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Domenica superato il milione di copie - Giovedì una nuova grande diffusione elettorale 


Iniziato a Lisbona 
il dibattito nella 
Assemblea del MFA 

- In ultima- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovo crimine che alimenta la strategia del terrore e della provocazione 

Sdegno per il feroce assassinio 
dello studente lavoratore a Milano 

I sei criminali hanno colpito alle spalle con determinata volontà di uccidere - Il racconto 
della ragazza ferita - La misteriosa frase « sporchi fascisti » rivolta ai due giovani, noti per 
il loro orientamento democratico - La fulminea aggressione e la precipitosa fuga nel buio 


Rovesciato nel Libano 
dalle pressioni popolari 
il governo reazionario 

-| n ultima- 


La sentenza contro i missini del « giovedì nero » 

23 anni a Loi 
e 20 a Murelli 
per l’uccisione 
dell’agente Marino 

Nonostante le p?ove fotografiche molte le assoluzioni ita gli altri 32 imputati 
15 ore di camera di consiglio - Vergognosa gazzarra fascista alia lettura del verdetto 


Aberrazione 


T A DOMENICA «ra al c«n- 
tro di Milano passano, 
frettolosamente, soltanto co¬ 
loro che entrano o che escono 
da un cinema. Senza luci 1 
palazzi sedi di uffici e di suc¬ 
cursali. chiusi 1 negozi e an¬ 
che molti bar, la city co¬ 
struita cosi nel decenni dalle 
immobiliari e dalle finanzia¬ 
rie è deserta. 

In una delle strade di que¬ 
sto centro cittadino, domeni¬ 
ca sera verso le dieci e mezzo 
è stato compiuto un assassi¬ 
nio efferato. Sei sconosciuti 
hanno accoltellato davanti a 
un cinematografo uno studen¬ 
te-operato di diciannove anni 
e una Impiegata di ventiquat¬ 
tro. fidanzati. Lui è morto, 
lei è ferita in ospedale. 

Nelle ore successive tutti, at¬ 
toniti e sdegnati, hanno ricer¬ 
cato una ragione che rendes¬ 
se comprensibile la mostruosi¬ 
tà del fatto. DI Alberto Bra¬ 
sili si è ricostruita la vita, si 
sono messe a punto le abitu¬ 
dini le aspirazioni, le Idee, 
le amicizie. SI sono ascoltati 

I genitori affranti, gli Inse¬ 
gnanti. Increduli. Niente, nes¬ 
sun appiglio, nessun elemento 
che consenta di delincare un 
movente. Una cosa t corta: 

II giovane assassinato era di 
orientamento antifascista, po¬ 
liticamente a sinistra, come 

10 sono tanti, senza nessuna 
esasperazione, senza neanche 
un Impegno costante. Non se 
ne parlerebbe neppure, delle 
sue Idee politiche, se non et 
fossero testimonianze che af¬ 
fermano di aver udito grida¬ 
re <t sporco fascista » durante 
l'aggressione. I dati di fatto 
dànno a quel grido un accen¬ 
to assurdo. 

Assai difficile poi. per non 
dire Impossibile, pensare ad 
un agguato. Le vittime erano 
lontane da casa, passavano di 

11 occasionalmente, non risul¬ 
ta che altri fossero a cono¬ 
scenza del loro programmi. 

Uno scambio di persona, un 
errore? L'Ipotesi è stata for¬ 
mulata, ma serve a poco. E’ 
senza verifica e sposta appena 
un po' piu avanti gli Interro¬ 
gativi angosciosi che oggi la 
gente si pone. 

E' certo che 11 a quell'ora 
Cerano sol delinquenti arma¬ 
ti di pugnali pronti e deci¬ 
si ad usarli per uccidere. 
Perché volessero uccidere, se 
volessero uccidere chi hanno 
ucciso o un altro non lo sap¬ 
piamo. Qualcuno avanza un 
dubbio: che 1 sei volesse¬ 
ro uccidere e basta, uno 
qualunque, che passasse, per 
diffondere panico, terrore 
E' anche questo un sin¬ 
tomo preoccupante della 
gravità, della tensione del¬ 
la situazione a Milano e 
In Italia: al può espri¬ 
mere una riflessione cosi lnqule 
tante senza che sta possibile, 
purtroppo, vanificarla. 

Che si tratti di assurdo 
teppismo, di delinquenza co 
mune. o di criminalità che 
cerchi a sua giustificazione 
qualche aberrante motivazio¬ 
ne politica, non è possibile 
sottrarsi al dovere di ricer¬ 
care le cause generali di un 
delitto del genere. Sei non 
Impazziscono tutti Insieme 
bisogna allora appuntare lo 
sguardo sugli Impulsi che al¬ 
l'esterno questa società può 
avere fornito (Ino a indurli 
a quel comportamento 

Del morti ammazzati la 
notte per le strade di New 
York non cl si domanda nep¬ 
pure se sono stati ammazzati 
per ragioni politiche. Ma 4 
medita su quanta repressio¬ 
ne, quanta violenza percorre 
una società che giunge a si 
mtll estremi Ed é allora evi 
dente che per affermare l’or¬ 
dine e una sicura conviver 
za civile occorre andare alla 
radice, cancellare le fonti d: 
concorrenza, di prevarlcaz'o 
ne, di predominio, di rivali 
tà r af'ermare 1 valori -1 
giustizia sociale, di concordia 
di collaborazione Questo chi 
ha responsabilità e compii' 
politici deve proporsi, se vuo 
le dare all’ordine ba3l sicure 
d! consenso e di vigilanza de 
mocratlca che rendano Ini 
poss'blle non diciamo com 
plere ma neanche progetta *e 
erlmlnl come questo ultimo 

Anche In questa occasiono 
si tratta di rifiutare le spire 
della paura c di aggiungere 
alla esecrazione la fermezza 
di un orientamento che. d! 
fronte a episodi che portano 
ad alimentare tensione e diso¬ 
rientamento. si sottrae con 
fuso della ragione al panico 
• alla provocazione 

e. p. 



Dalla nostra redazione MILANO, 26 

Indignazione e sgomento a Milano par l'efferata aggressione, nella quale ieri e tarde notte une squadracela ha frad- 
damante ucciso lo studanto agoraio di 19 anni Alborto Brailli, • gravemente ferito le fidanzata Lucia Corna di 24 anni. 
Hanno assassinalo a fraddo, sanza un motivo apparante, con una faroeln ed una determinazione che lascia sgomenti. 

Alberto Brasili era giunto m via Mascagni per caso passeggiando sottobraccio alla sua ragazza, in cerca di un diverti¬ 
mento che rjempisse le poche ore di libertà di quella domenica sera: ore preziose per chi di giorno lavora e spende 
la sera sui banchi di scuola inseguendo la faticosa meta del diploma: entrambi lavoratori studenti, si vedevano soltanto 
la domenica. Era cosi da 
quando si erano conosciuti, 
tra un cinema, una chiac¬ 
chierata tra amici, per di¬ 
menticare la stanchezza e 
gli attenni di quel sei giorni 
passati tra 11 lavoro d’ufficio 
ed I libri di scuola 
I cartelloni del cinema I 
« Arti » 11 avevano momen¬ 
taneamente attratti, ferman¬ 
do la loro tranquilla pas¬ 
seggiata- c’era in programma 
« Giochi di fuoco ». un pa¬ 
sticciacelo erotico di produ¬ 
zione francese. Prezzo d’en¬ 
trata lire 2000 , come In tut¬ 
te le sale di prima visione. 1 
Troppo per un film del ge 
nere. Troppo per due giovani 
che da mesi raccolgono soldo 
su soldo In attesa di potersi 
sposare Meglio dunque con- I 
tlnuare a passeggiare per le i 
vie del centro tornando ada- , 
glo verso la fermata del 
tram che II avrebbe riportati 
a casa di Lucia, dove Alberto I 
aveva lasciato 11 suo saulnter- 1 
nato « Guzzlno » 1 

Erano le 22,30 Gli assasal- 


Bus fermi oggi 
dalle 9 alle 12 
Il settore auto 
per quattro ore 

Si sviluppa in questi giorni un ampio movimento di lotta 
sui temi dell’occupH7ione, dogli investimenti e di una 
diversa politica economica 

TRASPORTI — Scioperano oggi un milione e duecento¬ 
mila lavoratori dell’industria e del servizi Queste le 
modalità, per quattro ore si fermano 1 lavoratori dell’auto, 
delle industrie acronaut.che. del materiale ferroviario, 
dei cantieri navali e dei veicoli industriali, nonché in 
tutti i settori collegati; fino a tre ore 1 lavoratori della 
gomma, dalle 9 alle 12 rimarranno bloccati tram e 
autobus, dalle 10 alle 10.15 treni e aerei. I sindacati 
chiedono il rilancio del trasporto pubblico e l’attuazione 
degli impegni per le ferrovie, gli autobus e i porti. 

OCCUPAZIONE - Numerose lotte inoltre anche a livello 
di provincia o di zona. Oggi scende in sciopero generale 
la provincia di Pescara, mentre domani toccherà a Bari. 
Già oggi, in Puglia, ad Andna, durante uno sciopero 
cittadino si terrà una manifestazione con Scheda. Per 
la contingenza, infine, scioperano domani i braccianti. 

A PAGINA 4 


ni —- sei In tutto — sono sbu¬ 
cati dal nulla. aU’lmprowlao. 
tutti armati di coltello. Han¬ 
no raggiunto I due giovani 
alle spalle cd hanno comin¬ 
ciato a colpire con premedi¬ 
tata rerocln. Una scena che 
è rivissuta qualche ora do¬ 
po. nella sala ilei pronto soc¬ 
corso del Policlinico, nelle po¬ 
che. smozzicate parole che 
Lucia e riuscita a pronuncia¬ 
re prima di essere ricovera¬ 
ta’ «LI ho sentiti arrivare, 
quando ormai erano alle no¬ 
stre spalle Ho sentito che 
gridavano ” sporchi fascisti ’’ 
ed ho visto luccicare le lame 
del coltelli Uno del sei mi 
ha atterrata ed ha comincia¬ 
to a colpirmi, mentre gli al 

(Segue in ittiiititi parino) 


Il morbo di Forrestai 


NELLA FOTO IN ALTO: fiori 
deposti nel punto in cui II glo* 
vano Filippo Bratti) è Mito fa* 
rocamente assassinato 

ALTRI SERVIZI SULLA CRI* 
MINALE AGGRESSIONE A 
PAG. 5 


Qualcuno ricorderà la dolo¬ 
rosa storia dt quel ministro 
americano della Difesa. For- 
restai, che, travolto dal clima 
delirante della guerra fredda, 
prese a vedere dapperlu*to 
oscuri e mostruosi complotti 
comunisti, perdendo ~ infine 
— tragicamente il senno Fu 
contata allora l'espressione 
« morbo di Forrestal ». per in¬ 
dicare appunto le tristi conse¬ 
guenze dell'accecamento anti¬ 
comunista. 

Molte cose sono successe da 
allora, e i tempi sono cambia¬ 
ti, o almeno dovrebbero esse¬ 
re cambiati • per cui acquista 
anche un sapore grottesco sen¬ 
tir riecheggiare oggi certi to¬ 
ni Purtroppo non possiamo 
nascondere che l'intervista 
concessa dal sen Fan funi al 
settimanale s tatua itejise Time 
ci ha dato in più punti Vvn 
pressione dì un'ossessione in¬ 
combente. tale da far perdere 
di vista il senso della misura 
e della realtà 

Ogni prospettiva di un di 
verso rapporto col PCI è, per 


Colpito in una fabbrica dì Brescia 

Operaio ucciso 
da radiazioni 
di cobalto 60 


Dai nostro corrispondente 

BRESCIA, 26 

Il giovanissimo operaio Vin¬ 
cevo Mattarozzl, d! 22 anni, 
colpito 11 13 maggio scorso da 
radiazioni di cobalto 60 nella 
fabbrica bresciana in cui la 
vorava, e morto Jvri sera « Pa 
ri gl, dove era stato tra.-.porta 
to per compiervi un estremo 
tentativo di salvarlo, dopo 
una lunga e angosciosa ago¬ 
nia Questo aggiro c-iante 
omlUd'o bianco è maturato in 
uno stabliimento ad aito H 
vello tecnolog.co. dose però le 


condizioni di M\ivaguard‘a 
della salute del pochi dipen¬ 
denti sono assolutamente In¬ 
sufficienti 

Il Mattarozzl era uno del sei 
dipendenti della Stfmos di 
Pontevico, una società propile 
tarla di un impianto di irrag 
giamento delle sementi con 
trattamento a base di cobai 
to 60 Lo stabilimento, forma¬ 
to da due capannoni, c .«orto 
recentemente a Verzuola di 

Carlo Bianchi 

( Segue in ninniti pagina) 


| il sen. Fanfani, e una nume- 
1 eia grave alla distensione» e 
1 all‘« equilibrio internaziona¬ 
le». I suoi terrort sono cosai i- 
1 ci, trascendono in sorprender- 
i U de fórni azioni geografiche. 

| « Quello che ù già successo in 
i Portogallo e un vasto ur/giru- 
( mento della zona occidentu’e 
del Patto atlantico Dopo la 
fine della tensione per Ber¬ 
lino, é stata la volta del Me¬ 
diterraneo Ed ora stanno 
estendendo l’operazione al¬ 
l'Atlantico» Chi 9 Dove'’ Di 
che sta parlando° F/ dtsjiia 
c/ufo che « la tensione ver 
Berlino » si v/a «/tonfata’' Che 
cosa è successo e sta succe 
dendo. a suo avviso, nel Me¬ 
diterraneo 0 Avi ebbe preferii 
che m Portogallo fosse rima¬ 
sto Cadano, ni coerenza con 
le sue precedenti affermazioni 
secondo cui a Saigon c era « la 
libertà » finche comandava 
rhicu ’ 

Sono domande che attendo¬ 
no risposta Ma non abbiamo 
alcuna intenzione di scherza¬ 
le E' cosa grave e pericolosa 
che il segretario del partito 
di governo e di maggioranza 
relativa si esprima in questi 
termini, e con temporanea men¬ 
te assegni servilmente oa , i 
Stati Uniti — parlando su un 
periodico americano — «un 
molo naturale di cavofila » E’ 
cosa grave e pericolosa che sl 
perni et la di dire che i coiti u 
visti italiani avrebbero e sfrnt 
tato il disagio proveniente dal 
disordine ». aggiungendo una 
insinuazione indegna f« spero 
che Tioii obb<ano avuto mano 
nel crearlo») Un quotidiano 
torinese, che non è certo della 
nostra parte ha commentato 
ieri sna queste frasi scriven¬ 
do che «simili insinuazioni, 
rivolte a un pubb’fco non ita¬ 
liano, che ignora la nostra *i- 
tuazwe Interna, son più che 
un colpo basso » Vero Mo il 
sen Fanfani noii dimentichi 
che in Italia i comunisti sono 
tanti e ben conosciuti e sono 
considerati per la loro trad - 
zione. per la toro storia e per 
le loro lotte ni modo ben di- 
, t rrs'O da quei che te ,\ue osses 
stoni ah fanno appuri re. Per 
cui simili «colai bas*t » s> n 
j torceranno tutti contro d* flit 
l e contro la sua fiolittca 


Il senatore Fanfani ha de¬ 
ciso di estendere la propria 
«crociata» anticomunista a 
delicati problemi del quadro 
Internazionale, strumentaliz¬ 
zando disinvoltamente al 
fini della campagna eletto¬ 
rale de - con un'Intervista 
all’americano Time rilancia¬ 
ta ieri da tutte le agenzie 
italiane — temi che invece 
dovrebbero costituire, oltre 
che materia di un’autocriti¬ 
ca democristiana, il terreno 
per una iniziativa più pronta 
dell’Italia in favore della di¬ 
stensione e della cooperazio¬ 
ne internazionale. Guidato da 
un puro calcolo di parte il 
segretario de giunge perfino 
a lar balenare una nota di 
rimpianto per 11 fatto che, a 
suo tempo, non vi fu un in¬ 
tervento atlantico in Porto¬ 
gallo (un atteggiamento, egli 
dice, «piu omogeneo ») nei 
confronti evidentemente del¬ 
ie forze democratiche che 
hanno abbattuto il regime fa 
scista salazariano avviando 
un nuovo, anche se difficile, 
processo politico. 

Ancora una volta, alla ba¬ 
se del toni di un antico¬ 
munismo rozzo e farnetican¬ 
te vi e d« parte di Fanlanl 
l'ossessione per la politica 
del PCI, che tende ad unire 
le forze democratiche in uno 
sforzo per uscire dalla cria* 
che travaglia il Paese Egli 
perciò deforma e falsifica 
grottescamente la reale po¬ 
sizione dei comunisti Italia- 
r ni, nell’intento di ridurla a 
| una caricatura d« usare come 
spauracchio (interno e inter¬ 
nazionale». Le dichiarazioni 
| fanlaniane al Time conten¬ 
gono. a questo proposito, un 
I vero e proprio campionario 
Il segretario de dice che la 
prospettiva di fondo indicata 
dal comunisti italiani « va 
rebbe una minaccia grave 
alia distensione » e, senza giu¬ 
stificare o argomentare una 
affermazione del genere, sog 
giunge che tutti coloro che 
ritengono « delicato » l’attua¬ 
le equilibrio internazionale 
« dovrebbe essere obbligato • 

c. f. 

(Segue in nllinin pagina) 


Reddito nazionale: meno 3,5*4% 

Lo graviti della crisi economica del Paese è stata con¬ 
fermata da un rapporto al CNEL. Nel primi mesi di 
quest'anno II reddito nazionale è diminuito del 3,5-4 
per cento IN PENULTIMA 




Direzione PCI 

La Dlrerione del PCI è 
convocata per mercoledì 
23 maggio alle ore 9,30. 


T >USO, che in genere ri- 
spettiamo , di dedicare 
la domenica alla corrispon¬ 
denza con i lettori, non ci 
ha consentito di commen¬ 
tare tempestivamente la 
prima « Tribù zia elettora¬ 
le» svoltasi venerdì scor¬ 
so. in cui hanno preso la 
parola i rappresentanti di 
tutti i portiti, moderatore 
Jacobelìt. Parleremo, sen¬ 
za perderne una se ci Sa¬ 
ra possibile, delle prossi¬ 
me « tribune » Ma non vo¬ 
gliamo tacere che veneidt 
sera ci ha fortemente im¬ 
pressionati la foga, l'ir 
ruenza, la passione e lo 
scatto dell'eloquenza del 
repubblicano Terrena. Il 
suo non è un eloquio, è 
un incendio, non un rivo¬ 
lo, un tori ente, non un 
soffione, un vulcano: e 
benché egli non si sia mai 
placato, neppure per un 
attimo, per dirci sottovo¬ 
ce • « fratelli. ricordatevi 

che un giorno dovrete mo 
rire», noi vogliamo assi 
curargli qui che, ascoltan¬ 
dolo, abbiamo tutti sentilo 
che quel giorno, Dio ci aiu¬ 
ti, verrà. 

La nota di oggi lui un 
altro scopo ringraziare 
pubblicamente il presiden¬ 
te delia Camera on Perii- 
ni, che. con cordialissima 
cortesia, ha voluto l'altro 
giorno telefonarci in ri¬ 
sposta a una lettera e a 
un commento, da noi pub¬ 
blicano domemeu II mag¬ 
gio sotto il titolo « Due epi 
sodi », in cui il compa¬ 
gno sindacalista Ptelio 
Ichino iaccontava, lamen¬ 
tandosene, come alcuni 
operai di una delegazione 
| da lui guidata non fossero 
stati ammessi alla tribuna 


dipartita 


dell'aula di Montecitorio, 
perché, sebbene pulitamen¬ 
te vestiti, non indossava¬ 
no, com'è di regola, cami¬ 
cia e cravatta Dice l’on. 
Pertini che a lui, net suo 
ufficio, è anche accaduto 
di ricevere operat /n tuta, 
m certe circostanze, e lo 
rifarebbe domani, se occor¬ 
resse, ma per la presenzu 
in aula non può non im¬ 
porre nonne esatte e inde¬ 
rogabili, altrimenti porreb¬ 
be in imbarazzo gli stessi 
commessi, incaricati di am¬ 
mettere i visitatori, com¬ 
messi ai quali invece, à, 
ancor più che giusto, do 
[ veroso , da parte del presi¬ 
dente, dare indicazioni vie- 
quivoche. 

Ci ha anche raccontato 
l'on Perttm che pm volte 
ha ricevuto osservazioni 
per questa storia della ca¬ 
micia e della cravatta, ma 
lui ha sempre tenuto duro 
fcom’e del resto suo co¬ 
stume in tutto) e non se 
ne pente. Una volta si è 
lamentato con lui — et 
ha detto il presidente ~ 
anche t! senatore .Venni, 
dicendo che camicia e cra¬ 
vatta non sono prescritte 
dal regolamento della Ca 
mera. « Il regolamento 
— gli ha ribattuto Pertini 
■— non prescritte ncppuie 
i pantaloni. Ma tu sei 
mai venuto in shorts 0 » 
Ecco. Questa battuta ci 
fa venire in mente che se 
il repubblicano Tari una 
dovrà tornare, come spc 
riamo, a <« Tribuna eletto 
rale ». speriamo che venga 
lui m «shorts» Morii e 
mo lo stesso di noia, ma 
almeno moriremo convinti 
che è meglio andarsene 
Fortebracclo 


Il segretario della DC assegna agli USA un « ruolo naturale di ca pofila » 

Rozze speculazioni anticomuniste di Fanfani 
sui problemi della politica internazionale 

Un’incredibile intervista all’americano « Time » - Plateali invenzioni a proposito della politica 

del PCI - Duro attacco dei repubblicani alla scelta della segreteria de in favore della «centralità» 


1 Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 (mattina) 

I Ventitré anni a Vittorio Loi 
« ventanni e quattro mcai a 
; Maurizio Murelli. queste le 
condanne inflitte a-i principili 
l imputali dalia seconda Corte 
l d’Aaftj&r. dopo quindici ore di 
camera di con«ig !o. La &en 
tenza. accolta dai grido nazi 
sta « Sieg Heil’ » e stata 
1 letta dal presidente Gennaro 
di Miscio ab’una precisa Nei- 
l’aula, affocata di parenti, 
amie! e camerati degli impu¬ 
tati ricomparii ne la sala ver¬ 
so mezzanotte, sono espio»* al¬ 
cune grida di protesta. La 
madre di Loi ha esclamato: 
«Questa è la giustizia italia¬ 
na » Alcuni teppisti hanno 
cercato di aggredire due foto¬ 
grafi. ma per fortuna sono 
stati prontamente fermati 
dall’intervento del carab nie* 
ri Le altre pene più gravi 
sono state inflitte a Nico Azzl 
(tre vini c 300 000 lire di mul¬ 
ta» e a Ferdinando Caggiano 
(tre anni» Agli altri Imputati 
sono state comminate condan¬ 
ne varianti dai quattro mesi, 
a un anno e sette mesi di re¬ 
clusione A un anno e 7 mesi 
sono stati condannati De Ro¬ 
sa, D! Giovanni. Ferri. Cagno¬ 
ni. Stornaiuolo, Firmo, Lan- 
geli.*. Carretta. A un anno e 
1 mese Saffi, Cipelletti, Loca¬ 
teli: A quattro mesi La Scala, 
Ceffa. Rosetta Vettori, Ma- 
scarella e Callca Sono stati 
assolti, per Insufficienza di 
prove. Alberti, La Russa. Ra¬ 
gni. Battlston, Marzorati, 
Taluni, Caparvi. Ollearis. Vel- 
lanl Gli imputati principali 
sono stati ritenuti colpevoli di 
omicidio volontario. Sono sta 
te però abbassate, sia pure di 
poco, le pene richieste dal PM. 
il quale aveva chiesto per Lo! 
28 armi e per MurdlJ 23 II 
figlio del senatore missino An¬ 
tonino La Rui«>a. e*poncrtt rt 
dell'organizzazione giovani!'* 
del MSI. è stato assolto, sia 
pure per ^sufficienza di pro¬ 
ve Alla sentenza si e arrivati 
dopo una lunghissima camera 
di consiglio. Evidentemente 
fra i giudici popolari vi è sta¬ 
ta diversità di valutazioni. 
Torneremo con più calma sul¬ 
la sentenza. Per ora basti d re 
che le numerose assoluzioni 
suscitano notevoli perplessità. 
Nell’ordinanza di rinv'o a giu¬ 
dizio, infatti, erano state espo¬ 
ste prove schiaccianti a carico 
di questi imputati, tutti ri- 
tratt\ fra l’altro, in fotogra¬ 
fie .scattate durante J disor¬ 
dini del « g'ovedi nero» 

In una breve replica, prl 
ma che i giudici entrassero 
in camera di consiglio, il PM 
Guido Viola, aveva ribadito 
la propria tesi sulla colpe¬ 
volezza di Loi e di Murelli. 
innovando le richieste di una 
dura condanno. « La difesa — 
egli ha detto — ha parlato 
di resistenza. Ma 1 due Ini¬ 
mitati hanno 'andato delle 
bombe, non del sa&<oilnl. E* 
un po’ difflc'le, dunque, so¬ 
stenere che in essi, quando 
scagliavano gli ordigni, non 
fosse presente la volontà di 
uccidere » 

A .oro volta, gli avvocati 
Michele Saponara e Franz 
Sarno. rispettivamente dlfeh 
sorl di Murelli e di Loi. ave¬ 
vano svolto le loro controre¬ 
pliche, tornando a sottolinea¬ 
re 1 punti salienti della li¬ 
nea difensiva esporta ne’le 
j arringhe di venerdì «corso. 

I «GII argomenti del PM — 

I aveva dette Saponara — non 
| sono ne validi nè convincenti 
j Non esiste, infatti, la prova 
I che Murcl l. che ha amme-.N 
so di essersi procurato le 
bombe e di averne scagliate 
due. avesse la volontà di ucci 
de re » 

L’avvocato Sarno, infine, 
aveva negato che le due borri 
be, fossero stale lanciate con- 
te-funlmente A suo dire, in 
fatti Loi avrebbe lane.alo per 
primo l’ordigno, ma in modo 
da farlo rotolare p<r terra 
Subito dopo, sarebbe stata 
scagliata la seconda bomba 
' che, secondo la difesa di Loi 
1 sarebbe quella che uccise 
| l'agente Manno 

Il processo, che era inizia- 
| to il 30 aprile scorso, s 1 è co- 
I si conciu.so. dopo venti udien¬ 
ze con una sentenza clic col 
i p'.sce soltanto gli esecutori 
le c'oo 1 giovani neofascisti 
I mandati allo sbaraglio prò- 
| prio da quel diligenti d*l MSI 
I che la Corte si e rifiutata. 

I con una serie dì ordinanze 
I che hanno respinto le togliti 
| me richieste del PM 

Da un dibattimento monco 
non poteva che uscire una 
sentenza necessariamente ri 
dutt'va Soprattutto non po 
j teva emergere la \er!tà sul 
i retroscena della sanguino^ 
I sommossa de) «giovedì ne 

Ibio Paolucci 

! (Segue in ultima pagina) 


Comunicato 
della Segreteria 

Portare a tutti 
la parola 
del Partito 

1*8 giugno: «settimana 
del giovane elettore» 

La Segreteria del Partito 
sottolinea la necessita che, 
nell'attuale, decisiva fata 
della campagna elettorale 
tutti gli sforzi convergano 
verso la Intensificazione dal 
colloquio con gli elettori e 
del dialogo con ogni famiglia 
Italiana. Il piu ampio e largo 
di bai tifo con tutto II corpo 
elettorale e fra tutti I cit¬ 
tadini sui problemi delle 
realtà locali, della crisi che 
attraversa II paese • delle 
prospettive politiche per 
uscirne, c Indispensabile per 
fare chiarezza e battere le 
falsificazioni delia propa¬ 
ganda avversaria, per scon¬ 
figgere le provocazioni e l 
tentativi di esasperare la 
campagna elettorale, per 
conquistare nuovi voti e as¬ 
sicurare una grande avan¬ 
zata del nostro Partito. 

La Segreteria si rivolga 
a tutte (e Sezioni e ad ogni 
compagno perchè organizzi¬ 
no la propria attività In 
modo tale da far fronte pie¬ 
namente a questa esigenza 
di colloquio e di dialogo. 

Debbono essere lenute al¬ 
tre migliaia e migliaia dt 
« riunioni di caseggiato ». 

La diffusione di ogni copia 
deff'c Unità » e di « Rina¬ 
scita », di un opuscolo e di 
un volantino, del program¬ 
ma per II Comune, la Pro¬ 
vincia, la Regione, è occa¬ 
sione per II confronto e la 
discussione. 

Per questo, particolare at¬ 
tenzione e cura devono es¬ 
sere dedicate alle « giorna¬ 
te » della diffusione straor¬ 
dinaria. 

La raccolta del mezzi fi¬ 
nanziari, Il rapido raggiun¬ 
gimento dell'obiettivo del 
2 miliardi, oltre ad assicu¬ 
rare l'autofinanziamento del¬ 
la nostra campagna eletto¬ 
rale, permetterà di stabi¬ 
lire un dialogo vivo e fe¬ 
condo con ogni sottoscrit 
tore e con ogni cittadino. 

Gli ulteriori successi noi 
tesseramento e nel proseli¬ 
tismo rafforzano il Partito 
e favoriscono la conquista 
di nuovi consensi, di nuovi 
voti. 

Una data Importante sfa 
per essere celebrata: l'an¬ 
niversario della Repubblica. 
I comunisti parteciperanno 
alle manifestazioni ufficiali 
e solenni. Al tempo stesso 
tutte le organizzazioni del 
Partilo sono invitale a pro¬ 
muovere per 1 giorni 1 e 2 
giugno, comizi, incontri, di¬ 
battiti, nei quali vanno sot¬ 
tolineati in modo partico¬ 
lare if significato storico 
delle conquiste della Repub¬ 
blica, I pericoli che oggi 
gravano sulle istituzioni de¬ 
mocratiche, il valore della 
prospettiva unitaria per di¬ 
fendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia. 

Il Partito e la FGCI Indi¬ 
cono dall'1 nll'8 giugno una 
« Settimana del giovane elet¬ 
tore ». I comunisti sì rivol¬ 
geranno, con molteplici Ini¬ 
ziative, a tutte le ragazze 
e a tutti i giovani, lavora¬ 
tori e studenti, chiedendo 
loro H voto e l'impegno per 
sostenere, far avanzare ed 
affermare la politica de! 
PCI, per li rinnovamento 
democratico e socialista del¬ 
l'Italia. 

Poco piu di due setti¬ 
mane mancano al 1S giugno. 
La Segreteria del Partito fa 
appello a tutte le Sezioni, 
al candidati nelle nostre 
liste, comunisti e indipen¬ 
denti, a ogni compagno, al¬ 
le elettrici e agli elettori 
del PCI, protagonisti delta 
impegnativa campagna elet¬ 
torale, perchè attraverso 11 
colloquio e il dialogo, il 
confronto e il dibattito, fac¬ 
ciano giungere a ogni citta¬ 
dino la parola del Partito. 

Le elettrici e gli eleffori 
faranno cosi avanzare con 
il loro voto nelle Regioni, 
nelle Province e nei Comu¬ 
ni, la politica di unità e di 
concordia, di buon governo, 
di liberta e di ordine demo¬ 
cratico, di rinnovamento 
economico e sociale Indicata 
dal Partito comunista Ita¬ 
liano. 

LA SEGRETERIA 
DEL PC! 
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Dopo il dibattito alla Camera 

Aziende pubbliche: 

la strada 
del risanamento 


Quanto è avvenuto alla Cu- ; 
mera dei deputati nel corno i 
del dibattito nulle partecipa- I 
zionl statali non va in alcun j 
modo sottovalutato. Il suo al- , 
unificato va, anzi, ben al di 
la degli Impegni che li go- ] 
verno ha assunto con la riso¬ 
luzione approvata alla Ca¬ 
mera. 

C'è In questa risoluzione lo 
impegno a presentare un pro¬ 
getto di riorganizzazione del 
sistema delle partecipazioni 
statali e l’ammissione espli¬ 
cita che debbono essere trat¬ 
te le conseguenze del « discu¬ 
tibili comportamenti » gii ac¬ 
certati nell’Egam. Nella riso¬ 
luzione non si e parlato del- 
l'ingegner Girotti, e nemmeno 
11 ministro Blsagllu l'ha mal 
nominato, e questo, per chi 
conosca le crudeli sottigliezze 
del comportamento democri¬ 
stiano. è certamente per 11 
presidente dell'ENI un indi¬ 
zio non rassicurante. 

E' forse la prima volta eh» 
una campagna condotta dal 
Parlamento e dalla stampa 
coglie un risultato concreto 
che Influisce sull'assetto del 
vertici degli enti di gestione. 
Denunce non sono certamen¬ 
te mancate nel passato. I 
fatti emersi ultimamente non 
sono che l'esplosione di una 
situazione pre-eslstente, e se 
oggi hanno portato finalmen¬ 
te ad un qualche risultato, 
ancora Incerto ma sicuramen¬ 
te positivo, non è soltanto 
perché alcuni presidenti han¬ 
no colmato la misura. Il pae¬ 
se, l'opinione pubblica, al di 
là delie posizioni politiche, si 
attendono che le Partecipazio¬ 
ni statali si comportino In 
funzione dell'Interesse nazio¬ 
nale e non come puri stru¬ 
menti per fare affari. Quan¬ 
do, per giunta, gli affari non 
cl sono, ma cl sono soltanto 
servizi resi a potentati po¬ 
litici come nel caso Einaudi, 
la contraddizione diventa In¬ 
sostenibile. 

E - da qui che deve partire 
11 discorso sulla riforma del¬ 
le partecipazioni statali. Pud 
darsi che qualcuno si ritenga 
soddisfatto per qualche risul¬ 
tato acquisito sul terreno del¬ 
la morallzznzlone, e non sare¬ 
mo certo noi a deprezzarlo. 
Ma li problema va oltre la 
moralizzazione. Dietro 11 di. 
sinvolto maneggio di danaro 
pubblico per l’acquisto di 
azioni Montedlson e del gior¬ 
nali di Posalo, c'è uno proron¬ 
da crisi di efficienza e di ca¬ 
pacità di Iniziativa degli enti 
di gestione. E questo, sla ben 
chiaro, coinvolge anche gli 
enti che sembrano essere rt- 
mastt al di fuori della tem¬ 
pesta. TIRI e l'EFIM. 

Dopo che le Partecipazioni 
statali, si sono poste all'avan¬ 
guardia dello sviluppo econo¬ 
mico (nella siderurgia, negli 
Idrocarburi), dopo che hanno 
supplito, per quasi l'Intero pe¬ 
riodo degli anni sessanta, alla 
disaffezione del privati per 
gli investimenti Industriali, di 
fronte al problemi attuali, ì 
quali, piaccia o non piaccia, 
sono quelli di una trasforma¬ 
zione della struttura Industr¬ 
ie del Paese, si trovano oggi 
In crisi. Di fronte alle scelte 
di qualità, da farsi anche 
quando comportano lunghi pe¬ 
riodi di profitto scarso o nul¬ 
lo. sono senza Idee nuove e 
senza capacità Imprenditoria¬ 
le. L'argomento secondo cui 
le scelte deve farle 11 gover- 


Appunto, 
non dev’essere 
un diversivo 


Il compagno Gaetano Arfè 
ha scritto domenica sul- 
ì’Avanti! un editoriale inti¬ 
tolato <t il Portogallo non è 
un diversivo ». L'articolo ri. 
fiuta le strumentalizzazioni 
interessate sui fatti porto¬ 
ghesi e respinge le pressioni 
che sui socialisti vengono 
esercitate perchè, sullu scia 
tìt quei fatti, scenaano sul 
terreno dell'agitazione anti¬ 
comunista. 

Bene. Vi è però una parte 
dell'edttortale che vorremmo 
—■ per ora — definire bucar, 
ra. « Xoi ci auguriamo — 
scrive Arfè — che i comuni¬ 
sti italiani colgano l'occasio¬ 
ne per dimostrare coi fatti 
di essere fedeli, senza limiti 
di frontiere e senza invilup¬ 
parsi in distinzioni caviliose 
e ipocrite, a quella concezio¬ 
ne pluralistica e autonomi¬ 
stica della democrazia e a 
quella vocazione europea di 
cui si tanno banditori e cam¬ 
pioni ». 

Perchè definiamo — per 
ora — bizzarro questo bruno’’ 
Perchè da esso risulterebbe 
che U direttore dell‘Avanti! 
non segue t . congressi dei 
PCI, non legge gli editoriali 
deUTJnltà, non prende nota 
dei discorsi e degli scritti dei 
dirigenti comunisti. Il che vi 
sembra impossibile. Eppure 
non ci siamo certo mai « in* 
viluppati in dist nztom cavil¬ 
lose » a proposito degli eventi 
jìortoghesi. Anzi abbiamo 
esposto nella maniera più lim¬ 
pida le nostre posizioni poli¬ 
tiche e di principio a piopo- 
sito della « concezione plura. 
Ustica della democrazia », a 
proposito della liberta di 
stampa, a proposito del ruo¬ 
lo insostituibile dei partiti. 
Dunque? Ci auguriamo che t 
compagni aoctaiisÉj italiani 
tengano in ogni momento 
presente (anche in periodo 
elettorale) che la prima re¬ 
gola d’una corretta polemica 
politica e quella di rt/enre 
esattamente le posizioni ut 
trui e su quelle eventualmen¬ 
te discutere. E non di far ino- 
eira di non conoscerle. 


no, è pretestuoso. Quando si | 
ricordi che nel latti sono stati i 
sempre 1 vertici degli enti ad | 
Imporre al governo le proprie 
scelte. 

L'economia Italiana non può j 
fare a meno di una politica 
et fidente del sistema delle j 
Partecipazioni statali, e dal 
sistema cosi com'è le propo* 
ste nuove non vengono. I tee* 
ntct dell’ENI avevano elabo¬ 
rato fm dal gennaio 74 un 
piano a lungo periodo per 
i’cnte, ricco di proposte po 
«Ulve ed 1 Importanti, per l 
rapporti oon l paesi predili 
tori di greggio, Io sviluppo del 
Mezzogiorno e la piccola e 
media Industrio, l'energia nu¬ 
cleare, Non se ne e fatto 
niente, E continuerà a non 
farsene niente se le esigenze 
reali del paese non trovano 
modo di esprimersi nei con¬ 
fronti degli enti, se non si 
modificano 1 rapporti col pn 
te re politico, se non si dà 
modo di esprimersi nel con* 
portanti, presenti all’interno 
del sistema, di realizzare 
la propria funzione imprendi¬ 
toriale. senza essere strumen¬ 
talizzate ed umiliate nel gio¬ 
chi di potere. 

Per questo abbiamo, si. bl 
sogno del censimento delle ■ 
cietà. del bilanci consolidati, 
e cosi via, ma 6 necessaria 
soprattuto, una presenza del 
paese che si attui anche in 
forme nuove, attraverso una 
democratizzazione del siste¬ 
ma delle partecipazioni .sta¬ 
tali. Senza di ciò l’Egam non 
parlerà mal di miniere, TIRI 
rischia di orientarsi sempre 
di più verso l servizi e le 
attività di costruzione, al li¬ 
mite con la .speculazione, lo 
EFIM continuerà ad essere 
un ”mlnl conglomerato" che si 
occupa, nello stesso tempo, di 
costruire missili e organizza¬ 
re villaggi turistici. Occor¬ 
re che la presenza pubblica 
nella Montedlson sla effettiva 
e sla orientata in direzione 
della trasformazione dell'In¬ 
dustria chimica, altrimenti 
essa servirà solo da copertura 
a Cefls per andare sempre 
di più verso le attività finan¬ 
ziarle. 

Un primo passo in questa 
direzione, senza aspettare 1 
progetti di riorganizzazione, 
può essere fatto in concomi¬ 
tanza con le nomine al ver¬ 
tici degli enti. Le presidenze 
dell’ENI e dell’EFIM sono 
scadute, quella dell’IRI sca¬ 
drà fra non molto, e se non si 
vuole rinunciare a qualsiasi 
credibilità, quella dell’EGAM 
deve essere cambiata subito. 

SI sottopongano al Parla- 
mento le proposte per un di¬ 
battito pubblico, non solo sul 
nomi del presidenti, sulla lo¬ 
ro esperienza e capacità, mn 
anche sugli Indirizzi che essi 
debbono andare a sostenere 
negli enti, e sul programmi 
da portare avanti. Non si 
tratta soltanto di sapere 
"chi” va a dirigere gli enti di 
gestione, ma anche "perché 
cosa" cl va, 

Appare perciò Indispensabi¬ 
le mettere subito In atto 
un sistema che coinvolga le 
| Istituzioni rappresentative. Un 
| rapporto prevalente con l'ese¬ 
cutivo non dà alcuna garan¬ 
zia: ò l’esperienza che lo 
dimostra. Attraverso un rap¬ 
porto esclusivo con l’esecuti- 
; vo è passata l’impunità 
per t presidenti, anche quan¬ 
do essi andavano oltre ogni 
limite. Anzi è passato addi¬ 
rittura l’Inquinamento del fun¬ 
zionamento dello stesso ese¬ 
cutivo. Quando Andreottt, co¬ 
me presidente del Consiglio 
e scavalcando 11 ministro per 
le Partecipazioni, ha inviato 
a Girotti una lettera — d) cui 
solo ora si conosce quello che 
sembra esserne il testo 
perché continuasse a com¬ 
prare azioni Montedlson. ha 
compiuto un atto che non as¬ 
solve Girotti e compromet¬ 
ti corretto funzionamento del 
governo. L'Invocazione di Gi¬ 
rotti deve essere considerata 
una chiamata di correo verso 
l’ex presidente del Consiglio, 
c non una richiesta di asso* 
luzione Dei rapporti tra enti 
e governo, di cu) la DC è re¬ 
sponsabile diretta, e stato 
fatto un uso vergognoso Per 
questo, ne! dibattito alla Ca 
mera la DC è rimasta sostan 
zlal mente Isolata, malgrado 
concessioni che per lei sono 
certamente castose, Ed è an¬ 
che per questo che l! rimedio 
è m una maggiore funzione 
del Parlamento e non nella 
concessione ad altri partiti 
della maggioranza di qualche 
vice presidenza e di qualche 
brandello di potere In piu 
Si tratta di mobilitare forze 
reali, che nel paese cl sono, 
nel conlronti delie Partecipa 
zloni statali. Gli enti detono 
lavorare in una casa di vetro 
perché l’opinione pubblica, la 
stampa, possano sempre tro¬ 
vare Il modo di esercitare la 
propria funzione. Indiretta ma 
decisiva E decisiva diventa 
la funzione che possono eser¬ 
citare gli operai. 1 tecnici, l 
dirigenti delle imprese n par¬ 
tecipazione statale. In tutte le 
forme possibili Nel dibattito 
degli ultimi mes' si é venfi 
cato il fatto, nuovo e impor¬ 
tantissimo. di dirigenti che so¬ 
no scesi apertamente in cani 
po collegialmente nelle pro¬ 
prie organizzazioni per soste 
nere un Indirizzo di rinnova 
mento degli enti 
Ci sono perciò nel paese le 
forze capaci d: attuare il ri¬ 
lancio delie partec.pazloni. 
statali, per ridare loro forza 
e prestigio. Questo prestigio 
s: difende non assicurando la 
impunità, sempre e comun¬ 
que. ma operando concreta¬ 
mente per fare in modo che 
l’mdustr'a di Stato risponda 
alle esigenze reali del Paese. 

Napoleone Colajanni 


Documento sul voto di giugno 

Le Adi sono per un 
«confronto senza 
esclusioni aprioristiche » 

L’Esecutivo ha ribadito, la linea di partecipazione « au¬ 
tonoma ». al di fuori cioè di ogni « collateralismo », 
dell’organizzazione cattolica alla campagna elettorale 


Le città verso il voto del 15 giugno 


Firenze: le forze del PCI 
per una giunta di sinistra 

La contrapposizione tra confronto unitario crescita civile ed intellettuale e una direzione 
politica democristiana sempre più chiusa - Si è conclusa con il commissario la fallimen¬ 
tare esperienza di centro sinistra - La difficoltà dei rapporti della Regione con il Comune 


Le ACLI hanno ribadì lo, 
con un recente documento 
del Comitato Esecutivo dedi¬ 
cato al voto del 13 giugno, 
la loro linea di partecipazio¬ 
ne « autonoma )> al confronto 
elettorale, al di fuori cioè di 
ogni « col la te valiamo ». 

La rial [orinazione di auto¬ 
nomia viene latta nel qua¬ 
dro di una analisi della at¬ 
tuale attuazione de! paese dal¬ 
la quale emerge, come è det¬ 
to nel documento del Comi¬ 
tato esecutivo, la esigenza di 
« nuovi assetti politici a ca¬ 
rattere riformatore capaci di 
affermare un modo nuovo di 
governare il paese anche at¬ 
traverso la valorizzazione del¬ 
le autonomie locali ». Il do¬ 
cumento esprime una valuta¬ 
zione complessivamente posi¬ 
tiva dei primi cinque anni di 
eaperletiza regionale rilevan¬ 
do che l’ordinamento regiona¬ 
le ha consentito « alcune aper¬ 
ture e risultati innegabili ». 

II documento t* critico in¬ 
vece nel confronti di quel go¬ 
verni locali «t quali hanno 
riprodotto tendenze burocra¬ 
tiche vertlclstiche e clientela- 
ri. senza introdurre elementi 
di rottura rispetto alle logi¬ 
che deglt interessi dominanti» 
ed hanno perciò «detoso le 
aspettative popolari, collocan¬ 
dosi anche in posizione di 
controparte inadempiente ri¬ 
spetto alle esigenze espresse 
dal movimento operaio ». Van¬ 
no Invece create le condizio¬ 
ni -— aggiunge II documento 
— « per un rilancio effettivo 
della dinamica dei poteri lo¬ 
culi per un rafforzamento rea¬ 
le del tessuto democratico 
del paese ». 

Il comitato esecutivo delle 
ACLI ha annunciato. In que¬ 
sto quadro, il suo intento di 
andare, sulla base di questa 
piattaforma, ad un confronto 
« sulla scorta di proprie au¬ 
tonome valutazioni e propo¬ 
ste, con le forze politiche de¬ 
mocratiche. popolari c ri for¬ 
matrici. senza esclusioni aprio¬ 
ristiche ». 


DINANZI AL FALLIMENTO 
DEL CENTRO-SINISTRA 
FANFANI RIPROPONE LA SUA 
DISASTROSA « CENTRALITÀ’ » 

I i Dinanzi al fallimento del centro-sinistra Fan- 
fani ha impostato la campagna elettorale della 
DC con la vecchia formula della « centralità », 
ossia della Interscambiabilità delle alleanze, 
cne possono andare indifferentemente dai so¬ 
cialisti ai liberali, purché la DC mantenga tutte 
le redini del potere. 

i~l [.'ultima volta che la DC propose la « centra- 
;tà » (nella campagna elettorale del 1972), 
il risultato pratico fu il governo di centro-de- 
s 11 n. Le conseguenze — come tutti ricordano 
—furono disastrose: • 

* INFLAZIONE E CRISI PRODUTTIVA 

* SCANDALI: DA QUELLO DEI PETROLIE¬ 
RI A QUELLO DEI SUPERBUROCRATI 

* INQUINAMENTO DEI VOTI FASCISTI 
E NUOVO SPAZIO ALLE TENDENZE 
EVERSIVE 

A DESTRA NON SI TORNA. IL 
CENTRO SINISTRA E’ FALLITO. 
L’ITALIA NON VUOLE ANDARE 
INDIETRO. HA BISOGNO DI UN 
REALE RINNOVAMENTO 


VOTA COMUNISTA 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, maggio 

Firenze, una città di con¬ 
trasti accentuati, che ha vis¬ 
suto una Intollerabile doppia 
vita: quella di base, ricca 
di fermenti, di lavoro unita¬ 
rio. di crescita civile e intel¬ 
lettuale proiettata nel futu¬ 
ro e quella di vertice, con 
una direzione politica . che 
esaurendo man mano la sua 
carica Iniziale si è andata ar¬ 
roccando sempre più nel pas¬ 
sato. Dieci anni di centro si¬ 
nistra al Comune hanno rap¬ 
presentato l’equivalente — a 
sentire le voct più diverse — 
del no/t fare, del non sce¬ 
gliere. del non governo. In 
definitiva una patente indi¬ 
scussa di malgoverno. Sboc¬ 
co obbligato di questo pro¬ 
gressivo svuotamento e sta¬ 
to il commissario prelettlzlo 
che adesso, al posto di un 
ineleggibile sindaco, comuni¬ 
ca il numero degli elettori 
del 15 giugno: 357.800 (le don¬ 
ne. In maggioranza, sono 
195.634; gli uomini 101.966). . 

Sono cittadini che in un mo¬ 
do o nell’altro hanno com¬ 
piuto esperienze di incontro 
e di confronto democratico, 
al di fuori di quei consigli di 
quartiere che il Comune non 
ha mai Istituito perchè la DC 
non ha mal voluto. L’articola¬ 
zione della società cittadina 
è infatti andata avanti, mal¬ 
grado l’orientamento o 11 di¬ 
sorientamento che veniva dal¬ 
la classe politica al potere. 
I comitati di quartiere sono 
dappertutto, le case del po¬ 
polo rappresentano altri mo¬ 
menti di aggregazione delle 
forze culturali, sociali e poli¬ 
tiche. le forme più varie di 
associazionismo confermano 
come una tradizione della To¬ 
scana sia tutt’altro che spenta 
anche a Firenze. 

Cl si confronta su tutto: 
sul problema ferroviario del- 


FIRENZE: DATI ELETTORALI 


Comunali ’70 


Politiche '72 



Voti 

•i 

Seggi 

Voti 


PCI 

•110.928 

35,0 

22 

114.941 

35,2 

PSIUP 

6.816 

2,1 

1 

3.878 

1,2 

PDUP-Man. 

-. — • 

- — 

— 

2.345 

0,7 

Marx-Len. - 

— 

— ' 

— 

1.595 

0,5 

MPL 

— ' 


— 

786 

0,2 

PSI 

30.011 

*,5 

5 

30.403 

9,3 

PSDI 

33.617 

10,6 

6 

20.078 

6.2 

PRI 

6.320 

2,0 

1 

11.031 

3,4 

DC 

95.272 

30,1 

19 

101.53 

31,1 

PLI 

17.330 

5,5 

3 

16.085 

4,9 

MSI-DN 

16.596 

5,2 

3 

23.931 

7,3 

TOTALE 

316.863 

_ 

60 

326.641 

_ 


Ja «direttissima» come su 
quello dell'università, sul ser¬ 
vizi sociali del tutto ìnade- 
guati come sui temi vitali 
che collegano la città al suo 
territorio e al Paese. Un 
grande colloquio di massa In¬ 
veste tutti, comunisti, socia¬ 
listi. laici e cattolici, si svi¬ 
luppa giorno per giorno, se¬ 
gno di una partecipazione che 
cresce e che non trova cer¬ 
to nel commissario l’interpre¬ 
te politico. E poi vi sono le 


re, l’apporto delle terze poe¬ 
tiche e sociali e la parteci¬ 
pazione dei cittadini: 11 con¬ 
trarlo di quella che ha porta¬ 
to all’ingloriosa fine del cen¬ 
tro sinistra. 

Le responsabilità della DC 
fiorentina per il non governo 
di Firenze sono esplicitamen¬ 
te riconosciute da più parti. 


quella di sin latra ella Regio¬ 
ne, ma tra due linee. Una li¬ 
nea da guerra fredda, angu¬ 
sta e viz'atu di provinciali¬ 
smo da una parte, e dall al- 
tra una linea di permanente 
ncerca de! confronto per af- 
i Tentare ì problemi de.la To- 
.-.cana e per incidere sul> 
grondi scelte nazionali: Mol¬ 
to economiche. sviluppo 
della democrazia, ambasci- 
smo, rapporti tra i popoli. 

li compagno Gabbuggian. 
ricorda che la Resone non 
ha nini troiaio su quest: te¬ 
mi un interlocutore nel Co 
nume, cerne non lo ha ma, 
avuto al momento del!'elabo¬ 
razione dello Statuto e nel 
corso della lotta con il potere 
centrale per 11 trasferimento 
dei poteri. N« un parere di 
Palazzo Vecchio, benché sol¬ 
lecitato. e stato espresso sul¬ 
le preposte di legge per le 
de.cgbc al Comuni o su' prov- 
ved meni, presi m tanti set 
tori Co il .a Regione ha an- 
che supplito alla mancanza di 
iniziativa del Comune. E ha 
concretizzato U richiamo a.la 
unita delle iorze democrati¬ 
che nel XXX della Resisten¬ 
za. muovendosi su tre piana: 
quello non soltanto celebrati- 


Città e Regione. 11 mensile 1 v '\ dì ricerca (convegni 
dirotto da Lello Lagorlo. de- ] su.:a partecipazione de. con- 
dica l'ultimo numero alla 1 ladini, delle donne, del c.ero. 


«questione Firenze», ospitan 


grandi risposte democratiche do contributi di uomini di d 


L'industriale è già stato condannato ad un anno per tentata corruzione 

Scandalo dei medicinali: forse 
oggi la sentenza per Alecce 

L'accusa è di truffa continuata - L'udienza di ieri in Pretura - Il Consiglio superiore della 
‘Sanità rilasciò l'autorizzazione alla'vendita dell'Amilif, ma pretese che sulla confezione 
fossero resi noti gli effettivi componenti chimici del prodotto - « Raggiri » e pochi clienti 

_____ — -—--- — - | L'industriale farmaceutico 

" - < ,'J „ : \ >V ' , '• "" , Antonio Aleccc dopo la con- 

_ •” " k '* I • i.i.' ■ ■ 1 ■ £ ' danna ad un anno di reclusio- 

Per ali scempi edilizi a Sorrento -- - ne intimagli sabato.scorso 

_ ~ _ __ 1 ..... ! dalla prima siv.iow penalo del 

~ • tribunale per tentativo di cor- 

^ . V • t • ’ • ruzione a pubblico ufficiale, f 

ChiestaTautorizzazione 

al pretori* doti. Antonio \e- 

^ __ __ ^ I -m-m ^-v nezidno, die il 5 maggio orni- 

a procedere contro Lauro 

A tornata al commercio di me 


e unitarie, che .dàrmo conti¬ 
nuità al cammino di Firen¬ 
ze dalla Resistenza alla rico¬ 
struzione, alle Iniziative in¬ 
temazionali come quelle del 
cattolico La Pira verso 11 
Vietnam, alla straordinaria 
prova popolare data nel gior¬ 
ni dell'alluvione. Le più re¬ 
centi: il 24 aprile In Piazza 
della Signoria, con oratori del 
PCI. del PSI. della DC: le 
celebrazioni unitarie del XXX 
della Liberazione; le manife¬ 
stazioni dopo la morte del 
compagno Boschi che per 
giorni e giorni hanno ribadi¬ 
to la volontà antifascista di 
un'Intera popolazione e anche 
11 suo «no» alla paura e al 
disordine. 


verso orientamento che nel¬ 
l'Insieme denunciano la pe¬ 
sante ipoteca posta dalla DC 
sulla dialettica democratica e 
sullo sviluppo della città. L'i¬ 
poteca è sentita In particola¬ 
re dal compagni socialisti, 
anche se per quanto riguarda 
Palazzo Vecchio essi non ne 
abbiano tratto ancora tutte le 
Inevitabili conclusioni. Otta¬ 
viano Col zi. segretario della 
federazione fiorentina de! 
PSI e capolista per 11 Comu¬ 
ne. ha scritto tra l'altro che 
«!« crisi risiede nell'Incapa¬ 
cità della DC di esprimere 
una linea politica ed un dise¬ 
gno di governo per Firenze 
e per 11 suo comprensorio» e 
ha denunciato «gli episodi di 
degradazione e degenerazione 


delle forze armate.; quello 
della presenza e della rispo¬ 
sta sul falli torbidi che In 
qu'nano la vita democratica 
italiana: quello mllne dell'in 
da'-r.nc :n corso sul fascismi 
e sugli atti eversivi. 


Fatti e idee 

Altri fatti e altre idee um 
S ono dal molti candidati co 
munisti ed e uno spreco di 
argomenti potervi solo accen 
ilare All'ospedale di Caregg.. 
con li prol Anton o Mordi 
ni. candidato del PCI e con 
un tolto gruppo di gio.'ain 
medici si discute de! rappor 
to citla-afabbrica del'a salii 
le» e di quello med.co-9» 
Aleute. Un c.rcutio che do 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 26. 

Per il sacehegg.o dell'ara n* 
ceto — denominato Fondo Pe- 
trulo — nei centro di Sorren¬ 
to. il Sostituto procuratore 
deLl«i Repubb.lca dr. Sergio 
Tuluno ha chiesto la autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti di Achille Lauro, presi¬ 
dente de! MSI e sindaco di 
Sorrento, nonché per Aldo 
Orimi, sindaco de di Portici, 
costruttore e candidato p?r Jo 
scudo crociato «Ha Regione, e 
per il Soprintendente a: mo¬ 
numenti di Napoli Arch. Ma¬ 
rio Zampino. 

La vicenda de! Fondo Pctru- 
lo inizio nel ’67. quando A- 
eh.He Liuto chie.se ed otten¬ 
ne dal Comune di Sorrento 
idove era sindaco suo figlio) 
la licenza di lottizzazione e di 
educazione <4 enormi stabili» 
in questo superstite aranceto 
di sua proprietà, ricadente in 
una zona vincolata del centro. 

Le licenze avevano la dura¬ 
ta di due ano.: ne! ’70 ne fu 
chiesta immediatamente la 
decadenza, ma, nel frattempo. 
Lauro aveva venduto suolo e 
licenza — per circa mille va- 


11 5 giugno scade 
il termine per la 
dichiarazione IVA 

1 termini por le dte’uaru/'oni 
menali o bimestrali del PIVA e 
per gli altri adempirne iti re'a 
t.vt al settore delle imposte m 
dirett". slittati in seguito all’agi 
l.i/ionc del personale finanziano, 
scadranno tra d’eci giorni (il .> 
giugno). K* stato infatti pub 
blicato ieri sulla Gazzetta Uf¬ 
ficialo il decreto de! ministro 
delle Finanze dtl 24 maggio 
scorso che accerta il periodo 
di f mancato ed irregolare fun¬ 
zionamento degli uffici perife¬ 
rici della direzione generale del¬ 
le tasse e dette Imposte indi¬ 
rette sugli affari nei giorni dal 

12 al 23 maggio scorsi *. In 
tale periodo i funzionari del 
settore attuarono uno mioxto 
terminato la settimana scorsa. 


ni, una vera e propria colata 
di cemento — ad una società, 
In SA IT. formata da! sindaco 
democristiano di Portici Aldo 
Criml te un medico, e .stato 
per molto tempo consigliere 
nazionale della DC. cionche 
precidente delia Cooperativa 
di Navigazione « Garibaldi » di 
Genova». Nonostante .* de¬ 
nunce e le proteste dell’op.- 
nlone pubblica, gli esposi: al 
pretore, e ai minuterò dotta 
Pubblica Istruzione, le licenz.* 
furono solo dopo molt.ss:mo 
tempo dichiarate decadute 
dalia Regione. Ma la società 
SAIT trovò il modo di aggira¬ 
re !'ostacolo della sospensione 
del lavori: presento una nuo¬ 
va richiesta di licenza edilizia 
che Achtte Lauro, questa volta 
sindaco di Sorrento <si era nel 
'73) concesse prontamente. 
Mancava pero il nulla osta 
della Soprintendenza al monu¬ 
menti. ed anche questo osta¬ 
colo fu prontamente aggira¬ 
to, anche da! Soprintendente. 
L’architetto Zampino, infatti. 
Inopinatamente, si rifiutò di 
esprimere un parere sulla 
nuova licenza concessa, dichia¬ 
rando che g.à ne esisteva uno 
— favorevole — del suo prede¬ 
cessore. Per cui ttoccasione 
unica di bloccare una mo¬ 
struosa speculazione ediliza 
nel centro di Sorrento fu va¬ 
nificata, con la le cd assolti- 
temente insolita e sospetta 
proceduta. 

i L’intera v.ccnda. oggetto di 
numero>e denunce, divnto 
procedimento penale presso la 
pretura di Sorrento, dove ha 
sostato un tempo lunghi**.* 
mo: solo a pa’azzl finii: c g.à 
In vendita. l’Incartamento è 
stato fatto pervenir? alla Pro¬ 
cura detta Repubblica e asse* 
gnato appena il 20 marzo scor¬ 
so al dr. Tufano. I! quale, .n 
base al documenti e alle testi¬ 
monianze a disposizione, si e 
accorto che non occorreva poi 
molto tempo per decidere: 
quindici giorni orsono ha chie¬ 
sto infatti prima la formaliz¬ 
zazione del processo, successi¬ 
vamente ha inoltrato alla Pro¬ 
cura Generale, perchè la tra¬ 
smettesse al Parlamento, la 
richiesta di autorizzazione « 
procedere contro Lauro. Poi¬ 
ché si tratta di un caso toni- 


, pante di costruzione abusiva 

— le licenze non potevano es¬ 
sere concesse, manca il nulla 
osta della Soprintendenza ai 
monumenti — spetta adesso 
alio ufficio Istruz.one non per¬ 
dere tempo: può essere subito 
data disposizione aii’ufflcio 
tecnico erariale di accertare 

| seduta sunte il valore degli 
‘ Immobili, che vengono vendu- 
| t! a 12 milioni a vano, per sta¬ 
bilire subito — senza possibili¬ 
tà di futuri, comodi equivoci 

- quale sarà la pena per co¬ 
struttori c proprietari. 


Come 

uno 

struzzo 


Da sabato, a Roma, c ini¬ 
ziata la settimana di lotta 
contro la manipolazione della 
in formazione operata dalla 
RAI-TV w armonia con le 
« direttive » funtaiuane, leu, 
davanti al Centro di produzio¬ 
ne di ma Teulada, hanno ma¬ 
nifestato folte delegazioni di 
metalmeccanici, edili, lavora¬ 
tori ospedalieri. Altre manife¬ 
stazioni si svolgeranno nei 
prossimi giornt. L'iniziativa è 
stata promossa da 38 Consigli 
delle più importanti fabbriche 
della Capitale cd ha avuto la 
adesione di numerosissime or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
massa e di molti intellettuali. 

Di questa iniziativa, però, il 
Telegiornale finora non ha dato 
notizia. Comprendiamo bene 
il perchè. I notiziari che U TG 
sta propinando, infatti, sono 
talmente sfrontati da indurre 
a riflessioni critiche anche i 
meglio disposti. Ora, far sa¬ 
pere che molti ài sono stufati 
e hanno deciso di dirlo, chia¬ 
ramente e con forza, e un «ri¬ 
schio». La protesta potrebbe 
rivelarsi «contagiosa ». 

Conviene, dunque, fate co- i 
me gli struzzi. 


L’industriale farmaceutico 
Antonio Alecce dopo la con¬ 
danna ad un anno di reclusio¬ 
ne inflittagli sabato * scorso 1 
dalla prima sezione penale* del 
tribunale per tentativo di cor¬ 
ruzione a pubblico ufficiale, ò 
tornato ieri sul banco degli 
imputali in pretura. I reati 
cui deve rispondere dinanzi 
al pretore doti. Antonio Ve¬ 
neziano, che il 5 maggio emi¬ 
se mandato di cattura contro 
di lui. vanno dalla truffa con¬ 
tornata al commercio di me¬ 
dicine dannose per Ju salute. 

Nel corso dell’udienza sono 
stati sentiti alcuni testimo¬ 
ni e alla conclusione della se¬ 
duta il giudice ha respinto le 
richieste degli avvocati d.Ten¬ 
sori di disporre una nuova pe¬ 
rizia e di ascoltare altri testi 
a discarico, ritenendo sufi i- 
cicnti gli elementi a sua di¬ 
sposizione per formulare la 
sentenza. 11 teste più impor¬ 
tante ascoltato ieri mattina è 
stato il prof. Francesco Po- 
li/zi, vico capo del gabinet¬ 
to tecnico del ministero della 
Sanità che ha confermalo di 
aver parlato attraverso un 
colloquio telefonico, con Aleu¬ 
ti* .sull’opportunità eli modifi 
care la formula dell'Amiht. il 
medicinale destinato alla cura 
di talune malattie mentali, 
fabbricato da il’industriale e 
venduto con una descrizione 
dei suoi componenti chimici 
clic non rispecchiava il conte¬ 
nuto del prodotto. 

Dopo questo colloquio tele¬ 
fonico. il prof. Poi-zzi esami¬ 
nò il risultalo delle analisi 
suirAmihl e avendoli* trovate 
«disastrose» non volle pren¬ 
dersi la responsabilità di di¬ 
sporre nuovi esperimenti de¬ 
mandando il compito a! con 
sigilo superiore della Sanità 
anche per quanto riguarda il 
parere di revoca deìJ'autonz 
/azione alla vendita del medi¬ 
cinale. U consiglio superiore 
della San.là rilasciò Fautori/- 
/azione alla vendita dell’Ami- 
lit ma pretese che sulla con¬ 
fezione fossero resi noti gl) 
effettivi componenti chimici 
nonché i casi in cu: si doveva 
somministrare dietro assoluto 
controllo del medico speciali¬ 
sta. 

In conclusione il prodotto 
che era venduto in grandi 
quantitativi con « raggiri » ve¬ 
niva limitato a pochissimi 
clienti. 

Dopo le arringhe degli 
avvocati difensori forse oggi 
stesso ci intra la sentenza. 


L’« anatema » 

E' »u questa reaita clic si 
o tufi auto t'anatemu di Fan- 
Inni «celebriamo da soli ia 
Resistenza», ed é contro que¬ 
sta realtà che st spunta, la 
«lotto della rottura» dei 
fanfnnlano Ivo Bulini, segre¬ 
tario regionale della DC. Lo 
sottolinea Michele Ventura. ;1 
slovanc secretarlo della Fe¬ 
derazione ljorentlna del PCI. 
.‘-■piegando perché soltanto una 
maggioranza di sinistra a Pa¬ 
lazzo Vecchio possa riaprire 
una dialettica tra le forze 
politiche e tra queste e le 
forze sodali, ridare una «te¬ 
sta» al vitale corpo della 
città, recuperare 11 ruolo — 
moderno, non da antiquaria¬ 
to — nazionale e Internitelo, 
nate di Firenze. 

Il fallimento del centro sini¬ 
stra — egli dice — coincide 
con li fallimento della l.nea , 
politica e culturale condot- , 
la dal gruppi dirigenti della 
DC e del PSDI. le due com¬ 
ponenti determinanti della 
coalizione, in funzione degli 
Interessi piti conservatori e 
delie Idee più retrive, Da un 
lato si è voluto Infatti con- 


wviainuoojvitv c uvamicìukiviiv , , _ 

dei potere che non hanno vrebbe funzionare e che in 
cguah dal dopoguerra ad I voce s \ : J lc !® pa c . mlei 


delie idee piu retrive, lm un | rnonia con FunTani, riceven- 
lato si è voluto ini atti con- do dure risposte non solo dai 
trapporre h governo di Pa- .socialisti, ma dai repubblica- 


lazzo Vecchio «Ha Regione j 
p?r mettere in crisi la «lunta 
regionale di sinistra, con il ' 
tentativo di discriminazione 1 
verso il PCI e verso 1 tanti < 
Comuni della cintura fioren* , 
lina che coso dirige. Dall’al- ( 
tro. si e concepita Firenze , 
come città a sviluppo mono- j 
centrico, chiusa in se stes- , 
sa. basata sul «fiorent’nì- - 
smo» e sul vecchio rappor- , 
to lurismo-commercio-artigi.i- 
nato: una concezione che ha | 
portato soltanto od un uso 
speculativo del centro sto- | 
rlco. 

R‘sultato? Distacco di Fi* J 
lenze dal suo territorio (quel , 
le zone in sviluppo che l'ex t 
sindaco de Bar gel.ini ancora l 
definiva «contado»); e nello ' 
Messo tempo distacco del Co- ' 
ni un e dai lavoratori, dalle for- i 
ze produttive, dai vari strali ' 
sociali con le loro esigenze. < 
le loro spinte al nuovo, i loro 
protendi mutamenti. Questa 
trattura si è resa v,a via an* i 
coni più ev.dente, di fronte 1 
alla linea detta Regione , 
«aperta l. 

Con la chiusura ad un rap* ! 
porto con i Comuni de! coni- 
prensor'o e con la Regio ic ! 
— spiega ancora il compagno ' 
Ventura — si .icno perduti 
anni preziosi e Firenze ha vi* ! 
sto aggravar.*! : prob'emi fon- , 
(lamentali, da quello idrico 


Q 2 fs\». rompe in tanti punti La cura 

Ecco allora, t! proilio di j ^pre^i ™ neroiSir'io*"tirSho 
questi; DC. che ha rimieasdo rmtervemo «uil'ambiéJUe: le 

. n università, che :n .sei armi ncn 
polar. e demociatlche. ha all- Sn^ecna il rapporto con la so 
mentalo I «venti «Il destra» ^7* wnTCtalo*. ìlK 
già denunciati da La Pira ne] . «nteuettua- che ve 

’63. ha emarginato le corrcn- ™L ?. ^ua alt vttà com- «ore 

ti di sinistra, è divenuta som- .^azione d'opera- invece di 

pre piu so.da atte \orl del >S * HIT a ; tornio svolgo un ser 

mondo cattolico avanzato, , 

Una DC che a Palazzo Ver* u ^° „ lHfu 

chio ha dimostrato l'arrogali* E , P° l •^.5 b , r ; 

/a abituale di quando ha la ’J'V 0 Ma.ce..o Bau*i c Fa 
maggioranza, pur non rappre* bio Liro.il. ingegno.., de. Nuo- 
tentando neppure un terzo v o Pignone candidati dei Pw I 
dell’elettorato Una DC arroc* | P<*r ! Comune, «apporti con 
cala sul potere, clientelare, j Pa.a/zo Vecchio. Nuda. Ep 
lacerata da lotte intestine fi- pure opera: c tecnici *'Ono 

no aJ punto di presentare al* i andai, avanti, evitando il tr* 
l'ultimo momento una lista t netto dette lotte coi poi ulne, 
raffazzonata di cui il n le: nel <creare un legame con 
un personaggio minore e in* citta. Si palla d. servizi sia 
colore. Matteini. i ’** r 1 .avoratori che per .. 

, quartiere ( ilici:, trasporti ec- 
, celerà r, dei pendolari giorno. 

A* ' beri c settimana!: tarmano 
t aZlOSltCl (tC | perfino dalle Murche): della 
ristrutturazione che sarebbe 
Si djee che capolista voles* J necessaria in collega mento 
se essere proprio Ivo Bulini, ì con ,c esigenze detta soc.e- 
l'uomo che ha lanciato addi- toscana Si discute di po- 
rittura il centrismo, in ar* , * 1,c '^ cannar,a <c sm^'i a 
ironia con Puntoni, ricever)* | Provincia a portare :n fato 
do dure risposte non solo dai i l5 *‘ :ra medicina sociale», di 
socialisti, ma dai repubblica- politica energetica (.. Nuovo 
n; e dai socialdemocratici. ' Pignone dipende da..—NIi r 

TI nahhtiI perfino rii .politica estera <1. 


Faziosità de 


j n; e dai socialdemocratici. 1 
I I) compagno Elio Gabbug- I 
, gianl. presidente dei Consiglio I 
i regionale detta Toscana e ca- < 
( polista del PCI per la Regio 1 
■ ne e per il Comune, dice che j 
' la laziosità polli 1 ca nel grup* , 
• po dirigente fanfanano si e 
I unita all'incapacità ammini* i 
| stratJva e atta povertà cultu- | 
rale. Un’umiliazione per Fi- , 

1 ronza, per le sue straordina- 
I rie potenzialità. La contraddi¬ 
zione — continua Gabbugg a- | 
| ni -- non è stata tra due , 
1 amministrazioni, quel 1 a di 1 
centro sinistra al Comune e , 


Terzo mondo non può essere 
soltanto un mercato». La fi 
gura dell'intellettuale esce dm 
una dimensione riduttiva o 
commerciale per proiettar») 
all'esterno, .n quel crogiuolo 
che oggi è Firenze, anche »e 
non appare. Una città che h» 
«un cuore amico» e un'm* 
’eillgenzi moderna, entrain- 
b. non compresi e umiliai: 
da una clav-e erri gente che 
ha fatto il suo tempo. 

Luisa Melograni 


Chiarimenti sul rimborso 
di compensi agli statali 


L'articolo apparso sabato 
scorso sull'U/nto riguardante 
la restituzione a una parte 
di d.pendenti de) ministero 
del Tesoro di «compensi co¬ 
munque corrisposti » che era¬ 
no stati trattenuti lo scoivo 
anno, all’atto del pagamento 
dell'assegno perequai ivo agli 


La verità è che la decisio 
ne -- presa con il benestare 
de! sottosegretario alia pre 
sidenza del Consiglio Sali» 
zoni , in un momento ,n 
cui non si erano ancora pia¬ 
namente realizzate la onni¬ 
comprensività e la chiarezza 
retr.butiva per gli statali, ha 


statali, ha sollevato alcune I reso possibile 


polem.che. 

Nell'art.colo partivamo dai- 


(«Qualche gore a dai rubi- | *. a considerazione che cs,.-te 
■ ■ fin dal 1 .» novembre - 


netti, poi l'acqua sparisce per i 


ore», era un titolo della .Va* 
zione ri. qualche g.orno fa», 
ai trasporli, all'univcrs ta. al¬ 
le strutture cu'turall Sono 
tutti problemi, insieme a quel¬ 
li economici, delia produzio¬ 
ne e delttcceupazion?. n quel¬ 
li dell'agricoltura, a quelli dei 
servizi soc'ali, che per essere 
risolti epigono un intervento 
complessivo sul territorio fio¬ 
rentino e uno .'.viluppo orci 
nico e programmato di F.- 
refi/e La prospettiva 9 L’uni¬ 
ca possibile — conclude il 
compagno Ventura -- e quel¬ 
la detta citta regione, Coe il 
rapporto stretto tra citta e 
territorio, e tra io istituzioni 
democratiche. Comune. Pro¬ 
vincia. Regione II presuppo¬ 
sto perchè si realizzi c la 


i legge n. 734 istitutiva dellVts- 


all’interno detta Pubblica am- 
mim.Mruzlonc di un modo 
confuso e vecchio di conce¬ 
pire il rapporto retribuì ito e 
una conseguente interpreta* 


segno perequati vo -- coni- i z.one contrudd. noria dette 


prensivo dì ogni indennità 
a lavoro dei dipender)* del¬ 
la Pubblica amministrazione 
e che tale legge, qu.ndi. esclu¬ 
de ogni altra corresponsione 
Su questo punto non possono 
esserci dubbi. 

E’ successo pero che molti 
ministeri c .immin.straz oni 
pubbliche isolo per ultima 
quella centrale de! Tesoro» 
hanno ritenuto di corr.spon* 
dorè ai dipendenti i r.mboi.tt 
per prestazioni straord.ndr.e 
effettuate nel periodo che in¬ 
tercorre tra la decorrenza del¬ 
la legge istitutiva dell’assegno 
perequativo (gennaio ’73» e 
la sua effettiva applicatone 
(novembre *73). La richiesta 
per . di pendoni del Tesoro 


maggioranza di sinistra a Pa- j ha trovato resistenze all’.n- 
lazzo Vecchio per una gostio- | terno delia Corte dei Conti 


ne unitaria di una linea che 
solleciti, anziché scoraggia- 


(che c* invost.ta del proble 
ma;, 


norme. Questo anche se 1% 
decisione non a irà comunque 
effe II. sul trattamento retri* 
but.vo futuro de: d,pendenti 

statali. 

Nell'articolo m quesl.one ai 
era voluto ev,don/.are que¬ 
sti a>pett della pesi ono de) 
ìapporto di lavoro nella Pub- 
b!.<-a amni nistrazione, di cu! 
e responsabile, a live’lo po¬ 
litico. innanz.tutto il governo 
e non cerio la genera 1.1 a d? 
d.pendenti statali Quest! 
hanno lottato a lungo e du¬ 
ramente per la chiarezza re¬ 
tributiva e proprio in que¬ 
sti g.orni stanno portando 
avanti un’aspra vertenza per 
la. riorganizzazione de) lavo¬ 
ro netta pubbl ca amministra¬ 
zione e per una r.forma de- 
mocrat.ca degl, apparati del 
io Stato. 
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Riflessioni sui « corsi abilitanti » 

La disoccupazione 
intellettuale 

La drammatica condizione di migliaia di giovani laureati e i problemi della forma¬ 
zione degli insegnanti per una scuola che può funzionare solo rinnovandosi 


Incontro con P aolo Volponi: lo scrittore ci parla del suo nuovo romanzo 

IL PROLOGO È PIAZZA FONTANA 

Sullo sfondo di «Sipario Ducale» la sciagurata giornata de 11 2 dicembre '69 - Quale può essere il compito delle forze 
intellettuali di fronte alla crisi della società italiana - «La reazione mira allo scontro frontale, ma ha contro di sè la 
storia, la cultura, la vita stessa, la necessità di lavorare e di produrre» - «La più grande riforma è quella dello Stato» 


L’avvio — con anni di ri¬ 
tardo dovuti alla colpevole 
Inerzia governativa — dei 
corsi abilitanti ordinari per 
la qualificazione professio¬ 
nale degli insegnanti ha por¬ 
tato in evidenza le dimensio¬ 
ni drammatiche cui è giun¬ 
ta, nel nostro paese, la di¬ 
soccupazione intellettuale. 
Le fonti ministeriali ancora 
non hanno fornito dati rias¬ 
suntivi circa il numero com¬ 
plessivo di coloro che, fra i 
circa 400.000 iscritti, si so¬ 
no presentati a frequentare 
1 corsi: parecchi corsi, del 
resto, debbono in pratica 
ancora cominciare. Secondo 
un primo calcolo sommario 
ai ritiene però che i parteci¬ 
panti saranno una cifra im¬ 
ponente, probabilmente in¬ 
torno al 250.000 laureati. 
Nella sola provincia di Ro¬ 
ma, per esempio, i frequen¬ 
tanti si calcolano ad oltre 
25.000. 

Se si tiene conto del fat¬ 
to che, attualmente, coloro 
che insegnano in tutta la 
scuola secondaria di primo e 
di secondo grado sono com¬ 
plessivamente circa 400.000 
e facile capire di quali di¬ 
mensioni sia la sproporzione 
fra le centinaia di migliaia 
di laureati che aspirano a 
conseguire l’abilitazione c le 
possibilità concrete di tro¬ 
vare lavoro nella scuola. Par¬ 
ticolarmente per alcune di¬ 
scipline (innanzi tutto quel 
le letterarie) e in alcune 
aree del Paese (soprattutto 
le regioni meridionali) sia¬ 
mo in presenza di uno squi¬ 
librio crescente fra doman¬ 
da di lavoro e reali possibi¬ 
lità di assorbimento da par¬ 
te del sistema scolastico. 

Una politica 
sciagurata 

Vengono cosi al pettine i 
nodi di una politica sciagu¬ 
rata quale è quella pratica¬ 
ta in questi anni dalla clas¬ 
se dirigente italiana e dai 
governi guidati dalla DC: 
che nulla hanno saputo fa¬ 
re per utilizzare più ampia¬ 
mente forza lavoro tecnica 
• intellettuale per l’allarga¬ 
mento e la qualificazione 
della base produttiva e per 
dotare il Paese di moderne 
strutture civili e sociali. De¬ 
cine e decine di migliaia di 
giovani laureati — e non so¬ 
lo quelli provenienti dalle 
Facoltà che tradizionalmen¬ 
te preparano aU’inscgnamcn- 
to, come Lettere. Magistero, 
Matematica e Fisica, ma an¬ 
che, in misura crescente, 
laureati in Ingegneria, in 
Economia, in Architettura, 
nelle varie discipline scien¬ 
tifiche e tecniche — sono 
stati cosi sospinti a ricercare 
nel pubblico impiego o nel¬ 
la scuola la sola possibilità 
di occupazione: e oggi si af¬ 
follano nei corsi abilitanti, 
portandovi la rabbia e l’esa¬ 
sperazione di chi vede fru¬ 
strate le proprie aspettative 
di lavoro. Per anni la spe¬ 
ranza o la promessa di un 
impiego, la selva di leggine 
settoriali o corporative che 
tanto danno hanno fatto nel 
campo della politica scola¬ 
stica, sono state uno stru¬ 
mento usato dalla Democra¬ 
zia Cristiana per governare 
In forme clicntelari l’attesa 
di migliaia di giovani: oggi 
tutto questo si ritorce — e 
deve ritorcersi — contro la 
DC, la sua politica, il suo 
sistema di governo, le pro¬ 
fonde distorsioni che questa 
politica e questo sistema 
hanno provocato nello svi¬ 
luppo economico c sociale 
del Paese. 

Quali prospettive si apro¬ 
no, ora. alla lotta per la 
occupazione dei giovani lau¬ 
reati? Senza dubbio un 
obiettivo importante è rap¬ 
presentato da un incremen¬ 
to dell’occupazione nella 
scuola che sia collegato non 
a un abbassamento del rap¬ 
porto numerico medio fra 
insegnanti e allievi (che è 
già oggi fra i più bassi di 
Europa), ma a uno svilup- 


Si costituisce 
l’associazione 
delle cooperative 
culturali 

Si «volge oggi e domani a 
Roma, al Teatro delle arti, 
l'assemblea costitutiva delia 
Associazione nazionale delle 
cooperative culturali. L'as¬ 
semblea sarà aperta da di¬ 
scorsi di Vincenzo Gaietti e 
di Enzo Bruno; dopo lo co¬ 
municazioni del gruppi coo¬ 
perativi culturali sarà aper¬ 
to Il dibattito, alla cui con¬ 
clusione sarà discusso lo sta¬ 
tuto dell'associazione c sa¬ 
ranno eletti gli organismi 
dirigenti. 

te—- 


po c a una reale qualifica¬ 
zione del servizio scolastico. 
La generalizzazione della 
scuola per l’infanzia che è 
oggi in grado di accogliere 
solo il 50 per cento dei bam¬ 
bini fra i 3 e i 6 anni, il 
completamento dell’istruzio¬ 
ne obbligatoria da parte di 
tutti i ragazzi e il recupero 
dei lavoratori adulti sprov¬ 
visti del titolo di licenza 
media, l’espansione del pie¬ 
no tempo scolastico c il pro¬ 
lungamento dcll’obbligo al 
primo biennio di una scuo¬ 
la media superiore riforma¬ 
ta, sono, al riguardo, le prin¬ 
cipali rivendicazioni In cui 
l’attesa dei giovani laureati 
si congiunge organicamente 
con la domanda popolare di 
riforma e sviluppo della 
istruzione. 

E’ chiaro, però, che sareb¬ 
be assurdo concepire la 
scuola come il solo o preva¬ 
lente sbocco di assorbimen¬ 
to di coloro che escono dal¬ 
l’Università: è indispensabi¬ 
le una svolta profonda ne¬ 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica che arresti e inverta 
la tendenza patologica alla 
contrazione dei livelli dì oc¬ 
cupazione o assicuri al Pae¬ 
se una crescita produttiva e 
sociale cui deve essere Indi¬ 
rizzato, attraverso una razio¬ 
nale programmazione, anche 
lb sviluppo scolastico e uni¬ 
versitario. Sono molti i cam¬ 
pi — dalla rinascita c dal¬ 
la trasformazione delle cam¬ 
pagne allo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, daU’ampliamento c 
dalla qualificazione a più al¬ 
ti livelli tecnologici del si¬ 
stema produttivo alla crea¬ 
zione di una moderna strut¬ 
tura di servizi civili e socia¬ 
li oggi cosi acutamente ca¬ 
renti — in cui vi sarebbe bi¬ 
sogno, in Italia, di un eleva¬ 
to impiego di capacità tecni¬ 
che c intellettuali, di ricer¬ 
ca scientifica, di qualifica¬ 
zione professionale: è per 
imporre una svolta in questa 
direzione che un importante 
contributo può e devo oggi 
venire dalla lotta dei giova¬ 
ni diplomati e laureati, in 
stretto collegamento con la 
lotta di tutti i lavoratori — 
occupati o disoccupati — 
per un diverso sviluppo e 
per la piena utilizzazione di 
tutte le risorse umane e ma¬ 
teriali di cui il Paese di¬ 
spone. 

Ma anche altri problemi 
sono stati portati in eviden¬ 
za daU’awìo dei corsi abili- 
tanti: quelli relativi all’im- 
postaziono, ai contenuti, al 
funzionamento del corsi. Ap¬ 
pare oggi chiaro che gli anni 
perduti dal governo rispetto 
ai tempi fissati dalla legge 
istitutiva non sono stati nep¬ 
pure impiegati per una se¬ 
ria preparazione: all’Inizio 
dei corsi si è giunti in un cli¬ 
ma di improvvisazione, sen¬ 
za idee chiare circa gli obiet¬ 
tivi da perseguire, con pro¬ 
grammi ministeriali che in 
gran parte ricalcano quelli 
decrepiti dei vecchi esami 
di abilitazione, con docenti 
raccolti all’ultimo momento 
(e in molti casi il personale 
docente è ancora incomple¬ 
to, mentre manca quello non 
docente), in una situazione 
in cui il funzionamento dei 
corsi è praticamente affidato 
alla buona volontà di coloro 
che vi insegnano e di coloro 
che vi partecipano. 

Risultano sempre più evi¬ 
denti, soprattutto, le nefa¬ 
sto conseguenze del continuo 
rinvio della riforma univer¬ 
sitaria: di cui il problema 
della formazione degli inse¬ 
gnanti non può non essere 
un capitolo fondamentale. E’ 
infatti davvero intollerabile 
continuare ad andare avanti 
con una Università che — 
fra le tante altre carenze — 
in nessun modo si preoccu¬ 
pa della formazione profes¬ 
sionale di coloro (e sono 
gran parte degli studenti) 
che sono destinati all’inse¬ 
gnamento e sempre meno è 
in grado di fornire loro an¬ 
che solo una base di seria 
preparazione culturale. An¬ 
che l’esperienza dei corsi 
abilitanti ripropone perciò 
l’urgenza di una riforma del¬ 
l’Università che riporti nel¬ 
l'ambito degli studi univer¬ 
sitari gli obicttivi di qualifi¬ 
cazione cui attraverso i corsi 
si cerca oggi in qualche mo¬ 
do di supplire: cioè un'Uni¬ 
versità che dia, al tempo 
stesso, rindispcnsabile base 
culturale, un’adeguata for¬ 
mazione didattica (non solo, 
cioè, una preparazione peda¬ 
gogica generica, ma la didat¬ 
tica nelle vane discipline), 
la conoscenza pratica — at¬ 
traverso le opportune espe¬ 
rienze di lavoro — della 
scuola c dei suoi problemi. 
E' solo in questa direzione, 
e non certamente con un ri¬ 
torno ai vecchi e inutili esa- 
| mi di abilitazione, che è pos¬ 


sibile dare una valida rispo¬ 
sta ai complessi problemi 
che la tormentata esperienza 
dei corsi — quelli speciali 
prima, quelli ordinari ades¬ 
so — mette in luce. 

Che cosa fare, però, intan¬ 
to, nei corsi abilitanti ordi¬ 
nari che si stanno avviando? 
Crediamo — e in questa di¬ 
rezione va l’impegno dei co¬ 
munisti che vi partecipano, 
sia come docenti sia come 
allievi — che si debba cerca¬ 
re di sviluppare un’iniziativa 
positiva e innovatrice, pur 
nei gravi limiti derivanti dal¬ 
le responsabilità governative 
che vanno apertamente de¬ 
nunciate, perché i corsi con¬ 
seguano, attraverso una ge¬ 
stione democratica e una se¬ 
ria discussione collettiva su 
contenuti e programmi, rea¬ 
li risultati dì riflessione cri¬ 
tica sui problemi della scuo¬ 
la e dì qualificazione cultu¬ 
rale c professionale nel sen¬ 
so sopra indicato. A questo 
scopo non servono, c sono 
anzi negative, lo posizioni 
corporative e demagogiche 
di chi concepisce questi cor¬ 
si come una pura « sanato¬ 
ria »: sanatoria per che cosa, 
oltretutto? Come non servo¬ 
no le posizioni, solo apparen¬ 
temente « di sinistra >, di chi 
vorrebbe ridurli unicamente 
a un’occasione di « sensibi¬ 
lizzazione politica >. 

Un contributo 
necessario 

La domanda che oggi la 
classe operaia, i lavoratori, 
le masse popolari rivolgono 
al sistema scolastico è in¬ 
fatti quella di una scuola 
che possa realmente essere 
per tutti 1 cittadini, supe¬ 
rando le discriminazioni di 
classe « di sesso, strumento 
di avanzamento culturale, 
una scuola che funzioni nel 
solò modo in cui oggi può 
funzionare, cioè rinnovando¬ 
si profondamente. E’ chiaro 
che i problemi che a questo 
riguardo si pongono sono 
tutt’altro che semplici: so¬ 
no, in definitiva, i proble¬ 
mi della riforma. Ma è su 
questi temi, ed è a questo 
«forzo di qualificazione e di 
rinnovamento, che sono chia¬ 
mati a dare 11 loro contribu¬ 
to i docenti: e ciò richiede 
rigore, impegno, coerenza, 
sin dalla fase della forma¬ 
zione e della qualificazione 
professionale. Altrimenti, se 
questo impegno manca, si fi¬ 
nisce inevitabilmente col 
soggiacere e anzi col ren¬ 
dersi oggettivamente compli¬ 
ci del processo di degrada¬ 
zione c di disgregazione cui 
la politica delle classi diri¬ 
genti e il bilancio fallimen¬ 
tare dell’azione dei governi 
democristiani hanno condan¬ 
nato la scuola italiana. 

Giuseppe Chiarante 


Incontro a Milano Paolo Volponi. E - appena uscito, presso 
l'editore Garzanti, l'ultimo suo romanzo, « I! sipario ducale». 
Sullo sfondo di un'Italia ferita dalle bombe di piazza Fon¬ 
tana, Volponi riprende e affida a due vecchi anarchici, un 
uomo e una donna, Subiasoni e Vivés, 11 filo del suo discorso 
utopico e carico di tensione agonistica nel confronti di una 
realtà sociale e istituzionale che si è venuta degradando e 
che lascia emergere una struttura oppressiva. Da anni, è noto. 
Volponi continua a sondare questa area critica, un'area nella 
quale — svanite certe Illusioni che accompagnarono l’insor¬ 
gere del centro-sinistra e che parvero materializzarsi In una 
Ipotesi di pianificazione adeguata alla « razionalità Indu¬ 
striale» — sviluppo e libertà, efficienza e democrazia devono 
essere Impostati su nuove basi, 

E’ questo un punto assai complesso, di fronte al quale 
sembrano consumarsi le esperienze di alcune élite* Intellet¬ 
tuali democratiche maturate negli anni Cinquanta, all’Interno 
delle quali si è mossa una parte consistente della ricerca e 
della produzione dello stesso Volponi. Le Istituzioni sociali 
e politiche che non assicurano all'uomo un supplemento di 
forza, capacità e sicurezza, perdono, oome si dice, credibilità. 
In questo i moderni sacerdoti della crisi sono Insospettabil¬ 
mente vlcln-1 non tanto al teorici deirirrazlonallsmo, quanto 
al pensiero politico di un filosofo come David Hume che 
accompagnò con la sua riflessione 11 consolidamento Istitu¬ 
zionale della borghesia europea, e svelano insospettate no- 
otalgie leallste. Ne approfittano, non v’è dubbio, quanti — De¬ 
mocrazia cristiana, gruppi capitalistici dominanti — puntano 
fuori e dentro 1 corpi dello Stato alla ricostituzione di nuovi 
«stati maggiori» intellettuali solidamente ancorati agli appa¬ 
rati esistenti del privilegio neocorporativo. 

Abbiamo chiesto a Volponi In quale rapporto stiano il suo 
«Sipario ducale» e la crisi di funzioni, istituti e valori che 
la società Italiana attraversa, percossa com'è dalla caduta 
d'egemonia del blocco dominante. Gl! abbiamo chiesto di che 
ampiezza sla questa crisi; e di chi le responsabilità. Ecco le 
sue risposte che offriamo al giudizio dei lettori come contributo 
a un dibattito sulla condizione Intellettuale nel nostro paese. 

Franco Ottolenghi 


Per Sipario Ducale, l’ultimo 
suo romanzo, lei ha scelto 
come ambiente e sfondo l’Ita¬ 
lia sognata dalla strage di 
Piazza Fontana. Questo dato, 
insieme con alcuni tratti del¬ 
la costruzione letteraria vera 
e propria, sembra definire 
una novità nella sua (produ¬ 
zione letteraria, nel suo stes¬ 
so atteggiamento nei confron¬ 
ti della realtà, della storia, 
dell’or Izzon te civile al l’Interno 
del quale l’opera e, più in ge¬ 
nerale, la sua attività di scrit¬ 
tore si collocano. 

Se di novità si tratta, dun¬ 
que. che cosa, della storia del 
nostri giorni e della sua vi¬ 
cenda di Intellettuale ha con¬ 
corso a determinarla? 

SI. Davanti al mio roman¬ 
zo c'è una data: il 12 dicem¬ 
bre del ’69. Ciò che è successo 
quel giorno sciagurato ne de¬ 
termina la vicenda, anche se 
le onde di quella sciagura, i 
suoi effetti il romanzo li co¬ 
glie lontano e in modo indi¬ 
retto. 

Dopo la data della Libera¬ 
zione e quella della Repubbli¬ 
ca. la data del 12 dicembre 
1969 è la più importante del¬ 
la nostra storia recente, della 
nostra storia « democratica ». 
cioè di questi trent’annt di 
speranze, lotte, affermazioni 
e delusioni. Essa segna la ca¬ 
duta dello Stato, quello Sta¬ 
to che la Repubblica dopo 
aver abbattuto la monarchia 


fascista, ha purtroppo assun¬ 
to tale e quale, almeno nelle 
strutture, nei modi di pote¬ 
re, nella gestione burocratica. 

La Repubblica è rimasta so¬ 
pra, in parlamento, e sotto, 
nelle speranze popolari. Il 12 
dicembre ha rivelato a tutti 
la rottura fra la fonte demo¬ 
cratica del potere e la sua as¬ 
sunzione e circolazione tra i 
diversi organi pubblici, e co¬ 
sì il suo esercizio: gli affan¬ 
ni e le bugie di questori, pre¬ 
fetti, ministri p la doro im¬ 
potenza. il travisamento del 
fatto in notizia e poi in ceri¬ 
monia: la rimonta burocrati¬ 
ca attraverso le celebrazioni 
hanno mostrato a tutti che la 
verntee democratica degli or¬ 
gani pubblici era sottile e 
scrostata (non aveva certo la 
severità, il rigore, l’efficienza 
che la democrazia ha come 
qualità essenziale dei suoi 
strumenti) e che sotto cova¬ 
va la vecchia ruggine dell’au- 
toritarismo e il vecchio prin¬ 
cipio antipopolare. 

Tutti hanno capito quel 1 
giorno e i giorni seguenti che 
lo Stato italiano non era sta- ! 
fo rifatto dalla Repubblica. Il : 
movimento dei lavoratori ~ 
partiti di sinistra e sindacati 
— e anche la parte cosciente 
della pubblica opinione ha 
preso atto di questa venta 
storica con consapevolezza: e 
ancora aspetta dignitosamen¬ 
te, con amarezza, con pazien- 


RELAX NELL’UFFICIO DI THIEU 



Nello scoraggiante panorama dell'organizzazione scientifica in Italia 


Qualche novità per la ricerca 

Alcune iniziative destinate a ottenere positivi risultati — La discussione parlamentare su progetti di legge, di cui il primo presentato 
dal PCI — H crescente interesse dei sindacati — Le assemblee nei centri di ricerca — Il rapporto scienza-lavoro e l'opinione pubblica 


Nel panorama piuttosto sco¬ 
raggiante della scienza In Ita¬ 
lia, due notizie portano qual¬ 
che filo di speranza, o apro¬ 
no almeno qualche terreno 
di iniziativa. La prima è che, 
dal prossimo 29 maggio, ogni 
giovedì il quotidiano Paese 
Sera pubblicherà un supple¬ 
mento settimanale sulla ricer¬ 
ca scientifica, affidato alla di¬ 
rezione di Giorgio Tecce e ba¬ 
sato su qualificate collabora¬ 
zioni. La seconda è che il 14 
maggio la Commissione istru¬ 
zione della Camera dei depu¬ 
tati, ascoltata la relazione 
dell’on. Giordano sulle propo¬ 
ste di legge per la ricerca 
scientifica e tecnologica (pre¬ 
sentate dal PCI. PSI, DC e 
PLI) ha proceduto con insoli¬ 
ta rapidità a nominare un Co¬ 
mitato ristretto per confron¬ 
tare i diversi progetti, e per 
giungere possibilmente ad un 
sollecito atto legislativo 
E’ vero che gli articoli di 
un giornale, o gli articoli di 
una legge, non fanno scienza, 
nè possono orientare e risol¬ 
levare dalla crisi In tempi bre¬ 
vi le istituzioni di ricerca. 
Possono però modificare, nel 
prò fondo, le co n ose enze del 
pubblico e l’atteggiamento del¬ 
io Stato, e creare quindi le 
premesse, oggi in Italia assai 
fragili, perchè il popolo, e 
gli stessi ricercatori, vogliano 
e riescano ad influire sulla 
quantità, sugli indirizzi, sul¬ 
l’uso della scienza. Qualche 
progresso si va realizzando, 
in queste direzioni. Alle noti¬ 
zie che ho segnalato all'Inizio 
se ne possono aggiungere al¬ 
tre due, che riguardano da 


vicino li rapporto fra il mo¬ 
vimento operalo e la scienza. 
Una è che in questa campa¬ 
gna elettorale sì vanno svol¬ 
gendo. in quasi tutte le Uni¬ 
versità ed in molti centri di 
ricerca, molto piu che nel 
passato. Incontri fra dirìgenti 
del PCI e studenti, docenti, 
tecnici, ricercatori: colloqui a 
più voci, non girl di propa¬ 
ganda L'altra è che vi 6 un 
crescente interesse di grandi 
sindacati (metalmeccanici, 
chimici, elettrici, braccianti, 
etc.). ed anche, in misura an¬ 
cora insufficiente, delle Con¬ 
federazioni. per 11 rapporto 
ormai cruciale tra lotte per 
la occupazione, conversione 
produttiva e sviluppo scien¬ 
tifico. 

Quando 11 PCI presentò al 
Parlamento il suo progetto 
di lezge, un anno fa, M Ci¬ 
ni e M De Maria scrissero 
su Saverc (n. 776, novem¬ 
bre 1974) che trattavasi chia¬ 
ramente «dt una proposta che 
non diventerà m ai legge». 
Prescindendo dal carattere un 
poco Iettatorio di questa pre¬ 
visione (smentita, per ora. 
dal fatto che se non altro la 
proposta del PCI ha stimo¬ 
lato altri partiti, prima silen¬ 
ziosi. sul’e materia a prende¬ 
re analoghe iniziative: e dal 
fatto che è stato compiuto 11 
primo passo deH’tfer legisla¬ 
tivo). è interessante ricorda¬ 
re i motivi che la giustifica¬ 
vano 1 il PCI penserebbe di 
«far passare questo suo prò- 
geito di legge contando uni¬ 
camente su una mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori della ricer¬ 
ca >> fra 1 quali « finirebbero 


fatalmente (di nuovo il desti¬ 
lo ’> per prevalere spinte di 
tipo corporativo». E se il PCI 
facesse appello al lavoratori 
dell’industria e dell’agricoltu¬ 
ra, « è illusorio credere che 
la classe operaia possa scen¬ 
dere tn sciopero, sta pure per 
un’oia. vi difesa di questa o 
di una qualsiasi legge sulla 
ricerca. L’esempio delle 150 
ore è illuminante' sarebbe sta¬ 
to folle credere che la clas¬ 
se operaia avrebbe incrocia¬ 
to le braccia in appoggio ad 
una leoae di riforma comples¬ 
siva della scuola...». 

Queste affermazioni sotto¬ 
valutano, in sostanza, il li¬ 
vello mentale e la coscienza 
politica delle classi lavoratri¬ 
ci, accusandole di impegnar¬ 
si soltanto su interessi pro¬ 
pri e immediati Dimentican¬ 
do, fra l’altro, che proprio per 
la scuola, quando i decreti de¬ 
legati per l’inquadramento del 
personale e per la creazio¬ 
ne de! nuovi organi di gover¬ 
no erano fermi nell’Iter par¬ 
lamentare per le resistenze 
della maggioranza, la situazio¬ 
ne fu sbloccata in seguito al¬ 
la proclamazione di uno scio¬ 
pero generale di tutti i lavo¬ 
ratori italiani. Le esperienze 
dirette e Immediate compiute 
dalla classe operaia nel rap¬ 
porto studio-lavoro (le 350 
ore), neila tutela della salu¬ 
te (contratti e controllo del¬ 
la nocività), nella lotta per 
lo sviluppo e la conversione 
della produzione, come in ogni 
altro campo, rappresentano 
certamente straordinarie no¬ 
vità c correggono ogni ten¬ 
denza a considerare la politi¬ 


ca come esterna alla vita quo¬ 
tidiana dell’operaio* ma han¬ 
no bisogno, per non restare 
fragili, sterili, incompiute, di 
mutamenti istituzionali e le¬ 
gislativi. Altrimenti, anziché 
spingere ver^o la trasforma¬ 
zione della società, queste 
esperienze diventano per qual¬ 
che intellettuale oggetto di te¬ 
si di laurea o di libri con¬ 
corsuali, mentre si rinsecchi¬ 
scono nella vita della fabbri¬ 
ca e perdono di incisività 
nella vita del paese. 

Un giornale o più giornali 
che parlino del rapporto 
scienza-lavoro, che contribui¬ 
scano a superare l’estraneità 
dell’opinione pubblica al mec¬ 
canismi oppressivi o l'bera- 
tori che assume la scienza 
nella società capitalistica; una 
legge che introduca nuovi sog¬ 
getti nella determinazione dei 
fini, dei mezzi, degli usi del¬ 
la ricerca scientifica, questi 
sono oggi strumenti indispen¬ 
sabili per Influire .sull’econo¬ 
mia. sulla cultura, sulla poh* 
tlea nazionale. Il risultato di 
pende, ovviamente, dalla qua 
35 tà del prodotto, sla esso gior¬ 
nalistico o legislativo. Mentre 
Paese Sera comincia bene, per 
la qualifica del suoi collabo¬ 
ratori, ed è accompagnato 
dal nostro augurio di succes¬ 
so, la legge per la ricerca scien¬ 
tifica avrà un iter complesso 
e contrastato. 

Il relatore on. Giordano ha 
individuato alcuni punti es¬ 
senziali: « Il ministero per la 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica non dovrà essere un mi¬ 
nistero di gestione, bensì di 
funzione: si dovrà collegare il 


Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche con i settori operativi 
della società ; si dovrà realiz¬ 
zare una osmosi ed un con¬ 
fronto continuo tru ricerca 
pura c ricerca applicata: si 
dovranno individuare canali 
che consentano la partecipa- 
ztone alla ricerca degli enti 
periferici < Regioni ì c definire 
lo stato giuridico ael persona¬ 
le della ricerca nell’ambito del 
modello contrattuale ». Ha ag¬ 
giunto. tuttavia, che ai fondi 
di ricerca esistenti (troppo 
numerosi, anche se magri e 
dispersi) se ne dovrebbe ag¬ 
giungere uno nuovo alle di¬ 
pendenze del ministro: susci¬ 
tando il sospetto che si voglia 
dargli, più che un portafo¬ 
gli, un portamonete per elar¬ 
gire finanziamenti senza con¬ 
trollo a istituzioni varie ed 
eventuali 

Il confronto, comunque, è 
aperto: sulla legge, e insieme 
alla legge sulle scelte econo¬ 
mi co-produttive che si vanno 
compiendo in Italia. Per con¬ 
tinuare sulla via deH’automo- 
bile, come ha preannuncia¬ 
to il rappresentante FIAT al 
convegno torinese sulla con¬ 
versione produttiva: o per 
giocare nelle Industrie pub¬ 
bliche le carte delle correnti 
politiche e del sottogoverno, 
o per abbandonare l’Univer¬ 
sità al lento disfacimento, per 
questi, che sono gli atti rea¬ 
li delle classi dominanti, la 
ricerca scientifica è infatti su¬ 
perflua o dannosa. 

Giovanni Berlinguer 


za, ma anche con vigilanza. 
Lo Stato ha perso la sua cre¬ 
dibilità e ha dimostrato ebe 
la sua impalcatura è uno de¬ 
gli sprechi pm costosi, dt ri¬ 
sorse come di speranze. 

I giovani si sono staccati e 
hanno respinto questo sepol¬ 
cro imbiancato• hanno cessa¬ 
to anche di credere ai lamenti 
onesti dei padri onesti. 

In questo clima, sotto il lat¬ 
tiginoso. fluttuante schermo 
televisivo, l'Italia (cioè le 
piazze, i treni, t circoli, le 
scuole, le osterie, le fabbriche, 
le famiglie) resto attonita, 
sbalordita dalle recitazioni. 
Capì anche che doveva farsi 
una propria verità, anche se 
con pena, perche molta di 
questa nuova verità si sareb¬ 
be rivolta contro se stessa e 
avrebbe mostrato le rotture, 
le lacune, l'immenso futuro 
compito di rimediare a tutte 
le vecchie ingiustizie, ruberie, 
inganni per costruire una ca¬ 
sa nuova, anche piccola, ma 
almeno agibile e non ammor¬ 
bata dalla presenza dell’osti¬ 
nato cadavere dell'autorità- 
nsmo. 

Ogni regressione, nostalgia, 
progetto fra lo scoramento c 
l’indiQnazione poteva essere 
possibile: anche pensare che 
meglio sarebbe stato non aver 
fatto l'Italia, anche pensare 
—- e vederlo quasi provato — 
che pareva essere stata inuti¬ 
le la rivolta popolare della 
Resistenza, come 11 sangue di 
una lunga guerra spaven¬ 
tosa. 

Uno dei personaooi del mio 
romanzo, un'anarchica spa¬ 
gnola di nome Vtvès (Vivès è 
il cognome di uno psichiatra 
spagnolo mi pare del '500. il 
primo che considera i matti 
dei maiali degli uomini sof¬ 
ferenti e non deolf invasoti) 
vede che malia, dei 1Q69 è 
come la Svaga a del 1936: an¬ 
cora le stesse prove, lo stes¬ 
so nemico da abbattere. 

La Repubblica è da costrui¬ 
re. è da scatenare la arande 
costituente popolare della qua¬ 
le le lotte sindacali, la conte- 
stazione, la più attiva ricer¬ 
ca culturale, e anche i tenta¬ 
tivi più efficaci dello svilup¬ 
po industriale sono dei sin¬ 
tomi. dei tratti scollegati ma 
intensi. Da qualche parte bi¬ 
sogna cominciare quest'opera: 
e il mio povero protaoomsta 
lo capisce ed esce dal sipario 
ducale, dall’indulgenza e dal 
rigorismo della sua superiori¬ 
tà intellettuale e, benché vec¬ 
chio. parte ver Milano, per 
un punto caldo dove si può 
intervenire. E’ pronto a but¬ 
tare se stesso- le sue smanie 
leopardiane, la sua aristocra - 
zia anarchica, il suo sogno di 
una Italia federale ricca di 
tutte le città e di tutte le au¬ 
tonome culture. 

Nel tessuto civile del no¬ 
stro Paese molto è cambiato 
nell’ultimo anno, almeno a 
far data dal 12 maggio scorso. 
E* vero altresì che a fronte 
della crescita devi! spazi di 
libertà e della vitalità demo¬ 
cratica di base del Paese, si 
registra un pesante tentativo 
delle forze conservatrici e mo¬ 
derate di bloccare il processo 
di rinnovamento, di dividere 
le forze popolari che ne sono 
l’asse portante, di Imbrigliare 
le stesse forze della cultura. 

A quali condizioni l’attacco 
conservatore può es«vere bloc¬ 
cato? E ouale contributo può 
essere dato, in questa situa¬ 
zione. d al le forze Intel let- 
tuali? 

7n questo senso di grande, 
popolare Costituente è da 
prendere il voto del 12 maa 
gio c anche la proposta del 
compromesso storico, come 
anche l'affannosa, scomposta 
lotta dei più giovani a Qua¬ 
lunque qrupno essi apparten¬ 
gano, come l'esistenza da qua¬ 
lunque -parte espressa dt uva 
più vasta ricerca scientifico- 
culturale. Certo la conserva¬ 
zione si sia schierando da¬ 
vanti. ormai numerate e ra¬ 
dunate tutte le sue forze; mi¬ 
ra allo scontro frontale. 

Ma ha contro In storia, T a 
cultura, la vita stessa, fa. stes¬ 
sa necessità di lavorare e di 
produrre Alcuni possono ten¬ 
tare di togliere valore a ave¬ 
sto discorso dicendo che è «da 
comunista » Allora si puu e/. 
re: ebbene basterebbe uno 
stato socialdemocratico e)fi¬ 
dente come audio svedese, 
norveaese o danese: o am he 
solo la rapacità amministra¬ 
tiva della cuotna revubblun 
francese o avelie solo la li¬ 
bertà civile di cui si gode in 
Inghilterra. 

Basta cioè soltanto aspira- 
re a pensare e guardare ad 
occhi aperti la verità di qual¬ 
siasi fatto sociale, scuola, co¬ 
mune. questura, lavoro per 
essere contro lo sdìieramen¬ 
to con serva tore. Ha sta sentir¬ 
si accapponare fisicamente la 
pelle davanti alvi erto alla me¬ 
tà delie nubbl'ehe cerimonie, 
dei pubblici uffici, dei di- leo**. 
«?> di mw^stri per essere mes¬ 
si dall'aura parte Basta ina¬ 
ridire offesi nei sentimenti 
pm elementari di umanità a 
sentire definire, aitasi nella 
esaltazione di chissà r.nah 
vittorie « banditi, criminali » 
dei raaazzt di 16 17 anni Ar¬ 
mati. s) disperati sì’ ma un 
chi resi tali s'c non da questa 
« repubblica » 9 Dalla sua scuo¬ 
la, dalle sue citta come Inl'e 
sue infingardaggini, menzo¬ 
gne. sprechi, inefficienze, 
cattiverie. 

Dovremmo davvero ripren¬ 
dere a scrivere romanzi di- 
ckensiani o deanveivarv* Il 
ministro della Pubblica Istru 
ztone è tale anche per ah 
analfabeti, come il ministro 
dell'Interno Io è anche dei 
ladri o dei rapinatori 

Mettere a fuoco un ruo’o 
della cultura all'interno del 
contraddittori processo di 
trasformazione che stiamo at¬ 
traversando significa per un 


verso affrontare il problema 
della definizione dello svilup¬ 
po. per l’altro verso quello 
delle strutture di libertà col¬ 
lettiva che il Paese deve dar¬ 
si. Anche sotto questo profilo 
si tratta di fare i conti con le 
Inadempienze, 1 guasti, in so¬ 
stanza con il malgoverno de¬ 
mocristiano. 

In che misura la sua atti¬ 
vità d: organizzatore di cul¬ 
tura. di intellettuale, la sua 
stessa produzione letteraria si 
conlrontano con questi temi 0 

Certo• un nuovo modello d* 
sviluppo Che venga però da 
un prioritario disegno demo¬ 
cratico che recuperi cioè tut¬ 
te le intelligenze e le poten¬ 
zialità dei diversi protagonisti, 
alla pari, nei diversi ruoli e 
nelle diverse funzioni. 

Per prima cosa, però, il Pae¬ 
se deve rinnovare la sua or¬ 
ganizzazione con grande fan¬ 
tasia e spreoiudicatezza * tut¬ 
te le sue istituzioni, dai co¬ 
muni ai ministeri Che sen¬ 
so hanno più il Comune di 
Roma o quello di Milano per 
esempio 9 Possono essere vi¬ 
sti come cardini democratici* 
Dove agganciano e come 
muovono la coscienza c la 
partecipazione del cittadino * 
Quindi frazionarli e inserirli 
m un diverso sistema di auto¬ 
nomie e di rapporti. 

E la magistratura dove tro¬ 
va la ragione unitaria della 
sua « olimpica» indipenden¬ 
za 9 Non dovrebbe dar conto 
alla Repubblica, disponendo 
alla eleggibilità le cariche no¬ 
dali 9 E cosi anche la polizie. 

La più orando riforma è 
quella dello Stato. Proprio 
perché è lui che oagi sooalta 
il cittadino di molte virtù e 
di molto del reddito che pro¬ 
duce E' chiaro quindi che an¬ 
che l’economia dovrebbe es¬ 
sere programmata e che lo 
Staio per primo dovrebbe 
prestarsi a favorire lo svilup¬ 
po. che non può non essere 
industriale. L'industria come 
strumento efficiente per la 
moltiplicazione dei beni, la 
agricoltura riorganizzata an- 
ch’essa industrialmente, nel¬ 
l'equilibrio tra Vambiente e le 
produttività. La cultura inte¬ 
sa come ricerca a tutti i di¬ 
versi gradi dell'ordinamento 
sociale, assunta come la stru¬ 
mentazione sufficiente per or¬ 
ganizzare la realtà, per svol¬ 
gerla secondo le scelte e le 
aspirazioni democratiche, nel¬ 
la costante vocazione alla li¬ 
bertà e alla felicità. 

Il mio romanzo va letto 
anche come un testo sto¬ 
rico-politico; ovviamente In 
questo senso è un testo mi¬ 
nore, risentito, del quale van¬ 
no colte le parabole e scusa¬ 
te le debolezze storiche c ideo¬ 
logiche. Credo che sia facile 
da leggere e divertente, an¬ 
che se mira alla discussione, 
alla promozione delle idee, 
anche nell'amarezza, più che 
al conforto accomodante o 
all'evasione. Mi pare di po¬ 
ter dire che tutti i miei li¬ 
bri, pur nel limite della loro 
dimensione, entrino nella di¬ 
scussione della storia di que¬ 
sti anni, che la loro ambizio¬ 
ne non sia tanto quella di 
rappresentare o racconta*” 
ma proprio di intervenire E 
questo credo debba esse¬ 
re oggi il tratto prmcipale 
della condizione e del lavo¬ 
ro intellettuale quello di bat¬ 
tere in libertà temi delta no¬ 
stra società e della nostra 
cultura e di progettare fe¬ 
condo la speranza di un ge¬ 
nerale rinnovamento. 
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In 20 anni 38 mila miliardi per autostrade ma n un e futur« e 

ma soltanto nove mila spesi per le ferrovie ' la Maserati» 

Il governo deve rispettare gli impegni per gli investimenti nei diversi comparti — Il problema della riconversione produttiva — Si | parzialfrkonvert^ne Sdutti 2“ 'udS 

estende il movimento per 1 occupazione — Fermate a Pescara e nel Barese — Le iniziative degli edili — La lotta dei braccianti j sì oppone alia smobilitazione - intervento di Fanti 


L’inefficienza 
dei servizi 

Il trasporto pubblico, in tutto lo suo articola¬ 
zioni, è stato costantemente umiliato e sacrifi¬ 
cato agli interessi dei grandi padroni dell’auto, 
della gomma, del cemento. Bastano poche cifro 
per cogliere il peso dei danni che Io scelto dei 
governi de hanno arrecato al Paese. Per oltre 
venti armi sono stati Investiti appena 160-1H0 
miliardi annui por il trasporto collettivo, centro 
i mille miliardi, l’anno, destinati ai mezzi pri¬ 
vati. Sono stati costruiti 860 mila outocarri con¬ 
tro t soli 20 mila carri ferroviari. Sono stati 
spesi 38 mila miliardi per costruire 5 mila chi¬ 
lometri di autostrade, e soltanto 9 mila miliardi 
per lo ferrovie. 

n trasporto automobilistico ha quindi pratica¬ 
mente guidato lo sviluppo economico, detenni 
rxmdo la stessa domiinda. Ma la crisi energetica 
ha fatto esplodere il tutta la sua gravità il pro¬ 
blema: gii italiani si sono rivolti al trasporto 
collettivo trovando però servizi assolutamente 
Insufficienti c inadeguati. Ora il movimento ope¬ 
raio. il movimento sindacale, le forze politiche 
democratiche c gli stessi lavoratori dei trasporti 
e del settore auto si fanno protagonisti della 
battaglia per imporre nuove scelte. Sono possi¬ 
bili intanto interventi urgenti: il governo deve 
varare il plano ooi 30 mila autobus, finanziando 
le Regioni che lo hanno elaborato: deve solle¬ 
citare e dare operatività al piano di 2 mila 
miliardi per le ferrovie: deve assicurare la 
pronta realizzazione del piano di 160 miliardi 
per i porti; deve intervenire per una riorga¬ 
nizzazione della compagnia di bandiera, renden¬ 
do realmente disponibili i 220 miliardi stabiliti; 
e infine deve accelerare l’attuazione della rl- 
«trutturazione della flotta. 


La crisi 
dell’auto 


La scelta dell'automobile come settore di punta 
doSl’economia italiana ha fatto fallimento. Oggi 
l’auto non solo non ha più la forza propulsiva 
di ventanni fa, ma ha provocato effetti nega¬ 
tivi su altri importantissimi settori industriali: 
sono stato cosi sempre più emarginate e com¬ 
presse la cantieristica, l’elettromeccanica pesan¬ 
te. la produzione di mezzi di trasporto pub¬ 
blico, la lavorazione c costruzione di materiale 
ferroviario; tutte industrie che possono offrire 
una più solida prospettiva alla crescente do¬ 
manda di lavoro, e fornire nello stesso tempo 
beni di consumo sociale, meno legati nll’nnda- 
mento della congiuntura o meno sensibili anche 
alla crisi che colpisce le strutture economiche 
italiane. 


- Per la terza volta i lavora¬ 
tori dell'auto, dei cantieri na¬ 
vali. delle aziende di materiale 
ferroviario, di quelle produttrici 
di veicoli industriali e delle 
gomme scioperano insieme agli 
autoferrotranvieri (fermi dalle 9 
allo 12). ai ferrovieri e ai treni 
(per un quarto d’ora). L'obiet- 
Dunta tivo comune è il rilancio del 
Oggi trasporto pubblico non solo co- j 
àulsiva me Sposta alle esigenze ere- ; 

nega- sconti delle grandi masse (nel- 
strial* ; • l’tiltimo anno è aumentata la 
; com * domanda di trasporti collettivi, 
Desan- mentre i servizi offerti sono 
> pub- sempre più insufficienti) ma an- 
tcrjnle cho comv sbocco «uovo alla cri- 
offrire s * dell'automobile. 
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.zione della ri- sviluppo .nella sbronzai di rimettere in moto P ' ESCAI , d A Tutti I lavora- 

1 vecchi o ormai logon meccanismi. tori della provincia si formano 

- oggi per 24 ore (tranne i lavo¬ 
ratori dei servizi che sciopern- 

■ . •! e» I « n0 d' 1 " 0 5 12) attorno ad 

ide in tutto il SulCIS unn piattaforma quolincantc; si 

IWMW 11 rivendica, infatti, il rispetto da 

- parte della Montedison degli im¬ 
pegni di investimento per 300 
• « • . a nuovi posti di Invoro a Bussi; 

sa I a-a a _^ a-a - 4 - -araa • il rispetto da parte del governo 

■*1X11 lo. III I II fi ■ .1 1 I degli impegni assunti con l'ae- 

**** -*■ cordo Monti per 4.000 occu- 

_ __ _ pati; il completamento del la- 

a M ■*-*. I -*-k a-a 1 I aaa ^-k vori autostradali c di altre ope- 

■ Xl fi I §-» O P I I <-21*1 §X re pubbliche, rinlzlo dei lavori 

w-B.-M. .,jì ‘'V,-- giA finanziati riguardanti case 

— economiche e popolari ed opere 

pubbliche (ospedali, viabilità ml- 

flsidio dei pozzi • Protesta al comune di Bug- di un plnno di lrrlgoziono e fo- 

a Iglesias indetta dal PCI - Un polo energetico ^“tuv n °T attrover 

TERMOM — Attorno agli 

Contemporaneamente è stato i che le zone del Sulcis-Igle- oevr'n d Tt-rrr.nb A > 
occupato dal minatori e dalla slente-Gusplnese. corte di lavonitorl 1 W™ 

nnssU.Ins. Il manl.lnln Hi nono II soluto n lUmneann * J aTOra^ri Per 10CCU 






La lotta si estende in tutto il Sulcis 

Cinquemila minatori 
occupano le gallerie 

Da una settimana il presidio dei pozzi - Protesta al comune di Bug¬ 
gerai • Manifestazione a Iglesias indetta dal PCI - Un polo energetico 


Un centinaio di portuali, in rappre¬ 
sentanza dei lavoratori del settore Indu¬ 
striale del porto di Genova, hanno visi¬ 
tato Ieri la redazione dell'« Unità » di 
Roma, tappo di un vasto programma 
celebrativo del ventesimo anniversario del¬ 
la durissima e vittoriosa lotta condotto 
a Genova e in altri porti contro la co¬ 
siddetta « libera scelta » con cui <1 padro¬ 
nato, sostenuto dal governo de di allora, 
cercò di attaccare l'autonomia delle Com¬ 
pagnie portuali e II loro diritto di gestire 
Il collocamento. ‘ 

L'incontro tra lavoratori portuali e I 
redattori dell'c Unità » è stato calorosis¬ 
simo, Improntato al comune ricordo del¬ 
la battaglia condotta venti anni fa. Il 
compagno Zuccollni, segretario della 


FILP-CGIL di Genova, ha rievocato le 
fasi salienti di quella lotta. 

Prezioso — ha sottolineato U com¬ 
pagno Ma rollo, delie segreteria della 
FILP-CGIL di Genova — tu l'aiuto dato 
dal nostro giornale. In particolare, è stato 
ricordato il contributo del compagno 
Anton Gaetano Parodi, redattore sinda¬ 
cale dell'edizione genovese dell'« Unità », 
che raccontò dal vivo la lunga battaglia 
dei portuali genovesi. In memoria di Pa¬ 
rodi, la FILP-CGIL di Genova ha Isti¬ 
tuito un premio di un milione di lire 
per il migliore servizio giornalistico che 
abbia al centro la figura dol lavoratole. 
Il compagno Musella, a nome di tutti 
lavoratori portuali di Genova, ha donato 
al compagno Pavollni, direttore del- 


l'« Unità », una targa ricordo. 

Pavollni, ringraziando, ha affermato 
che l'omaggio al compagno Parodi ci 
richiama tuffi al dovere di giornalisti co¬ 
munisti, che è quello di vivere le lotte 
del lavoratori per meglio sostenerle c 
contribuire attivamente alle battaglie pe¬ 
li progresso e la libertà. Pavollni ha con 
traccambiato il dono ricevuto dal por¬ 
tuali offrendo loro un disegno di Raphaol 
Alberti. 

In serata la delegazione si é recata 
nella sede dello Direzione del PCI dove’ 
è stata ricevuta dal compagno Trivelli, 
della Segreteria. 

NELLA FOTO: un momento dell'in¬ 
contro dei portuali genovesi con la reda¬ 
zione dell'« Unità ». 


Dalla nostra redazione Contemporaneamente è stato che le zone del Sulcis-Igle- 0 £gl a Termo!i le altre cate- 

uailft nosira reoazione occupato dai minatori e dalla slente-Gusplnese. Sorte ^ di' lavoratori l’occu- 

CAGLIARI. 26 popolazione 11 municipio d‘ Dopo 11 saluto e l'Impegno nazione e lo sviluppo Intanto 
Circa cinquemila minatori Buggerru, con ravvertlmento delia lotta portati dal sindaco j er j sem l’azienda ha preso 

del bacini metalliferi del Su' che l’assemblea permanente di Carbonla, compagno Pie- unilateralmente in 

els - Igleslente • Guspìnese, In continuerà c si estenderà al- tro Cocco e da quello di Gu- <jl mettere a cassa IntezrazIo- 

assemblea permanente da le sedi del consigli comunali • spini compagno italo Pisano, »v»r due o-iomi ha domani 

ima .aHImana t-mh- ne l Cantieri n ■'Amnamn «r» TTinHat-tA P^r UUC Riunii, O» aumHTll 


a venerdì 1300 lavoratori su 


una settimana per rivendico- nel cantieri IL compagno on. Umberto a venerdì 1300 lavoro-tori su 

re dal governo e dalla giunta a scendere in lotta non so 5 a J dla ha indicato le linee 2 .500. Il provvedimento è gra- 
regionale l’attuazione del pia- n o solo i minatori, ma gl» della politica che il PCI prò- vlsslmo. in quanto l’azienda si 

ni di rilancio pronti da 4 stessi operai della zona Indù u potenziamento cra impegnata a non prende- 

anni e sempre disattesi, han* r striale di Portovesme vanno de ^ attività minerarla-metal- re nessuna decisione senza 


no occupato 1 pozzi di S. Glo attuando scioperi articolati lurgica. E’ un problema che aver consultato 1 sindacati. La 

vanni, Arenas, Piumini, Bug pe r rivendicare la gestlon* 5°. n soltanto le zone fiat, evidentemente, vuole 

gerru. Oltre 600 operai si tro unitaria del complessi mine d ^l Sulcls-Iglesiente-Ouspine- seguire una strada di aperta 

,, !? . gallerie, mentre rarlo o metallurgico. Quest» se ( 0 la Sardegna, ma 1 econo* provocazione, tanto più che a 

n>M olM ofn-lnnnn^ nnftn --1# — k__.- mia HaZlOHale. — • - 


Si è tenuta a Napoli l'assemblea di Bilancio 

Nuovo forte svilup p o del CONflD 

La crescita del Consorzio nazionale dettaglianti dimostra che si possono contrastare i piani dei 
monopoli -124 miliardi di giro d'affari nel 1974 - Una grande organizzazione diffusa in tutta Italia 


NAPOLI, 26. 


tutti gli altri stazionano notte possente manifestazione d 
e giorno noi cantieri esterni, volontà rinnovatrice trova 1* 


volontà rinnovatrice trova 1» 1 comunisti rivendicane 

più ampia solidarietà in tutta perciò la costituzione In Sar- 


t T©rmoll la tensione è al mas- zlo, ? a . Ie cottagi-am u e una 

I comunisti rivendicano s j mo qu operai da alcuni glor- realtà cresciuta rapldamen 

:rclò la costituzione in Sar- ^ P ró s jdiaino la fabbrica e so- te. In 13 anni ha assunto di- | stenere pesanti costi. 

>cm n li I un O-T- H rfl A rviln . . _ k. I nliS aUa hh rrmin w4 A. 


Il CONAD (Consorzio na- aa solo non sarebbe mal in 
zionale dettaglianti) è una grado di ottenere o cl rilasci¬ 


la popolazione, e si è esprey- ^gn» di un grande polo prò- n0 intenzionati a non far pas- mensloni più che ragguorde- 
sa In modo tangibile durante duttlvo • metallurgico ■ ener* Meltc unilaterali. voli: 18.213 esercenti associa- 


centi assolcati che ciascuno quanto riguarda gli acquisti, mi 11 consorzio ha anche quel- 

aa solo non sarebbe mal In ma anche nelle vendite. l’As- lo di Intensificare 1 rappor- 

grado di ottenere o cl riuscì- sociazlone delle cooperative di ti con le cooperative aprico- 

rebbe solo se in grado di so- dettaglianti e li CONAD. or- le allo scopo di garantire la 

stenere pesanti costi. ganlzzeranno per 11 5 giugno I presenza nel negozi di prò- 

La prima e più Importante a Bologna un convegno aper- ! dotti delle campagne a prez- 


BARI — Domani in tutta la 


- sa m modo tangibile durante ' ; ^ scelto unilaterali. 

Siemens-Eleffro: una Krande manlfeatazlon, 11 BARI - Domani in ‘“«a la 

niellici» hiciiiu. indetta a Iglesias dal PCI. tegrato con quello siciliano. prw i nc i a sciopero generale per 

L'assemblea del partito ha h*}® Vr,£,lr 0 .™ < ì" l'occupazione (15.000 operai sono 

COSSO integrazione costituito l'occasione per un derno e nuovo fattore trai- a cassn integrasionc). L'asten- 

, esame delle lotte nel baeln' nuntc per la economia Ita- s j onc durerà 4 ore neU'industria 

HAI» ITOfì Anopif| minerari e della piattaforma nana. o nel commercio o 8 ore nol- 

r cl V|iwiMi px>lltlco-economlca per la d<-‘ Ha quindi parlato il com- l’agricolturn c nell’edilizia. Due 

T ,, j il c- ^ esa e sviluppo dell’attiv 1 pagno Luigi Plrastu, che dopo manifestazioni si svolgeranno a 

La direzione della Siemens- tà mineraria e metallurgica. av ®J portato 11 saluto c la Bari e a Putignono. Intanto oggi 


una grande manifestazione getico a uveuo nazionale, in- 
Indetta a Iglesias dal PCI. tegrato con quello siciliano, 
L'assemblea del partito ha deve offrire un altro mo- 
costituito l’occasione per up demo e nuovo fattore trai- 
esame delle lotte nel baeln' nuntc P«r la economia Ita- 
minerari e della piattaforma «ana. 


La prima o più Importante a Bologna un convegno aper- 
voli: 18.213 esercenti associa- I voce 6 quella degli acquisti, to al rappresentanti delle am- 
ti in gruppi praticamente pre- che gli uffici del CONAD con- mlnistrazlonl comunali e re 


tegrato con quello siciliano, «rovincla s^ioDcro generale Der senti In tutte le regioni. Il eludono sulla base delle ri- gionall Tra 1 suol program- 


'l’occupazione (15.000 operai sono «Ito di affari nel 1974 ha rag- chieste dei vari gruppi con 
a cassa integrazione). L’asten- giunto 11 traguardo del 124 garanzia di marche e prò- 

sione durerà 4 ore nell’industria miliardi. La buona salute dotti e con notevoli econo- 

e nel commercio e 8 ore nel- d’altronde si riscontra anche mie. Il consorzio mette, inol- 

l’agricolturn c nell'edilizia. Due dal fatto che tra il dJcem- tre. a disposizione de! soci 


zi e qualità competitivi. 

Franco De Arcangelis 


politico-economica per la d<-‘ 
fesa e lo sviluppo dell’attiv 1 


tt ’ . j, . . „ e nel commercio c 8 ore nol- 

Ha quindi parlato il com- l’agricoltura c nell’edilizia. Due 


Elettra in un recente incontro La manifestazione — alia solidarietà del comitato regio- sciopererà tutta la* zona di An- 
con le organizzazioni sindacali quale partecipavano 1 slndacl n ale del PCI al Ir 'oratorl ln dria; in paese, stasera si terrà 


dal fatto che tra 11 dlcem- tre. a disposizione de! soci 
bre 1973 e quello del 1974 servizi di marketing imf or ma- 
altri 5.212 esercenti si sono tion. pubblicità, redige una 


ha confermato la propria vo- di Carbonla, Gusplnl e di Flu- lotta, ha esaminato 1 proble- 

lontù di porre in cassa inte- minlmagglore. Buggerru * 1 mi mlnerarl-mctallurglcl par- 

«razione, per quattro mesi 1 parlamentari della zona il tlcolarmente nel quadro poli- 

1700 lavoratori degli stabilimen- compagno senatore Glovan- tlco regionale dopo Tapprova- 

ti di Cnvonago e di Sulmona. 


sciojx’rorù tutta la zona di An- associati. rivista mensile, ha Istituito 

dria; in paese, stasera si terrà Queste cifre sono state for- un ufficio che elabora prò 
un comizio con Rinaldo Scheda, nlte stamane alla assemblea getti e preventivi per la ri- 

BRACCIANTI — E’ conferma- di bilancio del consorzio che strutturazione e l’ammoder- 

to per domani lo sciopero dei ha avuto luogo nel salone dei namento del negozi, cura la 

braccianti per la contingenza. Congressi alla Mostra d'Oltre- formazione di quadri tecnl- 


minlmagglore. Buggerru » 1 mlnerarl-mctallurglcl par- 
parlamentari della zona il tlcolarmente nel quadro poli¬ 


tico regionale dopo l'approva- braccianti per ia contingenza 


nlte stamane alla assemblea getti e preventivi per la ri¬ 
di bilancio del consorzio che strutturazione e l’ammoder- 


Per investimenti e occupazione 

Gruppo Ansaldo: 
trattative difficili 


netti c 1 consiglieri regionali zlone, da parte dell’assem- intanto il ministro del Lavoro mare di Napoli. 


ci e professionali. 


GENOVA. 23 

Le rivendicazioni contenu¬ 


do a mantenere gli impegni 
contenuti nell’accordo del 


I lavoratori della Siemens- compagni Marras e Puggionl bica sarda, della legge che ha convocato le parti per Rio- Cosa è in effetti il CONAD una serie di attività che I tc nella piattaforma del marzo dell’anno scorso. 
Elettra, respingendo la dccisio- — è stata aperta dal sindaco stabilisce gli strumenti e le ve dì prossimo. .-\lle 9.30. cosi, e quale ruolo svolge è già S 1 riflettono positivamente a circa 12,000 lavoratori del Per quanto riguarda io sta¬ 
ne padronale, hanno stabilito di Iglesias compagno Arman* procedure per avviare nella torneranno ad incontrarsi i sin- abbastanza noto nelle linee vantaggio dei dettaglianti e. gruppo Ansaldo sono state 1 blllmento di Samplerdarena. 

un programma di lotta. Tra lo do Congiu, che ha esposto le ^ 0la una programmazione dncati dei braccianti, la Confa- generali. Diremo solo che il j n definitiva, dei consumato- discusse in due incontri av- ! In particolare, risulta chiaro 


altro -sono stati decisi incontri proposte del PCI pei uscire 


con le forze politiche. 


dalla crisi che travaglia an- 


Giuseppe Podda 


^ricottura c le organizzazioni 
contadine 


consorzio curo una serie di r i. Ne deriva che l'interven- venuti allTnterstnd tra le de- l'orientamento di far slitta- 


servizi essenziali per gli eser- ^ del CONAD sul mercato 
— come ha rilevato il diret- 


— come ha rilevato il diret- e delle aziende del gruppo, 
tore generale Famosa ri nella in particolare sono stati esa- 


LE GRAVI RESPONSABILITÀ’ DEL GOVERNO E DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

FGUASTI DELLE LOTTE DI POTERE NELLA CHIMICA 

Investimenti ridotti, smobilitazione della ricerca, impianti sottoutilizzati e attacco all'occupazione - I lavoratori 
il 5 si fermano per 4 ore - Necessaria una gestione democratica delle aziende pubbliche e della Montedison 


relazione presentata alla as¬ 
semblea — è un fatto nuovo 
che modifica il vecchio as¬ 
setto della distribuzione, in 
massima parte inefficiente, 


legazioni de! metalmeccanici ! re d! cinque unni 11 plano di 
e delle aziende del gruppo, i potenziamento della capacità 
In particolare sono stati esa- j produttiva (che dovrebbe 


minati il plano degl! Investi¬ 
menti e 1’assctto occupnzlo- 


glungere a 4.000-4.500 mega- 
wats). sicché oggi si parla 


antieconomico 


naie deH’impianto di Tax*an- addirittura d! un piano deeen 
I to e de-gli stabilimenti di Ge- naie, 
nova (Cornigliano e Campi), J Per rimpianto di Taranto, 


superato; Milano e Monfalcone nonché 


non solo, ma si pone In alter- le questioni relative al Porga- 
nativa anche a certo Inizia- nizzazlone del lavoro. Le due 
Uve della grande distribuzlo- delegazioni torneranno ad lu¬ 


ne che relegano in posizione 
subordinata gl! esercenti sen- 


contraisi il 28 maggio. 


na.e. 

Per l’impianto di Taranto, 
è allo studio la sistemazio¬ 
ne dell'attuale organico dei 
lavoratori assunti a tempo 
indeterminato mentre per gli 
oltre cenato operai con con- 


La trattativa ha messo In I tratto a termine l'AnsaIdo non 
lllevo la indisponibilità del- ! intende assumere alcun im- 


L’tndustria chimica conri- 
nua ad essere al centro del- 
Vattenzione delle forze poriri- 


clpazioni statali, denunciate pianti, ristrutturazione sulla 

anche nel dibaritto in Parla • base di un esteso uso della ! voratori delle ditte appalta • 

me?tfo, che non hanno svolto cassa integrazione, richiesta trici, soprattutto nei grandi 

il ruolo che loro competeva e, ìnline di un'ampia mobili • | petrolchimici del Sud. 

più in generale, le conseguen • rii nell'uso della forza /a- i L'iniziativa del sindacato. 


che e dell’opinione pubblica, il ruolo che loro competeva e, infine di un'ampia mobilt • petrolchimici del Sud. 

soprattutto in queste ultime più in generale, le conseguen* rii nell'uso della forza la - L’iniziativa del sindacato, 

settimane, e non cessa di rap- ze di una errata politica ec- varo. In questo quadro si in- per un nuovo «sserio del sci- 


licenziamenti attuali tra i la- duzioni dell'industria farma- 
vorcitori delle ditte appalta- ceutica, si chiede il rovescia • 
trici, soprariurio nei grandi mento della ariuale imposta¬ 
petrolchimici del Sud. zionc per una nuova poliri* 


presentare un elemento di nomica, sui destini di un set.■ \ serisce la lotta per il potere 
confronto e di dibattito: le tore tanto importante della | sia per accaparrarsi le presi- 


minacciate e poi ritirate di- vita produttiva del paese, 


missioni di Cefis, l’andamento 
della assemblea di bilancio, 


denze che per garantire com- 


La scelta prioritaria della 
chi?nica pesante, il volontà • 


tore e per una sua gres rione 
democratica, deve comunque 
partire dalle conseguenze che 


ca dei Zannaci c della ricerca strillone per^superare ad 
che eliminando i medicinali «suv..lo. il il.st«ir)ft del pas- 
imitili e dannosi, punti a un .snKgio attm^c r ^o l. ^ro^,l- 


za risolvere alcun problema, j rilievo la indisponibilità del- ! mtenc 
Al contrarlo, la presenza 1 la direzione del gruppo Ansai- i pegno 

del CONAD ha creato 1 pre- ___ 

supposti per accrescere l'au¬ 
tonomia e 11 potere di con¬ 
trattazione degli esercenti, Dimmi ama fi! ' Ci 

per rinnovare c modernizza- Allliliunc WS 

re 1 vari processi della di- • I • , 


piti e ruoli e. quindi, merco- i e lotte per la spartizione del 
ti, a ciascun gruppo. potere c dei mercati produco- 

La Montedison in particola- no sulle condizioni di lavoro c 


della Montedison, lo accordo r i 0 mancato intervento nel- La Montedison in particola- no sulle condizioni di lavoro c 

per il nuovo sindacato di con- i a chimica secondaria ad alto re si muove in modo vera- di vita dei lavoratori. Il sin- 

trollo. i problemi connessi al- contenuto tecnologico e una mente «esemplare». - calo di I ducato ha dunque deciso di 

la individuazione della prò- quasi inesistente pori'rica del- produzione ne/ seriore rfeZ/a | sviluppare ulteriormente e 


prictà del pacchetto azionario 
della maggiore società chi¬ 
mica italiana, l’assemblea di 
bilancio dell'Anic rinviata di 
un giorno per l'assenza del 
maggiore azionista, cioè VE- 


diverso rapporto tra industria 
farmaceutica c problemi del¬ 
la salute, tra ospedali c cen¬ 
tri pubblici di ricerca. La 
piattaforina rivendicativa di 
questa nuova fase del con¬ 
fronto affronta inoltre il pro¬ 
blema della funzione e del 


la ricerca: queste sono state plastica, disimpegno nelle con decisione una nuova fase 

le direttrici in base alle qua- produzioni di fertilizzanti e della a vertenza chimica », ai¬ 
ri ci si è mossi. Una tale im- degli intermedi per le vernici, traverso la riapertura, in ter- 

poslazione non poteva che ricatti sui prezzi dei medici- mini di lotta, delle vertenze 

produrre, insieme ai costddet- noli, taglio netto della produ- \ articolate con i grandi grup- 

ti « poli di sviluppo », la crisi zione di fibre chimiche, con « pi chimici e con il governo, 

profonda di questo settore la contemporanea non appli- Per questo il 5 giugno la ca te¬ 


sta, ecc.; ma commc:a an¬ 
che ad incidere nei rapporti 
con la produzione, allegge¬ 
rendone, tra l'altro, gli ele¬ 
vati costi di commercializza¬ 
zione delle merci. 

La rapida crescita, i risul¬ 
tati otteputt, mettono il con- 


ruolo delle Partecipazioni Sta- sorzlo in grado di persegui- 
tali, della stessa Montedison, re obiettivi ambiziosi, nono- 


Riunione di 
marittimi 
e cantieristi 


Le Segreterie della Federa¬ 
zione lavoratori metalmeccani¬ 
ci e della Federazione marina¬ 
ra hanno indetto per il 4 giu¬ 
gno presso la seste della FLM. 
una riunione nazionale dei rap¬ 
presentanti dei lavoratori rmirit- 


Si fermano oggi 
i 200.009 deile 
imprese di pulizia 


Si svolgerà oggi lo sciopero 
nazionale dei 200.000 dipenden¬ 
ti da imprese di pulizia, in lot¬ 
ta per il rinnovo del contrailo 
scaduto il 3U aprile scorso. 

Le trattative seno stale in¬ 
terrotte dopo la .seconda ses¬ 


ti, UCUU atCSAU tri i*.- un.rum (iiiiw.mwoi, | -. . , . . . .. «vj/v ... ' », 

Tutta la linea rivendicativa stente la pesantezza del pc- j J?™' e cantieristici, ano scopo sic^, u causa dell'atteggiamcn- 


ni. ed infine le minacciate c profonda di questo seriore la contemporanea non appli- 

poi rientrate dimissioni di Ci- \ produttivo, crisi che tende ad cazione degli accordi del 1974, 

rotti dalla presidenza dell’E- | aggravarsi nel momento in Gli effetti di tale atteggia- 


rotti aaua presidenza at» aggravarsi nel momento in 
ni non sono che alcuni degli Cfl i governo e padronato ere• 


mento sulla condizione dei la- 


articolate con i grandi grup¬ 
pi chimici e con il governo. 
Per questo il 5 giugno la cate¬ 
goria si fermerà per 4 ore. 
Si chiede l'applicazione degli 
accordi del 1974: una «O’ct- 


si pone in stretto collegamen¬ 
to con i temi de/Z’or^anfCca- 
zione del lavoro: in partico¬ 
lare orario, ambiente, appalti. 
Su questi contenuti il sindaca¬ 


rlo che attraversiamo, le 
difficolta e I problemi che 
non mancano e che sono stati 
puntualizzati nel corso del di¬ 
battito. Tra i primi obiettivi 


di analizzare e definire tutti i 
problemi connessi alla potenzia¬ 
lità di costruzione dei cantieri. 


to negativo assunto dalle <lu 
controparti padronali. l'AusUr 
aderente alla coni Industri a 


to vuole anche avere un con- ! che 1 dettaglianti associati al 


e quindi di elaborare una pia!- \ a F1DAP aderente alla Con¬ 
ta forni a di sviluppo e ammoder- fupi. 


avvenimenti che spìngono il (tono di poterne limitare gli voratori sono gravissimi: la pozione e un'estensione degli 


franto costruttivo con le for¬ 
ze politiche perchè è più che 


CONAD si pongono vi ò quel¬ 
lo dell’applicazione della log- 


sindacate a prendere di nuo¬ 
vo posizione sull’assetto politi¬ 
co c istituzionale della indu¬ 
stria chimica. 


effetti attraverso interventi estensione della cassa inte¬ 


che rispondono alla logica di orazione, oltre alta precarie- 


sempre: blocco degli investi¬ 
menti per nuove unità prò- 


vati naturi* uwu bwau mie- > investimenti per tutti i prò - . . 

orazione, oltre alla precarie- ( dotti chimici legati alla agri- ; 

tù del posto di /acoro, com- < coltura, puntando alla realiz- j *, y;° 71 \°n 

porta una riduzione, nei tat- ì saziane di un accordo tra £ mausma 

ri. dell'occupazione at tra ver- >, grandi gruppi e le organizza • i !?*„*,.* J.f nivintornn ris 
so la attuazione esasperata zioni contadine c cooperative , ° * ,,4? l rn noiioT>nì 


tù del posto di /acoro, com- < coltura, puntando alla realiz- 


Se si parte da un'analisi | duItine, ulteriori concentrazio- 


dell’assetto attuale della in¬ 
dustria chimica si individua¬ 
no più chiaramente le respon- 


ni finanziarie tra i grandi 
gruppi chimici, progressiva 


inai necessario definire an in- ge 426. Essi rivendicano giu- 
tervehto a livello parlamenta- sta mente di partecipare a li¬ 
re che imponga al governo vello comunale e regionale ai- 
nuore scelte per l’industria la gestione di questa legge 


so la attuazione esasperata 


sabtlità del governo, e dei j ricerca (per sostituirla con lo 
tuoi » impiegati» Cefis e Gì- ! acquieto di brevetti esteriJ, 
rotti, le carenze delle Parte- 1 sottoutilizzazione degli im- 


'smobilitazione dei centri di incontrollata e non contratta- 
ricerca (per sostituirla con lo ta della forza lavoro, 
acquisto di brevetti esteri), Poi ci sono gli effetti « m- 
sottoutilizzazione degli im- dotti»: alcune migliaia sono i 


del prùicipio della mobilità per la qualità e la quantità 

bicontrollata e non contratta- dei prodotti, potenziando la 

ta della forza /acoro. funzione in questo campo del- 

Fot ci sono gli effetti « m- l'ente Regione, 
dotti»: alcune migliaia sono i Per quanto riguarda le prò- 


scano l'assetto all’interno di 
una nuova politica delle Par¬ 
tecipazioni Statali. 


che privilegia gli esercenti 
singoli e associati nell’avvio 
di strutture moderne di ven¬ 
dita. 


namento della cantieristica na- Queste ultime infatti mentre 
zionale. tale da poter rendere hanno dichiarato delle generi- 
realizzabili gli impegni derivali- ; che disponibilità su alcuni pun¬ 
ti dal piano di ristrutturazione ti della piattaforma, si sono 
delle aziende di navigazione fa- j irrigidite su aspetti londamcn- 
centi capo alla Finmare. , ùuali 1 orario di Invoro, 

.... .. .... . la classificazione de! persona- 

Sush argomenti rem .v, a. , parila normativa operai 
coordinamento flotta-cnntien. „ | im : „ .., ,, ir ., n , i;1 dc ,j a 

mimslro de.la Manna Mercati- | oon-wrvarkme del misto di In- 
ti!e. on. Giovanni Gioia, ha | ynro, la centrai tu zane az:e:i- 
provveduto a convocare per H | rifilo. Gli ineoa tri riprendono 
30 p.v. la prima riunione ùi j domani coti la FIDAI' e il 3 
un apposito Comitato Consultivo 1 giugno con TAusitra. 


Q.. mo |L 1 Por a]Lro ver -^° e P er ln 

DiUnello proni I crementarc rassodazlonismo 
(segretario nazionale Fulc). I degli esercenti non solo per 


Per altro verso e per In provveduto a convocare per il 
crementarc rassodazlonismo 30 p.\ - . la )>rima riunione ùi 


Dal nostro inviato 

MODENA. 

«Non vogliamo soluzioni 
caritatevoli, ne provvisorie, 
né un qualsiasi intervento 
pubblico di salvataggio, non 
vogliamo che magari la Ma- 
surati diventi una labbriehet- 
ta <11 nuotn per bambole. 
Vogliamo che il governo 
esprima una .scelta politico- 
economica. Vogliamo che ci 
aiuti a costruire un futuro 
per questo moderno appara¬ 
to produttivo»; queste sono 
Je parole del sindaco di Mo¬ 
dena. il compagno Germano 
Bulgare!)!. Le ha pronuncia¬ 
te stamane, durante rincon¬ 
tro. nella sala del consiglio di 
fabbrica, tra • rappresentanti 
degli enti loca:!. 1 dirigenti 
sindacali, i dirigenti dt tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. Tutti quelli che hanno 
parlato hanno espresso una 
volontà unitaria: Modena non 
intende accettare una smobi¬ 
litazione dell’azienda. E que¬ 
sto non in nome d! un reto¬ 
rico «orgoglio» per la «glo¬ 
riosa» casa automobilistica, 
ma nell'interesse di uno svi¬ 
luppo cconomlco-soclalc ge¬ 
nerale. Non ò in giuoco tan¬ 
to la produzione o meno di 
vetture che costano dozzine 
■ di milioni cadauna, bensì la 
.distruzione o meno di impian¬ 
ti modernissimi, di grandissi¬ 
me capacità tecniche acqui¬ 
site da centinaia di operai 
specializzati, di ingegneri, di 
progettisti. 

Ma riepiloghiamo i fatti. 
coo\ come sono emersi nello 
incontro di oggi. Erano pre¬ 
senti. tra gli altri, oltre il 
sindaco, il vicepresidente del- 
l'amministrazione provinciale 
Egidio Vezzani, 11 segretario 
della CCDL Adelmo Bastoni. 

Il responsabile del coordina¬ 
mento «auto» della ELM 
Antonio Zìi]!, il segretario 
della CISL William Arlotti, i 
segretari della FLM Lauro 
Setti e Renato Bcrct.ta. R sin¬ 
dacato — ha ricordato Beret* 
ta — aveva posto da tempo 
l’esigonza di una sla pur par¬ 
ziale riconversione produttiva 
alla Maserati. E ciò partendo 
da un dato og.getti vo. aggra¬ 
vato poi in Italia da 11'inerzia ’ 
governativa: la crisi mondia¬ 
le dell’Industria automobilisti¬ 
ca. Erano stati indicati alcu¬ 
ni nuovi settori, ricordati nel 
corso dell’incontro. 

Lo scorso anno, al culmine 
di una vertenza, queste cose 
erano state oggetto di con 
fronto fra sindacati e azien¬ 
da (passata, come è note 
nelle mani della Citrocn-Peu- 
geot). E l’azienda aveva da 
te ampie assicurazioni: nes¬ 
sun pencolo sul futuro pro¬ 
duttivo, massime garanzie 
per l’occupazione. Tutto ciò 
era scritto in un vero c pro¬ 
prio accordo. Poi lo .scorso 
22 maggio 1 francesi hanno 
invece fatte un rapido «die¬ 
tro front»: comunicavano a 
sindacati che il consiglio di 
amministrazione passava la 
mano ad un collegio di liqui¬ 
datori. La notizia provocava 
una immediata risposta. G! : 
ottocento lavoratori decideva¬ 
no il presidio, giorno e not¬ 
te. della fabbrica, pur prose¬ 
guendo In produzione. Veni¬ 
va costituite un comitato uni¬ 
tario. con le forze politiche c 
sindacali, il sindaco inviava 
un messaggio urgente al pre 
sidente del consiglio c al mi¬ 
nistri interessali. 

Tutto le iniziative assunte 
sono culminate stamane nel¬ 
l'incontro unitario, e. nel po¬ 
meriggio, in una grande ma¬ 
nifestazione per le vie della 
città, durante un’ora di scio¬ 
pero generale. E per domani, 
infine, è prevista la riunione 
con i liquidatori. 

Qual ò in sintesi la propo¬ 
sta formulata a Modena da 
sindacati. Comune, forze po 
litiche? E' quella di mante¬ 
nere, Intanto, una parte del 
la produzione tradizionale 
delle macchine sportive (ad 
esemplo la nuovissima «quat¬ 
tro porte») tenendo conto del 
residuo spazio che ancora ri¬ 
mane sul mercato e delle pos¬ 
sibilità aperte se si riattivas¬ 
se la rete commerciale. Sono 
state offerte, in questo senao. 
alcune cifre: nel ‘70 sono sta¬ 
te vendute 770 vetture, 550 ne] 
*71. 150 nel '72, 738 nel '73. 
571 nel *74. mentre nel primo 
quadrimestre di quest'anno 
sono state prodotte 150 auto, 
rispetto alle 234 prodotte nel¬ 
lo stesso periodo del 1974. 
Viene avanzata inoltre un* 
disponibilità, ad andare ad un 
ricorso, laddove è necessario, 
alla cassa in te gra z.ione. E. in¬ 
fine. si ch'ode eli studiar* 
una possibile, anche se par¬ 
ziale riconversione produtti¬ 
va. por i settori a cui già ab¬ 
biamo accennato. 

Insomma, quello che si pre¬ 
tende è uro soluzione non a,?- 
1 rettala, che conceda il tem¬ 
po necessario per costruire 
veramente un futuro «Ila im¬ 
portante unità produttiva mo¬ 
denese. E perciò è stato ri- 
I chiesto un intervento diretto 
del governo, un u>o dei tra¬ 
dizionali canali diplomatici, 
visto che i padroni della Ci- 
troen-Museràti sono In Fran¬ 
cia. Una iniziativa de! gover¬ 
no è stara ri venerata anche 
dal presidente della regione 
Emj'ia Romaenn. I! rompa- 
! gno Guido Fanti ha infatti in- 
j visto un ldovràmma ai mi- 
| ntètri interessai! per sollecita- 
i re un immediato intervento 
onde a-.delirerò la «miglio- 
I re ut rizzartene : deli a 
I vaia carni cita tecnico protes 
I donalo» rappre'-ertala dal’.;* 

. ma est rame (iella Maserati. 


Bruno Ugolini 










N^Unità / martedì 27 maggio 1975 

Una risposta democratica a coloro che vogliono gettare la città nel caos 


Milano: migliaia di giovani in corteo 
sul luogo del feroce delitto squadrista 

Astensione dalle lezioni in tutte le scuole — Indetta dal comitato permanente per la difesa dell'ordine repubblicano una ma¬ 
nifestazione per domani — Prese di posizione delle federazioni del PCI e del PSI — Un appello delle organizzazioni sindacali 
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l'impegno di Alberto Brasili 


Studio e lavoro 
per costruire un 
futuro migliore 



28 MAGGIO 1974: otto lavoratori barbaramente uccisi dalla bomba fascista 

Un anno fa la strage di Brescia 

mmmgWBM non p^ ava ia 

ti * I Wt i unità antifascista 


Alberto Brailli 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

« So di guella frase che gli 
hanno gridato durante l’ag¬ 
gressione. Affo figlio fascista/ 
Ma h una cosa assurda. 1 suol 
interessi principali erano la 
sua ragazza, il lavoro e In 
studio; naturalmente, qualche 
volta parlava anche di politi¬ 
ca e le sue opinioni non erano 
certo di destra, ma non aveva 
mai fatto parte di nessun par¬ 
tito e nemmeno di organizza¬ 
zioni studentesche ». 

E" Filippo Brasili che parla, 
immigrato a Milano dal ’S4, 
operaio alla « Recordati », pa¬ 
dre del giovane ucciso Ieri se¬ 
ra con sei coltellate davan¬ 
ti al cinema « Nuovo Arti » 
<21 via Borgogna, assurdamen¬ 
te stroncato da una violenza 
squadristica cui, forse, non in¬ 
teressava neppure sapere chi 
era la vittima; bastava che ci 
fosse, che altro sangue mac¬ 
chiasse i marciapiedi di Mi¬ 
lano. 

Filippo Brasili — che. da 
operaio, le sue scelte politi¬ 
che le ha latte e sono di si¬ 
nistra — è un uomo di bassa 
statura, spalle larghe, il viso 
stravolto dal dolore e dalla 
lunga veglia, che parla tutta¬ 
via con voce ferma e tono pa¬ 
cato. L’orribile tragedia che 

10 ha colpito non gli ha fatto 
perdere il controllo di se stes¬ 
so; nella sua voce non vi è 
neppure rabbia o odio verso 
chi gli ha strappato l'unico fi¬ 
glio. Quegli uomini che ieri 
sera si sono avventati su Al¬ 
berto e su Lucia, la fidanzata, 
con i coltelli in pugno, devono 
apparirgli come qualche cosa 
di irreale, di tanto lontano da 
lui quanto lo i lo spirito di 
violenza sanguinaria che li ha 
animati. 

« Alberto avrebbe dovuto di¬ 
plomarsi adesso — prosegue 
Filippo Brasili —, era al quin¬ 
to anno del « Settembrini » 
che frequentava alla sera, per- 
eht di giorno lavorava alla 

11 ADT ». una ditta che fabbri¬ 
ca antifurti elettrici. Se gli 


tempo che risparmiavano sol¬ 
do su soldo per la casa. 

I due ragazzi accarezzavano 
poi un altro sogno, quello di 
iscriversi all’Untversitù dopo 
ti matrimonio. L'Idea era sta¬ 
ta di Lucia e Alberto l’aveva 
accettata con entusiasmo: 
« Voleva creare qualche cosa 
di più — commenta il padre 
— chissà se ci sarebbe riusci¬ 
to. Dopo il matrimonio i diffi¬ 
cile continuare gli studi; 
quando si ha una famiglia... ». 

Filippo Brasili pronuncia 
queste parole fra si e si ca¬ 
pisce che di questa cosa dove¬ 
va averne discusso a lungo 
con il figlio. Lui, operaio da 
sempre, quello dell'Università 
lo vedeva un po’ come un 
sogno. 

Sogni, sacrifici, speranze; 
tutto spazzato via, ieri sera in 
via Borgognona, con sei col¬ 
tellate alla schiena. Perché? 


Dalla nostra redazione Milano 26. 

Milano ha risposto ancora una volta con prontezza al delitti di chi cerca di precipitarla nel caos, di piegarla con 
l'arma dalla paura a dal terrore. In mattinata gli studenti dalla scuola della città si ìono astenuti dalla lozioni a si sono 
riuniti nell'Aula Magna dell'Università Statalo, dove si è tenuta una brava assemblea al tarmino dalla guaio i stata 

approvata una mozione in cui si afferma die « un altro compagno, lo studente lavoratore Alberto Brasili, è stato assas¬ 
sinato dai fascisti ». Un corteo ha quindi raggiunto il luogo del delitto, davanti alla sede dell'ANPI. In serata il comitato 
permanente per la difesa dell'ordine repubblicano, riunitosi d'urgenza, ha emesso un comunicato esprimendo «condoglianze e 
piena solidarietà alle famiglie 
colpite » e denunciando « alla 
opinione pubblica il nuovo cri- 

sionante catena che porta la 28 MAGGIO 1974: otto lav 

matrice di sempre, quella del ----—-- 

fascismo e della violenza squa- 

dristica. che opera permanere li 

temente con l’intento di col- I I "W" /■> 

m^ratichf*. ddle hbertÙ dC ' XI ili M,CL C 

Il comitato rinnova quindi a 

tutti ì milanesi «un pressante ^ ^m 

appello ad una permanente ^ 

vigilanza di massa, ad agire ■ ’JK I 

rafforzamento delle V' f 

istituzioni repubblicane», ed 
esprime «ferma condanna 

nastra JHHìL,. ^^^B 

città di atti delittuosi che. in- li^ 

dipendentemente da qualsiasi ^B«j§ _,V.Ì 

etichetta, di cui si ammantano JBSjJiM. 

gli autori, restano sempre, per "P"'" ffj 

i mezzi usati, i tempi scelti, la yBff .< 

tecnica squadristica impiega- h! ■ *■&* pà ,hpEHy|9K 

ta atti indubbi del fascismo 

e di RR» j k 

che si pongono l'obiettivo 

impedire l'ordinato svolgi- séémf x ■ isrnc 

mento del confronto eletto- ^ 

per mercoledi 28 maggio, an- V? *1 “*** 

niversario della strage di piaz- *" £• <J * .%► 1 

za della Loggia, una manife- *** , 'M \ 

stazione popolare antifascista * • *JT , v* rr ’.‘il 

alle ore 18 in via Mascagni, ' * —. ,-^ *9: •* F J „„-- rWBIP ’jjj 

sul luogo dove è stato assassi- A® * -> 

nato Alberto Brasili. La fede- S -.-mS*-*' j.’w ■«** X, ; ia<fc-,*ÌK-f% r'I 

razione CGIL-CISUUTL. dal ' " •- ^ .^ »■ . 

canto suo invita i lavoratori a ' k* X* 1 j SJ 

caratterizzare «in senso anti- '-*->«*••* 

fascista le lotte già program- y*^-ri-j 

mate per domani ed a prò- 

muovere sui posti di lavoro • jr ^ ~ v ’ 

assemblee per protestare con- -*»-•*• 

tro questo clima di violenza ' . ' ■ ~ • 

e per preparare la manifesta- \ 

zione indetta dai comitato an- » . Wt.V jNtt: hJMBw W ■>< 

per mercoledì ». .. TaHaEff 

La federazione provinciale r^ 7 * **» — 

del PCI ha emesso un comuni- L W" 

cato in cui sottolinea come p^nJ|p ^ 
grave sia «la responsabilità 

di quelle forze politiche che-—-— . . 

strumentalizzano per fini di 

parte 1 problemi dell'ordine _ .. , . ■ ■■ . ■ .. . .. . n 

pubblico e non operano eoe Con il pretesto delle indaqim sui NAP 



Una grande fella di giovani ieri mattina nel punto della città dove 
giovane Alberto Brasili 


stato ucciso H 


L'eccidio rappresentò il culmine di una vasta attività eversiva che le autorità non 
seppero valutare e colpire a tempo - La reazione della città e del Paese e la volontà 
di smascherare il piano nascosto dietro la figura del nazista accusato del massacro 




t/f t 






•** 

V v ; 




■naie aua scrncna. rcryuc, r*»r una salda di 

E’la domanda che si legge " n _ tc ”£!?>f ffLmv 


negli occhi miti e tristi del pa¬ 
dre, è l'angoscia della madre. 
Margherita, che il dolore ha 
letteralmente annichilito c 
fatta più piccola e più minu¬ 
ta di quello che è sempre 
stata. 

ii Mio figlio non aveva ne¬ 
mici — dice Filippo Brasili — 
e si può dire che non avesse 
neanche amici: non frequen¬ 
tava le "compagnie", il poco 
tempo libero che gli restava 
dopo il lavoro e lo studio lo 
dedicava alla sua ragazza». 

Alberto Brasili aveva acqui¬ 
stato una coscienza politica fi¬ 


tesa delia legalità democra¬ 
tica. lasciando che la situa¬ 
zione si aggravi e che i centri 
della provocazione continui¬ 
no ad agire nella impunità ». 

Anche la federazione socia¬ 
lista ha chiesto « la massima 
severità alle autorità preposte 
alla individuazione ed alia 
condanna dei criminali che 
hanno gettato nel lutto la fa¬ 
miglia di Alberto Brasili». 

Da segnalare, infine, rincon¬ 
tro avvenuto nel pomeriggio 
tra il comitato permanente 


Con il pretesto delle indagini sui NAP 

ASSURDE PERQUISIZIONI 
ESEGUITE NEL VITERBESE 

Irruzione dei carabinieri nell’abitazione di un iscritto al PCI, capolista 
nelle elezioni a Grotte di Castro — Una protesta alia magistratura 


no dai primi anni della scuo- per la difesa dell’ordine re¬ 


la.- nel 70 aveva partecipato 
ad una occupazione del suo 
istituto, nel corso delle lotte 
per l’introduzione del biennio 
sperimentale. Il professor Ser¬ 
gio Zago. fra i suoi insegnan¬ 
ti. è quello che lo ricorda me¬ 
glio; ha avuto Alberto nella 
sua classe per cinque anni e 
asserisce che la sua presa di 
coscienza politica era orienta¬ 
ta essenzialmente verso fatti 
concreti; il ragazzo non aveva 
fatto alcuna scelta né di par¬ 
titi né di gruppi. 

Il preside, Domenico Schi- 


esami gli fossero andati bene, ratdt, dice che parlandoci as ■ 


sarebbe diventato perito elet¬ 
tronico ». Poi Alberto Brasili 
si sarebbe sposato con Lucia 
Coma, la ragazza che era con 
lui ieri sera e che ha ricevuto 
■ sua volta due coltellate. 

Alberto e Lucia si erano co¬ 
nosciuti tre anni fa, si erano 
fidanzati ed i genitori di en¬ 
trambi erano contenti perché 
tutti e due erano del bravi ra¬ 
gazzi. Per loro due erano stati 
tre anni di sacrificio in tutti 
I sensi. Anche Lucia di giorno 
lavorava e alla sera frequen¬ 
tava un istituto per interpre¬ 
ti: tempo per vedersi I due 
giovani ne avevano poco, ma 
li sosteneva la prospettiva di 
potersi sposare appena termi¬ 
nati gli studi, ed era già da 


steme si capiva che aveva opi¬ 
nioni di sinistra, ma assolu¬ 
ta mente nulla di estremizzan¬ 
te. u D’altra parte — dice il 
professore — il clima della 
scuola ó semine stato tran¬ 
quillo. Sono preside da tre an¬ 
ni e al « Settembrini » non ci 
sono mal stati gravi fatti <t( 
violenza », 

E' un dramma assurdo che 
forse trova la sua spiegazione 
proprio solo in quel tipo di 
violenza che ha come unico 
scopo di seminare panico e 
terrore in un clima già teso. 
Quella violenza fredda e effe¬ 
rata, tipica dello squadrismo. 

Mauro Brutto 


pubblicano ed il questore di 
Milano dott. Perris. 


Terremoto 
sui fondo 
dell'Atlantico 

UPPSALA (Svezia), 26 
Un terremoto di grande po¬ 
tenza è avvenuto stamane nel¬ 
l'Atlantico, fra lo Azzorre e il 


VITERBO, 28 

Numerose perquisizioni so¬ 
no state eseguite oggi dai ca¬ 
rabinieri In alcuni comuni 
del Viterbese alla ricerca — 
questa è la spiegazione for¬ 
nita dagli inquirenti — di 
complici del cosidetto grup¬ 
po esterno del sedicenti NAP 
che organizzarono la sangui¬ 
nosa rivolta del 9 maggio di 
Viterbo in collegamento con 
il rapimento del giudice Di 
Gennaro, 

Nel corso dell'operazione si 
è tentato di coinvolgere an¬ 
che cittadini che niente han¬ 
no a che fare con la vicenda. 


gli detto che era suo diritto 
richiedere la presenza di un 
avvocato, d carabinieri hanno 
cominciato a frugare dap¬ 
pertutto. n compagno Cheru¬ 
bini non si è opposto alla per¬ 
quisizione. Si è soltanto ri¬ 
fiutato di mostrare 1 taglian¬ 
di con i nomi degli iscritti 
al PCI che custodiva. Nien¬ 
te è stato trovato che potes¬ 
se giustificare la perquisi¬ 
zione. I carabinieri hanno 
perfino voluto controllare le 
banconote trovate in casa: 
23,000 lire appartenenti alla 
sezione del PCI di Grotte ver¬ 
sate dai comunisti per la loro 


Portogallo, con conseguente ra- Giocondo Cherubini, lnse- 

ncolo di un ondata di marca gnante, secretarlo della se- 

sulle coste portoghesi e Nord- z j one del PCI di Grotte di 

Africane. Castro e membro del oomi- 

Lo ha reso noto I istituto si- tato federale, primo nella li- 

antologico di Uppsala, in Svezia, sta unitaria di sinistra per 

Il professor Marcus Baath. di- n rinnovo del consiglio co¬ 
rettore dell Istituto, ha dichiara mU nale. questa mattina si è 

to che il sisma ha avuto una visto giungere in c.isa un 

intensità pan al grado 7.9 della gruppo d) carabinieri guida- 

scola Riehtev ed è avvenuto alle ti dol maresciallo di Acqua- 

10.12 (ora italiana). pendente con un mandato di 

Il profesHor Baath. rlferon- peraulsizlone ciclostilato nel 

dosi al pericolo di una ondata quale era scritto che si cer- 

di marca, ha detto di non es- cavano « armi, munizioni, 

sere in grado di precisare entro esplosivo, documenti ed al- 


Per esempio, il compagno 1 Iscrizione al partito, 40.000 


quanto tempo l’ondata di marea 
potrebbe raggiungere la terra- 
ferma, 


tro », Un carabiniere arma¬ 
to di mitra attendeva alla 
porta di strada, Dopo aver¬ 


lire appartenenti alla CGIL 

Per denunciare di fronte 
«U'oplnione pubblica questo 
grave episodio, 11 PCI ha dif¬ 
fuso un comunicato e Indet¬ 
to per domani una manife¬ 
stazione a Grotte di Castro 
per esprimere la solidarietà 
al compagno Cherubini. 

Appena appresa la notizia 
una delegazione composta 
dal segretario della Federa¬ 
zione del PCI di Viterbo, 
Massolo, e dnll'on. In Bella, 
si é recata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Labate. per esprimere l’Indi¬ 
gnazione dei comunisti con¬ 
tro questa grave provocazio¬ 


ne. Il sostituto procuratore 
si è giustificato dicendo che 
ha firmato soltanto 24 mon¬ 
dati di perquisizione domici¬ 
liare (centinaia erano 1 no¬ 
minativi ricevuti sul quali 
Indagare) in base a una 
scelta motivata da precisi in¬ 
dizi. Nel colloquio Labate si 
è detto dispiaciuto per la 
perquisizione fatta al com¬ 
pagno Cherubini e si è di¬ 
chiarato pronto a sostenere 
la completa estraneità del 
PCI alla vicenda. 

SI sta indagando in tutta 
la provincia, soprattutto a 
Ronciglione, ma perquisizio¬ 
ni sono state fatte anche a 
Castiglione In Teverlna, So¬ 
no state perquisite anche le 
case di tre studenti di Ron- 
ciglione: Arcangelo Vincen¬ 
zi. Antonio De Pontuale e 
Chlossl. Un mandato di per¬ 
quisizione é stato spiccato 
net confronti della figlia del 
presidente di una coopera¬ 
tiva di Grotte di Castro, SI 
chiama Maria Teresa Gigli. 
Insegnante In un Istituto per 
spostici di Monteflascone. A 
Ronclgllone è stato effettua¬ 
to un arresto. Si tratta di 
un aderente al PDUP, Man¬ 
fredo Plllon. nella cui abi¬ 
tazione sono state trovate 
due pistole del '600 


Sarebbe facile, ad un anno 
di distanza, rievocare la stra¬ 
ge di Brescia in chiave di 
commozione, di compianto 
per le otto vittime, per le de¬ 
cine e decine di feriti: sa¬ 
rebbe facile e in una certa 
misura anche naturale, ma 
sostanzialmente limitativo 
In fondo tradirebbe la reale 
reazione di questa città che 
e stata tra le più colpite dal¬ 
la violenza fascista. Già al¬ 
lora. per chi vi giunse subi¬ 
to dopo la strage, la sensa¬ 
zione che vi si avvertiva non 
era di paura, nè di solo do¬ 
lore: era una sensazione di 
collera, per la criminalità fa¬ 
scista. di risentimento e di 
sfiducia verso le autorità che 
prima non avevano saputo 
prevenire la strage e poi 
sembravano muoversi alla 
cieca nella ricerca degli ese¬ 
cutori e del mandanti. 

A distanza di un anno le 
motivazioni del sentimenti 
non sono sostanzialmente 
modificate ed e per questo 
che ricordare quella giorna¬ 
ta in chiave di commozione 
tradirebbe lo spirito antifa¬ 
scista della città, le sue at¬ 
tese, la sua richiesta di per¬ 
venire finalmente alla luce 
su quel truce episodio crimi¬ 
nale: ed è In questa chiave, 
difatti, che gii antifascisti 
bresciani hanno organizzato 
la serie di manifestazioni nel¬ 
l'anniversario della strage. 

Ricordare quanto è acca¬ 
duto in piazza della Loggia 
un anno fa. oltre tutto, non 
può limitarsi al momento 
dell’esplosione: che a Bre¬ 
scia qualche cosa 6tesse fer¬ 
mentando nel mondo oscuro 
— ma non sconosciuto — del 
fascismo lo si avvertiva da 
tempo: tutte le Indagini sui 
fenomeni neri In corso in 
quei giorni — campi pa¬ 
ramilitari. Mar-Pumagaili, 
« Maggioranza silenziosa » — 
in un modo o nell’altro. In 
misura più o meno sostan¬ 
ziosa, In termini di maggio¬ 
re o minore evidenza, rivela¬ 
vano connessioni col fasci¬ 
smo bresciano. 

Una indicazione più chia¬ 
ra di ogni altra, comunque, 
si era avuta dieci giorni pri¬ 
ma della strage quando, nel¬ 
la notte del 19 maggio, il 
giovane neofascista Silvio 
Ferrari fu dilaniato dalia 
esplosione della bomba che 
portava sul proprio scooter. 
Anche dopo questo episodio, 
che consentiva di identifi¬ 
care amicizie, legami, nessi 
politici e, attraverso questi, 
di pervenire ad Identificare 
I movimenti successivi del 
terrorismo fascista, non ac¬ 
cadde nulla: era come se 
l'episodio fosse conehluso In 


con quello spettacolo ag¬ 
ghiacciante si cancellò an¬ 
che ogni traccia utile a ri¬ 
costruire l’ordigno e, attra¬ 
verso questo, a risalire agl. 
autori materiali della strage 

Non esistono elementi per 
alfermare che in quell’erro¬ 
re vi fossero componenti di 
colpa, ma anche se si tratto 
solo di leggerezza, di inelfi- 
clenza. di incapacità, l'acca¬ 
duto resta illuminante del 
clima in cu), nonostante 1 
« preavvisi » di cui si è par¬ 
lato, si muovevano le auto¬ 
rità di polizia della città. 
Pochi giorni dopo, 11 primo 
giugno, due viccquestorl fu¬ 
rono trasferiti, pagando col¬ 
pe che non erano certo solo 
loro e che non erano neppu¬ 
re solo a livello bresciano. 
L’eco di colpe si ebbe duran¬ 
te la cerimonia del funera- I 
li: una dura giornata In cui 
tutta Brescia bi fermò men- I 
tre migliala e mlgllnla di la- ' 
voratori — giunti anche da j 
città lontane — confluivano 
verso la piazza della strage 
per rende-e omaggio alle vit¬ 
time ma esprimendo anche 
un aperto dissenso verso i 
rappresentanti del governo 
che aveva dimostrato la sua 
incapacità a combattere 1) 
terrorismo lascista. 

Da allora è trascorso un 
anno e non c'è ancora luce 
sull’eccidio anche se 11 man¬ 
dato di cattura a carico del 
nazista Ermanno Buzzi sta¬ 
rebbe ad Indicare che gli in- ] 
qulrcntl ritengono di avere < 


identificato l’autore matona¬ 
ie della strage. Quali elemen¬ 
ti confortino questa tesi non 
e dato sapere: potrebbero 
anche essere lncontrovert:- 
bil,. innegabili e tuttavia ciò 
non vorrebbe ancora dire 
che finalmente è stata fatta 
luce: perchè Buzzi può es¬ 
sere colui che ha collocato 
la bomba, ma non certo co¬ 
lui che ha preparato e volu¬ 
to la strage, trattandosi — 
come e risaputo — di un 
mediocre ladruncolo, mito- 
mane, corruttibile e disponi¬ 
bile ad’ ogni avventura. 

E' In questo senso, come s: 
diceva all'inizio, che gli an- 
tilascistl bresciani, la coscien¬ 
za della città, rifiutano una 
celebrazione dell'anniversa¬ 
rio che sla puramente com¬ 
memorativa. consolatoria per 
la prospettiva di avere final¬ 
mente un « colpevole » che 
metta In pace gli spiriti: * 
questo fine occorre assai 
piu che non l'opaca figura 
di Ermanno Buzzi detto 
o Hlmmler », ma soprattutto 
occorre assai di più che una 
soluzione circoscritta a que¬ 
sta pagina della delinquenza 
iasclsta. Nel momento In cu: 
convergono a Brescia. ) rap¬ 
presentanti dei comitati an¬ 
tifascisti delle città italiane 
rivendicano non l'accerta¬ 
mento di una parte di veri¬ 
tà. ma un’azione politica che 
cancelli per sempre la vergo 
gna fascista. 

Kino Marzullo 


Domani manifestazione 
in piazza della Loggia 

Oggi convegno nazionale dei Comitati antifascisti • Mes¬ 
saggio del presidente della Corte Costituzionale Bonifacio 


Rappresentanze del Comi¬ 
tati unitari antifascisti di 
tutta Italia terranno or-r! a 
Brescia un convegno nazio¬ 
nale. nell'anniversario della 
strabe fascista. Domani, In 


Alla manifestazione di do 
mattina, m plaz/a della Losr 
ffl.a, parleranno Bruno Storti 
per la Federazione CGIL-CISL- 
UIL, l’on. Italiano Nicoletto. 
a nome del Comitato antlfa- 


' ,- - -7- - , I VI Viv HI IV V44TJVJ*UgyJVI i. VIVI V V»- 

se stesso, con la. morte del mltati antifascisti anche rap- 


Mentre le polizie di tutto il mondo gli danno vanamente la caccia 


Tuti dal suo rifugio commercia in «diari» 

Secondo gli ultimi manoscritti acquistati da un settimanale milanese e sequestrati dalia magistratura il neofascista omicida di Empoli si 
troverebbe in Francia — Una conferma che dopo l’uccisione dei due agenti il geometra avrebbe trovato ospitalità in una zona della Versilia 


Sono autentici 1 « diari » at¬ 
tribuiti a Mario Tuti, il neo¬ 
fascista omicida dì Empoli, 
pubblicati dal settimanale 
Gente? E' vera l'ultima « ri¬ 
velazione j> che rassaoa.no del 
due agenti di polizia si tro¬ 
verebbe attualmente in Fran 
eia? Sono esatte le ammis¬ 
sioni di Tuti «secondo le quali 
prima di fuggire all’estero -sa¬ 
rebbe rimasto Indisturbato in 
Italia per tre mesi? La ri¬ 


sostituto procuratore della 
Repubblica dì Firenze. Luigi 
Pappalardo, il magistrato che 
ha ottenuto dalla corte di as¬ 
sise di Firenze la condanna 
al/ergastolo di Mario Tuli. 
Tutta la documentazione in 
possesso dì Gente e otata se 
quest rata per ordine del ma¬ 
gistrato. Il dottor Pappalar¬ 
do accompagnato dal tcn. col. 
Guerrera si ò recato perso¬ 
nalmente presso la redazione 


sposta a quest! interrogativi | milanese del settimanale per 
verrà forse dalia nuova in- i prerxiere visione del materia- 
chiesta aperta sul documenti le c delie fotografie scattate 
pVbbUcatt dal settimanale dai ] a Mario Tuti che appare In 


buone condizioni e fon una 
folta barba, ben curata. Il 
magistrato ha anche ottenu¬ 
to dettagli su come il setti¬ 
manale sia venuto in posses¬ 
so del diario e delle fotogra¬ 
fie. Dalle prime indiscrezioni 
sembra che l documenti con¬ 
tengono alcuni nomi citati dal 
Tuti e non pubblicati da Gen¬ 
te. Anche in que.sta direzione 
si starebbero muovendo gli 
inquirenti. 

In attesa di conoscere i ri¬ 
sultati dell’Inchiesta si posso¬ 
no comunque già fare alcune 
considerazioni, assai sconcer¬ 


tanti, sul modo con cui Mario i ti. incassare le forti somme 
Tuti può liberamente trattare e sparire, 
con t settimanali Italiani le I nuovi diari pubblicati sul 
sue « rivelazioni », traendo da settimanale di destra, con¬ 
questi contatti ingenti somme. tengono oltre alle solite deli- 
Sconcerta il fatto che, nono- | ranti frasi di una mente an 
stante il fasci.sta omicida sia nebblata dal fascismo e dal 
ricercato dalle polizie di tutto I « nazionalsocialismo », alcune 
il mondo compresa l’Interpol, i ammissioni interessanti. In 
nessuno riesca a trovarlo ! primo luogo il fatto che Tuti 
mentre per lui è fucile met- sarebbe rimasto a lungo, do¬ 
terei in contatto con giornali- po la fuga da Empoli (24 
sti italiani (prima di Gente gennaio). In un rifugio che 
aveva venduto «diari» al- si trova «sui monti in vista 
VEuropeo), avere con loro gli del mare ». Se co6l fosse sa- 
abboccamenti necessari per , rebbe provata la prima sup- 
la pubblicazione dei suol scrii- t posizione che Tuti trovò su- 


ti. incassare le forti somme , bito ospitalità in qualche ri 
e sparire. fugio sui monti verslliesi. 

I nuovi diari pubblicati su! ) c’è anche da supporre che 
settimanale di destra, con- Tuti da questo rifugio «sor- 
tengono oltre alle solite deli- | vegliato da alcuni camerati 
ranti frasi di una mente an^ j d e ] fronte nazionale rlvoluzlo- 
nebblata dal lascismo e dal j nario ». i quali avrebbero an- 


protagonista: come non esi¬ 
stessero. cioè, trame e indi¬ 
cazioni di crimini futuri, da 
sventare, da reprimere. 

Proprio questo atteggia¬ 
mento (gli «opposti estremi 
smi » erano ancora la teoria 
ufficiale a livello governati¬ 
vo e costituivano l’alibi del¬ 
l’inerzia di fronte alla vio¬ 
lenza fascista) e la protesta 
contro la serie incessante di 
crimini neri erano all'origine 
della manifestazione che le 
organizzazioni sindacali ave¬ 
vano indetto per la mattina¬ 
nata del 28 maggio in piazza 
della Loggia. 

Era una mattinata di mal¬ 
tempo; ma la pioggia mar¬ 
tellante. che si rovesciava 
sulla città, non costituiva un 
ostacolo alla riuscita di una 
iniziativa che tutti 1 lavora¬ 
tori bresciani condividevano, 
sentivano propria. Il mal¬ 
tempo. semmai, ne indusse 
molti più del previsto ad as¬ 
sieparsi sotto i porticati del¬ 
la piazza: ad avvicinarsi, 
cioè, al punto che era stato 
prescelto per l'esplosione da 


piazza della Loggi.a. nello i scista bresciano, il vicepresl- 
stesso luogo in cui un anno I dente dell’ANPI Gamba e 
fa otto lavoratori furono di- Manlio Milano, marito di una 
laniatl dalla bomba, si svol- i delle donne che perirono nei- 
gerà una manifestazione di | la tragedia. Nella piazza sarft 
rnassa - i inoltre allestita una mostra 

Al convegno d! oggi, che si sul tema « L’arte come auto¬ 
geno nella sede della Camera coscienza, contro il fascismo 
di commercio, parteciperanno 1 di ieri e di oggi»; mostre e 
oltre alle delegazioni dei co- rassegne sono state allestite 
mltati antifascisti anche rap- ^ altre sedi cittadine, 
presentatize degli Enti loc.ali. XI presidente della Corte co- 
dei partiti democratici, del stazionale Bonifacio ha !n- 
sindacati, economi della ma- vmto aI presidente d*l Com'- 
gistratura, le reiezionisotto tato permanente antifascista 
li pres.dcnzn dol sen Ferrari bresciano. Ettore Fermi, un 
Aggradi - saranno svolte dal telegramma di adesione all* 
compagno \enanzi, vicepresi- manifestazione. «Dal ricordo 
dente de] Senato, e dal com- trlst's^lmo giorno — affer- 

pagno socialista Vincenzo ma Bonifacio — deve nascere 

Balzarne. Per il PCI il fermo impegno a ritrovare 

presenti EJo Quercioli della ne j fondamento antifascista 
Direzione. Torri del CC. 1 ono- , delia nostra Costituzione <1 
revole Caruso ejl sen. Garoli. motivo ispiratore della decisa 
In serata. neu« chiesa di azione volta a sconfìggere ogni 
S. Francesco d Assisi, il coro azione eversiva, ad arricchire, 

e 1 orchestra della London attraverso l'effettiva promo- 

Bach Society eseguiranno al- /. one sociale c la crescita ci- 

cat ?) bra. n 1 m memoria delie ( V1 j e del nostro Paese, il ceri¬ 
vi ttime deha strage. s^nso popolare alle libere ist’- 

_______— [ turioni, a radicare nelle co¬ 
scienze delle giovani genera- 
„ D Aer ^ mn^iaca , zlon! la fedeltà aUhmmenae 
« DOS5 » IfBllTIUbU 1 patrimonio ideale trasmesso* 4 
m 1 'da quanti pagarono e oagano 

ucciso u Pa ermo 1 un <? uro p rez/ ° 1 » u- 

uvv,,v M berta vincesse, perché non 

PALERMO, 26 soecombat ». 

Un « killer » a viso scoperto u n ordine de! giorno è stato 
— un uomo di bassa statura, approvato dalla Federatone 


presentnnze degli Enti locali, 
dei partiti democratici, del 
sindacati, esponenti della ma¬ 
gistratura; le relazioni — sotto 
la presidenza dol sen Ferrari 
Aggradi — saranno svolte dal 
compagno Venanzl, vicepresi¬ 
dente del Senato, e dal com¬ 
pagno socialista Vincenzo 
Balzamo. Per il PCI saranno 
presenti Elio Quercioli della 
Direzione. Torri del CC. l’ono¬ 
revole Caruso e il sen. Caroli. 
In serata, nella chiesa di 
S. Francesco d'Assisi, il coro 
e l'orchestra della London 
Bach Society eseguiranno al¬ 
cuni brani m memoria delle 
J vittime deha strage. 


« Boss » mafioso 
ucciso a Palermo 

PALERMO. 26 

Un «killer» a viso scoperto 


secondo un testimone «quasi 
un bambino» — ha fulmina- 


chi aveva cóllwnre l’orei K nS ' »o clnquc colpl di piatola 
in un cestino per rifiuti si- I cal ‘bro 118 tu»*i andati a s - 
tuato contro un pilastro. 1 ^P 0, davanti ad una folla, d 


tuato contro un pilastro. 
Anche se e trascorso un 


almeno cento parsone, il 
< boss » maf.uso palermitano 


unitar.a dei lavoratori chimi¬ 
ci* «E’ trascorso un anno 
s! afferma — e mandanti 
ed esecutori materiali sono 
ancora ignoti. La giustizia 
non ha ancora saputo abbate 
le^s; >ui re'oonsabih di tonto 


che provveduto « a minare la 
v.a di accesso») non si mos¬ 
se per lungo tempo Sarebbe¬ 
ro quindi falsi una serie di 
presunti spostamenti (Roma 


anno tutti ricordano quello | ‘ l>0 ' 5S maLuso palermitano ie«sj >ul responsabili di tonto 

che accadde dopo la strage * Filippo Fa/zone. di 61 ann*. i efferato delitto I lavoratori 

il prodigare! degli antiia.se!- 1 vittdi questo enne- ch.mh-i — prosegue il docu- 

st! presentì, l'accorrere di I - s -mo delitto di :nconfondibi> ] mento — cosi come tutti i 

mezzi di soccorso ma .soprat- 1 marca mafiosi era un « redu- j domocrat.n italiani sono con¬ 
tutto il tota'e d.sorientamen- I <*e » della banda Giuliano, ma | wnti ch«* alla bas? del ito: • 


I sti presentì, l'accorrere dì 
mezzi di soccorso ma .soprat¬ 
tutto il tota'e d.sor lentamen¬ 
te delle autorità dì polizia 
per cui si arrivò a ripulire 
subito con gli idranti il 


tempi più recenti avc\a ; colo d: eversone lasciata che 


— dove avrebbe ottenuto punto dell’esplosione: si can- 


assunto un ruolo-chiave nella 
battaglia tra le cosche che 


.s fa pelare sul paese vi s.* 
la incapacità e la mancanza 


denari presso un’ambasciata 
— Napoli, Firenze, Arezzo 
ecc.). 


celiò il Iago di sangue la¬ 
sciato dalle vittime e dalle 
decine c decine di feriti, ma 


controllano 11 popolarissimo di volontà politica delle forzo 
quartiere della Noce, che e j di governo di colpire a fondo 
stato teatro del tragico «re- , i criminali fascisti e i fln*.n 
gelamento », l zìatorì delle squadraoot nere < 
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Convegno dei giovani comunisti a Catania 


Il principale imputato ad Ancona insieme con i suoi complici 


Frutto di malgoverno 
la criminalità comune 
e 1’eversione fascista 


Restò nel MSI anche dopo 


Sottolineata la peculiarità dell’esplosione delinquenziale nel nostro Paese 
Il tentativo delia Democrazia cristiana di gestire un fenomeno di cui è 
causa prima -1 mali profondi generati nel Sud • Conclusioni di Malagugini 


aver assassinato Lupo 


Un caporione del partito di Almirante clamorosamente smentito da una lettera dei suoi stessi dirigenti 
che presero provvedimenti solo a due mesi dal massacro - Tentativo di non acquisire la missiva agli atti 


Dal nostro inviato 


CATANIA, 26 

II ministro degli Interni 
Gul, a un giornalista stranie¬ 
ro che gli chiedeva quali fos- 
•ero a suo giudizio le cause 
dell’aumento della criminali¬ 
tà In Italia, ha risposto di re¬ 
cente. eludendo sostanzial¬ 
mente 11 quesito, che nel no¬ 
stro paese assistiamo a del 
fenomeni delinquenziali che 
non sono diversi da quelli con 
1 quali sono costretti a fare 

I conti gli altri paesi occiden¬ 
tali, e In particolare quelli 
dell'Europa capitalistica. 

Ricordava questo episodio 
li professor Giorgio Marinuc- 
el. docente all'Università di 
Pavia, in apertura della sua 
relazione al convegno nazio¬ 
nale organizzato dal giovani 
comunisti a Catania, sul tema 
« Unità democratica contro la 
criminalità i:omune e l'ever¬ 
sione fascista ». L.'affermazlo- 
ne del ministro degli Interni 
è solo parzialmente, molto 
parzialmente vera, c l'Incon¬ 
tro di Catania al quale hanno 
partecipato centinaia di gio¬ 
vani ha sottolineato, al con¬ 
trarlo, la peculiarità dell'e¬ 
splosione delinquenziale nel 
nostro paese. 

Molti sono stati gli inter¬ 
venti che hanno ad esemplo 
analizzato le responsabilità di¬ 
rette di chi ha amministrato 

II paese per tanti unni, nella 
creazione di condizioni, dicia¬ 
mo cosi ambientai!, dove 11 
virus della violenza ha potu¬ 
to e può svilupparsi Incontrol¬ 
lato. 

Nell'Introduzione, Manlio di 
Mauro, segretario provinciale 
della FOCI di Catania, ha 
tratteggiato, ad esemplo, la 
situazione della zona In cui 
opera, e della Sicilia. In ge¬ 
nere. per sottolineare come la 
diminuzione della popolazione 
attiva, per effetto della di¬ 
soccupazione, e 1 conseguenti 
flussi migratori dalle città 
dell’Isola al nord e all'este¬ 
ro, siano alla base del ma¬ 
lessere, sopiattutto giovanile, 
che si manltesta con 11 ribelli¬ 
amo e II no violento ad una 
società che appare, agli occhi 
del ragazzi che si affacciano 
alla vita attiva, come ne¬ 
mica. 


Un serbatoio 


per la DC 


Franco Cassano, del diretti¬ 
vo dell'Istituto a ramaci, ha 
ricordato nel suo Intervento 
come le regioni meridionali 
siano sempre state, soprattut¬ 
to In questi ultimi anni, per 
la DC e 1 suol alleati di go¬ 
verno, un serbatolo di forze 
a buon mercato utilizzate per 
mantenere In piedi 1 trabal¬ 
lanti carrozzoni delle Imprese 
nate dagli Investimenti sba¬ 
gliati di un certo capitalismo 
di Stato. Un fatto è certo: 
questi interventi — ho detto 
Cassano — hanno accelerato 
Il processo di urbanizzazione, 
creando anche al Sud città 
caotiche, ma non hanno Incre¬ 
mentato la produttività e non 
sono serviti all’industrializza¬ 
zione. In compenso, hanno 
messo In crisi le Industrie 
tradizionali e hanno spinto 
migliala di persone alla ri¬ 
cerca di lavoro, a rincorrere 
la chimera di un posto nelle 
città più grandi. 

In queste condizioni solo la 
Industria edilizia si è svilup¬ 
pata, producendo gli episodi 
di disastrosa speculaztone che 
tutti conosciamo. Cosi, al Sud 
come al Nord, nel caos di 
città che sono poco più che 


dormitori, nasce e si svilup¬ 
pa la delinquenza. 

In questa realtà devono es¬ 
sere Identificate quattro spe¬ 
cifiche componenti, ha soste¬ 
nuto Il professor Pietro Bar¬ 
cellona. della realtà Italiana 
rispetto agli nitri paesi. 1) 
11 carattere di massa della de¬ 
linquenza' non sono solo gli 
strati emarginati a rendersi 
responsabili di violenza, ma 
essa nasce e si sviluppa in 
strati molto ampi, 2) fragi¬ 
lità delle Istituzioni, la DC 
te ha ridotte a suol strumen¬ 
ti. e quindi esse subiscono la 
crisi del partito di maggio¬ 
ranza e non funzionano o fun¬ 
zionano In senso unidireziona¬ 
le; 3) conseguenza di questa 
fragilità è l'uso politico della 
violenza: la DC cerca di ge¬ 
stire un fenomeno di cui è 
causa prima, come se si trat¬ 
tasse del frutto della politica 
dissennata di altic forze; 4) 
la presenza di un movimento 
operalo organizzato, che non 
lascia ampi spazi alle mano¬ 
vre di potere, e contro 11 qua¬ 
le viene strumentalizzata an¬ 
che la violenza nel tentativo 
di sconfiggerlo. 


Discriminazioni 


Scarcerata Brunilde Pertramer 


Una spada da teatro 
non è arma da guerra 


a sinistra 


A questi dati 11 compagno 
Alberto Malagugini ne ha ag¬ 
giunti altri, concludendo, con 
un applaudito Intervento. 11 
convegno. Egli ha detto che In 
Italia esiste la presenza di 
una criminalità eversiva fa¬ 
scista che ha trovato ampie 
complicità In settori dell'ap- 
parato statale. Questa crimi¬ 
nalità produce eflettl diretti 
sullo sviluppo della delinquen¬ 
za cosiddetta comune. Moro 
— ha ricordato Malagugini — 
di recente ha riconosciuto che 
11 problema fascista è grave, 
ma non ò andato a ricerca¬ 
re le cause che hanno con¬ 
sentito all'eversione di restare 
Impunita La verità è che 
questa Impunita nasce da 
scelte politiche della stessa 
DC. che ha operato una di¬ 
scriminazione a sinistra ribal¬ 
tando una realtà storica: co¬ 
si, le forze di sinistra, appun¬ 
to. protagonlste della lotta di 
liberazione, sono diventate 
« nemiche della democrazia, 
sovversive ». 

E se si parte dalla constata¬ 
zione dell'uso strum totale che 
per anni è stato fatto delle 
Istituzioni, si capisce perchè 
In Italia oltre 11 90% del delit¬ 
ti restano Impuniti, nonostan¬ 
te Il mastodontico apparato 
poliziesco e giudiziario. Pochi 
dati bastano a Illuminare la 
situazione: solo 11 Va degli 
agenti di PS è assegnato al¬ 
le squadre mobili, cioè ha 11 
compito di reprimere 1 delit¬ 
ti: la dislocazione delle forze 
di polizia è assurda e rispon¬ 
de a un criterio esclusivamen¬ 
te politico casi a Oorlzla. che 
ha un bassissimo tosso di de¬ 
linquenza (ma è vicina alla 
Jugoslavia), vi è un poliziot¬ 
to ogni 140 abitanti, mentre a 
Milano, capitale della mala¬ 
vita. vi è un agente ogni 
5.000 abitanti. Di fronte a que¬ 
sti dati, a questa condizione 
generale — ha detto ancora 
Malagugini — non vi sono 
provvedimenti sullo ordine 
pubblico che tengono. L'ever¬ 
sione e la delinquenza si com¬ 
battono cambiando radical¬ 
mente rotta. 

I giovani, anche con 11 loro 
voto e con 11 loro entusia¬ 
smo. molto possono fare per 
distruggere un modello di vi¬ 
ta Iniquo c antidemocratico. 


MILANO, — 26 — Brunilde 
Pertramer, la giovane ferma¬ 
ta nel giorni scorsi neU’am- 
blto delle Indagini per accer¬ 
tare collegamenti tra le « Bri¬ 
gate rosse » ecl 11 rapimento 
deU’ing Carlo S^ronio, è sta¬ 
ta oggi assolta e scarcerata 
dal giudici della quarta se¬ 
zione del tribunale penale- la 
accusa era di detenzione di 
armi da guerra. Li donna, mo¬ 
glie di Oreste Strano, consi¬ 
derato uno del cab 1 delle «Bri¬ 
gate rosse » di Novara, era 
stata trovata In possesso di 
una sciabola arrugtntta lunga 
42 centimetri' caduto ogni In¬ 
dizio sul suo conto per com¬ 
partecipazione al rapimento. 
Brunilde Pertramer. era stata 
tuttavia arrestata per deten¬ 
zione di armi da guerra e rin¬ 
viata a giudizio per direttis¬ 
sima. Ha atteso circa una set¬ 
timana 11 processo In carcere 
Insieme con 11 suo bambino di 
undici mesi. 


Al processo la Pertramer ha 
dichiarato che la sciabola era 
stata portata nella sua abita¬ 
zione dal marito che se ne era 
servito per una rappresenta¬ 
zione teatrale con 11 collettivo 
di Darlo Fo L'Imputata ha 
aggiunto che lo stesso oggetto 
non aveva richiamato l'atten¬ 
zione degli Investiga,tori In oc¬ 
casione di altre due perquisi¬ 
zioni fatte nel novembre dello 
scorso anno e nel marzo scor¬ 
so. I! pubblico ministero Rus¬ 
so ha chiesto l'assoluzione per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato e 11 tribunale si è uni¬ 
formato a quest'ultlma Istan¬ 
za ed ha mandato assolta la 
donna perché il fatto non sus¬ 
siste. I giudici hanno quindi 
ordinato l'Immediata scarcera¬ 
zione della Pertarmer ed han¬ 
no ordinato anche li disse¬ 
questro della sciabola che non 
è stata considerata arma da 
guerra. 



Dal nostro inviato 


ANCONA — Due degli Imputali durante II processo: (da 
sinistra) Edgerdo Bonezzl e Andrea Ringoili 


Gravissimo episodio a San Lucido (Cosenza) 


Provocazione 
missina, tensione: 


muore un compagno 


Paolo Gambescia 


H processo per il tragico rogo 


Chi scrisse i cartelli 
trovati a Primavalle? 


I famosi cartelli firmati 
«Brigata Tanas» ritrovati sul 
luoghi del tre attentati (in* 
concilo dell'auto di Marcello 
Schiaonoln. bomba alla sezio¬ 
ne del MSI e rogo della casa 
Mattel) sono stati al centro 
deirarrtnga deli’aw. Bianca 
Guidetti Serra nell’udienza di 
lori el processo per l tragici 
fotti di Primavalle. Secondo 
l’accusa — ha rivelato l'avvo¬ 
cato Guidetti Serra — questi 
tre cartelli dimostrerebbero 
che gii Imputati avevano Idea¬ 
to un plano di azioni crimi¬ 
nali e ad ogni attentato han¬ 
no lasciato II loro «biglietto 
da visitai». L’aw. Bianca Gui¬ 
detti Serra, che difende Ma¬ 
rino Clevo» arrestato recente¬ 
mente Svezia, ha conte¬ 
stato innanzi tutto che i tre 
cartelli siano stati redatti da¬ 
gli Imputati: la perizia grafi¬ 
ca è precisa a questo prò 
poslto ed esclude che a scri¬ 
vere I messaggi possano es¬ 
sere stati Lollo. Clevo e Gril¬ 
lo. 

«Non hanno trovato lo scri¬ 
vano — ha affermato 11 di- 
tensore — perchè gli Inqui¬ 
renti lo hanno cercato nella, 
direzione sbagliate» A questo 
punto l'avv, Guidetti Serra 
ha fatto notare a Ha Corte 
che 1 tre attentati hanno es¬ 
senzialmente il sapore di ven¬ 
dette e non di a/ioni che s, 
inquadrano nella lotta politi¬ 
ca. Ma se si è trattato di 
vendette era più giusto ricer¬ 
care l colpevoli negli stessi 
ambienti missini dove esiste¬ 
vano delle faide interne co 
me hanno ammesso Mario 
Mattel, Anna Schiaoncln e 
altri testi appartenenti alla 
«■tane del MSI. 


Inoltre 11 tenore del carte’• 
Il («Morte al fascisti, giusti 
zia proletaria, brigata Ta- 
na6») avvalora la tesi del¬ 
la vendetta tra persone che 
si conoscevano e che litiga¬ 
vamo come avveniva appunto 
fra 1 miss'nl di Primavalle 
Non sarebbe infatti la prima 
volta che i fascisti incorro¬ 
no. per sviare le Indagini, a 
espedienti di questo genere 
Basti ricordare il fascista Ni- 
eo Azzl che tentava di far 
saltare un treno e che aveva 
predisposto cartelli e giorna¬ 
li In modo che l'attentato, 
una volta effettuato, venisse 
attribuito a «Lotta Continua» 

Parlando di Speranza, l’av- 
vocato Guidetti Serra ha af¬ 
fermato che gran parte deile 
sue affermazioni sono Inven¬ 
tate a causa delle m'nacce del 
missini Di Meo. Fidanza e 
Paia Un argomento che ha 
trovato l'assenso del presi 
dente della Corte dett Sa’e- 
mi è stato quello relat'vo 
alla testimonianza di Speran¬ 
za circa le continue nchle- 
ste dei tre Imputati por co¬ 
noscere l'indirlzzo di Mario 
Mattei L’ veramente strana 
questa circostanza — ha det 
to il dlten^ore - .n quanto 
queìl’lndlrizzo si trovava nel 
l'elenco telefonico. 

Lavv Guidetti Serra ha 
concluso la sua arr.nga ai- 
fermando che non sta al.a di* 
tesa portare le pro\e dell'In¬ 
nocenza dei tre imputati ben¬ 
sì è l’accusa che deve pro¬ 
vare 11 celierà mento tra 1 tre 
Imputati e l’incendio di casa 
Mattei. 


Giovanni Beriolasi, consigliare comunale del PCI stron¬ 
cato da infarto mentre si adopera a riportare la calma 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 28 


s. 


Un giovane consigliere co¬ 
munale del nostro partito, 11 
compagno Giovanni Bercia¬ 
si, trentaelnque anni, è stato 
stroncato da un Infarto car¬ 
diaco che lo ha colpito In un 
momento di acuta tensione 
scatenata da un provocatorio 
e vergognoso comizio dell’av¬ 
vocato Benito Falvo, candi¬ 
dato nella lista del MSI alla 
Regione Calabria e segreta¬ 
rio provinciale di Cosenza del 
partito neofascista. 

Ieri sera alle ore 20 era in 
programma a San Lucido un 
grosso comune presso Paola 
un comizio del Movimento so¬ 
ciale. Oratore ufficiale era 
appunto l'avvocato Benito Fal¬ 
vo molto noto in Calabria per 
11 suo linguaggio e 1 suol 
atteggiamenti violentemente 
provocatori; anche Ieri sera 
per un'ora, costui non ha 
risparmiato nulla del suo con¬ 
sueto repertorio. Ha offeso 1 
valori della democrazia, ha 
fatto aperta apologia del fa¬ 
scismo (ad un certo punto ha 
affermato che « geni come 
Mussolini non nascono più»), 
ha Insultato i maggiori diri¬ 
genti del partiti democratici, 
presenti e passati verso 1 qua¬ 
li ha usato termini ed epiteti 
irripetibili. 

Il brigadiere della locale 
stazione del carabinieri Be¬ 
nito Guamlerl presente alla 
scena non solo non è inter¬ 
venuto per impedire, leggi al¬ 
la mano, che 11 Falvo conti¬ 
nuasse a pronunciare tutte 
quelle efferatezze, ma addirit¬ 
tura si è preoccupato di bloc¬ 
care 11 traffico nella strada 
adiacente alla piazza perchè 
l'oratore non losse minima¬ 
mente disturbato, Trattamen¬ 
to eccezionale non riservato 
ad alcuno In mattinata in¬ 
fatti aveva parlato 11 senza 
tanti riguardi l’or.. Antonlozzi. 
vice segretario nazionale del¬ 
la Democrazia cristiana. 

Alla fine del comizio la fol¬ 
la comunque ha cominciato a 
rumoreggiare e mentre il Fal¬ 
vo e altri caporioni missini 
scortati da due grossi cani 
sono saliti sulle auto e han¬ 
no cercato di farsi largo tra 
la gente per partire alla vol¬ 
ta di Paola, dlver&e persone 
hanno fischiato e rivolto frasi 
ostili contro la « carovana 
niibsma » 

A questo punto il Falvo, da 
dentro l'auto con una mano 
ha fatto il saluto lascista e 
con l’altra un gesto volgare, 
mentre un altro candidato 
misa.no, un certo Francesco 
Allotta, ma rese lo Ilo del cara¬ 
binieri In pensione di Paola, 
ha bloccato l'auto ed ha mi¬ 
nacciato la folla cercando an- 
i che di aggredire qualcuno. An- 
, che questa volta il brigadiere 
di San Lucido, anziché inter¬ 
venire per stroncare la provo- 
' cazione fascista si e scaglia- 
' to contro alcuni cittadini mi¬ 
nacciandoli di arresto* In loro 
aiuto e Intervenuto li compa¬ 
gno Giovanni Bertolasi, con¬ 
sigliere comunale del PCI di 
San Lucido Ma, a quel pun 
to s’è accasciato colto dal tre¬ 
mendo malore E’ stato subi¬ 
to soccorso ma tutto e stato 
inutile perchè è deceduto po¬ 
co dopo In macchina mentre 
veniva trasportato all’ospeda¬ 
le civile di Paola. Lascia la 
moglie Franca Scovino e tre 
tigli In tenera età. 

La Immatura scomparsa del 


giovane consigliere comunale 
del PCI e le circostanze In 
cui essa è avvenuta, hanno 
turbato profondamente Finte¬ 
rà popolazione di San Lucido 
dove 11 compagno Bertolasi 
era conosciuto e stimato da 
tutti per la sua onestà e il 
suo impegno politico. La giun¬ 
ta di sinistra di San Lucido 
questa mattina si è riunita 
in seduta straordinaria ed ha 
mandato telegrammi di prò- 
testa al ministero degli Inter- 
ni, al prefetto e al questore di 
Cosenza chiedendo che le piaz¬ 
ze di San Lucido vengano in 
futuro Interdette agli orato¬ 
ri del MSI perchè tale pre¬ 
senza provocherebbe « grave 
turbativa dell’ordine pubbli¬ 
co » e contemporaneamente 
che il brigadiere comandante 
la stazione del carabinieri 
venga allontanato da San Lu¬ 
cido per « l’assurdo compor¬ 
tamento» di Ieri sera. L'am¬ 
ministrazione popolare di San 
Lucido ha inoltre deciso di 
proclamare una giornata di 
lutto cittadino e di celebrare 
In forma solenne 1 funerali 
del compagno Giovanni Ber¬ 
tolasi che si svolgeranno do¬ 
mani pomeriggio alle ore 


15,30. 


Oloferne Carpino 


Vano attesa dei giudici 


Amministratore de 


tace ancora 


sui fondi Sindona 


Ha voluto rinviare l’appuntamento coi giudici a do¬ 
po le eiezioni del 15 giugno - Domande scottanti 


Dalla noitra redazione 


MILANO, 26 

Il seitretano amministrati¬ 
vo nazionale della Democra¬ 
zia cristiana, onorevole Filip¬ 
po Micheli, ha preferito non 
presentarsi di fronte al giu¬ 
dice Istruttore Ollvio Urbtscl 
o al sostituto Guido Viola per 
rispondere alle domande sul 
rapporti oon Sindona: è mol¬ 
to impegnato il signor ammi¬ 
nistratore per la campagna 
elettorale e, in questa fase, 
non gli é proprio possibile 
trovare un ritaglio di tempo 
per venire a Milano. 

Con 1 magistrati, 11 depu¬ 
tato democristiano doveva 
parlare del due miliardi ohe 
Sindona fece pervenire come 
grazioso regalo «una tantum» 
al partito dello «scudo cro¬ 
ciato» In segno di ringrazia¬ 
mento per l'Inserimento di un 
suo uomo nel consiglio di am¬ 
ministrazione del Banco di 
Roma, 

Ma non è solo dì quella ci¬ 
fra, che fa parte del gran 
vortice di miliardi andati In 
fumo con 11 crack del finan¬ 
ziere siciliano che si deve par¬ 
lare; c’è una ridda di altre 
« donazioni » che Interessano 
1 magistrati: Innanzi tutto 11 


mensile di quindici milioni 
che puntualmente finiva nel¬ 
le mani di un altro funzio¬ 
narlo della DC, Raffaello 
Sarpittl e che questi asseri¬ 
sce di avere sempre puntual¬ 
mente dato al suo partito, poi 
un altro congruo e consisten¬ 
te gruzzoletto che finiva sem¬ 
pre alla DC attraverso ban¬ 
che svizzere. 

Non si può pensare che l'o¬ 
norevole Micheli, pur uomo 
avvezzo a manovrar cifre co¬ 
spicue, non abbia avvertito 
l’Importanza dell'argomento 
da chiarire con 1 rappresen¬ 
tanti della giustizia. E allora? 

Evidentemente proprio per¬ 
ché ò ben consapevole della 
« delicatezza » degli argo¬ 
menti abbastanza « caldi » 
che doveva affrontare ha pre¬ 
ferito non presentarsi, 

E' sempre difficile spiega¬ 
re, a chi ha 11 dovere di chia¬ 
rire le cose, come mal un fa¬ 
coltoso ma fallito affarista, 
facesse « regali » tanto Impe¬ 
gnativi al partito di Fanfanl. 
Mecenatismo, munificenza? 
Certo no. E allora In cambio 
di che? Ma davanti al giudici, 
Michel! prima o poi dovrà 
decidersi a presentarsi. Si do¬ 
vrà pur spiegare, ad esem¬ 
plo, quant’è costato Sindona 
a tutta la comunità. 


Svolta al processo di Cagliari 


Il «caso Pilia» è stato 
organizzato da fascisti? 


Sorprendenti rivelazioni di funzionari di polizia — Le 
indagini del resto sono ancora in corso 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 28 
Colpo di scena, oggi, al 
processo Pilla: ad organizza¬ 
re lì piano eversivo — hanno 
detto 1 funzionari delia que¬ 
stuiti di Cagl'nrl chiamati a 
deporre — possono essere sta¬ 
ti elementi di destra In que¬ 
sto senso, le Indagini proce¬ 
dono ancora, per cui non è 
possibile lare rivelazioni fino 
a quando Vlnchlesta non sarà 
lerm'nata. Quando’* Dopo le 
elezioni’* E' questa la doman¬ 
da che motti si sono posti, 
mentre 11 «caso Pilla» si 
smonta giorno dopo giorno 
Al processo e continuala, 
stamane, la sfilata del testi¬ 
moni Seno stati sentiti, per 
primi, gli agenti che 11 29 
giugno 1974 perquisirono la 
«Mini Moir’s» del princlpa 
le imputato, trovandovi una 
\ecchla pistola e quattro can 
I delotti di dinamite lnservlbl 
il Questo «arsenale» può es 
, sere stato sistemato nella 
; macchina da elementi estra¬ 
nei Chi 9 Personaggi della de- 
I stra fascista’* La risposta de 
[ ve ancora venire 
1 L’attenzione maggiore e 
stata dedicata all'Interrogato¬ 
rio dei commissari dottor Ma¬ 
rio Marchetti e Antonio PI* 
tea. rispettivamente capo del 
nucleo antiterroristico e capo 
della squadra politica della 
questura eh Cagliari 
Le domande rivolte al due 


i funzionari tendevano a far 
, emergere la fonte delle In¬ 
formazioni sull’attività del 
presunto gruppo eversivo, per 
' riuscire a valutarne l’attendi- 
| biiftà. E' venuta fuori una 
1 fitta rete di presunti confi¬ 
denti alcuni vengono Indicati 
con generalità complete, an¬ 
che se col bene! le lo del dub¬ 
bio; per altri si tace rlgoro- 
sflmg.p.to '1 nome E’ stato 
comunque accertalo che la 
notizia sulla organizzazione 
eversiva venne accolta con 
molta prudenza, se non con 
aperto scetticismo dall’ufficio 
politico della questura Non 
poteva essere diversamente, 
dato che gli Imputati erano 
tutti ben noti agli inquirenti 
e sottoposti a particolare vi¬ 
gilanza, per cui nessuna mos¬ 
si poteva sfuggre alla poli¬ 
zia 

NeH’udien/a di oggi si sono 
rive’ati anche i gravissimi 
contrasti esStent, tra la poli¬ 
zia e la magistratura, e si e 
cosi saputo che il fasc.colo 
Pilla venne addirittura seque¬ 
strato negli uffici della squa¬ 
dra politica dal giudice Istrut¬ 
tore Lombardlni e dal PM 
Altieri Evidentemente i ma¬ 
gistrati sospettavano che 
qualcosa venisse taciuta. Su 
questo punto si cercherà di 
fare luce nella prossima 
udienza. 

Non sono mancati altri epl- 
I sodi oscuri in questa fase 


delle Indagini Non è stata 
ritrovata, per esemplo, la re¬ 
lazione nella quale si parlava 
delle armi nascoste nella 
macchina di Pilla E proprio 
in questo documento si diceva 
indifferentemente di una or¬ 
ganizzazione eversiva di de¬ 
stra e di sinistra, ma come 
spesso accade, le Indagini 
vennero rivolte in una unica 
direzione c'oè tra gli extra- 
} parlamentar» di sinistra, men¬ 
tre nessun atto venne com¬ 
piuto allora nei confronti del 
fascisti 

Molto scalpore ha suscitato 
l’attegg!amento del funzionari 
responsabili della polizia. Gli 
inquirenti - vi e da dire - 
hanno cercato di scaricare le 
loro responsabilità con scuse 
diverse: 11 dottor Marchetti 
di essere stato trasferito di , 
ufficio, e il dottor Pltea di j 
aver dovuto partire per gli | 
Stati Uniti allo scopo di se¬ 
guire un corso antidroga do¬ 
po essere stato nominato ca¬ 
po della squadra politica 

Proprio a questo punto - - 
alla fine deU'udlenza — Il PM 
dottor Altieri pensando forse 
di precedere i difensori, ha 
pronunciato una battuta In 
termini scherzosi: «Se fosse 
stata la CIA, forse le cose 
le avrebbe fatte meglio». 

Davanti a una slmile bat¬ 
tuta nessuno ha sorriso: nel 
l’aula è calato 11 gelo. 


g- p- 


ANCONA, 26 

Pietro Montruccoll, ex 
commissario Mraordmarlo 
del MSI a Parma all’epoca 
dell’assassinio di Mariano 
Lupo, il giovane di « Lotta 
Continua », ucciso con un 
colpo di coltello la sera del 
25 agosto 1972 davanti al ci¬ 
nema Roma di Parma, è sta¬ 
to al centro di un’udienza 
che In un primo momento e 
per alcuni aspetti sembrava 
doversi concludere nel l’ordi¬ 
nar la amministrazione II 
Montruccoll, il primo nella 
lista dei testi, avrebbe dovu¬ 
to deporre ail’inizio del di¬ 
battimento e, quando già la 
parte civile aveva chiesto che 
venisse convocato « coatti¬ 
vamente » per domani mat¬ 
tina. si è fatto vivo poco do¬ 
po mezzogiorno. 

Che cosa ha dotto Mon¬ 
truccoll? Ha confermato tut¬ 
to quanto reso in istrutto¬ 
ria e cioè che il pomeriggio 
del 23 agosto 1972 si trovava 
in piazza Garibaldi a Parma 
e che dall bar « Ideal » aveva 
visto Edgardo Bono zzi — il 
principale imputato di que¬ 
sto processo e autore mate¬ 
riale del delitto — avvicinar¬ 
si a Lupo, seduto el bar 
«Orientale», e di essersi ac¬ 
corto che c'era stata « una 
discussione, anzi un colloquio 
normale» fra i due. Succes¬ 
sivamente si sarebbe recato 
al bar « Bonanni », noto ri¬ 
trovo del fascisti di Parme, 
dove mezz’ora più tardi, vide 
Bonazzi che gli riferì l’In¬ 
contro con Lupo. « Il Lupo — 
avrebbe detto Bonazzi — mi 
aveva chiesto scusa per le 
minacce rivolte alle mie so¬ 
relle ». 

Tutta la deposizione, per 
circa due ore, si è mantenu¬ 
ta su questa linea: non c’ero 
e non sapevo nulla 

E’ stata la parte civile, nel¬ 
la persona dell’avvocato Jan¬ 
ni, ad « accendere » l’udien¬ 
za di questa mattina. Punto 
centrale delle numerose con¬ 
testazioni rivolte al Mon¬ 
truccoll, al momento ispet¬ 
tore del lavoro « Ravenna, 
sono stati i motivi per i qua¬ 
li Bonazzi e Ringozzl, in 
particolar modo, furono 
espulsi dal MSI. 

MONTRUCCOLI - Non 
espulsi, sospesi o radiati non 
so come si dica, per motivi 
disciplinari. 

JANNI — Quando avvenne 
l’espulsione? 

MONTRUOCOLI — Prima 
del 25 agosto 1972, perché 
c’erano del dissensi interni. 

JANNI - Chiedo al teste 
se ha mai ricevuto questa 
lettera. La lettera, in data 
25 ottobre 1972, riporta una 
decisione della direzione na¬ 
zionale del MSI. sezione cen¬ 
trale di disciplina, a firma 
del suo presidente Salvato¬ 
re Gatto ed è indirizzata a 
Montruccoll, Ringozzl. Bo¬ 
nazzi, Gemello Merlo e Bru¬ 
no Spolti. Il testo afferma 
testualmente; « Vi informo 
che la IV sezione della com¬ 
missione centrale di accetta¬ 
zione e disciplina ha deciso 
di dichiarare la vostra deca¬ 
denza dalia qualità di iscrit¬ 
ti al MSI, con decorrenza 
dal 30 agosto ’72. Se credete, 
potete ricorrere alla CCAD in 
seduta plenaria, prendendo vi¬ 
sione del testo integrale del¬ 
la decisione presso la com¬ 
missione federale di vigi¬ 
lanza ». 

La produzione delia lette¬ 
ra ha scatenato un putife¬ 
rio La difesa, gli avvocati 
De Palma e Bezlchleri. han¬ 
no chiesto che la parte civi¬ 
le dichiari come l’ha ottenu 
ta perché, secondo gli avvo¬ 
cati. sarebbe stata sottratta 
durante l’assalto alla sede 
del MSI a Parma negli ulti¬ 
mi giorni deU'agosto del *72 

DE PALMA — Si tratta di 
un documento sottratto ad 
un partito costituzionale. E 
la difesa si oppone alla sua 
acquisizione perché corpo di 
reato. 

Le reazioni del pubblico, a 
questa sortita della difesa 
nel vano tentativo di invali¬ 
dare la clamorosa sconfes¬ 
sione del teste che ha fatto 
di tutto per far restare fuo¬ 
ri dal processo d MSI, han¬ 
no indotto il presidente del¬ 
la corte d’Assise a fare sgom¬ 
berare l’aula. Alla fine, la 
corte, dopo una riunione In 
camera di consiglio, ha de¬ 
cìso di allegare agli atti la 
lettera del MSI senza per 
altro chiedere alla parte ci- 
v.ie di spiegare da dove prò 
venga. 

Altro attacco al Montruc 
coli, da parte deli'avv Gae¬ 
tano Pecorella di parte civi 
le. che ha chiesto al te-te 
se lui e i 6Uoi amici parla*,- 
acero di politica, e se quin 
di avessero ma) discusso del 
discorso dì Almirante. del 
maggio 72. con il quale il 
caporione fascista aveva in 
vitato i suoi allo « scontro 
fisico » 

MONTRUCCOLI - Non ho 
mal parlato con Bonazzi del 
discorso di Almirante. an 
che se ne ho sentito parlare 
dai giornali 

Sempre Montruccoll. ino! 
tre, ha dovuto ammetter^ 
che Bonazzi e gli a tri suo 
amici non sempre gli rlfer 
vano che cosa avevano in 
tenzione di fare e che quo 
sto loro atteggiamento era 
motivo di dissenso 

In serata, ai margini del 
processo, c‘è btata una tavo¬ 
la rotonda promossa dai 
l’ANPI di Ancona sul delitto 
Lupo, alla qua e hanno pre 
so parte, tra gli altri, gl or 
nalisti, l’assessore provincia 
le all'assistenza. TommashV 
e il dott. Luigi Fiiippetti del- 
l’ANPI, 


Giuseppe Musiin 


Lettere 
a IV Unita: 


Il rendiconto della 
loro cattiva 
amministrazione 

Cara Unità, 

certamente nella campagna 
elettorale la DC c I nostri av¬ 
versari cercheranno di elude- 
re i temi propri della con vii- 
fazione e come al solito, quan¬ 
do in difficoltò cercheranno 
di rifugiarsi all'estero' Porto¬ 
gallo. Cambogia ecc. Ebbene, 
queste manovre ranno sma¬ 
scherate con decisione e chia¬ 
rezza. Dobbiamo chiedere con 
forza alla DC e ai suoi allea¬ 
ti il rendiconto di come han¬ 
no amministrato in questi an¬ 
ni e, nello stesso tempo, illu¬ 
strare ai cittadini il modo co¬ 
struttivo e limpido col quale 
abbiamo amministrato noi. 

Le menzogne sul nostro 
conto saranno certamente tan¬ 
te, ma noi dobbiamo ricorda¬ 
re con fermezza aqli italiani 
che queste menzogne vengo¬ 
no da quelle stesse persone 
che il 72 maggio cercarono di 
ingannerà con le più squalli¬ 
de bugie preconizzando disa¬ 
stro se catastrofi per la socie¬ 
tà italiana se il « no » avesse 
vinto. Altro tema su cui si 
cercherà di speculare, sarà 
quello dell'ordine pubblico. 
Ma non sono /orse 1 demo¬ 
cristiani che da 30 anni de¬ 
tengono t ministeri chiave del 
nostro Paese 9 Di chi è la col¬ 
pa se non loro se .n 30 anni 
non sono riusciti a stroncare 
la violenza fascista? Si dice 
che c’è discredito per le isti¬ 
tuzioni democratiche. Se ciò 
può essere vero, è certamente 
vero che a crearlo hanno 
contribuito m modo determì- 
nante i ministri democristia¬ 
ni inquisiti, gli amministrato¬ 
ri corrodi, il sottogoverno, le 
clientele, le inchieste insab¬ 
biate. gli scandali come quel¬ 
lo petrolifero, le rozze e poco 
chiare manovre di potere che 
hanno visto nella DC un pro¬ 
tagonista indiscusso. Ecco un 
altro dei temi che devono es¬ 
sere costantemente al centro 
della campagna elettorale: la 
serietà e la limpida pulizia 
morale del PCI. 

RICCARDO MENEGHINI 
(Firenze) 


Una data che 
è difficile 
cancellare 

Cara Unità, 

1 giornali hanno riportato la 
notizia secondo la quale II 
Presidente francese Clscard 
d’Estaing ha deciso di soppri¬ 
mere mediante un decreto la 
celebrazione delta vittoria del 
1945 sul fascismo Intemazio¬ 
nale. Immediatamente la stam¬ 
pa democratica di tutti t Pae¬ 
si e particolarmente quella 
francese ha reagito negativa- 
mente, poiché tale data ricor¬ 
da la fine della piu grande 
carneficina della storia e ce¬ 
lebrandola ogni anno t popo¬ 
li riaffermano la loro decisa 
volontà di preservare l'amici¬ 
zia e la comprensione recipro¬ 
ca, Impedendo nuove possibi¬ 
li tragiche avventure militari. 

L'atteggiamento di questo 
Capo di Stato richiama alla 
mente l’abolizione della lesta 
del 1 • Maggio, voluta ed at¬ 
tuata con decreto dell'ex-ea- 
portone del fascismo Italiano 
il 10 marzo 1923. Ma come la 
festa del lavoro rimase sem¬ 
pre nel cuore degli Italiani 
che continuarono a festeggiar¬ 
la sla pure In modo non uf¬ 
ficiale. anche la grande vitto¬ 
ria del 19-15 non sarà mal di¬ 
menticala dagli uomini demo¬ 
cratici di tutto il mondo mal¬ 
grado li tentativo di soppri¬ 
merne Il ricordo fatto dal na- 
poleondno d’oltr'Alpe. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


E’ contro l’uso 
e l’abuso 
dell’ora legale 

Cara Unità, 

vorrei dire qualcosa che ri¬ 
guarda l’uso e l'abuso dell’ora 
legale. Prima di dire agli ita¬ 
liani di spostare in avanti di 
un'ora la lancetta dell’orolo¬ 
gio, non sarebbe il caso dt 
chiedergli se sono disposti a 
farlo 9 La parola democrazia 
non bisogna solo usarla nei 
comizi. E gli operai, che co¬ 
me spesso ripetiamo sono la 
forza del Paese, sono stanchi 
dt alzarsi al primo canto det 
gallo e d'andare a letto con 
le galline. 

CARLO NANNINI 
(Cento • Ferrara) 


Democrazia 
e Costituzione 
nelle caserme 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di solda¬ 
ti della caserme Sampaoli di 
Sequals c vorremmo raccon¬ 
tare alcuni episodi che si 
stanno verificando Non et 
soffermiamo s ul’a qualità del 
vitto o sulla precarietà det 
servizi igienici, perche pensia¬ 
mo che ormai siano problemi 
risaputi. Desideriamo mettere 
invece in rilte^o il modo an¬ 
tidemocratico con cut venia¬ 
mo trattati, il criterio auto¬ 
ritario c reazionario con cui 
viene gestito il governo della 
caserma Alcuni giovani che 
prima di indossare la divisa 
erano del militanti di orga¬ 
nizzazioni politiche vengono 
continuamente sorvegliati e 
sono oggetto dt intimidazioni. 
Pratiche tnco**Nazionali come 
la CPU o la CPS sono all'or¬ 
dine del giorno basta una 
sciocchezza e il « sequestro di 
persona » scatta automatico e 
immediato 11 problema dei 
diritti democratici diventa una 
necessità primaria, per que¬ 
sto noi guardiamo con co¬ 
stante intercise a quelle for¬ 
ze democratiche che se ne so¬ 
no fatte carico sviluppando 
iniziative a tutti i livelli, com¬ 
preso quello TXirlamcntare. 
Per questo noi ci aspettiamo 
una costante iniziativa da par¬ 
te di tali forze, affinché per 


le elezioni del 15 giugno ven¬ 
gano rispettati i nostri dirit¬ 
ti, assicurando il diritto di 
voto a tutti t militari non im¬ 
pegnati nel servizio ai seggi 
o a difesa delle installazioni 
militari. 

Noi rivolgiamo infine vn ap¬ 
pello a tutti quegli ufficiali 
che non si riconoscono nella 
gestione antidemocratica del¬ 
le caserme, che la destra più 
ottusa c reazionaria vorreb¬ 
be perpetuare, affinchè isoli¬ 
no c scaccino il serpente del- 
l'eversione fascista che si in* 
s*nua nelle F A . affinchè la 
Costituzione entri nelle caser¬ 
me e queste diventino una 
reale garanzia allo sviluppo 
democratico nel nostro Paese. 
da un gruppo di militari 

L E TT E RA FIRMATA 
(Sequals • Pordenone) 


Sui benefici per 
i pensionati dei 
corpi di polizia 

Signor direttore. 

sono un maresciallo capo 
del carabinieri In penatone, con 
annt 31 di servizio, dal 10 
marzo 1953. Ho tetto con mot¬ 
to Interesse l'articolo dell’oru 
Sergio Flomtgnt, apparso sul- 
l'Unità del 13 maggio ed a- 
venie per oggetto « Iniziative 
alla Camera • Il PCI per 1 pen¬ 
sionati del corpi di polizia a. 
Lodevole iniziativa, ricca di ar¬ 
gomentazioni valide: e fa pia¬ 
cere il sapere che una com¬ 
ponente politica ha il corag¬ 
gio dt richiamare il governo 
e per esso i ministri interes¬ 
sati a mantenere gli impegni 
assunti, mai mantenuti, nei 
confronti delta nostra trascu¬ 
rata categoria, che spesse 
volte ha messo a repenta¬ 
glio la propria vita per salva- i 
guardare l’incolumità del cit¬ 
tadini e di conseguenza per \ 
difendere 1 valori della nostra 
Repubblica, nata dalla Resi¬ 
stenza. 

Noto, però, che il compila¬ 
tore dell'articolo, pur nella 
sua bravura, non ha sufficien¬ 
temente evidenziato tutte le 
ingiustizie e le discriminazio¬ 
ni operate nel tempo in dan¬ 
no della nostra umiliata ed 
offesa categoria: discrimina¬ 
zioni ed Ingiustizie che mo¬ 
lano 1 più elementari princi¬ 
pi dell'art. 3 della nostra Co¬ 
stituzione. Ne sono esempio 
tipico la legge n. 335/1970 a 
favore degli ex combattenti 
e la n. 628 del 27 ottobre 73 
La prima ha favorito solo gli 
ex combattenti In servizio e 
ha umiliato gli altri, che pure 
hanno combattuto. La secon¬ 
da ha mortificato quei sottuf¬ 
ficiali che, a parità di anni 
di servizio, percepiscono un 
vitalizio Inferiore a quello di 
un graduato che va in pen¬ 
sione oagl. Ed allora mene 
da chiedersi: Il grado dove lo 
mettiamo - la giustizia tanto 
strombazzata dai governanti, 
come la si può ottenere? per¬ 
ché continuare a fare leggi 
sempre più discriminatorie ed 
Ingiuste? 

DOMENICO SANTACHIARA 
(Modena) 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che cl pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo; 

Silvano PERNI SCO, Taran¬ 
to; Arcangelo PERRONE, A* 
cri; Olindo CAMANZI, Asco¬ 
sine; Marco MELLI, vice se¬ 
gretario nazionale Libero sin¬ 
dacato ufficiali giudiziari, T* 
ramo; Luigi ORjENGO, Geno¬ 
va; Nino ATTOLINI, Fabbri¬ 
co; Eddo PAOLINI, Livorno; 
Nicolino MANCA, Sanremo 
(« Riducendo a una sola gior¬ 
nata le operazioni di voto, si 
potrebbe remunerare un po’ 
meglio il personale addetto ai 
seggi »); Dino BRUSEGAN, 
Dolo («La DC con la legge 
336, ha diviso la nostra gran¬ 
de famiglia di mutilati e tnva- 
lidi. Almeno per tutti gli in¬ 
validi e mutilati di guerra la 
legge 336 doveva essere este¬ 
sa sia ai dipender*fi pu bblici 
che privati »); Enzo CECHI, 
La California - Livorno (« Per 
una informazione pessima co¬ 
me quella attuale — dove ti 
mettono sullo stesso piano i 
fanatici dei NAP con i com¬ 
pagni democratici comunisti 
— non si può pagare il cano¬ 
ne TV. infatti non lo pago, e 
cercherò di non pagarlo fino 
a quando non si darà a tutti 
i cittadini una informazione 
Ubera e democratica »). 

Gerardo CASELLI, Roma 
<« In occasione di questa cam¬ 
pagna elettorale dovreste par¬ 
lare, oltre che degli innume¬ 
revoli scandali e scandaletti, 
anche delle aspettative dei cit¬ 
tadini che sono andate deluse 
per la metropolitana di Ro¬ 
ma »); Carlo FONTANINI, Co¬ 
mo (« Il sen Fan/ani a quan¬ 
to pare si è infunato e ha de¬ 
ciso di fare una campagna 0 - 
lettorato contro il PCI c non 
contro il fascismo che è il ne¬ 
mico principale della classe o 
pcraia c del popolo italia¬ 
no »); Teresa BUBBO, Catan¬ 
zaro («Sono malata, devo sta¬ 
re in casa e quindi ho il tem¬ 
po per ascoltare c vedere ra¬ 
dio c televisione Però la fa¬ 
ziosità di questi entt è cosi 
sfacciata che quasi quasi mi 
fanno venire anche l’esauri¬ 
mento nervoso. Non è possi¬ 
bile far entrare un po’ di de¬ 
mocrazia anche in mezzo a 
radio e TV 7 »); Angelo, Milano 
(« Il dramma della disoccupa¬ 
zione si fa sempre piu grave 
ed i sindacati dovrebbero in¬ 
tervenire piu decisamente per 
porre line a questa piaga »); 
Attillo COLOMBI, Brescia 
(«Se vogliamo finalmente far¬ 
la finita coi fascisti, sarà be¬ 
ne incominciare a frugare an¬ 
che in certi uffici ministeria¬ 
li che si autoriterqnno inso¬ 
spettabili »). 
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Iniziative 
oltre la 
stagione della 
Filarmonica 
romana 


Con 1 quattro spettacoli del¬ 
la compagnia di ballo di Anne 
Beranger, la Filarmonica ha 
dato 11 via dopo la conclusione 
delle attività «ufficiali», al¬ 
la pie annunciata « coda ». che 
dimeatra l’Impegno di uscir 
fuori dal meccanismo buro¬ 
craticamente stagionale. 

La compagnia di Anne Bd- 
ranger è di recente formazio¬ 
ne (1970). ma ha però un suo 
poeto nel paesaggio balletti- 
etico moderno. la fisionomia 
del complesso è presto deli¬ 
neata dal programma degli 
spettacoli, del quali si è avu¬ 
ta Ieri sera la « prima » — ap- 
plauditissima dal pubblico dal¬ 
l'Olimpico —: un Ricercare su 
musica di John Oege; Stlen- 
ees, un passo a due senza l’in¬ 
tervento della musica; Tria¬ 
de. su musica di Lioetl; e An¬ 
tigone II, suite per balletto, 
su musiche di Thecdormkls, 
presentata già l’anno scorso, 
con un buon successo, al Tea¬ 
tro Romano di Spoleto, in oc¬ 
casione dal Festival del Due 
Mondi. 

Domani sera (con replica 
giovedì), secondo gradito 
svento di questa «coda» ex- 
trastaglonale: il gruppo folclo¬ 
ristico latino-americano «Ame- 
rlcanta» (tre argentini, un 
uruguaiano e un cileno che 
si alternano a una quaran¬ 
tina di strumenti) Inaugu¬ 
rerà. nella sede della Fi¬ 
larmonica, in via Flaminia 
n. 118. 1 «Concerti In giar¬ 
dino». Il programma svol¬ 
ge una leggenda maya, rie¬ 
vocante 11 puntiglio di un 
uccello americano, 11 Quot¬ 
isi, ohe smise 11 suo canto 
quando arrivarono 1 «con- 
qulstatori» e che riprende¬ 
rà a cantare quando l’Ame¬ 
rica Latina sarà libera. 

Ma quel che assicura alla 
Accademia filarmonica un pri¬ 
mato tra le Istituzioni musi¬ 
cali romane * anche c so¬ 
prattutto l’Intonsa attività 
didattica, avviata già da 
tempo a Roma, ohe sta ora 
affermandosi puro In pro¬ 
vincia. SI tratta di un’im¬ 
presa (contribuire concreta¬ 
mente al più largo accosta¬ 
mento alla musica c alla 
cultura In generalo) volen¬ 
tieri abbandonata dalle Isti¬ 
tuzioni pubbliche, in orisi e 
distaccate dalla realtà. 

Ned corso d’una recente 
riunione conviviale, la Fi¬ 
larmonica ha fornito dati 
obiettivi, ohe vanno consi¬ 
derati con ogni rispetto. Pri¬ 
mo: 1 corsi dInsegnamento 
musicale, articolati In varie 
sezioni (canto, solfeggio e 
flauto dolce per 1 bambini, 
lezioni per adulti, attività 
del coro femminile dà came¬ 
ra: a tutto so vrintende Fa¬ 
bio Colino) «ono seguiti or¬ 
mai da circa cinquecento al¬ 
lievi. 

Secondo: 11 gruppo di lavo¬ 
ro. organizzato da Boria Po- 
rena. ha esteso l’àmbito di ri¬ 
cerca musicale, promuoven¬ 
do contatti con ambienti fi¬ 
nora esclusi dalla partecipa¬ 
zione alla musica. Questo 
gruppo ha organizzato re¬ 
centemente a Oentooelle (un 
quartiere di Roma popolato 
quanto Firenze), numerosi in¬ 
contri con gli allievi della 
scuola media «Catullo», mi¬ 
ranti a stimolare l’estro crea¬ 
tivo del ragazzi. Fatto sta che, 
alla fina, si 8 potuto eseguire 
un brano (breve, ma Impor¬ 
tantissimo) elaborato dagli 
stessi studenti. Interessati an¬ 
che da concerti-lezione, con lo 
apporto anche del Coro del¬ 
la Filarmonica. 

Noi non slamo ancora arri¬ 
vati fin 11, ma 11 traguardo di 
attività decentrata ha portato 
la Filarmonica In Sabina, a 
Cantalupo, dove Boris Fore¬ 
sta (ancora lui: compensa la 
rinuncia alla oomposlzlone 
con un’alacre attività didat¬ 
tica e divulgativa) ha fonda¬ 
to un altro centro («Musi¬ 
ca In Sabina ») che ha già un 
ricco curriculum: concerti Il¬ 
lustrativi del periodo romanti¬ 
co, della coralità viennese, 
della produzione contempora¬ 
nca italiana. 

Come se non bastasse, si 8 
Infine avviato un diretto con¬ 
tatto con altri Istituti scola¬ 
stici. dopo 1 buoni risultati 
ottenuti preeao li Liceo « Ma- 
mtanl ». 

Dal prossimo ottobre, la Fi¬ 
larmonica si 8 accollata un al¬ 
tro compito: quello di orga¬ 
nizzare un corso di animai lo- 
ne musicale, riservato al do¬ 
centi. Ce n’8 per tutti, e a tut¬ 
ti 1 livelli, come si vede. An¬ 
cora uno sforzo (oorsl spe¬ 
dali) e certi analfabeti (mu¬ 
sicali, s’intende) che fanno 
finta di governare in Italia le 
©oee della musica, potrebbe¬ 
ro essere messi In condizione 
di affrontare più consapevol¬ 
mente le questioni, sempre 
rinviate, connesse al rinnova¬ 
mento della cultura musicale 
nel noatro Paese. 


Assemblea 
degli attori 
il 9 giugno 

La SAI (Società degli atto- 
li Italiani) comunica che an¬ 
ziché 11 giorno 2 giugno (fe¬ 
stivo). la consueta assemblea 
mensile dei soci si svolgerà 
U 9 giugno, alle ore 21, pres¬ 
so la sede di via Principessa 
Clotilde 1A In Roma. Sarà 
presentata la consulta nazio¬ 
nale recentemente eletta. 


Una maestrina tra 
«gente di rispetto» 





Gente di rispetto 8 11 n/uo- 
nuovo film che Luigi Zampa 
ha cominciato a girare a Ro¬ 
ma e per 11 quale si è Ispi¬ 
rato al romanzo di Giuseppe 
Fava La maestra del diavolo. 
Interpreti principali sono Ja¬ 
mes Maoon, Franco Nero e 
Jennifer O’ Nelli, affiancati 
da Claudio Gora, Orazio Or¬ 
lando e Aldo Gluffrè. Le ri¬ 
prese continueranno In Si¬ 
cilia .dove Gente di rispetto 
è ambientato, li film narra. 
Infatti, la starla di una mae¬ 
stra « scomoda », la quale, per 
questa ragione, viene trasfe¬ 
rita da una città del Nord a 
Ragusa. In un quartiere abi¬ 
tato da ricchi e signorotti. 
Impregnato da perbenismo. 
La giovane donna, semplice, 
forse timida, ma cosciente 
della realtà che la circonda, 
si troverà presa In una spi¬ 
rale di potere, coinvolta nel 
fatti della «gente di rispet¬ 
to» e, seppure si salverà, 11 
suo animo ne uscirà profon¬ 
damente trasformato. 

Nella foto: Franco Nero, 
Luigi Zampa, Jennifer O’ .vmll 
e James Mason in una pau¬ 
sa della lavorazione. 


Alla radio 
sovietica 
piano per lo 
sviluppo della 
stereofonia 

Dalla noitra redazione 

MOSCA. 26 

Musiche di Beethoven e 
Clalkovlskl, esecuzioni di 
Olstrach e Rlchter. esecuzio¬ 
ne del cori del Bolsclol e del 
maggiori complessi musicali 
del mondo: questi 1 program¬ 
mi che le stazioni radio ste¬ 
reofoniche deU’0RS3 trasmet¬ 
tono attualmente In alcune 
zone del paese. Limitate alle 
grandi città della parte eu¬ 
ropea (Mosca, Leningrado, 
Kiev) e ad alcuni grossi cen¬ 
tri della Siberia e dell'Estre¬ 
mo Oriente (Navoelblrak. 
SveTdlcrvsk, Kabarovsk e Vla¬ 
divostok) le emissioni In ste¬ 
reofonia. Iniziate nel 1990, so¬ 
no destinate ad estendersi 
praticamente dal Baltico al- 
l'Ooeano Pacifico raggiungen¬ 
do cosi decine e decine di 
nuovi centri. 

La decisione di dare vita a 
questo plano di sviluppo del¬ 
la stereofonia radiofonica 
rientra nel quadro di un 
generale riammodernamento 
delle strutture di Radio Mo¬ 
sca Da anni Infatti si svol¬ 
gono regolari trasmissioni in 
stereo limitate però ad alcune 
ore della giornata. Ora, con 
l’aumento della produzione di 
nuovi apparecchi ricevitori — 
a due e a quattro altoparlan¬ 
ti — si è deciso di costruire 
presso tutti 1 centri radio del 
paese nuove stazioni In gra¬ 
do di trasmettere programmi 
stereo. 

Altro particolare Interes¬ 
sante. che si rlferlsoo sem¬ 
pre alla radio, è ohe In qua¬ 
si tutte le città dell’URSS 
funzionano da anni stazioni 
di filodiffusione. In pratica, 
ogni appartamento è dotato 
dt apparecchi che permettono 
la ricezione del programmi 
che. In alcuni casi, sono ar¬ 
ticolati In più canali. 

c. b. 


(c.b.) — Una serata dedica¬ 
ta ad Eduardo De Filippo si 8 
svolta a Mosca nella sede del¬ 
la Biblioteca della letteratura 
straniera. Organizzata dall’As¬ 
sociazione URSS. Italia In oc¬ 
casione del settantacinquesi¬ 
mo compleanno di Eduardo, 
la manifestazione è stata co¬ 
ronata da un pieno successo. 
Un folto pubblico ha assistito 
alla proiezione del film Le ra¬ 
gazze di Piazza di Spagna. In¬ 
terpretato da De Filippo e, 
successivamente, 11 critico 
Gheorghl Boghemskl e 11 regi¬ 
sta Vlktor Kommtssargevskt 
hanno ampiamente parlato del¬ 
l’opera dell'autore-attore na¬ 
poletano, che qui neli’URSS 
è molto popolare. SI ricorda 
ancora la sua trionfale tour¬ 
née svoltasi nel 1962. 

Da allora le sue opere ven¬ 
gono rapipresentate In conti¬ 
nuazione in più di cento tea¬ 
tri di tutto il Paese. 


le prime 


Musica 

Igor Màrkevic 
all’Auditorio 

Igor Màrkevic, che aveva 
anche tenuto, all'Auditorio, 
sul finire dell'ottobre scorso, 
1 primi due concerti, ha di¬ 
retto anche gli ultimi due 
della stagione conclusa do¬ 
menica con una vivace e ric¬ 
ca esecuzione della leggenda 
drammatica, op. 24, di Ber- 
llcz, La dramnation de Faust. 

Berlloz si era «Innamora¬ 
to» del Faust di Goethe nel 
1828 (ne era appena apparsa 
una versione francese), e già 
l'anno dopo aveva pubblicato 
le Otto scene del Faust (Goe¬ 
the che le aveva avute In 
omaggio non dotte alcun se¬ 
gno di apprezzamento), poi 
travasate nella Dramnation. 
Quest'ultlma, come si sa, co¬ 
stituisce una summa della 
musica di Berlloi. magnilo¬ 
quente e «satanica», Inge¬ 
nua e solenne, onomatopeica 
e intima. 

Igor Màrkevic, In spendida 
forma, ha contemperato le- 
varie componenti della parti¬ 
tura In una esecuzione note¬ 
vole anche per certe prezio¬ 
sità foniche, le quali non han¬ 
no turbato l’unità della co¬ 
struzione. Il maestro aveva a 
disposizione un magnifico 
quartetto di solisti (Lyne Dou- 
rlan, Georges Llccionl, Ju- 
Uen Haas, Gastone Sarti), 
nonché un coro (quello In 
faae trionfante della Accade¬ 
mia) e un’orchestra (ben de¬ 
gna di consolidare c divulga¬ 
re 11 suo prestigio), calda¬ 
mente palpitanti. 

Tantlaslml 11 pubblico, gli 
applausi, le chiamate al pò- 
dio. Le attività all'Auditorio, 
però, non sono finite: sabato, 
alle ore 17. Pierluigi Urblnl 
dirigerà 11 concerto per 11 
Trentesimo anniversario della 
Liberazione; il 12 giugno, nel 
quadro dell’attività promozio¬ 
nale e decentrata, 11 maestro 
Nicola Samale, presenterà pa¬ 
gine di Weber. Smotana 
e Dvoràk; 11 20 giugno, Tho¬ 
mas Sohlppers sarà protago¬ 
nista di un concerto straordl- 


Tre premi 
a ua disco 
di Luigi Nono 

MILANO, 28 

Il disco Como una ola de 
fuerza y luz (musica di Lui¬ 
gi Nono, che era stata rap¬ 
presentata In prima esecuzio¬ 
ne assoluta al Teatro alla 
Scala nel giugno 1972) nella 
esecuzione di Claudio Abbado, 
Maurizio Pollini e Slavka Ta- 
akova Paolcttl, ha ricevuto In 
queste ultime settimane tre 
premi: 11 Grand Prlx du DI- 
aque dell’Accademia Charles 
Cros, 11 Deutsche Schallplat- 
tenprels, massimo premio di¬ 
scografico tedesco e 11 tredl- 
ceslmo premio della Critica 
discografica Italiana. 


Collage teatrale 
dai corsivi 
di Fortebraccio 

Al Cineclub «L'occhio, l'orec¬ 
chio, la bocca », in via de! 
Mattonato, nel cuore di Tra¬ 
stevere, debutta questa sera 
11 nuovo spettacolo di Guerri¬ 
no Crivello 11 riso... fa buon 
sangue?, un collage del corsi¬ 
vi del nostro Fortebraccio. Lo 
spettacolo sarà replicato sino 
a giovedì, quindi andrà In 
scena venerdì e sabato al «Cir¬ 
colo della Birra» dell'ARCI. 


Mandrake Son 
al Foikstudio 

Oggi e domani, alle ore 22, 
due serate di musica brasi¬ 
liana al Folkstud'lo, con 11 
gruppo di Mandrake Son. Il 
popolare percussionista brasi¬ 
liano presenterà 11 suo nuovo 
complesso In un programma 
dedicato alla musica « do 
Brasll ». 


Concluse le eliminatorie 

Un «Disco per 
l'estate» con le 
voci in ribasso 

Gli strumentisti sono tutti entrati in finale 
Nomi illustri tra gli eliminati — I ven¬ 
tiquattro selezionati per Saint Vincent 
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narlo, incentrato su due quin¬ 
te Sinfonie: di Sclostaokvlc 
e di Beethoven. La Sinfonia 
beethoveniana figura pure nel 
concerto Inaugurale (26 giu¬ 
gno) della stagione estiva alla 
Basilica di Massenzio, ma for¬ 
se si farà In tempo ad evita¬ 
re 11 doppione. 

Haendel a 
S. Ignazio 

I tempi cambiano: cl ricor¬ 
diamo di un Messia, di Haen¬ 
del, a Spoleto (conoerto In 
piazza), con tutta la gente 
In piedi, secondo la tradizio¬ 
ne, allo scoccare dell'Alleluia. 
Sabato scorso, nella Chiesa 
di S. Ignazio, dove si dava 
un bellissimo Messia, non si 
è alzato nessuno. Chissà: la 
circostanza dell'Anno Santo 
avrà moderato l'entusiasmo 
per questo « monumento mu¬ 
sicale, Innalzato al luterane¬ 
simo mlttel-europeo ». Il «pro¬ 
grammino», poi, non recava 
neppure 11 testo. 

L'esecuzione rientrava nel¬ 
la stagione pubblica della 
Ral-Tv di Roma, che — da 
qualche tempo — si svolge 
anche In sedi diverse dal- 
l’Audltorium del Foro Italico. 

L’acustica di 8. Ignazio non 
è tra le migliori, ma U capo¬ 
lavoro haondellano 6 risultato 
In tutta la sua imponenza 
strettamente musicalo. Il me¬ 
rito va agli eccellenti Inter¬ 
preti di Dublino (In questa 
città nel 1742 Haendel presen¬ 
tò 11 Messia) che, alle me¬ 
raviglie foniche hanno aggiun¬ 
to anche un certo fasto visi¬ 
vo. Le artlsto del coro, ad 
esemplo, spiccavano per le 
camicette candide sotto le 
« scamiciate » d'un celeste 
sfolgorante, mentre lo due so¬ 
liate di canto, 11 soprano 
Irene Sandford e il contralto 
Bernadette Greevy facevano 
rispettivamente sfoggio di un 
color rosa, che le Intendltrlcl 
dicevano « shoking », e di un 
azzurro maliardo. Cantavano, 
però, stupendamente insieme 
con 11 tenore Frank Patter- 
son o 11 basso William Young. 

II coro e l'orchestra (oppor¬ 
tunamente Informato came¬ 
ristico) — dublinesi, come si 
8 detto — erano diretti con 
bravura dal maestro André 
Prieur, e gli appassionati po¬ 
tranno accorgersene, quando 
questo Messia sarà trasmes¬ 
so per radio o dal video. 

Il successo è stato rilevan¬ 
te: le cose sono andate per 
le lunghe ma, come nessuno 
si 8 alzato per l’Alleluia, cosi 
nessuno ha cercato di guada¬ 
gnare l’uscita prima della 
fine. 


Teatro 
Siccità 
e altri pezzi 

Fino al 31 maggio 11 mimo 
Jerry di Giacomo replica 11 
suo spettacolo al Centrale. 
Uno spettacolo di mimo 8 uno 
spettacolo particolare, privo 
di molti del caratteri che 
«fanno teatro»; senza costu¬ 
mi, senza scene, senza l'aiu¬ 
to della parola, 11 volto ap¬ 
pena truccato, Il mimo cerca 
di raccontare le sue storie 
servendosi soltanto del suo 
volto e del suo corpo. 

La prima storia raccontata 
qui ha un sapore orientale 
(come Ignorare Infatti la 
grande scuola di mimo cine¬ 
se, 11 famoso teatro delle om¬ 
bre, l'uso sapiente del grande 
schermo bianco e delle luci 
proiettate?); vi si narra di 
un contadino e di un drago, 
di un valente cavaliere e della 
sua battaglia vittoriosa. Poi 
vengono altre storie, In cui 
Jerry di Giacomo esprimo più 
che fatti sensazioni, momenti 
emozionali fortemente accen¬ 
tuati, come In Polvere o 
In Siccità, che dà anche 11 
titolo allo spettacolo, e che 
come ben si Immagina è la 
descrizione di un particolare 
stato di disagio. 

Di Giacomo è molto bravo. 
11 suo corpo si concentra in 
modo da assumere significa¬ 
zioni precise, 11 volto, lo ma¬ 
ni, l piedi, tutti 1 muscoli con¬ 
corrono olla rappresentazio¬ 
ne: nessuna concessione al 
«facile» o al «bello», ma 
gesti concisi ed essenziali. 
Cordialissimi gl) applausi del 
pur esiguo pubblico. 


La novità formale più con¬ 
sistente di questa edizione del 
Disoo per l'estate era rappre¬ 
sentata. al via dell'aprile scor¬ 
so, dalla presenza di aironi 
strumentisti, In gara alla pari 
con 1 cantanti. Alla pari come 
regolamento : ma 1 fatti, cioè 
1 voti delle eliminatorie appe¬ 
na concluse, hanno dimostra¬ 
to la superiorità di chi, al con¬ 
corso radio-televisivo, ha pre¬ 
ferito uno strumento musicale 
alla voce. 

Infatti, sono entrati tutti gli 
strumentisti, cioè II Guardia¬ 
no del faro, Johnny Sax. En¬ 
rico Intra, Andy Bono e l’Equi¬ 
pe 84, che stavolta ha presen¬ 
tato un brano senza parti 
vocali. 

Il Guardiano del faro è ri¬ 
sultato addirittura 11 più vo¬ 
tato di tutti 1 quarantotto con¬ 
correnti che hanno partecipa, 
to alla prima fase della mani¬ 
festazione. La sua canzone. 
Amore grande, amore libero, 
ha ottenuto 340 voti, quattor¬ 
dici In più di Mino Reltano. 1! 
accendo assoluto del venti- 
quattro ammessi alle semifi¬ 
nali di Saint Vincent, In ca¬ 
lendario il 19 e 20 giugno, cui 
seguirà, 11 21, la finalissima 
con la proclamazione del Di¬ 
sco per l'estate 1975. 

E Guardiano del faro è Fe¬ 
derico Monti Arduinl, ex con¬ 
trabbassista di ,lazz. poi diri¬ 
gente di case discografiche, e, 
a tempo perso, suonatore del 
sintetizzatore mooo con 11 qua¬ 
le. giocherellando attorno a 
un’aria scozzese, ha ottenuto 
un grosso successo di vendite 
con 71 gabbiano 

L’Ingresso in finale degli 
strumentisti sembra una Dro¬ 
ga in più de! calo di azioni 
del big vocali, un segno di sfi¬ 
ducia verso una oroduz'on* 
canora ormai logora e risami- 
ta. specie a confronto con 
quanto arriva dall’estero. 

Fra le bocciature d! rilievo, 
che non mancano mal od ogni 
edizione. In primo plano quelle 
di Gino Paoli. Tonv Swtazata 
(vincitore fo’k delTultlmn Con- 
zonlsslma), de! Profeti, di Pep- 
plno DI Oapri e delle due se¬ 
conde classificate dietro a 
Gilda, all'ultimo Festiva! di 
Sanremo. Rosanna Fratello ed 
Angela Luce, nonché di Lore. 
dana Bertè, sorella dillo spo¬ 
gliarello facile di Mia Martini 

Sei «oltanto le interpreti 
femminili al vie. e due sono 


riuscito a ottenere 11 visto per 
Saint Vincent: Orletta Berti 
e Romina Power, quest’ultlma 
in coppia con il marito Al 
Bario. 

Ed ecco l’elenco completo 
del ventiquattro finalisti (una 
volta tanto la RAT non ha vo¬ 
luto aumentare all’ultimo mo¬ 
mento 11 numero dei privile¬ 
giati) con 1 relativi veti otte¬ 
nuti nelle votazioni elimina¬ 
torie: 

Il Guard'ano del faro (Amo¬ 
re grande, amore libero), con 
340 voti: M'no Rei turno (E se 
fi voglio), 326; Romans ( Stia¬ 
mo bene insieme). 313: Romi¬ 
na Power e Al Bano (Dialogo), 
206: Homo Sapiens (Tornerei, 
tornerò), 294; I Dlk Dlk (Pic¬ 
cola mia). 284; I Camaleonti 
(Piccola Venere ). 281: Equine 
*84 (Sogni senza fine). 256: Ni¬ 
cola Di Bari (Sai che bevo, 
sai che fumo). 253: Johnnv 
Sax ( Popsy ), 246: Meno Uno 
(Non sei felice). 243: Andy 
Bono (Aloha), 243: Nuovi An¬ 
geli (Bella Idea). 237; Orietta 
Berti I Eppure ti amo). 236, 
Umberto Balsamo (Natalie), 
227; La Strana società (Una 
munciata di sabbia), 227: San¬ 
tino Rocchetti (Pelle di sole), 
222; Enrico Intra (Pao-pop), 
211; Orchestra spettacolo ca- 
sadel (Giramondo), 209; Lan¬ 
dò Fiorini (So’ sfato er primo 
a fatte dì de sì). 203; Maurizio 
(Scusa). 199; Orchestra Vitto¬ 
rio Borghas 1 (Ma sì. ma no). 
198: Miro (Nella m-nte casa 
mia), 195: Nomadi (Senza di¬ 
scutere) IDI. 

Daniele Ionio 


Cinquanta giorni 
per la selezione 
di « Diseomare » 

Dieci milioni di ascoltatori 
in mille discoteche Italiane 
sceglieranno gli otto motivi 
dell'estate. A partire dal pros¬ 
simo 15 giugno. Infatti, pren¬ 
derà Il via In tutta Italia la 
rassegna estiva « Diseomare ». 

La manifestazione, che avrà 
una durata di cinquanta gior¬ 
ni, si svolge sotto 11 patroci¬ 
nio dell’Associazione italiana 
« disk-Jockey » di cui è presi¬ 
dente Renzo Arbore. 


' Proiezioni di 
film sovietici 
allo Mostra 
su Maiakovski 


Prow?guono questa settima- . 
na, a cura di Italia-URSS, le 
proiezioni cinematografiche I 
nei locali del Palazzo delle ' 
Esposizioni, In via Nazlona- l 
le, dove è allestita, fino al 
15 giugno, la Mostra «Maia¬ 
kovski e il suo tempo ». Oggi, 
martedì, verranno proiettati 
Cme-verttà su Lenta e La 
sesta parte del mondo di Dzl- 
ga Vertov (in edizione origi¬ 
nale); domani, mercoledì, La 
Madre di Pudovkin Un edi¬ 
zione originale); venerdì 30. 
La fine di San Pietroburgo di 
Pudovkin (in edizione italia¬ 
na); sabato 31. Ottobre di El- 
senstein (In edizione Italiana). 

Le proiezioni (completate 
da documentari) hanno ini¬ 
zio alle 18. L’ingresso e libero. 


« Family life » 
all'Africa 

L’AIACE organizza per do¬ 
mani al Cinema Africa (via 
Galla e Sldamo) la proiezio¬ 
ne del film Family life di 
Loach. Al termine dell’ultimo 
spettacolo, che convincerà alle 
21.30, seguirà un Incontro- 
dibattito con 11 professor Lui¬ 
gi Cancriml. dell'Istituto di 
psichiatria dell'università di 
Roma. 


Insuccesso della 
tournée di 
Sinatra nella 
Germania federale 

FRANCOFORTE, 28 

Frank Sinatra ha annulla¬ 
to 11 resto della sua tournée 
nella Germania federale, do¬ 
po essersi esibito a Monaco di 
Baviera e a Francòfone In 
sale semivuote. 

Il concerto del cantante a 
Berlino Ovest è stato annul¬ 
lato dopo che solo duemila 
del diecimila posti della 
Deutschlandhalle erano stati 
venduti. 

Sinatra aveva cominciato 
la sua tournée tedesca vener¬ 
dì scorso a Monaco, dove ha 
cantato in una sala mezzo 
vuota, rapidamente drappeg¬ 
giata con tende per nascon¬ 
dere le file di poltrone vuo¬ 
te: cinquecento biglietti sono 
stati regalati a soldati ame¬ 
ricani per riempire 1 post) 
vuoti. A Francoforte sono 
stati venduti poco più della 
metà del posti disponibili. 


Mediocredito delle Venezie 


ENTE DI DIRITTO PUBBLICO 

Suda Venezia • Palazzo Gluetinlan Pesaro 
Fondo Dotazione e Riserve L. 12.576.225.268 


SINTESI DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1974 

(In milioni di lire) 

ATTIVO 

PASSIVO 


Finanziamenti 

151.157 Patrimonio 

12.576 

Disponibilità 

86.782 Obbligazioni in circolazione 

157.125 

Altri conti 

17.773 Mutui Mediocredito Centrale 

69.667 


Altri conti 

15.818 


Totale 

255.188 


Utile 

526 

Totale attivo 

255.712 Totale passivo 

255.712 


Sotto la Presidenza del Prof. Luigi Chiereghin l’Assemblea Ordinaria riunitasi il 
21 maggio 1975 ha approvato il Bilancio dell’esercizio 1974 chiuso con un utile netto di 
L. 525.531.080. La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo un’ampia premessa 
sulla difficile e complessa situazione congiunturale nella quale tutto il settore credi¬ 
tizio a medio termine è stato costretto ad operare, illustra l’attività svolta dall’Istituto 
nel corso dell’esercizio. Malgrado la pressoché totale assenza di qualsivoglia agevola¬ 
zione statale ed il crescente costo del denaro, gli esiti del lavoro svolto, attraverso una 
severa politica di contenimento dei tassi, possono considerarsi soddisfacenti. Le domande 
accolte hanno superato i 38 miliardi; a quasi 50 miliardi ammontano le erogazioni 
effettuate; aumentati del 27Té gli impieghi che superano i 151 miliardi. Oltre 73 miliardi, 
di cui 60 miliardi attraverso emissioni obbligazionarie interamente sottoscritte dagli 
Istituti Partecipanti, sono stati reperiti nell’esercizio per far fronte agli impegni assunti. 
Trattasi del 20* Bilancio dell'Istituto e la relazione evidenzia che i risultati raggiunti 
dall’inizio dell’attività sono riassumibili nei 300 miliardi di prestiti concessi suddivisi 
in 5.727 operazioni, dando luogo ad investimenti produttivi per 600 miliardi e creando 
nuovi posti dì lavoro per oltre 100.000 unità. Accanto a questi dati significativi viene 
altresì sottolineata la entità raggiunta dal patrimonio dell'Istituto passato dagli iniziali 
150 milioni agli attuali 12 576 milioni, per oltre la metà formato da riserve ed accanto¬ 
namenti. All’analitico commento delle varie voci di Bilancio è seguita la proposta di 
ripartizione dell’utile netto che, udita anche la relazione del Collegio Sindacale, è stata 
approvata assegnando un dividendo del 5% al Fondo di Dotazione e passando il residuo 
a riserve. V Assemblea ha quindi proceduto al rinnovo per il triennio 1975-1977 dei 
Consiglieri e dei Sindaci. A seguito delle nomine effettuate, gli Organi dell’Istituto si 
presentano come segue; 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; Presidente; Gr. Uff. Prof. Luigi Chiereghin: 
Vice Presidente: Dr. Vahan Pasargiklian; Consiglieri: Cav. Gr. Cr. Avv. Antonio 
Avezzù; Cav. Lav. Roberto Calvi; Comm. Fioralpino Chiodi; Prof. Giampiero Franco; 
Dr. Natale Gottardo; Comm. Dr. Antonio Guizzardi: Comm. Aw. Domeruco Mirandola; 
Co. Comm. Ing. Marco Celio Passi; Gr. Uff. Dr. Franco Pilla; Cav. Gr. Cr. Prof. Ezio 
Riondato; Dr. Vincenzo Sanna; Gr. Uff. Dr. Cesare Smanio; Avv. Aldo Terpin; Cav. 
Lav. Gr. Uff. Avv. Mario Valeri Manera. 

COLLEGIO SINDACALE; Presidente: Dr. Antonio De Vito; Sindaci: Gr. Uff. Avv 
Giuseppe Brandstiitter; Dr. Mano Sambo. 

DIREZIONE: Dr. Carlo Comessatti. 

PARTECIPANTI: Stato: Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venezie; 
Banca Cattolica del Veneto; Casse di Risparmio delle Tre Venezie. 


VENTI ANNI INUTILI — 
Un altro tuffo nel tardo Me 
dioevo, domenica sera, con 
la quarta puntata dello srv* 
neggiato Marco Visconti, di¬ 
retto da Anton Giu.io Mola¬ 
no. Un Medioevo rappresene 
tato esattamente con oh 
stessi cliché e gli identici in¬ 
gredienti con cui una certa 
letteratura d'appendice ed un 
certo cinema di consumo ci 
hanno abituati a m.magtnar- 
lo' tornei a carabo, Janna in 
resta c celata abbacata: as¬ 
salti notturni e scontri san¬ 
guinosi ai piedi di ponti le¬ 
vatoi di castelli con tanto di 
merli e di guardie ricoperte 
da cotte d’acciaio; intrighi 
amorosi e affetti contrastati 
grondanti tenerezza o indi¬ 
gnazione, a seconda dei casi; 
pasticci diplomatici, tradi¬ 
menti e macchinazioni orditi 
all’insegna di un machiavel¬ 
lismo di terza classe ad ope¬ 
ra di preti, principi, duchi e 
cortigiani: servi simpatici e 
quindi fedeli, e verri antipa¬ 
tici, e quindi infidi; consi¬ 
glieri opportunisti e crudel¬ 
mente ambiziosi, ecc... Di tut¬ 
to, insomma, per confeziona¬ 
re una kolossal ad effetto, un 
grande fumetto (l’affresco è 
un’altra cosa, come sa bene 
il Ronconi deH'Orlando Fu¬ 
rioso) strappalacrime e gra¬ 
tificante, uno spettacolo te¬ 
levisivo che dovrebbe tenere 
incollati gli spettatori dinan¬ 
zi al video, proiettandoli in 
una storia del Trecento « ca 
vata dalle cronache di quel 
tempo » e bravamente rac¬ 
contata dal Molano 
Va dato atto, infatti, al re¬ 
gista di saper fare bene il 
suo mestiere di imbonitore: 
su Questo non abbiamo mai 
avuto dubbi. Il problema è 
un altro • assistendo a sce¬ 
neggiati di questo tipo, con¬ 
cepiti per divertire il grande 
pubblico televisivo, abbiamo 
si l’impressione di essere 
proiettati indietro nel tem¬ 
po, ma non al Trecento, ben¬ 
sì più modestamente a ven¬ 
ti anni fa, alla televisione 


j delle origini, quando spetta- 
| coli simili potevano ancora 
I essere giustificati dallo spi¬ 
nto dei pionieri rn marcia 
verso l’ignoto di un pubblico 
non ancora abbastanza sma¬ 
liziato c disincantato. 

Oqai, roba simile sa trop¬ 
po di vecchio e di stantìo 
a conferma che per la RAT- 
TV il tempo è passato inva. 
no, e che vent ’ anni non so¬ 
no affatto serviti ai dirigen¬ 
ti televisivi per riflettere sul- 
Vapportvmia di dare un ta¬ 
glio netto a questo genere di 
sceneggiati, restituendo il 
mezzo televisivo e i suni pro¬ 
grammi, anche quando de¬ 
vono « divertire » il pubbli¬ 
co. alla loro funzione essen¬ 
ziale- quella della contempo¬ 
raneità delle proposte tele¬ 
visive con i problcm* le real¬ 
tà e gli interessi del nostro 
tempo 

Questo non significa, ov¬ 
viamente, che la televisione 
debba rinunciare a program¬ 
mare tuffi nel passato, an¬ 
che remotissimo Tutt’altro• 
significa più semplicemente 
che certe scelte televisive 
non possono essere disgiun¬ 
te dalla considerazione che 
è di oran lunga più utile e 
corretto mettere in evidenza, 
i contenuti ed i significati 
attuali e moderni, contem-po- 
ranci, di opere e vicende an¬ 
che lontane da noi ma nel¬ 
le quali à possibile al pubbli¬ 
co di oggi riconoscersi e sul- 
I le quali riflettere Ora è evi¬ 
dente che questo non è pro¬ 
prio il caso dell’opera sceneg- 
oiata ut Tommaso Grossi, e 
tanto meno di Quella Ai 
Maiano, proposteci dai diri¬ 
genti televisivi 

I quali, per riprendere una 
felice battuta detta nella 
quarta puntata da un popo¬ 
lano costretto ad assistere ad 
un torneo di signorotti a ca¬ 
vallo: « evidentemente pen¬ 
sano che quando ci divertia¬ 
mo non pensiamo » 

vice 


oggi vedremo 

LE NUOVE AVVENTURE DI ARSE- 
NIO LUPIN (1°, ore 21) 

Il segreto della roccia 6 11 titolo del terzo episodio delia 
nuova serie d! sceneggiati televisivi tratti dal racconti di Mau¬ 
rice Leblanc ridotti per 1) video da Albert Slmonln con la re¬ 
gia di Jean-Picrre Désagnat. Nel panni del ladro gentiluomo 
Arsenio Lupin c'è sempre l’attore della Comò die Francai» 
Georges Déscrlèrcs. affiancato da Roger Corel, Yvon Bouchard, 
Catherine Rouvel, Jacques Monod. 

INVENTARIO (2°, ore 22,05) 

Il primo appuntamento della nuova rubrica curata da 
Claudio Savonuzzl è con 11 Palazzo del Gonzaga. « Mantova. 
Al di là dell’Itinerario axtistlco-turistico. tuttavia, Inventarlo 
si propone di mettere a fuoco 1 vari problemi connessi alla 
precaria situazione del patrimonio artistico Italiano: da una 
parte, c’8 l’usura del tempo che non è mal compensata da un» 
adeguata opera di restauro; dall'altra. Savonuzzl pone l’ac¬ 
cento su una diffusa mancanza di coscienza collettiva, che 
dovrebbe fare di ogni cittadino l’attento e geloso custode di 
un Immenso tesoro. 

E Inventarlo vorrebbe appunto dare un contributo alla for¬ 
mazione di questa coscienza cercando di stabilire come cl ai 
debba comportare al cospetto di un'opera d'arte e con quali 
criteri di giudizio la si debba valutare, sfatando 1 luoghi co¬ 
muni, chiarendo 1 dubbi e respingendo la mistificazione di 
certa falsa informazione. Va precisato, tuttavia, che sono pro¬ 
prio le manchevolezze e l’approssimazione di chi è preposto 
alla tutela del nostro patrimoni artistico a determinare spesso 
quella «mancanza d) coscienza» di cui spesso cl si lagna senza 
approfondirne le cause. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Giorni d'Europa 

13.30 Teleqlomale 

16.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 

17.45 La TV del ragazzi 

« L'allegra banda di 
Voghi » • « Spazio » 

18.45 Sapere 
19,20 La fede oggi 

19.45 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Oro: 7, 
3, 12. 13. 14, 17, 19, 21. 23; 
» Mattutino musicale; 6,25: 
tlmanacco; 7,10: Il lavoro 
jggi; S.30: Lo canzoni del mat¬ 
tino} 9: Voi ed Io; 10: Speciale 
GR; 11,10: La interviste im¬ 
possibili; 11,35: Un disco 
per l’estate) 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Glromlke; 
14,05: L'altro tuono; 14,40: 
Il velo dipinto <12); 15: 58° 
Giro d'Italia; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Hfortlsilmo; 17,40: Program¬ 
ma per 1 ragazzi; 18: Musica 
in...; 19.20: Sul nostri marcali; 
19,30: Concerto « via cavo »; 
20,20i Andata e ritorno; 21,15: 
Radioteatro: La discussione; 
21,45: Hit Parade de la chan- 
•ons 22: Le nostre orchestre 
di musica leggera. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO ■ Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

(8,30, 19.30, 22,30; 6: li 

mattiniero; 7,40: Buongiorno 
con...; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'or¬ 
chestra; 9,05: Prima di spen¬ 
dere; 9,35: Il velo dipinto 
(23); 9,55: Un disco per l’esla- 


20,40 Cartort eanlmato 
21,00 Le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 
« Il segreto della 
roccia » 

22,00Trlbuno elettorale 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
19.00 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Caravella di succes¬ 
si 1974 

22,05 Inventarlo 


tej 10.25, Una po.it. «I glor- 
no; 10,35: Ostia vostra parlai 
12,10: Trasmissioni ragionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
lo la so lunga, e voi?; 13,50: 
Como © perché; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionati; 
15: Punto intorrogatlvo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,20: 58» Giro d'Italia; 19,55: 
SupersonJc; 21,19: io la ao 
lunga, e voi?; 21,29: Popoli; 
22,50: L’uomo della notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Houd in Haud- 8,4St 
Concerto di apertura; 9,45i 
Scuola materna; IO: Le setti¬ 
mana di Wobor; 11: La radio 
per lo scuole; 11,40: Musiche 
cameristiche di M. Revel; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Le musica nej tempo; 
14,30- A. Dvorak: • Santa 
Ludmilla », direttore V. 5mo- 
tacek; 17,10: Musico leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40i Jazz 
oggi; 18,05: La staffetta; 18,25: 
Gli hobbie»; 18,30: Donne 
’70; 18,45: La nuova Africa; 
19,15: Concerto della sere; 
20,15: Il melodramma In disco¬ 
teca ai Carmen », direttore A. 
Lombard, 21: Giornale del Ter¬ 
zo - Selle arti; 21,30: Tribuna 
Intornaiionalo del compositori; 
22,25: Libri ricevuti. 


g. ba. 


1 LIBR 
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LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

H Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti i Uri « f dùcili italiani ed atteri 
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Raccolte nei quartieri, nelle scuole, nei luoghi di lavoro a sostegno della petizione popolare 


rUnità / martedì 27 maggio 1975 
Lentezza e inefficienza dei soccorsi 

Due inchieste sulla 


600.000 firme contro il fascismo mi 1 ™emoZl 


Conferenza stampa ieri dei comitato di coordinamento permanente per la difesa dell'ordine democratico - Le firme verranno conse¬ 
gnate il 2 giugno ai presidenti delle due Camere nel corso di una manifestazione - Iniziative per l'anniversario della Liberazione delia 
capitale - Un appello per garantire che la campagna elettorale si svolga in un clima di civile convivenza e di confronto democratico 


del malato d’ulcera 

Trasportato da un ospedale all'altro con un'ambulanza non adatta - Giunto 
al Policlinico l'ascensore non funziona - Inutile I intervento chirurgico 


In Campidoglio e a Palazzo Valentini 

Il monocolore de 
di fronte al 
nodo del bilancio 


Per le giunte di mlnoianza 
de al Comune ed alla Pro 
vinci* è venuto ormai al pet 
tine il nodo dell approvarlo 
ne del bilancio preventivo 
Come è noto all amministra 
zlone provinciale è giunto un 
fonogramma del comitato re 
gionate di controllo In cui si 
«avvisa» che se entro 11 3 dt 
giugno 11 bilancio non sarà 
votato, sarti Inviato un com 
tnIssarlo prefettizio per l’ap- 
provaztone e per lo sciogli 
mento del consiglio Per quan¬ 
to riguarda il Comune 11 co¬ 
mitato regionale di controllo 
non ha fissato un termine 
cosi vicino 

Oggi si riuniranno sla 11 
consiglio provinciale che quel 
lo comunale Secondo gli im 

S egni assunti dal presidente 
a Morgla a Palazzo Valen 
tini si dovrebbe giungere og 
gl a una conclusione In Cam 
ptdogllo. Invece, la riunione 
del consiglio comunale co 
m.ncerà addirittura alla mat 
tlna. per discutere una deli 
berazione sulla revisione del 
plano regolatore Nella so 
•tara* si tratta di una spe¬ 
cie di ordine del giorno, tra¬ 
sformato In deliberazione dal¬ 
la giunta Che vuol far cre¬ 
dere cosi di essere disponi 
bile per atti concreti La rlu 
mone proseguirà nel pome 
rigglo e nella serata per poi 
riprendere mercoledì ed arri 
vare al voto sul bilancio 
Le spinte che vengono dal 
partito di maggioranza rela 
tiva sono note La Democra 
zia cristiana — 11 fatto 6 ri¬ 
sultato chiaramente alla Pro¬ 
vincia dall'Intervento del de 
Gargano — ha rifiutato le 
proposte avanzate dal PCI e 
continua a riproporre oome 
soluzione la ricomposizione 
dell alleanza di centro sini¬ 
stra 

Un tale sbocco non risolve¬ 
rebbe certo la crisi Ohi pro¬ 
pone una nuova edizione del 
centro sinistra sembra di¬ 
menticare che questa formu 
la ha già avuto a Roma e 
nel Paese parecchie o già 
troppe riedizioni, dimostrati 
do In tutti 1 casi la sua com¬ 
pleta Incapacità a risolvere 
realmente l problemi che 
stanno di fronte alle popo¬ 
lazioni. Riproporla non signi¬ 
fica quindi risolvere la crisi, 
ma aggravarla, portando ac 
qua al mulino di chi mira a 
discreditare le istituzioni rap¬ 
presentative 

La verità è che non è pos¬ 
sibile affrontare e risolvere 
le questioni che angustiano 
la città e la provincia senza 
un mutamento del quadro po¬ 
litico, senza nuove intese de¬ 
mocratiche, senza passi In 
avanti reali nell’unità delle 
forze popolari. L’attegglamen- 


to do.'.a DC Invece rende 
reale 11 pericolo di una ge¬ 
stione commissariale 

Uno del casi piu clamorosi 
è dato dal consorzio reg om 
le del trasporti per 11 qua e 
11 Comune e la Provincia de 
vono ancora e'eggere 1 loro 
rappresentanti II blocco e 
dovuto a contrasti Interni sul 
nomi da Indicare cioè al no 
di della lottizzazione del po 
tere 

Il PCI ha più volte posto 
il problema In entrambe le 
assemblee Ma per ora né La 
Morgla né Darlda hanno ri¬ 
sposto In modo positivo La 
questione è stata posta al 
lordine del giorno del Cam 
pldogllo Ma occorre passare 
alle nomine Su’li questione 
la cronaca registra anche una 
dichiarazione del compagno 
Fedele Galli segretario regio 
naie del PSI che ha giudica 
to 1 atteggiamento di la Mor 
già e Darlda « estremamente 
grave» Per Galli la parola 
«spetta ora alla giunta re 
Rionale e al suo presidente » 
che deve nominare «subito 1 
commissari ad acta » previsti 
dalla legge Galli ha conclu 
so affermando che l’intera vi 
cenda «mette In luce le gra¬ 
vi responsabilità del gruppo 
dirigente democristiano ed 1 
giochi di potere del PSDI » 

Protesta di genitori 
all'Ardeatino 

All Ardeatlno, davanti alle 
scuole A Locatclll e E De 
Nicola si è svolta Ieri mat¬ 
tina — orgonlzzaa dal comi¬ 
tato di quartiere — una af¬ 
follata manifestazione contro 
11 proseguimento del lavori 
di costruzione di un gigan¬ 
tesco impianto della MOBIL 
In viale di Tormaranclo al- 
1 angolo con via Odesoolchl 
Come è stato denunciato più 
volte nel giorni scorsi, 1 en¬ 
trata In funzione della sta¬ 
zione di servizio sarebbe fon¬ 
te di notevoli disagi per la 
popolazione e di gravi peri¬ 
coli per i bambini delle quat¬ 
tro scuole che sorgono nelle 
vicinanze 

Nrl corso della manifestar 
none sono state raccolte. In 
calce ad una petizione nella 
quale si chiede la sospen¬ 
sione del lavori, 200 firme di 
genitori che sono state invia¬ 
te alla XI Circoscrizione, al 
comune e al prefetto, al Prov¬ 
veditorato agli studi, e al vi¬ 
gili del fuoco Più tardi una 
delegazione del genitori è sta¬ 
ta ricevuta In comune dal 
gruppi consllorl del partiti 
democratici. 


Per l'agitazione dei dipendenti 


Parzialmente bloccate 
nella regione alcune 
linee private di bus 


I servizi di alcune autolinee i 
private sono rimasti parami ! 
mente bloccati ieri per 1 asten 
«ione dal lavoro dei dipendenti 
L agitazione ha riguardato m 
particolare 18 delle 69 auto¬ 
linee che funzionano nella re¬ 
gione cosi le corse degli auto¬ 
bus non sono state effettuate 
m alcune zone del Lazio set 
tcntrionale La protesta enti 
cata dai sindacati aveva al suo 
centro la richiesta di un imme 
diato passaggio dei lavoratori 
delle linee private alla Stefer 
La responsabilità della diffi 
©le situazione che si è venuta 
a determinare nelle autolinee 
ricade sull incredibile atteggia 
mento della DC, della giunta re 
gloriale e della Stefer che da 
settimane ormai creano pre 
testi per evitare il regolare 
passaggio dei lavoratori alla 
Stefer (come è prescritto nella 
legge regionale) sino al varo 
del consorzio dei trasporti Di 
fronte a questa situazione le 
organizzazioni sindacali che da 
sempre hanno denunciato queste 
manovre dilatorie, hanno invi¬ 
tato i lavoratori a mantenere il 
servizio evitando reazioni esa 
sperate, come quella di ieri 




che fanno il gioco propuo di 
quelle for/c (come la DC c il 
PSDI) che si oppongono all i 
pubblicizzazione c cercano di 
sabotare il consorzio puntando 
dt fatto alla creazione di una 
« grande Stefer regionale » al 
1 interno della quale mantenere 
il loro sistema di potere 
« Ogni inadempien/a a questo 
punto — come ha dichiarato il 
compagno Nicola Lombiudi — 
non e piu tollerabile specie 
dopo che su richiesta del PCI 
la commissiono ti asporti del 
consiglio regionale ha chiarito 
(nella sua riunione di sabato 
scorso) i contenuti della legge 
elettorale ed ha ribadito il do 
vere per tutti compresa la 
Stefei di rispettarla I comuni 
e la popolazione del Lazio — 
ha detto ancora Lombardi — 
da 2 anni ricevono solo prò 
messe dalla giunta c dalla DC 
ossi hanno ormai diritto ohe 
non si approfitti della assenza 
del consiglio regionale per fare 
(male) t propri calcoli di par 
tito Nessuno si illuda che non 
ci sarà una giusta risposta 
politica c elettorale da parte 
dei lu\ oratori » 


Sono oltre 600 000 1 ctttadi 
ni romani. I giovani le don 
ne che hanno llrmato la pe 
tlzione popolare contro lo 
squadrismo e la violenza fa 
scista, aderendo in questo 
modo, all iniziativa lanciata 
dal comitato dt coordtnamen 
to permanente per la difesa 
dell ordine democratico H 
nuovo significativo, successo 
della mobilitazione antifasci 
sta è stato annunciato Ieri 
mattina nel corso di una con 
fcrenza stampa promossa dal 
com’tato stes.>o al Teatro del 
le Muse Erano presenti per 
Il PCI 11 compagno Franco 
Rapai eli i pei 11 PSI Li Pu 
ma pei »a DC Benedetto Lor 
di per 1ANPI il compagno 
Leo Canullo (CGIL) Eugen o 
Nasoni (C1SL) e Vittorio Pa 
gei ni iUIL> 

La nuova tappa delle 600 
mila firme ha detto Naso 
ni che ha tiacciato al gior 
nalistl un breve consuntivo 
dell attività del comitato — 
è stata raggiunta grazie al 
grande entusiasmo e all im 
pegno dei giovani, degli stu¬ 
denti, del lavoratori che han¬ 
no sostenuto gli obiettivi in¬ 
dicati dal comitato di coordi 
namento per difendere Tordi 
ne democratico e stroncare 
la violenza squadrista Anco 
ra migliaia di copie della pe¬ 
tizione — che è stata portata 
nel quartieri nelle scuole nel 
le fabbriche, nel luoghi di la 
voro — non sono state con | 
segnate, la raccolta continua 
Per 11 2 giugno festa della 
repubblica, che sarà 1 ultima 
tappa, prevediamo — è stato 
detto nel corso dell Incontro 
— Il raggiungimento di oltre 
800 000 firme saranno conse 
gnate, Insieme a quelle rac¬ 
colte a Milano, il 2 giugno ai 
presidenti delle due Camere, 
nel corso di una solenne ce 
Timoni a 

Altre iniziative comunque, 
saranno prese pei il 2 giu 
gno, festa della Repubblica, 
per 11 4 giugno, annlversa 
rio della Liberazione di Ro 
ma. e per garantire un eli- 
i ma di civile convivenza nel 
corso della campagna elet 
torale 

Per celebrare la Festa del 
la Repubblica, 1 rappresentan 
ti del comitato antifascista 
hanno annunciato che, in 
una lettera Inviata al mini 
atro della Difesa hanno ri¬ 
chiesto che la parata del 2 
giugno venga ridimensionata 
nel suoi aspetti di sfilata tl 
pleamente militare, e che In 
vece sia consentita e amplia- 
ta la partecipazione delle as¬ 
sociazioni partiglane Una de 
legazione del comitato, inol¬ 
tre, dovrà recarsi, il 1° giu 
gno. in una caserma della ca¬ 
pitale, affinché, nell incontro 
tra forze armate e organiz¬ 
zazioni democratiche c antl 
fasciste venga rinsaldato il 
legame tra esercito e popolo 
e escano rafforzati 1 valori 
ideali che costituirono le ba 
si della repubblica nata dai 
la Resistenza 

Un altra data Importante 
l nella guerra contro il nazl 
j fascismo — è stato sotto! 1 
neato durante 1 incontro con 
la stampa — e quella del 4 
giugno del 1944 31 anni fa 

Roma veniva liberata dall’op 
pressore Per questo il comi¬ 
tato ha richiesto al sindaco 
Darlda che 1 anniversario 
venga solennemente celebra 
to con un incontro ufficiale 
in Campidoglio tra le forze 
aderenti al comitato antifa¬ 
scista (partiti democratici, 
sindacati, associazioni parti 
glane) e una rappresentanza 
della giunta e del consiglio 
comunale escluso naturai 
mente il MSI 

Ultima, non certo per Im 
portanza, la presa di posi 
z'one assunta dalle organiz 
zazloni democrat che per ga 
rantlre che la campagna elet 
torale non si svolga in un 
clima di rissa e intolleranza 
« Il comitato di coordlnamen 
to permanente per la difesa 
dell ordine democratico — è 
detto in un appello diffuso 
in questi giorni — in rela 
zlone alla campagna elettora 
le per 11 rinnovo dei consl 
gli regionali piovlnclali e co 
munall sottolinea 1 lmportan 
za politica della consultazlo 
ne come momenre di cWile 
confronto fra le foize politi 
che e la popolazione » 

« E interesse della demo 
ciazla — prosegue 11 docu 
mento che la campagna 
elettorale si svolga In un eli 
ma di civile convivenza e 
che venga sollecitata da tut 
tl la partecipazione al dìbat 
tlto ed alle Iniziative che le 
forze politiche intendono prò 
muovere La maturità civile 
e politica dei cittadini roma 
ni saprà respingere ogni ten 
tatlvo di Intolleranza 

« Il comitato di coordina 
mento nel rivolgere un vivo 
appello al cittadini affinché 
respingano con fermezza e 
senso di responsabil tà ogni 
atto provocatorio invita le 
autorità dello Stato ad agire 
con rigore e tempestività pei 
gaiantlre il pieno esercizio 
delle Ibcità elettorali 



Èffom, 


Folte delegazioni contro i falsi della TV 


Dalle fabbriche metalmeccaniche dai 
cantali decine di delegazioni sono g unte 
ieri pomeriggio sotto la sede della RAI TV 
in via Teulada pei portare la protesi,! 
dei lavoratori e dei demociatici romani 
contro i falsi e la faziosità dei notiziari 
radio televisivi E stato questo il primo 
appuntamento della settimana di protesta 
promossa da 38 consigli di fabbrica e a 
cui hanno adento decine e decine di oi 
gamsmi democratici personalità della cui 
tura e dello spettacolo giornalisti e pou 
grafici Una delegazione dei consigli di 


fabbrica si ò mcontiata con i rappresen 
tanti della RAI che si sono impegnati a 
dare notizia venerdì prossimo della set 
Umana di lotta 

Le iniziative continueranno nei prossimi 
giorni Domani sarà la volta di delegano 
ni di giovani e studenti dei comitati unitari 
n recarsi in via Tculada Venerdì pome 
nggio s s\ olgerà sotto la sede della RAI TV 
una manifestazione cittadina 

Noi coi so della protesta di ieri e stato 
ancht proiettato e commentato per inizia 


tiva del MJD (movimento pei 1 inforni izio 
ne democratica) un not/iano televisivo po'* 
illustrare la manipolazione operata sulla 
inlormazione dalla TV e sul continuo uso 
di parte di questo importante mezzo di 
comunicazione 

Sono da registrare inoltre nuove adesio 
ni che vengono alla settimana di lotta da 
consigli di fabbrica organizzazioni smda 
cali gruppi di cittadini e lavoratori c 
comitati Tra queste quella della CGIL 
CISLUIL della «Vagoni letto* 


Due inchieste sono state 
aperte sulla sconcertante vi 
cenda accaduta la mattina di 
domenica tra il San Giacomo 
e il Policlinico e conclusasi 
con la morte di Mario Ve 
rardl, 41 anni un malato di 
ulcera che molto probabil 
mente — se 1 organizzazione 
sanitaria fosse stata appena 
un po’ più efficiente — si 
sarebbe potuto salvare La 
prima indagine, di carattere 
giudiziario, è stata aperta 
ieri mattina dal procuratore 
capo della Repubblica Elio 
Slotto 1 altra, amministrati 
va è stata disposta dal prò 
fesser Massa ni sovrinten 
dente amministrativo degli 
Ospedali riuniti 

Lo scopo delle inchieste è 
accertare le responsabilità 
personali che stanno a mon 
te del vergognoso ep'sodio la 
cui dinamica e piu che eh ara 
nella &ua tragica assurdità 
Marco Verardl com e noto 
era ricoverato al San Giaco¬ 
mo dove era stato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
per un ulcera gastroduodena¬ 
le Domenica mattina e stato 
colto da una foTte emorra¬ 
gia interna e a questo punto 
e incominciata la sua tre 
menda « odissea » 

Avrebbe avuto bisogno di 
essere immediatamente sot 
to posto ad una «agiografia se¬ 
lettiva ovvero un particolare 
tipo di radiografia allo sto 
maco affinché i medici po¬ 
tessero conoscere la gravità 
delle sue condiz oni Ma nlen 
te da fare In una c ttà di 
tre milioni di abitanti 1 uni 
co ospedale dov e possibile fa 
re questo tipo di esame è il 
Policlinico Quindi è stato de 
eleo il trasferimento del pa 
zlente in quest ultimo noso 
com io 

Il viaggio di Verardi e «v 
venuto a bordo di una conni 
ne autoambulanza e non di 
un centro di rlanimaz one 
mobile in tutta Roma ne esi 
stono solo due uno c fermo 
in un garage da due anni per 
un guasto 1 altro e inutll z 
zabile per mancanza di per 
sonale 

Al paziente occorreva «n 
che sangue Ma di domenica 
e di notte l’unico centro tra 
sfU6ionale che resta aperto in 
tutta la città * quello del 
San Giovanni Una pattuglia 


dei a PS che e andata * 
pre e ario ha avuto un inci¬ 
dente in via dei Fori Impe¬ 
ria 1 ed ì flaconi di plasma 
sono rimasti a meta strada. 

Lifine 1 arrivo di Marco Va¬ 
rarci! al Policlinico Minuti 
preziosi sono stati sprecati 
per trasportare il paziente da 
un piano all altro in barella 
lungo le scale gli ascensori 
erano da tempo fuori uso 


Rinviati a giudizio 


due medici 


Favorivano la 
casa costruttrice 
degli involucri 
per il sangue 


La sezione istruttoria del tri 
bunale ha rinv iato a giudizio 
dinar/ i giudici della terza àp 
7ione pernio j professori Gio¬ 
vanni Battista Marini Bettole e 
Giuseppe Penso L accusa che 
viene loro contestata e quello 
di intere se privato n atti di 
ufficio un re ito il» i due do 
conti avrebbero commosso nc 
cottando pui essendo membri 
della commissione di forma 
eopea ufficialo 1 incarico di 
consulenti di parie di una ditta 
produttrice dei contenitori di 
pi istica por il sangue Secondo 
il magistrato elio ha disposto 
il i mv io a giudizio i duo im 
putiti wicblxio contribuito con 
inteneriti personali e diretti 
ad otuncrc dalla commissione 
di firmacopea la modifica da 
0 1 i 0 3 deli indice di tollera 
bilitu di una sostanza denomi¬ 
nata eluoto derivante dairJti- 
volucro di phstica quando vie 
ne a contatto del plasma 
La soc età che ne avrebbe 
tratto vantaggi economici è h 
«Iravcnol » produttrice dei con 
tenitori sequestrati re) 1973 in 
tutta Italia 


Falliscono due furti nella chiesa dell'Ara Coeli e in un'agenzia del Monte dei Paschi di Siena 

Fuggono via a due passi dal bottino 

Ricostruita dalla polizia la dinamica delie imprese andate a vuoto dom enica sera — Erano false le gemme del « bambinello » che i malviventi 
volevano rubare — Gli scassinatori penetrati nella banca abbandonan o la lancia termica appena si accorgono, via radio, dell’arrivo della PS 


Prima dei sofisticato allarmo elettronico cl avevano olà pensato gli stessi frati a saivara 
Il «bambinello» delT« Ara Coell », dove domenica sera sono penetrati due malviventi che 
non hanno trovato nella cappella la tradizlonate statuetta sacra. Il fallito furto, che segue 

di poche ore quello òventato alla chiesa di Santa Maria del Popolo e stato ricostruito 
nei minimi particolari dai funzionari del primo distretto di polizia, che stanno svolgendo 
indagini nella speranza d* risalire agli sprovveduti ladri Stando alla ricostruzione dei 
i fatti, 1 impresa tentata nella i- 


Domani al «Mamiani» 
con Reichlin 

Manifestazione 
degli studenti 
per l'anniversario 
delia strage 
di Brescia 

Domani mattina, alle 9,30, 
davanti al liceo Mamiani, 

In viale delie Milizie, gli 
studenti provenienti da tut 
te le scuole della città, ma¬ 
nifesteranno a un anno dalla 
strage di Brescia il loro fer¬ 
mo Impegno In difesa della 
democrazia, per le riforme 
e un profondo rinnovamento 
della nostra società All'In¬ 
contro — promosso dalla 
FGC romana — prenderan¬ 
no la parola II compagno 
Alfredo Reichlin, della DI 
rezlone, e Gianni Borgna, 
segretario provinciale della 
FGCl e candidato alle ele¬ 
zioni regionali 
Al termine della munite 
stazione gli studenti daranno 
vita a un corteo che, attra¬ 
versando il quartiere Mazzi¬ 
ni, raggiungerà gli studi 
delta RAI TV In via Teu- 
iaua, unendosi cosi alle de 
legazioni operale j 


candidato controluce 


La smania 
dell’Oscar 

Bruno Sargen tim. candidato 
del PSDI non i im uomo e 
un simbolo quello della fe 
delta al posto Da consigliere 
comunale, a deputato, a presi 
dente della camera di com 
■mercto — funzione che attuai 
mente ricopre — non c e poi 
trono che non lo tenti Epu 
poè essere pnio dt idee ma 


da buon socialdemocratico, 
non rimarra mai senza una 
canea 

Consapevole di non lasciar 
mai rimpianti tenia di aflt 
darsi alla memoria degli elet 
tori consegnando diplomi e 
targhe ricordo senza andar 
troppo per il sottile E’ acca¬ 
duto così che domenica scorsa, 
distribuendo i premi della 
<t fedeltà ai lai oro > e del 
<c progresso economico » ha 


insignito del riconoscimento 
la Cartiera bibiUa di Titoli 
condannata nelle settimane 
scorse dal pletore per aver 
chiuso i cancelli in faccia agli 
operai « colpevoli » di essere 
scesi m sciopero La motiva 
ztone del premio sortola sul 
l episodio limitandosi a rtle 
vare che l azienda ha « tripli 
cato la propria attività, con¬ 
solidando e aumentando 1 oc 
cupazione e ricucendo ì costi 


di gestione con 1 adozione di 
nuove tecnologie per 1 utili/ 
zazione di materiale piove 
niente da recupero » 

C e da augurarsi che gli 
elettori non si /ascino ingan 
nare dalla s marna del bargen 
tini di consegnare premi a de 
stra e a manca Altrimenti 
corriamo il rischio che venga 
assegnato / Oscar per la tutela 
della salute pubblica al «re dei 
medicinali » Antonio Alecce 


chiesa dell’Ara Coeli era par 
tita con scarse probabilità di 
successo Innanzitutto i la 
dri ignoravano che le gemme 
che decorano la statua di le 
gno del tradizionale « barn 
binello ». che la leggenda vuo 
le artefice di « miracoli », era 
no tutte false I frati appena 
un anno fa avevano infatti 
venduto le pietre vere per 
finanziare un istituto reli 
gioso 'Ci pressi di Viterbo 
In secondo luogo 1 malvlven 
ti non sapevano che tutte le 
sere il « Bambin Gesù » vie 
ne sistematicamente preleva 
to dalla coppella e messo al 
sicuro nel convento attiguo 
alla chiesa Sono stati messi 
in fuga, comunque dall aliar 
me elettronico scattato non 
appena uno del malviventi 
ha messo piede nel tempio 
passando da una finestra le 
cui inferriate erano state al 
largate con un crik d auto 
mobile 

Una luce rossa ed una «ci 
cala » si sono cosi accese nel 
la stanza dove dormiva ri 
priore del convento Emanile 
le Romanelli, che e scattare 
In piedi ed è corso nella cnlc 
sa facendo appena in tempo a 
scorgere i ladri che fuggivano 

Secondo gii investigatori gli 
sconosciuti penetrati nell’Ara 
Coeli erano molto meno esper 
ti e preparati dei ladri che ve 
nerdl notte hanno tentato il 
« colpo » contro i due Caravag 
gio custoditi nella chiesa di 
Santa Maria del Popolo Qu^* 
sti ultimi infatti hanno d‘ 
mostrato di sapere con preci 
sione quale doveva ess°ie il 
bottino della loro Impresa e 
di conoscere I passaggi piu 
convenienti per raggiungerlo 
L unica cosa che non avevano 
previsto com’e noto e il siste 
ma d’allarme sensi b‘li salino 
che ò scattato immedtatam*n 
te salvando i dipinti di ine 
stimabile valore 
* • • 

Non è servito a nulla ’o 
« stato d assedio » di decine di 


Indagine della 
magistratura sulla 

poliziotti armati scattato ini morte del la bambina 

tra notte Intorno all'agenzia il __ 

n 7 del Monte dei Paschi di 0110 IfluQIIQIIII 

dove due metronotte avevano 

scoperto la presenza dell enne 1™’JEìLhm?» itili 

slma « banda della lancia ter- .'SPhSSSn?' di n 

mtae nii intAenn tnoinm morte di U Tl« OSilJ 01 n<i di 10 

r inrtri ir, n annl Laura De Santìs schlnc 
I ladri infetti oltre a) con clata da un m£mU fatto di ee 

C ,‘ n J mento («Ito un metroe pesa” 
™' ta ; te 130 chili) usato dall'ENEL 

S, come cabina stradale per 1 

doifda djlfa polizia contento «malori dell energia elettri 


Trovati coltelli 
e radio riceventi 
nel carcere 
di Regina Coeli 


Tafferugli 
a Monte Mario 
durante un 
raduno del MSI 


Una capillare perquisizione Tafferugli si sono verificati 
cella per cella è stala com ieri sera a Roma nel quarti* 
ptuta nel carcere di Regina re Moute Mario dove s! to- 

Sra dilla ^ipubbfica dS I MSI Un 

rante 1 operazione, che e In 1 gruppo di giovani apparto 
cominciata alle 6 30 si ieri I nenti a quanto sembra, ad 


di cuffie d ascolto e sono cosi 
fuggiti primi ancora che sul 
posto giungessero le decine di 
«volanti »> alle quali era stato 
dato Tali arme via radio da 
vln San Vitale 

Mitra alla mano e p‘stola 
alla cintura quindi gli agenti 
hanno fatto irruzione nell isti 
tuto di credito trovando sol 
tanto le tracce lasciate dii la 
dri un grosso trapano ima 
lancia termica pinz° te^gii” 
cacciavi! e le cuffie d ascoi 
to della radio 

Quando gli scassinatori *o 
no fuggiti non avevano an 
cora terminato di trapanare 
la porta blindata della casca 
forte il cui contenuto — sem 
bra Ingente — è rimasto così 
Intatto 


La traged a è avvenuta do 
m-nica sera dopo che la pie 
cola Laura aveva festeggiato 
con 1 parenti la sua prima Co 
munlone Insieme con altri 
coetanei stava giocando a na 
scondino lungo il ciglio della 
strada Qualcuno ha avuto la 
idea cfl andarsi a nascondere 
dietro quei grossi massi di ce 
mento ma è stato sufficiente 
appogg arei ad uno d‘ essi 
perche cadesse 
La pesante colonnina è ca 
duta sopra a piccola Laura e | 
e ha sch acciaio il torace I 
bambini eh* 1 hanno subito 
soccorsa hanno cercato d ria 
nimaila con 1 aceto ma c sta 
to tutto inutile 


mattina ed e terminata i I 
mezzogiorno sono stati se 
questratl tre coltelli banco 
note per trecentomila lire, 
piccole quantità di una po, 
vere bianca che c* all esa 
me degli esperti della poli 
zia scientifica oggetti con 
tundenti vari e trenta radio 
solo riceventi due delie quali 
erano manipolate in modo da 
poter captare le comunicalo 


alcune formazioni della alni 
stra extraparlamentare avreb¬ 
bero tentato di impedire lo 
s\olg mento del comizio Lo 
polizia è intervenuta disper¬ 
dendo i giovani con il lancio 
di lacrimogeni alcuni hanno 
reagito lane andò bottiglia 
incendiarle contro le forze di 


ni della polizia e del carabi i ps Due ordigni hanno rag- 
meri 1 giunto una «Volante» dan- 

Alla perquisizione nel peni I neggiandola Gli Incidenti •! 
tenziar o di via de 1 1 I un | sono poi spostati sul a via 


sono poi spostati sul a via 
gara dove attualmen e reno j Troni ito nelle adiacenze 
sistemiti 920 detenu i hanno dc p d0 \c era stato 
partecipato le guani e cor ridetto il raduno fascista So 

ZSS5? T polir dCCmC - " - «,«c inerite altre botti- 

E stata tperu un iihiesu « Ile Incendere che hanno 
per accertare in he modo rag? unto un auto di proprio- 
gli oggetti sequestrali siano I tà sembra di a’Ut isti mio- 
arrivati al detenuti s'nl 


In tutta la regione per la ristrutturazione e il miglioramento dei servizi 

Scioperano oggi i lavoratori elettrici 

Manifestazione alle Ila largo Loria - Continua la lotta degli operai della filiale Landa 


Laurea 


La compagno Cristino Scocc ni 
della seziona Universitaria « Euge 
mo Curie! x si è laureato n bio 
logie con 110 e lode Relatrice 
della tesi lo professoressa Anna 
Maria Spadoni Alla neo-laureata 
i piu vivi auguri dei compogm del 
la sezione universitaria della fa 
derilione e dell Urutè 


Scioperano oggi per otto ore 
i lavoratoli elettilo citila ìe 
giono La gioì nal i di lotta che 
\edra impegnati ì 4000 dipen 
denti dei sem/i di distnbuzio 
ne e il personaie della direzio 
nc compartimentale é stata in 
detta a sostegno della piatta 
forma regionale avanzata piu 
di un anno fa dalle organizza 
/ioni sindacali degli elettrici 
Al centio dilla pi ittaforma w 
sono la ristrutturazione e 1 
decenti annoto dei str\ zi I » co 
stru/ione drile centrali eletti 
che programmale nella regione 
le assunzioni nei reparti ope 
ìalivi 1 organizzazione del la 
\oro e 1 inquadramento unico 
Assieme a questi obicttivi ì la 
voratori elettrici portano avan 
ti anche richieste di interesse 
piu generale come la corretta 


applicazione ddlaccoido sind » 
cale sulle tariffe ed il migli o 
lamento del servi io ili utenza 
Dinante lo sciopero si svolge 
ra anche una m mifcst i/iono 
alle ore 11 d wanti alla sede 
del compartimento a largo Lam 
bolo Loria sulla Cri «toforo Co 
lombo 

LANCIA — Continua la loti 
dei lavoratori de la libile io 
mina dclh Linai pa costi i 
gac 1 a/u nd i i 11 spettai! g i 
!iii|x?gni assunti con lo oiganz 
zj/ om sind ic ili sui Un» dii 
1 inquadramento unico dell i 
mensi c del mibienU. di lavo 
ro Compatta e stata nella scoi 
sa settimana 1 adesonc ilio ore 
di sciopero tanto che li dire 
zione aziendale ha messo in 
atto una sene di tentate, i di 
divisione tra ì ,a\ oratori 


AEROPORTI — Da dui gì 

n i livoi don di li uroaoito d 
Fiumicino Innno imnl/ito ne o 
scilo una tendi por mloimiu 
i passeggeri e i eri uhm su 
motivi della lotti in cui t ini 
pegnita da tempo tutti li u 
tegorn Un ìltre linda d sol 
d iru ta i st ita un ì z it i som 
pre nei giurai seoi s d ì int 
ili i s< de dt 1 \i t i j i i FI R 
dai tecnici ri voto d< li /in 
bt i \n v\ iv s ( ja t i 1 no i q i 1 
cl» im st lidi 1 et 1 |> ^ 1 i 
d b indio a li ini) 1 litui 
dopo ivo seguito un casone 
so 1 àlit i’n plesso \\ <]i ii jku 
dovev ino essere issimii luiono 
:n\ iati al' t comp igni • ifr c in ì 
dove si i tentilo di impone 
loro un contrito a timi m n 
sostituzione d quel o nonna 
mente applicare in Ita u 


in breve - 


PIETRALATA — Oggi olle ore 
18 30 ni 70 circolo di Pietraia!# 
v svolgerà una astombleo unitaria 
ni temi dell’edilizia scolastico. 
Parteciperò ino il prof Tullio Da 
Mauro candidato indipendente nel¬ 
le liste del PCI al consiglio ragio¬ 
nile Palleschi per il PSI e Fausti 
per la DC 

SP1NACETO — Oggi alle ora 
10 al liceo Spinacelo si svolgerà 
un d battito sul Vietnam Parteci- 
pc-anno 1 giornalisti Raniero La 
Valle Cambino e Magnolinl, 4al1a 
segreteria nazionale della FOCI 
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Lo ha detto in una conferenza stampa il presidente dell’ACEA 

FRA QUALCHE GIORNO FORSE L’ACQUA 
VERRÀ RAZIONATA IN TUTTA LA CITTA 

L’inefficienza del Comune causa nuovi disagi alla cittadinanza - Ogni settimana 20 ore all’asciutto 
Ancora non sono stati avviati i lavori per la costruzione del nuovo acquedotto delle Capore 



Concluso il festivol dell'Unità a Nomentano 

Un comlxlo di Maurizio Ferrara, capo Hata dal PCI por la elezioni regionali, ha concludo 
domenica II programma politico del festival de « l'Unità » organizzato dalla sezione No¬ 
mentano. E' Intervenuto anche II compagno Umberto Santacroce, candidato alle regionali. 
In serata à stato rappresentato lo spettacolo sulla Resistenza « Ti ricordi domani? », di 
Paolo Modugno. Nel corso della manifestazione à stato annunciato che la sezione ha rag¬ 
giunto (00 Iscritti (l'anno scorso erano 559) e l'80% della sottoscrizione elettorale. Nella 
foto: Il comizio di Ferrara 


COME CAMBIARE - 

'iamolo insieme 


rodivi 

decidi 


Nella giornata di oggi ha ri¬ 
lievo rincontro che si tiene 
all 1 AUDITORIUM DELL'ALl- 
TALIA a piazza Giulio Portese 
alle ore 17,30 a cui interverrà 
il compagno Maurizio Ferrara 
capolista del PCI alle elezioni 
regionali. L’incontro è organiz¬ 
zato dalia cellula comunista del- 
l’INPS, dell’Alita Ila e del mi¬ 
nistero della Marina Mer¬ 
cantile. 

Il candidato indipendente 
Renzo Rosso interverrà all’in¬ 
contro con i giovani a piazza 
CAMPO DE' FIORI, alle ore 
19. nel corso del Quale pren¬ 
derà la parola anche il com¬ 
pagno Walter Veltroni, della 
segreteria della FGCI romana. 

A NUOVA GORDIANI alle ore 
17 tl compagno Franco Rapa- 
rolli, candidato alle elezioni re¬ 
gionali. si incontrerà con le 
famiglie del lavoratori del- 
l’ATAC: aH’mcontro partecipano 
anche i compagni candidati 
Tesci e Giovanna Marini. 

Le altre iniziative In pro¬ 
gramma sono le seguenti: 

COMIZI — CORTI DII CONTIt 
ora 8 • via Baio Monta (Santacro¬ 
ce); SCUOLA GIORGI! ora 7.30 
(Veltroni) j SCUOLA BINIDBTTO 
DA NORCIAt ora 8 par tutta la 
•cuoia di Cantocalla (Valtronl) > Via 
Marry dal Val (Trastevere)* ora 18 
mani tot tallona PCI-FGCI par l’ordino 
democratico (Dalla Sata * Borgna) i 
TRULLO! ora 18.30 a Cava dai 
Trullo (M. Mancini) 2 VITINIAt 
ora 18.30 alta Plana Cantrala 
(Marciati!)! TORRI NOVAt oro 17 
a Via Varvarlanai TOR SAPIENZA! 
ora 19 a Plana Raggio (Salvagnl)i 
LABARO) ora 18 con gli edili (Ven¬ 
duti)) TORVAI ANICAt ora 19 (Ce- 
earoni) ; CIVITAVECCHIA « Cu¬ 
ria! »i ora 18 a Plana Leandra 
(Ranetti)* 

ASSEMBLEI — SAN GIACO¬ 
MO! ora 12 (Cancrinl-Fusco)t PP- 
TT. oro 18 o Gerbatolla proiezione 
film o dibattito aui problemi dal¬ 
la Ragione La*'o Mammucsrl-Alo-- 
aandro) j PIETRALATA) ora 19 
scrutatori a rappresentanti di listai 
MARIO CIANCA) ora 18 voto al 
diciottenni (Gian slracusa) 1 SAN 
PAOLOi oro 18 sulla Ragiona Lo- 
10 (Lombardi) 1 N. U. e SORAIN 
CECHINI! oro 18 o Pinocchio 
(Prasca) 1 CASALOTTIi ora 19 (Pu¬ 
gnante!) | OSTERIA NUOVA! ora 
12.30 cellula CNEN (Morrione'j 
ARlCCIAi ora 17 attivo femminile 
(Picarreta)i MARINO! oro 18 fem¬ 


minile (Torrogglanl) i CIAMPINOi 
ora 18 attivo (Ciocci) » VILLITRIi 
oro 17 femmlnllo (Papero) i CIN¬ 
ZANO! ora 17 teniminilei ANZIOi 
ora 20 (Corradi)! NITTUNOt ora 
18 attivo Tommasl)) TIVOLIi oro 
17 femminile (Corc(ulo)i CASTEL 
MADAMA! ora 20 programma a- 
lettore!*) ROIATE: ora 18,30 con 
I pastori (Bellardinl). 

INCONTRI — TIBURTINAi ora 

7.30 alla Zona Cavallari (R. Mo¬ 
relli) j VOXSON: ora 12,30 (A. M. 
dal) i SAN EUGENIO! ora 12 (Sac- 
chatti-Giaccanalli) i FIORENTINI! 
oro 19 (Pochetti) i SAN SABA) 
ora 1S.30 con 1 pensionati (Pi¬ 
gnoni - Somaro)i TIBURTINAi oro 

6.30 a via Cavillar) con gli ope¬ 
rai (R. Morelli), SALARIO! oro 
17 alla seda cantrala dal CNEN 
(G. Berlinguer}) GRAMSCIi ora 
17,45 a via Meda (Giufflni)i 
GRAMSCI: oro 20 cellula San 
BargelHnli ITALIA: oro 10,30 al 
marcato di via Catania) BRAVBTTAi 
oro 18,30 a via Estensi (C. Cappo¬ 
ni)) SPINACETOi ora 8 con gli stu¬ 
denti dall’Istituto tecnico (Laurei¬ 
li)) FIUMICINO CBNTROt ora 

18.30 aul turismo (Rlom - Poma)! 
DONNA OLIMPIA) ora 18,30 via 
Oranan (Santacroce)j TORRE AN¬ 
GELA! ora 19 a via dai Corlban- 
tll ROMANINAi oro 18,30 a via 
Stoppati (Cuouo)i SCUOLA FER¬ 
MI! ora 11,30 (Borgna) i TORBELLA- 

MONACAi ora 18 a Capanna Mu¬ 
rata (Bagnato) i BORGATA PINOC¬ 
CHIO! ora 18 a Pantano oro 18 
a via Cavala dal Pinocchio (Pelle¬ 
grini)) QUARTO MIGLIO! ora 12 
al cantiere (Rago)t TOR DB SCHIA¬ 
VI! ora 13 caseggiato (Loche)i CA¬ 
SAL MORENA) ore 15 caseggiato 
(DI Geronimo)) CASAL MORENA: 
ora 20 (Gennari) j NUOVA ALES¬ 
SANDRINA) oro 18,30 caseggiato 


Domani attivo 
dei metalmeccanici 
comunisti 

Domani, allo 17,30, al ter¬ 
rà presso il teatro della Fe¬ 
derazione (in via del Fren- 
tanl, 4) l'attivo dogli ope¬ 
rai metalmeccanici comuni¬ 
sti sulla campagna eletto¬ 
rale. La relazione sarà te¬ 
nuta dai compagno Siro Trex- 
Zini, della segretaria dalla 
Federazione. 


(Cotta) i CASSIA: oro 12 ai can¬ 
tiere Maggiolini (Tombi)j BORGO 
PRATlt ora 20,30 con I commer¬ 
cianti (Fettoni) i BORGO PRATI) 
ora 17,30 a plana Cola di Rien¬ 
zo par la riforma sanitaria (de¬ 
cantili)! AURELI A: ore 18 chilo¬ 
metro 8 (Natelini): AURELI Ai 
ore 19,30 al valla della Sfo¬ 
rata (Natallnl) i BALDUINA: 
za Giovenale (Fettoni)) TORRE 
VECCHIA: ora 8*15 a! Gemelli; VAL¬ 
LE AURELIAi ora 19 caseggiato 
valle dall'Inferno! ALBANO oro 18 
zona Bolognat STIFERi ora 12,30 
(Tesai) | PAVONAi ora 10 al mar¬ 
cato) ora 18 a via Napoli) LANU- 
VIO: ora 18,30 a via Dlonisl; 
GROTTAFERRATA: oro 18) CAC¬ 
CIANO! ora 19 a piazza F. Cam Il¬ 
io; ROCCA DI PAPA: ora 18 a 
Caeataccio) ROCCA PRIORA) ora 
20 sona Vlgnolai VILLITRIi ora 

18,30 al Clgllolo) ora 18,30 a Ta¬ 
vola {Ferretti-Mariani) i VILLITRIi 
ora 17 a Colle Cicerchia (Maetro- 
stafano)) ora 8 alla «cuoia Casa¬ 
ro Battisti (Malucci) ; ore 18 con 
1 giovani dalla zona Matetesta (Te¬ 
mutimi); ANZIO: oro 12 con 1 la¬ 
voratori dalia Palmoliva (Laureili - 
Montino)) POMEZIAi ora 7 a via 
Pontina Sud (Di Carlo)) LAVlNIOi 
ora 13 con I lavoratori dal tubet¬ 
tificio del Tirreno (Scalchi)) TOR- 
VAI ANICAt ore 9 al mercato 
(Scalchi) i VILLANOVAi oro 13,30 
caseggiato Via Pellico (Brocchi)) 
GUI DONI Ai ora 18,30 caseggiato 
(Cavalli) | SANTA LUCIA: ora 20 
caseggiato (Cordolo); TOR LUPA¬ 
RA: ore 19,30 caseggiato di via 
Fonte Lacrimosa) MENTANA) ora 

18.30 caseggiato piazza dei mer¬ 
cato (Do zucco)) VILLALBAi oro 
19 0 Via Sicilia) MONTEROTONDO: 
oro 18 caseggiato (Cacchioni • Me- 
trlgardl) i SETTBVILLIt oro 18 o 
via Leopardi; CIVITAVECCHIA) 
oro 18 a via Acquedotto (Castel- 
lucci • Garglulo) ; CIVITAVECCHIA! 
ore 19 località Boccette (Ramili)) 
SNIAi oro 8,30 (Blissandrlni - Bo¬ 
schi)) CASTELLACCiOi oro 12 (E- 
lissandrlnl * Boschi)) SNIAi oro 
14 (Ellssandrlnl • Boschi)) CAN¬ 
TIERI CASAL DEI PAZZh ore 12 
(Tuvà • Venduti). 

Nello Regione sono In program¬ 
ma lo seguenti Iniziative) VITER¬ 
BO: Capranica ore 18,30 ass. don¬ 
no (Angolo GlovagnolUi Montalto 
ore 20 ass. (Sarti) j Grotte di Ca¬ 
stro ora 20,30 comizio (La Bel¬ 
la); RIETI: Rieti (Calette) ore 

19.30 comizio (Angelettl)j Grotta 
(Citta Ducala) ora 19,30 comizio 
(Sereni)i LATINA; Castoltorte j 
(Volpara) ore 19 comizio (Reco); 
Formio (S. Erasmo) oro 19 comi¬ 
zio (Giovanni Forte - Erminia Ci¬ 
clone) . 
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Fra qualche settimana l'acqua rischia di estera razionata: 
lo ha affermato II presidente dell'ACEA, Salvatore La Rocca, 
In una conferenza stampa lanuta Ieri mattina. All'Incremento 

costante del consumo d'acqua — ha detto La Rocca — si 
è aggiunto in questi ultimi anni uno sfavorevole andamento 
idrologico che, determinando una carenza grave delle riserve 
idriche, potrebbe rendere ne¬ 
cessaria, già dalle prossime 
settimane, la istituzione di 
turni della distribuzione in 
tutte le zone della città. 

Le sorgenti maggiormente 
colpite dalla crisi sono quel¬ 
le dell’Acqua Marcia, che 
presentano un deficit di HOC 
litri al secondo rispetto a! 
fabbisogno medio: di 500 li¬ 
tri al secondo superiore a 
quello che fu registrato nel¬ 
lo stesso periodo dello scorso 
anno, A provocare tale situa¬ 
zione avrebbe concorso la 
mancanza di abbondanti pre¬ 
cipitazioni autunnali: non 
conta 11 fatto che sla pio¬ 
vuto In marzo ed in aprile, 
solo le piogge di autunno e 
le nevicate Invernali garanti¬ 
rebbero una sufficiente produ¬ 
zione Idrica. 

Ad aggravare la situazione 
già pesante — ha sostenuto 
La Rocco — è vernilo 11 for¬ 
te afflusso di turisti, giunti 
a Roma in occasione del- 
l’« Anno Santo ». che ha ul¬ 
teriormente Intaccato 11 -pa¬ 
trimonio idrico della città, 

Per 1 dirigenti dell'* Azienda 
comunale elettricità ed ac¬ 
qua », anche l'Anno Santo è 
un « Imprevisto ». E cosi an¬ 
cora una volta, all'approesl- 
morsi dell'estate. l'ACEA si 
accorge di non essere In gra¬ 
do di adempiere «1 suol com¬ 
piti e lancia un grido d'al¬ 
larme: 

«Tutti t cittadini collabo- 
rlno al risparmio di un bene 
primario "come quello dell'ac¬ 
qua " ». Con rinvio della 
prossima bolletta l'ACEA fa¬ 
rà recapitare a tutti gli uten¬ 
ti un deplianl, nel quale sono 
spiegati ed Illustrati tutti 1 
sistemi che poesono essere 
utilizzati per risparmiare ac¬ 
qua, Fra 1 suggerimenti mi¬ 
gliori. preannunclatl ieri da 
La Rocca, ò quello di evi¬ 
tare. nel lavare . di far uso 
di acqua corrente, con l'ac¬ 
corgimento di riempire pre¬ 
ventivamente 11 lavandino. 

Evidentemente qualcuno 
non vuole capire che gli ac¬ 
corgimenti da mettere In pra¬ 
tica devono essere altri. 

A che punto stanno, ad 
esemplo, 1 lavori per la co¬ 
struzione del nuovo acque¬ 
dotto delle C a p o r e. che 
avrebbero dovuto Iniziare nel 
1972? 

« Inizieranno nel proealmi 
giorni», ha detto 11 presi¬ 
dente dell'ACEA. A che ne è 
stato della promessa che fi¬ 
no al 1980. grazie al comple¬ 
tamento dell'acquedotto del 
Peschiera, la città di Roma 
non avrebbe più avuto proble¬ 
mi di rifornimento Idrico? 

« SI è trattato di una valuta¬ 
zione troppo ottimistica — 
ha sostenuto La Rocca —, 
d'altra parte le nostre pos¬ 
sibilità tecniche sono legate 
alle possibilità del Comune 
di contrarre mutui, e a tut¬ 
ti 6 nota la situazione finan¬ 
ziarla dell'Amministrazione 
capitolina ». 

Nel corso dell'Incontro col 
giornalisti e stato annuncia¬ 
to che l'ACEA ha già pronto 
un plano d'emergenza per 
l'« austerità » di quest'estate: 
la città è stata suddivisa in 
sette zone; In ciascuna di 
queste II flusso Idrico ver¬ 
rebbe sospeso, o comunque 
ridotto al minimo, per una 
durata di venti ore settima¬ 
nali. Anche se la crisi d'ap- 
prowlgionamento riguarda 
soprattutto l'Impianto del¬ 
l'Acqua marcia, le zone più 
colpite saranno quelle fornite 
dal Peschiera e dall’acquedot¬ 
to Alessandrino, I cui Impian¬ 
ti consentono una più rapi¬ 
da e sicura manovrabilità. 

Nulla è stato detto invece, 
dal presidente dell'ACEA, su 
come pensa di affrontare la 
questione delle borgate e del 
oorghettl romani 
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Con la nuovo, fase della, campagna eletto¬ 
rale, le sezioni sono impegnate, tra l’altro, ad 
«assicurare quotidianamente la presenza po¬ 
litico-propagandistica del partito con l’affissio¬ 
ne del manifesti nel tabelloni Installati dal 
Comune, curando che nessuno degli spazi as¬ 
segnati alle nostre organizzazioni resti sco¬ 
perto. Come risulta dal grafico che pubbli¬ 
chiamo, gli spazi da utilizzare, seguendo U 
ergerlo da sinistra a destra — sla di fronte 
che nei retro — sono i seguenti: P.C.l. prima 
tarmerò, m 2 x 1: F.G.C /. e Amici de l'Unita 
dodicesima lamiera, m. 2 x 1. 

Fer quanto riguarda gii orari del comizi, 
in Usi agli accordi stabiliti nella riunione 
de. partiti, essi risultano cosi fissati* fino al 
5 gnigno' dalle ere 8 alle 14 e dalle 16 alle 
22; dal 6 giugno, dalle 8 alle 14 e dalle 18 
alle 24. 

Per ciò che concerne la proiezione di fil- 
, le trasmlsfclonl audiovisive e la esposizio¬ 


ne di mostre mobili , esse non *>ono soggette a 
limitazione alcuna, cosi come non è vietata 
la distribuzione a mano di ogni tipo di ma¬ 
teriale propagandistico (volantini, opuscoli, 
stampati, ecc.). In questo senso ogni Inter¬ 
pretazione restrittiva deve essere respinta, ri¬ 
chiedendo, con un Intervento Immediato pre.s- 
so i comm.ssariatl di PS. o stazioni di cara¬ 
binieri, una piena applicazione deliLa logge. 

Da alcune zone della città (Corso Francia, 
Trastevere, ecc.) sono segnalate messicele af¬ 
fissioni di manifesti (DÒ, MSI, PSDI) e an¬ 
che di manifesti di candidati appartenenti a 
quegli stessi partiti. In violazione delle norme 
sulla disciplina della propaganda elettorale 
Laddove ciò avviene le sezioni intervengano 
presso 1 commissariati di P.S. e le stazioni dei 
carabinieri affinché la legge sla latta rispet¬ 
tare e sla subito provveduto da parte degli 
organi di PS alla defissione del materiale 
abusivo. 


Auto si schianta 
contro albero.- muoiono 
due CC e un civile 

Due carabinieri e un civile 
tono morti « un carabiniere è 
rimasto ferito In un incidente 
stradale avvenuto la scorsa not¬ 
te a) settimo chilometro della 
via Bracclanese. L'automobile 
sulla quale viaggiavano i quat¬ 
tro, una Fiat 124, è uscita di 
strada per cause non ancora 
accertate finendo contro un al¬ 
bero. Uno dei carabinieri è mor¬ 
to sul colpo; l'altro militare e 
l'uomo In abiti civili sono morti 
poco dopo alla cllnica «Villa 
San Pietro », sulla via Cassia, 
dove erano stati trasportati dai 
soccorritori. Il militare ferito è 
In gravi condizioni. Si ritiene 
che l carabinieri, che a tarda 
notte non erano stati ancora 
Identificati, fossero diretti alla 
caserma del Nucleo scuola di ar¬ 
tiglieria di Bracciano. 


Affollata 
assemblea 
dei cooperatori 
regionali 

Con un convegno pubblico 
sul tema «cooperazlone e re¬ 
gione per un diverso svilup¬ 
po economico del Lazio», al 
quale hanno partecipato cen¬ 
tinaia di soci, si e conclu¬ 
sa al Parco del Principi la 
conferenza d’organizzazione 
della lega regionale delle coo¬ 
perative Nella Introduzione 
del presidente della Lega re¬ 
gionale, Sandro Morelli, sono 
state precisate le scelte di 
priorità sulla base delle qua¬ 
li la Lega regionale Intende 
operare, per contribuire al¬ 
la correzione degli squi¬ 
libri economici e territoriali 
della Regione: agricoltura e 
pesca, casa, associazioni- 
amo nel settore terziario. 

Un giudizio sostanzialmente 
preoccupato e negativo è sta¬ 
to espresso dalla conferenza 
sull'operato de.la giunta re¬ 
gionale nel corso della prima 
legislatura. 

Ieri, inoltre, si è svolta a 
Civitavecchia una manifesta¬ 
zione regionale delle coope¬ 
rative al pescatori, alla qua¬ 
le e Intervenuto il compa¬ 
gno Giovanni Ranalll, can¬ 
didato alle elezioni regionali. 
La manifestazione si Inseriva 
nel quadro della mobilitazio¬ 
ne de! movimento cooperati¬ 
vo del settore per ottenere 
la definizione d! un «plano 
□azionale della pesca». 
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COMMISSIONE SCUOLA — Ore 
17 In Federazione riunione del 
gruppo di lavoro degli orgsni col¬ 
leglli! (C. Morgle). 

CELLULE PARTECIPAZIONI 

STATALI — Ore 17 in Federe- 
sione Bulle campagne elettorale e 
le riForme del «attore (Parola- 
Nlcese). 

ASSEMBLEE — PJelraJeto, ore 
19, Bcrutatori a rappresentanti di 
lista. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Grottaferrata, ore 19, C.D. * grup¬ 
po consiliare (Fagiolo). 

CELLULE AZIENDALI — San 

Basilio: ore 18, costituzione cel¬ 
lule MES (Teodori) ; Ludovlsii ore 
12, costituzione collula lavoratori 
del cinema (DI lorl-Colasantl). 

UNIVERSITARIA — In Fede¬ 
razione attivo, ordine del giorno: 
«Situazione politico e iniziative del 
partito » (imbellone); Medicina, 
ore 20,30, alla Cesa dello elu¬ 
dente. 

SEMINARI TEORICO-POLITICI 
— Fidane; oro 20, lesione fil¬ 
mata di Chiaromontet « Le grondi 
componenti delle aocietè italiana » 
(Funghi); Borgo Prelh ore 16, 
lezione filmata di Pe]etta> « Ane¬ 
lisi del fascismo e antifascismo in 
Togliatti » (Granone)) Caaal Mo¬ 
rena! ore 7 9,30, dibattito II « IH 
fezionai « La via Italiana et socia¬ 
lismo » (I. Evangelisti). 

ZONE — « Est »t a Tufello: 
ora 18, ass. del rivenditori co¬ 
munisti di Tufello e Vaimele Ine 
(Jembo-Gentìle) ; ore 18, Comita¬ 
to di Zone e segretari di sezione 
(Speranze)) «Ovest») Adite, ore 
18, segretari delle sezioni di Ostie 
Antica, Acida, Caaal Palocco e 
Dragone (Bozzetto)) ad Ostie Li¬ 
do) ore 21 , segreterie delle sezioni 
( Bozzetto) j « Sud »: a Tuscolanoi 
ora 18,30, gruppo IX clrcoscrlzlo- 
na (Fllislo-Costa) ) e Torpignette- 
rat ore 18 , gruppo lavoro borghef- 
ti (Costantini)) « Nord »t e Trion¬ 
fale) ore 21, comm.ne propaganda 
di zona (De Fenu)i «Tivoli»: e 
Palombari! ore 19,30, riunione di 
mandamento ( 5 truf aldi-FU sbozzi); 
a Subiacoi ore 19, mondamento 
Subisco, Vlcovero e Arsoli (Poz- 
zilll-BoJé)) e Mentane; ore 20, 
riunione del segretari dalle sezioni 
(Mlcucd)i « Collalerro »! e Pale¬ 
stine: ore 16, segreterie di zone 
e compagni Impegnati nelle cam¬ 
pagna elettorale (Cacclottl). 

REGIONE —- Prosinone: presso 
l'Alleanza del Contadini olle ore 

17.30, Incontro dibattito aul ruolo 
delle Regione, dello Provincia e 
del Comune per una acuoia demo¬ 
cratica (Glannantonl); Fresinone: 
ore 12,30-13,30, Incontro con ope¬ 
re] delle fabbrica « Elicotteri Me¬ 
ridionale » (Spezlenl) | Coprano; ore 
17, Incontro con operai delle fab¬ 
briche (Colefranceschl) ; Sorci ore 
17, Incontro con operai delle fab¬ 
briche (Cianetti); Vlterbor Mon- 
teflaaconai ore 19, incontro con I 
giovani (Barbieri). 

F.G.C.I. — Giorgi, ore 7,30, co¬ 
mizio (Veltroni)) Matteucd, ora 

7.30, comizio (Bettlnl); Carducci, 
ore 12, comizio (Rodano): Cesi, 
ore 13, comizio; Mattel, ore 12,30, 
comizio (Adornato); XXV Liceo 
scientifico, ore 13, incontro con 
gli studenti (Magnolin); Avogedro 
succursale, ore 8,15, comizio (Alo!- 
ai); Alberane, ore 18, Incontro 
PCI-Glovant; A. Latino, ore 16, 
attivo circolo (Giordano). 
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EUGENIO ONIEGHIN 
E MADAMA BUTTERFLY 
ALL'OPERA 

Domarti alle 21 In abbonamento 
alle seconda replica di ■ Euge¬ 
nio Omeghin » di P Ciaikovskl 
reppres. n. 73), concertato e 
diretto dal maestro Nino San- 
zogno. Lo spettacolo vorrò replica¬ 
to venerdì 30 elle ore 21, In ebb. 
alle terze (reppr n 74) e do¬ 
menica 1 giugno elle ore 17, 
fuori abbonamento (roppr n. 75). 
Martedì 3 giugno elle ore 
21. ni abb alle prime andrò in 
scena « Madame Buttcrfly » di G. 
Puccini ( roppr n 76) concertata 
e diretta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia Regia di Renzo Frusco, sce¬ 
nografie « costumisti Venterò Co¬ 
lasene e John Moore, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protegonlsto. 
Renata Scotto, altri Intarpret; prin¬ 
cipali Anito GemJneda. Amedeo 
Zembon, Alberto Rinaldi 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONI MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilie - Tra¬ 
stevere) 

Domani alle 21,15 Kenneth Gii- 
bert-Jordi Savall, viola da gamba. 
Musiche di Bach. Informazioni: 
tei. 656.84.41 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo delle Torre 10 (Trastevere) 
Alle 21 serata musicele con Gian¬ 
ni Conti, Maurizio Falcone e Fa¬ 
bio Tlttarelli. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Vie 
Piacenza 1 • Tel. 475.54.28) 
Giovedì alle 17,30 il CAD « Il 
Siparietto » pres : il Giallo di 
Robert Sherilt « A cesa per le 
setta » con B. Notarantonlo, P. 
Loratl, G. e M. Carucci, P. Zar- 
dirsi* G. Roberti, P. Marchetti. 
Regie di Francesco Guerra. Sce¬ 
ne di Fausto Santoni. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 31 • Tel. S86.512) 

Alle 21,30 le Comp. diretta de 
F ronco AmbrogJini pres,: ■ Pe¬ 
nultimo scalino » di Sammy 
Fayad. Con: Platone, De Merlk, 
Novelle, Altieri, Messi. Regia di 
Franco Ambrogilnl. 

BILLI (Piazza S. Apollonia 11 

• Tel. S69.48.7S) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
Teatrale G. Beili pr.: « Uno tran¬ 
quilla dimora di campagne « di 
Witklewcz. Versione Italiane ed 
' adattamento di Roberto Lericl. 
Sceneggiature Santuzza Cali, Mu¬ 
siche Enrico Salines Regia Anto¬ 
nio Salines. (Ultima settimana). 
CENTRALE (Vie Celso 4 - Tele- 
fono 887.270) 

Alle ore 21,15 le fabbrica del- 
l’attore pres.. Jerry di decorno 
In ■ Siccità • uno spettacolo di 
mimo. 

DILLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478*598) 

Alle 21,30 in collaborazione con 
CETI il Gran Teatro pres.i ■ A 
’ morto dlnt'o llettu ’« Don Felice » 
forse fantastica con musica di 
Antonio Patito. Regie di Cerio 
Cacchi. 

DILLI MUSE (Via Forlì 43 - Te- 
Iafono 862.948) 

Alle 21,30 farri. Carlo Molfese 
presenta: Vittorio Marsiglia In. 

« Isso, esse e ’o malamente 
(le sceneggiate) » di Fusco lan- 
nezrl-MersIglio. Con; L. deU’AquI- 
lo, R. Santoro, Claudio Venezia¬ 
no. Regia di Giancarlo NIcotro. 
(Ultimi 3 giorni). 

DEI SATIRI (Piazze di Grotteplnta 
19 - Ta). 569.352) 

Alle ore 21,15 La San Car¬ 
lo di Roma presenta. Mlchaàl 
A spi noli in « Risolarlo » satire in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagno, p. Wlrne, N. Mer- 
tinelli, A. Mugnaio, G. Bison, al 
plano Riccardo Filippini. 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco 16 - Tel. 688.569) 
Alle 21,15 lem. Baldini, Capellini, 
Merli, Quinterno in « Cose buo¬ 
ne dal mondo » di Novelli. Regia 
di Bandinl Coop II Collettivo di 
Roma 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • Te¬ 
lefono 561.156) 

Alle ore 21 « The Central Lon¬ 
don Ployert* in: ■ The Yeoman 
ol thè guerd » by Gilbert end 
Sutltvan. 

QUIRINO • ITI (Vie Marco Mio- 
ghetti 1 - Tel. 6794S8S) 

Domani alle 21 II Balletto Na¬ 
zionale diretto da Bozka Jaksic 
prasenta un concerto dì danza 
classica. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazione- 
le 18 - Tal. 465.09S) 

Domani elle 21,15 le Coop. del T. 
d'Arte e Studio di R. Eimlila pr.: 

• La condanno di Lucullo » di 
B. Brecht. Regie di Arturo Fron¬ 
toni. 

RIPA CABARET (Vie S. Francesco 
e Ropa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle oro 21.15 la Compagnie 
di Prosa A2 di S. Solide pres.: 

« SI, Incocrenze » novità assolu¬ 
ta di D Marlin! e R. Roim. Con 
M Bratkl. C. Di Giorgio. C. Ro- 
marezzi. Regia di R. Relm 
ROSSINI (Piazze S. Chiara 14 - 
Tel. 6S4.27.70) 

Domani alle 21,15 XXVI Sta¬ 
gione deio Stabile di Prosa di 
Rome di C becco « Anito 
Durante e Leila Ducei con Per* 
zlnga. Pozzi, Raimondi, Monto 
nari, nel successo comico « Il tra¬ 
bocchetto » di U. Palmerinl. Re¬ 
gia di C. Durante 
SANGENESIO (V. Podgora 1 - Te- 
lefono 315.373) 

Alle ore 21,30 le Compagnie del 
Teatro Alfred Jerry dirette de 
Merio e Merla Luisa Santella 
pres.: « Chetiate ecfacqueg fiosa • 
di Merio Sentano (da Mollare). 
Regie di M. Santella. 

SISTINA (Via Slatina 129) 

Alle ore 21,30 Gerlnel e Giovan¬ 
ni! pr.: J. Dorali}, P. Panelli, B. 
Valori nella commedie musicele 
scritte con l. Fiestri « Aggiungi 
un poeto e tavole • musiche Tro- 
vaioii. scene e costumi Coltellac¬ 
ci, coreografie Landl. 

TEATRO D'ARTI DI ROMA AL 
MONG(OVINO (Vie Genocchl - 
Colonibo-lNAM - Tel. 5139405) 
Alle ore 21,30 la Compagnie 
Collettivo Azione Teatrale pres.: 

« Amerlkemera topografie di un 
diseredato • di Jorge Diaz. Regie 
di Vittorio Meloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazze Argentina) 
Alle 21 fam. «!f tartufo» di Mo¬ 
llare. Regie di Mario Mtsslroil. 
Con; U Tognarzl. F De Cerasa. 
P. Benedetti, D Ceccarello, ecc. 
Produzione Teatro di Rome. 
TORDINONA (Vie Acquaaparta 16 

• Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30 «Incanto», 
di Paolo Conti. Musiche di P. 
Rustlchelll. Regie di Fabio Ori¬ 
nati. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri 82 • Tel. 657.87.11) 

Alle 21,30 il Gr. Le Kemarde pr.. 
«Il cestello di Acquedlpiombo» no¬ 
vità di Isabelle Carré. Con G. 
Serra, B. Bertuccio!!, S. Guariti¬ 
lo. I. Muteuso. Regia deil’Auto* 
r* Costumi M Truplano. 

ABACO (Lungotevere del Mellini 
33-A • Tel. 380.47.0S) 

Alle ore 21,30 le Comp dei 
Meta Teatro in « Il conte di Lau- 
treemont rappresenta I canti di 
M aldoror • di Pippo di Marco 
con P.M. Le Corte, S. Salterelli, 
Valentina, N. Vasil. Scene D. Pe¬ 
sce, E. Rossi Regia di P. Di 
Marco. 

ALEPH TEATRO (Vie dei Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 560.781 
Alle ore 21 11 Gruppo di Spe- 
rimantexlone Teatrale Alaph 
pres. « Gracula », di Caterine 
Merlino 

ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28) 

Questa sera alle 21,30 l'Eccezione 
pres « Deya Vu - Un colpo di 
Stato » di Filippo Tuona con H. 
Bocoonti, M. De FJdlo, N. Di 
Foggia, M Farinelli, M. Meta- 
cotta, M. Brunos, F, Tuena, Re¬ 
gia dell’Autore 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpineto 27) 

Alle 19 la Linea d’Ombra pr : 

« Sogni e contraddizioni dalla vite 
e l'opera di Cesare Pavese a, di 
Angloio Janigro 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 
- Tel. 581.74.7 3) 

Alle 21,15 la Coop Teatrale At¬ 
ei pelago pres.: « Flamenco, vita 
e morto » a cura di Sandro Peres 
META-TEATRO (Vie Sora 28 • Te¬ 
lefono 580.85.06) 

Alle ore 21,30 la Compagnia j 


Schermi e ribalte 


Le aigle che appeloeio accanto 
al «tori del film corWepondoiM 

alla «eg u al it à ajaa s lWcaziono dal 

generis 

A aa Avventurata 
C ae Comico 
DA m Disegno animate 
DO a Documentarlo 
DR a Drommetloo 
O « Giallo 
M ra Musicelo 
9 m Senti m en ta le 
SA ■» Satirico 
SM ** Storko-enftotogk* 

Il oostro giudizio aul film rio¬ 
ne espresso nal modo eeguantos 
Ì6969 ma eccezionale 
• ••• ea attimo 


è vietato a 
di 18 armi 


de; Mata - Virtuali presenta 
« Anton Vaudeville Cechov a con 
G. Evenga!iste, C. Mancini, A. 
ViUari, M. Vincenti. Regia di G. 
Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.75.99) 

Alle ore 21,30 « Le partile » 
di Giorgio Preasburger. Con: Re¬ 
nato Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle 21,15 Anteprima Teatro 
Gruppo Odredek pres « Prepa¬ 
rativi di escursione de una let¬ 
tere non spedita di Frank Kafka 
a suo padre ». Regie di G. Vcret¬ 
to. Musiche di J Heinemann. 
TEATRO 45 AL TISTACCIO (Via 
Monte Testacelo 4S - Telefono 
574.53.66) 

Alle 21.15 II Teatro Grup¬ 
po del Possibili pres.. « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R. Be' 
rondi. Regia, scene e costumi I. 
Durge Con O'Brien, G. Mattioli, 
G. Schettln, Della Velie (voce 
Francesco Gubletti, luci ed ottetti 
Giancarlo Solfili) 

CABARET 

AL CIAPA SU GIARDINO (P.zza 
Rondinini 36 • Tel. 659.861) 
Ouasta sera alle 21,30. Prima. 
« Cannibali elle porte » testi di 
Or. Li. con Solvey D’Assunte, 
Mara Oneto, Marzio Margine. Al 
piano DanlelQ Castorio. 

FOLK STUDIO (Vie G. Socchi 13 

- Tel. S89.23.74) 

Alle 22 a Mandreke Son » se¬ 
rata brasiliane con Mandreke • 
Il suo nuovo gruppo. 

KOALA (Vie del Salumi 36 • Te¬ 
lefono 588.736) 

Allo 22,30 Isobelio nel suo re¬ 
cital con E. Samaritano, D. Scol¬ 
lo al plano, 20 minuti con Pao¬ 
lo La Lete all’organo. 

IL CENTRO (Via del More 33 

- Trastevere) 

Secondo porte della Rassegna di 
Musica di avanguardia. Alle ore 
22 Concerto di Free Jazz dal 
Gruppo « Assemblage ». 
INCONTRO (Vie della Scale, 67 

- Tel. S89.S1.72) 

Chiusure estiva 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono S81.07.21 - 580.09.89) 

Alte 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbuccl « Appuriate *75 » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, O. Di Nardo. All'organo 
Ennio Oziti. Fabio alle chitarra. 
LA CLEF (Vie Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Alle 21,30 centi del Sud Ame¬ 
rica « Los mansanjeros para- 
guajo» ». Segue ai pieno Josà 
Marchesa. Prenotazioni 4756049. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 64S.49.24) 

Dalle 21,30 concerto del Grup¬ 
po Euthoplco All Stara (Perfet¬ 
to Insieme) con P. Marocco, M. 
Testa, M. Tata, M. Monteleone, 
M. Conti. 

PIPER (Vie Tegllamento 2 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 Orchestra Moderne. Alle 

22,30 e 0,30 Giancarlo Bornlgie 
pres.: « Giochi proibiti ■ nuove 
riviste di L. Grieg. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti delle Fai* 
n esina 79 - Tel. 394.698) 
Giovedì alle ore 20.30 complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
In: « The unde Dava'» fith 
camp » Rock end Roll. Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Vie Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

Delle 16,30 « La congiure dei 
boiardi » di Eisensteln. 
FILMSTUDIO 70 
Alle 17-18,30-20-21,30-23 « Hel- 
zapoppln * di H. C. Potter. 
OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Vie 
del Mattonato) 

Sala A: L'Isola dell’arcobaleno 

(Ore 19-23). 

Salo B alle 21,30 «Il ri¬ 
so... fa buon sangue?» di Guerri¬ 
no Crivollo e Michela Caruso dal 
corsivi d) Fortebracclo. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldl 58) 
fi federale (Ore 20,30-22,30). 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Alle ore 16 e olle 20,30 rasse¬ 
gne dol cinema d’animazione: 
« Come divertirsi con Paperino a 
Co. » di W. Disney, ingresso: 

L. 500. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 393.719) 

Alle 18-20.30-23- « L’imperato¬ 
re del nord » di R. Aldrich. 
USCITA 

La famosa prese di potere da par¬ 
te del cristiani 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpineto 27) 

Alle 18,30 II Collettivo G pres: 
« Dov’è che abito io e com’à 
che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 

- Tel. 756.34.85) 

Alle 16,30 al Circolo Culturale 
Centocelle-ARCI via Carpineto 27 
« Dov'è che abito io e com’à che 
vivo». Alle 17 in sede riunioni 
del Consiglio di amministra¬ 
zione. 

FORO ITALICO (Viale del Gladia¬ 
tori) 

Allo 21- Stunt-Cars, acrobati auto¬ 
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Sper- 
tato 13 • Tel. 722.311) 

Alia 20,30 laboratorio operatori 
socioculturali 

IL TORCHIO (Via E. Moroelnl 16 

- Tel. 582.049) 

Riposo. 

LUNEUR (Via dalla Tre Fontane, 
E.U.R. - Tei. 591.06.08) 

Metropolitana, 93, 123. 97. 

Aperto tutti 1 giorni. 

CINEMA » TEATRI 

AMBRA 10VINELLI 

I santissimi, con Mlou Mìou (VM 
18) 5A e Rivisto di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Gli orrori dol museo nero, con 

M. Gough DR 9 « Rivisto di 
spogltarello 

CINEMA 

PRIME VISION' 


ADRIANO <T.I. 335.133) 

Sole rosso, con C Bronson A a 

AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Una vita bruciata, con R Vadirn 
(VM 18) DR 9*> 

AM BASSA DE 

Le melo marce, con W Holden 
(VM 18) DR **» 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Niente può essere fasciato al caso, 
con T Howard A 

ANTARES (Ttl. 890.9*7) 
Emmanuelle, con S. Krlstel 

(VM 18) 5A * 

APPIO (Tal. 779.638) f 

Piedone a Hong Kong, con B. ■ 
Spencer SA 9 I 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) , 
Tema di Marco (Frammenti 
d'amore), con P. Gre;io*i 

DR 9t 1 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Una vite bruciata, con R Vodim 
(VM 78) OR * *■ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
M.A.S.H., con D Sutherlond 

SA 999 

ASTOR 

Ouo Vadls DA % e 

ASTORI A 

Dramma della gelosi», con M 

Mostroionni DR * « 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tele¬ 

fono 886.209) 

Una medaglia per ii più corrotto 
(primo) 

ATLANTIC (Via Tuacolona) 

Quella aporca ultima meta, con B 
Reynolds DR •*'«! 

AUREO 

Quella sporca ultima mota, con B 
Reynolds ÓR et % 

AUSONIA 

L’uomo dalle due ombre, con C 

Bronson DR e 

AVENTINO (Tel, 571.327) 
Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

BALDUINA (Tol. 347.592) 

Il colpo delle metropolitana, con 
W. Maftheu C 9 99 

BARBERINI (Tal. 47S.17.Q7) 
Pantosai, con P Villaggio L #9 
BELSITO 

Piedone e Hong Kong, con B 

Spencer SA 8» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Senza un attimo di tregua, con 
L. Marvin (VM 14) C * A 

CAPITOL 

Profondo rosso, con D Ham¬ 
ming* (VM 14) G $ 

CAPRANICA (Tal. 670.24.65) 
storie di vita e malavite, con A. 
Curti (VM 18) DR de 

CAPRANICHBTTA (T. 679.24.63) 
Calore, con J, Dollesondro 

(V MI 8) SA 99 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Una medaglia per il piu corrotto 
(prima) 

DEL VASCELLO 
L’entlcriato, con C Gravine 

(VM 18) DR 4 

DIANA 

Dimmi dove ti te mele?, con P 

Saliera SA « 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L’anticrlsfo, con C. Gravina 

(VM 18) DR * 

EDEN (Tel. 380.188) 

Zorro, con A. Delon A » 

IM8ASSY (Tel. 870.245) 

Le prima volta auli’erba (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frenkenstoln Junior, con G. 
Wlldor SA 

ETOILE (Tol. 687.556) 

Scene da un matrimonio, con L, 
Ullmann DR $£$ 

SORCINE (Piazza Italia 0 - reta¬ 
rono 591.09.88) 

Le polizie accuaa tl servizio se¬ 
greto uccide, con L, Merenda 

DR * 

EUROPA (TeJ. 865.736) 

La polizia accusa II eervlzlo se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Prime pagina, con J. Lemmon 

SA #9» 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Le prima volta sull’erba (prima) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il fidanzamento, con L. Buzzan¬ 
co (VM 14) SA 9 

GARDEN (Tel. S82.848) 

Seni» un attimo di tregue, con 
L. Marvin (VM 14) G 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L’anticristo, con C. Gravina 

(VM 18) DR » 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 884.149) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mostroiannl DR 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Niente può essere fasciato et care, 
con T. Howard A ® 

GREGORY (Via Gregorio VII 18S 
- Tei. 638.06.00) 

La polizia accuaa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR * 

HOLtDAY (Largo Benedetto Man- 
cello - Tel. 858.326) 

Continente di ghiaccio DO 
KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Il teme dei tamarindo, con J. 
Andrews 5 ® 

INDUNO 

24 dicembre 1975* fiamme au 
New York, con J. Forsythe DR 9 
LE GINESTRE 

Cere una volte Hollywood M 99 
LUXOR 

Chiuso oer restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Dramma dalle gelosia, con M. 
Mastroianni DR %9> 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Zelda, con J. Avril 

(VM 18) G 9 

MERCURY 

L’anticrleto, con C. Gravina 

(VM 18) DR 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Contratto carnale, con C. Lo- 
ckart (VM T8) DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J P Beimondo A 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Il segno di Venere, con S. Lo- 
ren C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Peccati In famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 181 SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L’ultimo treno della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Operazione Rotebud, con P 
O'Tooie DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tel. 789.242) 

Imago*, con S. York 

(VM 18) DR 99 
OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

Ore 17 e 21 compagnia Anne 
Beranger 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR 999 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fentozzl, con P. Villaggio C 99 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Buatlng (m inglese) 

PRENESTE 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Images, con S. York 

(VM 18) DR 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un uomo chiomato cavallo, con 
R. Harris DR 999 

QUI RI NETTA (Tel. 679.00.12) 
Butch Caasldy, con P. Newmon 

DR 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Ouetla sporca ultima mata, con B. 
Reynolds DR 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Paolo Sarca mentre el e menta re 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

REX (Tel. 884.165) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA $ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Niente può essere lasciato al caso, 
con T. Howard A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un’orchidea rosso sangue (prima) 
ROUCE ET NOIR (Tei. 864.305) 
Lo mele merce, con W Holden 
(VM 18) DR 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

L’ultimo treno della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel. 737.45.49) 

24 dicembre 1975: f'«mnw su 
New York, con J Forsvthe DR 9 
SAVOIA (Tei. 861.159) 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianni DR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Emmanuelle, con 5 Kristel 

(VM 18) SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Who, con J. Bove DR 99 
TIPFANY (Vie A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Towmy con gir Who M 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Professione reporter, con Ni- 
cholson DR 

TRIOMPE (Tel. 838.00.03) 

Image», con S York 

(VM 1B) DR 99 

UNIVERSAL 

Operazione Rosebud, con P 
O Tooic DR *' 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
tl teme de! tamarindo, vo > i 

Andrew* S * 

VITTORIA 

Operazione Rosebud, con P 
OToofe DR * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenze, con Wong Tsoo 
Sha A ? 


AClLiA: La vondolta di Bruco La* 
ADAM: Riposo 

AFRICA: Profumo di donna, con 

V Gessmon DR * 

ALASKA: Organizzazione crimini, 

con R Duwall A #-*< 

ALBA; Nevada Smith, con S Me 
Quecn (VM 14) A 9 

ALCE: Mto Dio conio sono caduta 
in basso, con L AntoneIJi 

(VM 14) SA 9 
ALCYONE: 10 secondi per luggire, 
con C. Bronson A «t 

AMBASCIATORI: L'amico del pa¬ 
drino 

AMBRA JOVINCLU- I santissimi, 
con Miou Miou (VM 18) 
SA * * e Ri\ tsla 
ANICNC. Fetevl vivi le polizia non 
interverrà, con H Silva DR ** * 
APOLLO: Prigione di donne, con 
1 M Srochard (VM 18) DR ft 
AQUILA) L'uccello dalle piume di 
cristallo, con T Musatilo 
i (VM 1 d ) C ** 

ARALDO: Profumo di donna, con 

V Gosstnon DR A 

ARIEL. America 1929 sterminatoli 

senza pietà, con B Werthey 
I (VM 18) DR *9 

! AUGU5TUS: Profumo di donna, 
con V Gassinoli DR « 

AURORAi Totò II coraggio C •* *■ 
AVORIO D'ESSAI: AAA ragazza 
al fittasi per fare bambino, con 
B Harshey (VM 10) DR # 
BOITOi Nel noma del padre, con 
L Castel (VM 18) DR 9*9 
BRASILI Una calibro 20 per lo spe¬ 
cialista, con J Bridge* 

(VM 14) A 99 
BRISTOL) L’ultima corvè, con J 
Nicholsson (VM 14) DR 999 
BROADWAY: Emmanuafio, con S 
I Kristel (VM 18) SA 9 

CALIFORNIA: 10 socondi per tuo- 
( gira, con C. Bronson A 99 
i CASSfOi Franco e Ciccio superstar 
C » 

CLODIOi Travolti da un Insolito de¬ 
stino neii’azzurro mare d’agosto, 
con M. Melato 

(VM 14) SA + 

COLORADOt II rally del campioni 
DO • 

COLOSSEO: Miseria e nobiltà, con 
I 5 Loren C 99 

| CORALLO: Cugini carnali, con A 
Pao (VM 18) S * 

CRISTALLO: Totò 47 morto che 
parla C 99 

i DELLE MIMOSE: Il modico del 
I pazzi 

’ DELLE RONDINI: La morte bussa 
i due volte, con A Eckberg 

(VM 14} G # 

DIAMANTE; Dopo l’urlo un ura¬ 
gano di violenza, con C. Klee 
(VM 14) A * 

DORI Ai Mia moglie un corpo par 
l'amore 

EDELWEISS! Ouel bastardo del¬ 
l'Ispettore Clit 

ELDORADO: La corsa della lepre 

attraverso i campi, con ) L 

Trintignant DR # 


STUNT CARS 

Viole de; Gladiatori • Te) 3 W 8 (TI 

GLI ASSI DEL VOLANTE 

OGGI ore 21 


ESPIRI A: Chinatown, con J Ni- 
cholson (VM 14) DR 
ESPERO: Bella ricca lieve diletto 
fisico ceree anima gamelle, con 
C Giultrè C « 

FARNESE D’ESSAI: Conoscenza 
cernale, con J. Nicholson 

(VM 18) DR 99 
FARO: Le fessura, con G. Berkhold 
(V MI8) DR 9 
GIULIO CESARE: Le polizia bren- 
cola nel buio 

HARLEM: Ogni nudità sarà proibi- 
I ta, con D. Gloria 

(VM 18) DR 99 
HOLLYWOOD: L'uomo che uccise 
ae stesso, con R. Moore DR tk 
IMPERO: Chen continuava ed ucci¬ 
dere 

JOLLY: Il lumacone, con T. Ferro 

SA * 

LEBLON: Chi sei?, con J, Mila» 

(VM 14) DR * 
MACRYS: Morbosità, con J. Tam¬ 
buri (VM 18) DR * 

MADISON: Il colpo della metropo¬ 
litana, con W. Matthau G 
NEVADAi A mure duro, con C. 

Bronson DR ## 

NIACARAi L’erode, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 

NUOVO: 10 secondi per fuggire, 
con C. Bronson A 

NUOVO FIDENEi Malizia, con L. 

Antonalli (VM 18) S * 

NUOVO OLIMPIA: Il buono li 
brutto il cattivo, con C. East- 
wood (VM 14) A fe 

PALLADIUM: Fatevi vivi la poh- 
zia non interverrò, con H. Slivo 
DR 9 

PLANETARIO: L'uomo terminale, 
con G. Segai (VM 14) DR * 
PRIMA PORTA: Decameron# 300, 
con O. Ruggcrl (VM 18) C 9 
RENO: Milano trema la polizia vuo¬ 
le giustizia, con L Merendo 

(VM 18) DR 9 
RIALTO: Lo scapolo, con A Sordi 
SA 9 9 

RUBINO D’ESSAI: Contratto car¬ 
nale, con C. Lockort 

(VM 18} DR * 
SALA UMBERTO: Cavalieri selvag¬ 
gi, con O. Sherlf A io 

SPLENDIDI Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A ^ 
TRIANON; Belio come un arcan¬ 
gelo, con L. Buzzonco 

(VM 14) SA * 
VERSANO: Zorro, con A. Delon 
A 9 

VOLTURNO: GII orrori del museo 
npro, con M. Gough DR 9 r 
Riviste 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Coma divertirsi coi* 
Paparino o Company DA * * 
NOVOCINE: L’arrivista, con A De 
lon DR * 

ODEON: Il segreto dolio amanli 
svedesi, con V. Gouthler 

(VM 18) S * 


FIUMICINO 


TRAJANO: La governante, con M 
Brochord (VM 18) DR » 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: FBI operazione Pa¬ 
kistan 

GJOV. TRASTEVERE: Il giorno del 
delfino, con G C. Scott A 9 
LIBIA: L’allegra brigata di Tom e 
Jerry DA 99 

ORIONE: Tarzan e II figlio delle 
giungle, con M. Hewy A 9 
TIBUR: Il viaggio, con S, Loren 

TIZIANO: Invasione Marte attacca 
Terra, con 5. Brady A # 

N. DONNA OLIMPIA: Mani che 
stritolano, con Poi Ying A 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AG)S, ARCI, ACLI, EN- 
DALS: Alba, America, Archimedei, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, 
Ausonia, Astori», Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasi), Broedway, Califor¬ 
nia, Capito!, Colorado, Clodlo, Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Piana, Dorie, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Esp» 
ro, Garden, Giulio Cesare, Holy- 
dey, Hollywood, Majestlc, Nevada, 
New York, Nuovo, Golden, Nuovo 
Golden, Olimpico, Planetario, Pri¬ 
me Porte, Reale, R«x, Rialto, 
Roxy, Troiano di Fiumicino, Trla- 
non, Triomphe, Ulisse. 

TEATRI: Alle Ringhiere, Arti, Beat 
72, Beli), Carlino, Centrale, Dol 
Satiri, De’ Servi, Delle Muse, Dio¬ 
scuri, Papagno, Rossini, Sangenesio. 

... 

AVVISI SANITARI 



‘Studio a Gabinetto Medico per la 
(diagnosi • cura delia « sole » distu > 
rioni e debolezze sessuali di origm 
nervose, psichici, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Meri,co dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neuresten.o sessue 
'deficienza senilità endocrine, ster li** 
'rapidità, emotività, deficienza v.n i 
I impotenza) innesti in loco 
ROMA - Via Viminale. 38 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni- ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.36 980 
(Non si curano veneree, polle ecc ) 
Per Intormozionl gratuite scrjyere 
l A Com Rom8 76012 - 22-1M956 

















l’Unità / martedì 27 maggio 3975 


PAG. / IO sport 




Giro d’Italia oggi da Roma ad Orvieto 


Baronchelli attacca gli assi 
De Vlaeminck fa «poker» 


COPRA ITALIA - Dopo il tracollo giallorosso con la bestia nera Torino 

Roma scaricata: ritroverà 
ia grinta giovedì col Napoli? 

La Juve vuole tutto — Milan e Inter stanno perdendo anche il tifo mentre 
il Cagliari « corteggia » Giagnoni — Suarez è sempre più in pericolo 


Sull'ultima collina l'assalto del corridore della Scic rintuzzato dagli spagnoli di Galdos - Quindici 
in volata sul traguardo di Tivoli - La ruota magica di Roger « brucia » Borgognoni e Gimondi 


Dal nostro inviato 

TIVOLI, 26 

Pio\e sul <Gtro» Piove in 
butti t tenni perché nel mattino 
di Frodinone il ciclo rovescia 
acqua e perché l’organjzzazione 
deve ripararsi dalle critiche che 
giungono da ogni parte Adesso 
,«i nono accorti che la barca 
vacilla hanno scoperto che l’uo¬ 
vo lo fa la gallina. E’ sempre 
bene ricredersi, non è tardi per 
riparare, per riportare ordine 
nel disordine, però se avessero 
da tempo avvertito la situazio¬ 


ne. le cose andrebbero diversa- 
1 niente. Sono anni che r«Uruta» 
I batte i tasti su diversi argo¬ 
menti. ohe invita gli organi fe- 
j dorali a risolvere 1 grasi pro¬ 
blemi del ciclismo, e sempre 
nello spinto di una dialettica 
costruttiva anche se qualcuno 
dice che siamo. . cattisi, senza 
| peli sulla lingua Forse non do 
\ remmo chiamare con nome e 
cognome chi .sbaglia con la te 
stardaggine di un mulo’’ Basta 
con ipocrisia, i patteggiamenti, 
le sviolinate: bisogna rimboc- 


Leone riceve lo carovana del Giro 
poi il « via »! da Piazzale Tuscania 

Stamene, alle 10,50, Il Presidente della Repubblica, Leone, ri¬ 
ceverà nel cortile del Quirinale la carovana del Giro d'Italia (cor¬ 
ridori, accompagnatori, giornalisti e II seguito ufficiale). Subito 
dopo il ricevimento la carovana percorrerà il seguente Itinerario: 
via del Quirinale, via XXIV Maggio, via IV Novembre, via del 
Corso, piazza dol Popolo, piazzate Flaminio, via Flaminia, viale 
Tiziano, lungotevere Salvo D'Acquisto, corso Francia, piazzale Tu- 
scanla da dova il Giro, alle 11,50, prenderà il via per Orvieto. 


carsi le maniche, ag.ie, co¬ 
struire seriamente 

I corridori sono stanchi di 
essere trattati come b.imbmi cui 
per convenienza si raccontano 
trottole, stanchi di cartine fa¬ 
sulle e di medie false di pic¬ 
cole e glosse bugie Ce aria di 
ribellione e pi obn talmente per 
questo motno un comunicato 
spiega che l’arrivo di Tivoli 
pjesent i caiattenstiche diverse 
di quelle segnalate dal pro¬ 
gramma ufficialo K poiché non 
s’é fatto altrettanto leu c in 
altre identiche circostanze 7 
c Perche ci considerano fessi, 
ma attenzione a non tirare la 
corda .. *. rispondono i ciclisti 
nella piazza del raduno dove 
il « Giro » è solidale con la cor¬ 
retta. civile manifestazione sin¬ 
dacale dei metalmeccanici di 
una fabbrica (la MTC di Pro¬ 
sinone) da otto mesi in lotta 
contro lo disoccupazione c tut¬ 
tora :n assemblea permanente 
per riavere i 450 posti di lavoro. 

La decima tappa ìnma con 
una sene di scaramucce in cui 
appaiono Den Hcrtog, Cavai- 


Due cronometro 
per dare la sveglia 


Dal nostro inviato 

TIVOLI, 26. 

L'impressione è che si an¬ 
drà avanti così, sema colpi di 
scena, sino a Forte dei Marmi, 
sino alle due cronometro con¬ 
secutive che sicuramente rivo¬ 
luzioneranno la classifica. Os¬ 
serva a ragion veduta Tino 
Conti: ii Finora i velocisti 
hanno bloccato la corsa favo¬ 
rendo Galdos il gitale deve 
semplicemente difendersi nel 
finale da eventuali assalti, co¬ 
me oggi, ad esempio. Baron¬ 
chelli è stato bravo sull'ulti¬ 
ma collina, idem Battaglin, e 
anch’io ho fatto la mia parte, 
però non siamo riusciti a to¬ 
glierci dalla ruota Galdos che 
lavorando poco, può rinveni¬ 
re, recuperare i cinquanta, 
cento metri di distacco. In- 
somma, la squadra spagnola 
sarà forte, però gode di una 
tranquillità che equivale ad 
un risparmio di energie. Ver¬ 
rà, comunque, il giorno della 
verità... ». 

Conti è un ragazzo iute Ut- 
gente, un osservatore attento 
e condividiamo la sua opinio¬ 
ne. Francisco Galdos è un 
“leader” provvisorio, una ma¬ 


glia rosa che non impressiona, 
che non spaventa. Sarebbe un 
errore sottovalutarlo, e infat¬ 
ti nessuno lo sottovaluta, pe¬ 
rò molti pensano che presto 
scenderà del piedistallo. Il ri¬ 
vale piu minaccioso di Fran¬ 
cisco è naturalmente Batta¬ 
glia il quale lo tallona a 23". 
Cè poi BertogUo a 1’ 24“ e 
Conti a l‘S5", ma non scarta¬ 
te i Baronchelli e i Gimondi 
anche se navigano a più di 
tre minuti. Il Tlsta è una 
specie di sfinge, uno che pre¬ 
so a caldo mormora le solite 
tre parole, e tuttavia ci pare 
in crescendo, pronto ad una 
sparata. Se il Tista va in fu¬ 
ga e guadagna mezzo minuto, 
aspettatevi di tutto, aspetta¬ 
tevi un'impresa di grandi pro¬ 
porzioni 

Gimondi (• sceso di biciclet¬ 
ta con la faccia scura. «Mi 
hanno danneggiato in curva, 
altrimenti avrei fatto la cre¬ 
sta al signor De Vlaeminck ». 
li bergamasco non è uno spac¬ 
cone e quando si lascia an¬ 
dare a confidenze del genere, 
significa che il suo stato di 
salute è ottimo. Baronchelli 
e Gimondi avanzano di tre 
posizioni, e pure Rtccomt e 


Punizza approfittano della 
conclusione frazionata di Ti¬ 
voli. di un'azione in cui han¬ 
no perso la bussola Pcrletto, 
Bergamo e Fabbri, una perdi¬ 
ta di 38 secondi che anche 
Ziliolt ha subito. 

Tivoli prometteva la ven¬ 
detta di Roger De Vlaeminck, 
battuto ieri da Paoiinl, un 
De Vlaeminck che mal dige¬ 
risce le sconfitte in volata. 
« Posso perdere il Giro, ma 
voglio far razzia di traguardi 
e mantenere il comando nella 
classifica a punti. Quattro 
vittorie non mi bastono ». ha 
dichiarato il fiammingo di 
Cnbiori dopo aver realizzato 
la sua vendetta. Simpatico 
guascone d'un De Vlaeminck: 
quando si avvicina allo stri¬ 
scione diventa una furia, un 
ciclone Inarrestabile, o quasi. 

E' lunedì Probabilmente do¬ 
mani li taccuino avrà poco o 
nulla da registrare, idem mer¬ 
coledì. ma giovedì la crono¬ 
metro in pianura scandirà 
verdetti importanti, e sabato 
la cronoscalata del Ciocco 
farà altrettanto. Avremo un fi¬ 
ne settimana elettrizzante. 

Gino Sala 
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Il profilo altlmutrico della tappa odierna 


canti, Paohm. Pecchiclan, Lasa. 
Gualuzzim. Elomaga, Antonini, 
Fabbri e Guadrmi. Robetta, fuo¬ 
chi di paglia m una cornice 
autunnale* torrenti m piena, 
strade allagate e un venticello 
che pizzica. Più avanti, in un 
bisticcio di nuvole, fa capolino 
il sole, e si mostrano Tartcni, 
Branchi e Francioni, sbuca dalla 
fila Riccomi per salutare 1 pa¬ 
renti di Mentana, quindi il ri¬ 
fornimento di Monterotondo, lo 
cahtù in cui il gruppo è cu¬ 
cito a doppio filo. Cento chilo¬ 
metri senza storia, poi l’itme- 
rano diventa sempre più con¬ 
torto, oscillante, nervoso. Al¬ 
l’uscita di Montelibretti, una 
pattuglia sollecitata da Santam¬ 
brogio è bloccata dalla reazione 
di Galdos e soci, e ricompaiono 
gli ombrelli perché il sole ha 
perso la partita. 

Santambrogio rns.ste sulla col¬ 
lina di Montono Romano, e 
Oliva lo zittisce. Ciliege rosa 
a Palombara Sabina per la ca¬ 
rovana del «Guo& Vanno pia¬ 
no. c chi fora (Gimondi e Ber¬ 
toni io) e chi ruzzola (PoLdon. 
Lualdi, Chmetti, De Geest ed 
altri) recupera in un baleno. 
Vanno piano, battono la fiacca 
sino alle porte di Tivoli? No. 
L’altura. ì 7 00 metri di S. Polo 
dei Cavalieri dividono i deboli 
dai forti. E il più lesto, il più 
attivo è «Tista» Baronchelli, 
il quale attacca imitato da Bat¬ 
tagli^ ma Galdos non dorme 
e insieme allo spagnolo entrano 
:n prima linea Conti, Gimondi, 
Lasa, Borgognoni, Bcrtogho. 
Salm, Crepaldi. Panizzu. Pozo. 
Grande. Bellini. De Vlaeminck 
e Riccomi, una pattuglia che 
perde Pozo per foratura e di¬ 
sputa una volata dall’esito scon¬ 
tato. De Vlaeminck. direte. Sì, 
De Vlaeminck nettamente da¬ 
vanti a Borgognoni e Gimondi. 
un De Vlaeminck che realizza 
il «poker», la quarta vittoria, 
la sesta affermazione della 


Brooklyn. ricordando i successi 
di Sorcu e Osler, un bottino 
eccellente, di prima qualità 
Sono rimasti in trappola Per- 
letto. Bergamo e Fabbri, sca¬ 
valcati m classifica da Baron- 
chetti e Gimondi. Stasera il 
« Giro » s’è trasferito a Roma, 
sede di partenza dell’undicesi¬ 
ma gara ohe ci porterà ad 
Orvieto lungo un percorso breve 
(148 chilometri) e ondulato. Il 
telone di domani è ir lieve sa¬ 
lita. e tutto considerato do¬ 
vrebbe essere una rapida galop¬ 
pata senza novità di rilievo. 
E’ un ragionare sulla carta, si 
capisce: come sapete, corridori 
volendo, ogni tracciato è buono 
per la battaglia con relative 
scosse e mutamenti. 

9- s. 


Otto per un posto europeo 
E’ il succo annuale della Cop 
pa Italia partita per la 
sua fase finale Delle ot¬ 
to, una soltanto non do¬ 
vrebbe avere problemi es 
sendosi assicurata la parte¬ 
cipazione mila Coppa del 
Campioni Eppure la Juve, 
nella sua esosità, non inten¬ 
de rinunciare a nulla. Que¬ 
sti cresi del pallone mettono 
a rumore l’ambiente, minac¬ 
ciando di rinforzarsi coi Ri¬ 
va. col Savoldi, addirittura 
con degli improponibili Ri ve¬ 
ra, e intanto martellano a 
suon di gol quanti un posti¬ 
cino se lo devono conquistare 
per forza 

E* il caso del Bologna, che 
la classifica del campionato 
ha r elegato fuori dal giro 
UEFA e che pure, che si vo¬ 
glia o no. di questa Coppa 
Italia è detentore Ma dome¬ 
nica la Juve ha infierito con 
cinque gol. del quali tre por¬ 
tano la polemica firma di 
Anastesi Lo sprone per M 
ciliano è giunto, non c’è dub¬ 
bio, dalle voci di mercato che 
lo vorrebbero pedina di scam¬ 
bio. Basta poco, da noi, per 
farsi confermare o licenziare. 
Tre gol sono un’impegnativa 
di rilievo. 

Guardate Calloni. il Milan 
lo voleva liquidare, poi ha 
infilato tre volte la Ternana 
nell’ultima di campionato, ed 
eccolo acclamato incedi bile 
Dunque non è da escludere 
che Boni porti faccia marcia 
indietro Col permesso di 
Agnelli, naturalmente, che di 
marce se ne intende quasi co¬ 
me di pallone 

IL DERBY SOTTO SCOR¬ 
TA — Dello stesso giro di Ju¬ 
ve e Bologna, il secondo, fan¬ 
no parte anche le orfane de¬ 
relitte di Milano Domenica 
si 6ono incontrate al limite 
della tollerabilità nel loro der- 


1 LUBIAM 


L'ordine d'arrivo i La classifica generale 


1) De Vlaeminck (Brooklyn) 
che copre 1 176 km delle Froel- 
none-TIvoil in 4h.48’34 M (media 
| km 36,S93)i 2) Borgognoni] 3) 
Gimondi; 4) Lasa; S) Battaglin; 

! 6) Conti] 7) Crepaldi; 8) Bario* 
9 l(o; 9) Salm; 10) Panlzza; 11) 

1 Grande; 12) Bellini; 13) Galdoi; 

14) Baronchelli G.B.j 15) Ricconi!, 
j tutti con 11 tempo di De Vlae- 
' mlnck; 16) Poco (1° neo prof.) 

1 e 29”; 17) Tertoni e 38”; 18) 
Santambrogio (Camp. Latto) a 38"; 

| 19) Cavasti; 20) Fabbri] 21) Boi- 
fava; 22) Elorrlaga; 23) Fraccaro) 
’ 24) Rodrigueij 25) Palla; 26) De 
Geest] 27) Zureno; 28) Bergamo) 

! 29) Leghi] 30) Pfenninger; 


1) Caldo» in ore 39.39'28 M * 
2) Battaglin e 23"; 3) Bertegiio 
a V24"; 4) Conti e 1*55”! 5) 
Lasa a 3'07”i 6) Baronchelli G. B. 
a 3'30”i 7) Gimondi a. t.i «) 
Riccoml a 3'47"j 9) Parlotto ■ 
3*49”; IO) Panlzza a 3W; 11) 
Bergamo a 4'06”t 12) Fabbri a 
4'06”; 13) Ballini a 4'27'b 14) 
De Vlaeminck a 4*51 ”j 15) Si¬ 
tassi a 7'45"; 16) Crepaldi a 
6'23”; 17) Zi Iloti a 8*47”» 18) 

! Salm a 8'52”j 19) Pozo a 9'; 
20) Solfava a 10’9"t 21) Oliva 
a 10’47'b 22) Conati a 11*37"; 

23) Lopez Carri I a ll’94”i 

24) Chinatti a 12'05”i 25) Ca¬ 
valcanti a 12’28*’» 


La casa di Maranello in testa al « mondiale » decisa a restarci 


Lauda e la Ferrari hanno battuto 


anche gli scettici; 

Dopo l’accoppiata Monaco-Belgio la « 312 T » desta 
l’ammirazione (e l’invidia) di tutti gli avversari 


Nel Gran Premio del Belgio 
la Ferrari ha risposto a tutti 
gli interrogativi (ed ai pette • 
golezzi) che circolano sul suo 
confo; ha fugato, se ancora 
ve n'era bisogno, i dubbi sulla 
validità della « 312 T» cambio 
trasversale; ha detto che que¬ 
sta macchina sa adattarsi ad 
ogni tipo di Trista; ha dimo¬ 
strato che il « 12 cilindri bo¬ 
xer » conserva potenza e tenu¬ 
ta (rispondendo alle chiac¬ 
chiere sull’olio di Montecar¬ 
lo); ha confermato d’aver vi¬ 
sto giusto quando ha sceRo di 
affidare ia sua monoposto al¬ 
lo « sconosciuto» Niki Lauda ; 
ha risposto, infine, con il giro 
più veloce di Regazzoni e la 
spettacolare rimonta, alle fan¬ 
donie di coloro i quali insi¬ 
nuano che allo svizzero viene 
affidata la macchina meno ef¬ 
ficiente 

L’unica cosa che si potrà 
dire dopo Zolder è che la ca¬ 
sa del a cavallino» ha avuto 
un po’ dt fortuna: a Fittipaldi 
sarebbe, infatti, bastato un 
quarto posto per mantenere, 
sia pure di stretta misura, la 
leadership della classifica iri¬ 
data. Ma quante altre volte la 
dea bendata è stata benigna 
con le viacchine modenesi 9 
Se cì mettessimo a fare un 
biiancio potremmo dimostrare 
che esso è nettamente sfavo¬ 
revole a Lauda e Regazzoni, 
tanto per restare alVultimo 
periodo. Che se poi si dovesse 
riandare ai tempi di Chris 
Amon, si dovrebbe assegnare 
al « canalino » l'Oscar delle 
disavventure. 


Dunque la Ferrari in Belgio 
(mettiamoci pure anche Mon¬ 
tecarlo) non ha avuto che un 
briciolo del « maltolto ». E un 
briciolo meritato, nel senso 
machiavellico del termine 
(«la fortuna è femmina e a 
chi l’afferri per l capelli sorri¬ 
de »). Perchè oggi la « 312 T » 
d senza dubbio la macchina 
piu forte e piu completa 
Qualcuno dice che e facile 
con trenta cavalli in piu; an¬ 
che prima le Ferrari avevano 
piu cavalli, ma evidentemente 
i cavalli non bastano. Ricorda¬ 
te, per fare un esempio, i pro¬ 
blemi delle gomme che afflis¬ 
sero le macchine rosse per 
intere stagioni ° 

Gli è che oggi le « 12 cilin¬ 
dri boxer » con cambio tra¬ 
sversale hanno raggiunto una 
stabilita da far dire che non 
sono neppure spettacolari tan¬ 
to filano lisce nelle curve piu 
sinuose 

Quanto alle gomme, attual¬ 
mente tutte le monoposto di 
«F. 2 » montano pneumatici 
di un'unica marca la Good 
year, cosicché su questo argo¬ 
mento sono finite le discus¬ 
sioni 

Piuttosto ci sarebbe da dire 
qualcosa sul dodici cilindri 
Quando la Ferrari non vtncc, 
si mettono nel conto anche i 
chili dt benzina in piu che 
la inacchma deve « imbarca¬ 
re»; quando si impone con au¬ 
torità, allora si dice che ha 
30 o 40 cavalli in pur msom- 
rna è valida o no la soluzione 


j del maggior frazionamento ' 
della cilindrata’> 

La risposta sembra chiara, 
se è vero che altri team st 
apprestano a dotare le loro 
macchine con motori dt que¬ 
st'ultimo tipo E non è certo 
| da escludere che si diffonda 
pure il cambio trasversale do- 
1 po quanto stanno facendo ve¬ 
dere le macchine di Mara¬ 
nello , 

Intanto, l'S giugno prossimo \ 
c'è Anderstorp in Svezia e J 
nuoti* elementi verranno forse 
a riaccendere le polemiche. 
L'anno scorso su questo cir¬ 
cuito si ebbe V« exploit » delle \ 
Tyrrell con Scheckter davanti I 
a Depailler Allora si parlò di 
super-super Costoorth capact 
di aprire una nuova era per 
l a cilindri. In verità le mac¬ 
chine blu andavano sempll- J 
cernente bene, come vanno \ 
bene pure quest'anno E c'è 
da prevedere che in Svezia sa- i 
ranno ancora loro le avversa¬ 
rie piii temibili delle Fer- . 
rari 

Niki Lauda, che è riuscito ' 
ad annullare in un so/ colpo i 
il distacco da Fittipaldi s ca- 
| valcando di due punti il bra \ 
stilano nella classifica moti 
I diale, sembra avere la strada 
abbastanza spianata verso il 
j titolo, però vanito setnpre te 
I nuti presenti i fattori r nipoti- i 
derubili, che piu o meno im- I 
propriamente, come abbiamo I 
i accennato, vengono attribuì- \ 
ti alla fortuna Buona fortu- 
1 na. dunque, Niki 

! Giuseppe Cervello 


Drammatico volo ai Indianapolis 



• INDIANAPOLIS — La « 500 Miglia» di Indianapolis, tormentata da un tempo Inclemente, 
ha vissuto al 172 giro un pauroso incidente. Ne è rimasto vìttima 1J giovane pilota ame¬ 
ricano Ton Sneva, che è uscito di pista con la sua Norton-Mc Laren, fracassandosi da¬ 
vanti alle tribune. Per fortuna, il pilota se l'è cavata con ustioni e fratture; i medici ne 
hanno infatti scongiurato la morte. La gara, poi interrotta dopo altri tre girl, è stata vinta 
da Bob Unser su Eagle Offenhauser. Nella tetefoto: lo spettacolare volo di Sneva 



LONDRA, 26 — Ève» Knievet, il famoso motociclista acrobata 
americano, ha tentato oggi di battere U suo record di « salto» 
davanti a 70.000 spettatori, ma è finito atl'ospedale. In sella 
ed una Hartey Davidson 750, Knlevel ha tentato di sùTiaee 
at di sopra dt una lunga fila di autobus per una distanza 
record di 43 metri. A mezzo di un lungo trampolino sistemato 
•ilo stedio Wembiey, Il motociclista acrobata ha spiccato 
il grande satto ma è finito sul tetto dell'ultimo autobus 
(il tredicesimo, per colmo di sfortuna) ed è piombato a terra 
di peso. Prontamente soccorso è stato portato al London 
Hospital. Poco prima del tentativo di salto lo spericolato 
primatista era sceso da un tassi di Londra perché II condu¬ 
cente andava « troppo veloce » per 11 suo carattere. Nella 
foto* Il salto (In alto) e... l'arrivo 

Agli «internazionali» di tennis 

Facile Yuill 
per Panatta 


bv dal numero jmprecisato 
Ha vinto anche in questo ca- 
so 11 Milan che già ha dirit¬ 
to alla Coppa UEFA ma am¬ 
bisce alla coccarda tricolore 
e quindi alla sua beneamata 
Coppa delle Coppe, soprattut¬ 
to per tacitare i suol turbolen¬ 
ti tifosi, Questi sono notoria¬ 
mente in fermento e domeni¬ 
ca l'hanno dimostrato con do¬ 
vìzia di particolari. I! fatto 
atipico, originale e — In un 
certo senso — confortante è 
che a un certo punto, unità 
spontaneamente da tm tacito 
accordo, al milanisti si sono 
uniti 1 nerazzurri, e tutti in¬ 
sieme, tutti fratelli, hanno co¬ 
minciato a scandire 11 clas¬ 
sico, umiliante, «serie B». 

Finalmente una volta cri¬ 
tici. gli paeudotlfosi sono pe¬ 
rò voluti andare oltre, ed è 
stata ia bagarre; tentativo di 
Invasione, assalto alla tribu¬ 
na d'onore, invasione di 
posti tabù. Nella battaglia 
del senza criterio cl si son 
messi anche 1 carabinieri, per 
allontanare ragazzini appena 
adolescenti si sono abbando¬ 
nati a pestaggi Indiscriminati 
(caricare sul gradini In 
quel modo' bastava perdere 

I equilibrio..) Il bilancio 
è «solo» di otto feriti, 
molti contusi, due fermi e 
un arresto Poteva andare 
peggio. 

Nel frattempo da basso si 
giocava In qualche modo al 
pallone E cioè ned modo con¬ 
sueto Ora si parla di un 
Giagnoni arcistufo per 11 prez¬ 
zo d'impopolarità che ha do¬ 
vuto pagare senza colpa. SI 
può capirlo. Buricchi alle par¬ 
tite non va più, Rlvera nem¬ 
meno, e le sue pur salde 
spalle di sardo devono soste¬ 
nere tutto 11 peso della con¬ 
testazione Era amareggiato, 

II Gustavo, ed ha minacciato 
e sembra mediti di accettare 
l'offerta del Cagliari, rimasto 
privo di Radice passato al 
Torino Sull'altro fronte Sua¬ 
rez ha le ore contate no¬ 
nostante 1 proclami d! 
Flralzzoll Suarez non de¬ 
ve lottare solo con la 
contestazione, ma anche con 
1 suol errori. Ieri gli è stato 
aspramente rimproverato lo 
Impiego di Bini nel molo di 
laterale. Uno dei tanti erro¬ 
ri tattici. Sfuggito Radice, la 
eventuale sostituzione dello 
spagnolo è comunque materia 
difficile. I nomi che restano 
sono Chiappala e Valcareggi. 
A meno che non si arrivi a 
parlare di Fabbri 

LA CADUTA DELLA ROMA 
— La violenza non ha tur¬ 
bato l’altro girone SI sono 
Imposti 11 Napoli sulla Fio¬ 
rentina ed 11 Torino sulla 
Roma Partito Rocco. la 
Fiorentina ha bagnato ma¬ 
le la sua gestione Maz- 
zone era In tribuna e pa¬ 
re si sla compiaciuto del mol¬ 
to lavoro che lo aspetta. Maz- 
zicme. l’ex secondo di Rocco, 
era in panchina e non ha 
mal capito se 1 tifosi al se¬ 
guito applaudivano lui o 
quell’altro. 

Se da una parte non sor¬ 
prende per nulla 11 successo 
del Napoli, per quanto stirac¬ 
chiato, sulla Fiorentina, ri¬ 
specchiando questo in pieno 
1 valori espressi dai! campio¬ 
nato e non facendo Vinicio 
mistero delle sue ambizioni, 
dall'altra ha sorpreso la ca¬ 
duta della Roma a Tori¬ 
no Proprio dalla fase Inizia¬ 
le della Coppa Italia, Lie- 
dholm aveva preso 11 volo 
per la disputa di un torneo 
nazionale ad altissimo livel¬ 
lo Sin d’allora aveva accen¬ 
trato l'attenzione del tecnici, 
ponendosi come « outsider » 
del campionato Ora, è pro¬ 
babile paghi lo sforzo e si 
accontenti, riposando sugli 
allori. 

Che 1 giallorossi siano sca¬ 
ricati, oggi, anche psicologi¬ 
camente, lo dimostra la man¬ 
cata reazione proprio contro 
una squadra, che della Ro¬ 
ma In campionato è stata la 
bestia nera, passando entram¬ 
be le volte e non proprio me¬ 
ritatamente Domenica co¬ 
munque il Torino, davanti a 
un « undici » che ha corso 
per trenta partite quasi co¬ 
me 11 suo Rocca, ha fatto la 
sua partita, come si dice, c 
In londo ha meritato in qual¬ 
che occasione — come si rim¬ 
provera a Mlchelottl da par- 
I te romanista — l'aiuto del¬ 
l'arbitro 

Giovedì comunque è In car¬ 
tellone Roma-Napoli, derbv 
del Sud per due squadre che 
hanno portato una nuova no- 
' ta non solo nel gioco, ma an¬ 
che nella mentalità 

Per il Napoli è 1 occasione 
i per una conferma, per ia Ro¬ 
ma di una Immediata rivin¬ 
cita. Per 11 pubblico — si spe- 
j ra — di uno spettacolo a buon 
| livello 

Gian Maria Madella 


Venerdì Bernardini 
convoca gli azzurri 

> Il C.T. azzurro. Bernardini, 
I diramerà venerdì le convoca¬ 
zioni degl! azzurrabili per l'in¬ 
contro con la Finlandia. 

I I convocati il alleneranno a 
, Como o a Varese II 2 giugno. 


Primo turno agli « interna¬ 
zionali » di Italia di tennis 
e prime delusioni per 1 sem¬ 
pre piu nome roti spettatori 
del Foro Italico. Ha comin¬ 
ciato l'egiziano EI Shafei « te¬ 
sta di serie n. 11 » a farsi 
eliminare dal giovane argen¬ 
tino Cano che è uno degli 
otto giocatori che per entra¬ 
re nel tabellone ha dovuto 
superare le qualificazioni. 
L'egiziano e apparso strana- | 
mente apatico se non addi- i 
rittura poco allenato tanto 
da finire l’incontro quasi sen¬ 
za lottare: 6 3. 2 6. 6-3 13 ri- I 
sultato a favore dell'argen¬ 
tino Hanno poi continuato 
Ezio Di Matteo e Tonino Zu- 
garelli che, opposti il primo ! 
all’ungherese Taroczy e l’al¬ 
tro all’americano McNair, 
non sono quasi esistiti. I loro 
tifosi hanno pure accennato 
qualche timido tentativo di 
incoraggiamento per scuoter¬ 
li dalla loro apatia ma »i 
sono presto rassegnati e con¬ 
solati applaudendo piu volte 
gli avversari che senza stra 
faro in circa un'ora si sono 
aggiudicati 1 loro incontri 
6-2 6-4 il risultato a favore 
di Taroczv. 7 5. 6*2 quello in i 
favore d) McNair Anche Mar i 
zano e Lombardi sono usciti 1 
subito di scena II barone ha 
perso in due set 2-6, 5 7 con 
tro un Kreiss per nulla ec ! 
cezionale, mentre Lombardi | 
ha ceduto al tedesco Phmann ( 
al termine di tre combattute 
partite 

Il pubblico romano ha pe- | 
rò avuto alla fine della pri- , 
ma giornata la soddisfazio¬ 
ne di assistere alla v*ttor‘a 
del campione d’Italia Adriano I 
Panatta contro il sudafrica 
no Yuill messo sotto dsl no 
stro rappresentante in due 
set senza storia 6 2. 6 2 ‘1 j 
risultato dell’incontro 1 

E' presto per dire che Pa 
natta e tornato in forma | 
Troppo facile è risultato .1 


test di oggi, rinviamo quindi 
il giudizio aspettando di ve¬ 
derlo contro avversari più 
impegnativi. 

Oggi toccherà a Borg, Wi- 
las. Nostose, Orantes e Ber¬ 
tolucci Quindi gli « interna¬ 
zionali » entrano nel vivo. 

Massimo Gatti 


Finlandia : 

Kosma sostituito 
da Rytkonen 

HELSINKI, 26. 

Ad un» deci»» dì giorni dallo 
Incontro di Coppa Europa con |» 
Italia, Aulì» Rytkonan, 46 ermi, 
ò subentralo ai timone della nazi^ 
naie finlandese a Martin Kosma, 
I dimessoti tro la sorpresa genere!*. 
Tybkonen ere collaboratore 41 
Kosma. 

Il nuovo DT delle nazionale 6 
I una delle personalità piu lamoaa 
del mondo sportivo finlandese. «I 
suol tempi o stato II primo cal¬ 
ciatore prolcssiomsta avendo mt- 
' Idato Irò le file del Tolone negli 
anni ’50 

Si ritiene che il nuovo tecnica 
ritornare agl! schemi di gioco a*> 
cantonali da Kosma. 


Sconfitto Ros 
Zanon «tricolore» 

MILANO, 2S 

Lorenzo Zanon ho conquistata 
stasera il titolo italiano dei « mes¬ 
simi s battendo Bcpi Ros ai punti. 

Dopo tro riprese di schermaci i* ( 
nella quarta Ros centravo ripeti*» 
tomehle con duri colpi 1 os ver¬ 
sano e prevaleva anche nella emu¬ 
lo ripreso e nello sesio Nella set 
timo Zonon reagivo bene e n^itu 
riprese successivo la lotte prose¬ 
guivo equilibrato mentre neh» u ti- 
me due Zonon avevo una legger* 
supremazia Al verdetto della giu 
ria Ros he lasciato il ring indi¬ 
gnalo, convinto di non over pere*. 
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La gravità delia crisi confermata dal Rapporto al CNEL j 

Reddito nazionale ridotto 
del 3,5-4% nei primi mesi 

Vaghe le prospettive di ripresa — Estesa e unilateralmente diretta contro gli strati popolari la 
riduzione del potere d'acquisto — Si teorizza la «dipendenza» completa dell’Italia dall’estero 


Il GRP affronta gli enormi problemi lasciati dall'occupazione USA e dalla guerra 

Avviata a Saigon la ripresa 
delle attività industriali 

Navi dei paesi socialisti attraccano nel porto di Saigon — Come venne salvata la mag¬ 
giore centrale elettrica della capitale — Comitati operai gestiscono le aziende dei padro¬ 
ni fuggiti — Rispettata la proprietà di tutti gli imprenditori rimasti, compresi gli stranieri 


L'Istituto per la congiuntu¬ 
ra ha presentato ni Consiglio 
dell’economia e del lavoro 11 
Rapporto semestrale sull'evo¬ 
luzione della crisi economica. 
La parola d’ordine del «cau¬ 
to ottimismo» che domina in 
tutte le prese di posizione uf¬ 
ficiali, è fatta propria anche 
da questo rapporto che ripete 
— lo si va dicendo da due 
mesi e lo ripeterà, probabil¬ 
mente. sabato prossimo II Go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
nella relazione annuale — la 
opinione che «si è toccato il 
fondo» e non rimane che at¬ 
tendere la ripresa. Nessun da- 
to concreto tuttavia parla di 
come, quando e con quali ca. 
ratterlstlche vi sarà la ri¬ 
presa mentre 11 bilancio della 
crisi economica «l presenta 
•em pre piu disastroso per le 
masse popolari. 

L’ISCO ammette ohe « su', 
plano contabile, anche una ri 
presa nel corso deU’anno non 
potrà più consentire — nella 
media del 1975 — un completo 
recupero delle perdite fin qui 
registrate: e basti ricordare 
che nel primo trimestre del 
1975 11 prodotto lordo Interno 
cl poneva. In termini reali 
del 3,5-4% al di sotto del li¬ 
vello medio del 1974». che era 
gli stato un livello basso. Tut¬ 
tavia la seconda parte del¬ 
l'anno si presenta con pro¬ 
spettive oscure poiché — ri¬ 
leva ancora I! rapporto — 


meno Prontamente si adegua¬ 
no all’aumento del prezzi: 
pensionati In primo luogo, per 
1 quali la scala mobile varia 
solo 11 1. gennaio e si rife¬ 
risce ad una variazione prez¬ 
zi notevolmente antecedente. 
Anche 1 redditi da lavoro in¬ 
dipendente non hanno, nella 
media, tenuto 11 passo con 1 I 
prezzi. E per contro aumen- ] 
tata, con 1 provvedimenti del 
luglio 1974. la pressione fi¬ 
scale».' 

Hanno pagato sempre e tut¬ 
to I lavoratori. Quale catego¬ 
ria di redditieri é stata chia¬ 
mata almeno a versare allo 
Stato 1 profitti di congiuntu¬ 
ra? Il prelievo fiscale non è 
stato soltanto aggravato nel ] 
corso della crisi ma contem¬ 
poraneamente svoltato ulte- ! 
rlormente sul bilanci familia¬ 
ri L'aumentato prelievo non i 
f* stato In alcun modo resti • ! 
tutto In forma di accresciuti j 
Investimenti sociali ma al 
contrarlo, trasferito dallo Sta- ! 
to sla direttamente al padro- ; 
nato (contributi e agevolazio¬ 
ni su lnvestiment' che conti- | 
nunno a diminuirei, sla Indi- I 
rettamente (accrescimento 
del depositi presso le barn 
che). Il duro colpo dato »1 
potere d’acaulsto . al consu¬ 
mi e Investimenti sociali e 
complessivamente al mercato 
Interno Indebolirà In posizione ! 
Internazionale dell’economia 
Italiana. Lo si riconosce rlle- I 


Aggancio in orbita della Soyuz 18 con la Salyut 4 



« le più recenti valutazioni vando come «difficilmente do- 

sembrano Indicare che dlf- tri verificarsi un Immediato | 

flcllmente al potrà assistere rilancio e che l'economia [ 

ad un rilancio economico In- italiana rimarrà veroslmll- ! 

ternazlonale prima della se- mente - al di là delle usuali ' 

ronda metà del 1975, ciò che oscillaz'onl errat'che —■ su 11- I 

dovrebbe significare che dlffl- velli di attività contenuti» '. 

eli mente la ripx-rea potrà Ini- anche nel prossimi mesi. 

?ì a , re ,„ ln e?,?nto 7‘ìSi vrSro La gravità della crisi resta ! 

Incomprendibile senza una j 
critica delle scelte fatte a 

eondo culli nostro paese deve c;irtlr0 da lln primavera del i- 


Daila nostra redazione 

MOSCA, 24 

(C.B.) — « Benvenuti a bordo della no* 
| stra casa comune » — il cartello che I 
I cosmonauti sovietici Guborcv e Gretcko 
' avevano fissato nel febbraio scorso sul 
I pannello di comando della «Salyut 4» 
< poco prima di staccarsi dalla stazione per 
| riprendere la « via » del ritorno verso ter* 
I ra a bordo della « Soyuz 17 » — è stato 
j il primo, simpatico, segnale di «vita» che 


Kllmouk e Sevastlenov hanno trovato nella [ avvenuto, regolarmente, mentre la cosmo¬ 
stazione speziale non appena aperto il por * ! nave procedeva alla velocità di 30 cm al 
tede del modulo di aggancio. Poco prima, I secondo. 


infatti, avevano concluso il « docking » gui¬ 
dando manualmente la loro « Soyuz 18 » 
con la quale erano partiti da Balkonur 
sabato scorso. 

La notizia detragganolo è stata data 
nelle prime ore del mattino dalla radio c 
dalla « Toss» che hanno precisato come 
i fari delle « Soyuz 18 » erano stati accesi 
per permettere un impatto più preciso poi 


I due cosmonauti, hanno portato infatti 
la loro « nave » all'appuntamento nel co¬ 
smo con la « Salyut » che è divenuta or¬ 
mai come hanno rilevato scherzosamen¬ 
te anche gli « inquilini » che l'hanno abi¬ 
tato precedentemente — « una vera c pro¬ 
pria casa ». NELLA FOTO: i due cosmo¬ 
nauti all'Interno della capsula. 


Sa’SJS-Stt 1 I 1974. Affidando li «raddrizza 


miglioramenti dall'estero an¬ 
ziché mobilitare le enormi 
risorse Inutilizzate di uomini e 
Impianti. 

SI sostiene che « gli investi¬ 
menti sociali, per I quali non 
esistono le barriere rappre¬ 
sentate dal basso utilizzo del¬ 
le strutture (11 problema ap¬ 
pare anzi. In questo caso, op¬ 
posto) trovano anch'essl remo, 
re rappresentate essenzial¬ 
mente dalla difficoltà di un 
rapido rilancio sommandosi, 
per essi, al tempi tecnici 
quelli amministrativi»: after- ! 
inazioni che vengono ripetute, j 
ad ogni crisi, a partire dal i 
1963 con una coatanza spie- i 


mento» alla pura e semplice 
riduzione del tenore di vita 
del lavoratori non si é col¬ 
pito soltanto la posizione so¬ 
ciale del lavoratori ma sono 
state anche Indebolite tutte le 
strutture economiche naziona¬ 
li. Non un «errore» di tecni¬ 
ca monetarla o fiscale, ma 
una scelta di conservazione 
sociale che continua ad opera¬ 
re e deve essere battuta nel 
paese. 

Nella sintesi finale. l'ISCO 
afferma che «gli stretti lega¬ 
mi Intercorrenti fra costi, 
produttività, prezzi, disavan¬ 
zo pubblico, posizione della 


IWW tuu unti Iiunituiòu Ofcitc* . |._„| 0 . , 

(cabile soltanto col rifiuto di 1 Ura - * del pagament. 


quelle riforme che sole pos¬ 
sono sbloccare gli investimen¬ 
ti sociali. Dalla crisi si esce 


sono risultati In tutta la lo¬ 
ro crudezza. Altrettanto é av¬ 
venuto per I vincoli che 11 


Energica presa di posizione di « Justicia y Paz » 

Organizzazione cattòlica chiede: 
via la polizia dal Paese basco 

Denunciata anche l'attività dei gruppi fascisti che aggrediscono indisturbati sacerdoti, avvocati e 
commercianti democratici — Molto gravi le condizioni di un monaco sottoposto a duri «interrogatori» 


colpendo gli interessi paras- | contesto monetarlo Interna- 
altari da cui sorge: la gra- , rionale pone alle politiche tn- 
vttà stessa della er si c In | terne> La riconsiderazione di 

qu^l ?nteres.sf 'Ricevono'in ! »■!* realtà e di tali vincoli pò- 
sede di governo e. a quanto trebbe rappresentare un altra 
pare, anche In talune sedi premessa perché la nuova fa- 
« scientifiche » dove si teorlz- se di espansione sla a suo 
ra ta completa dipendenza tempo più equilibrata e du- 
della manovra economica ratura ». Contraddittorlamen- 


MADRID, 26 

La commissione nazionale 


Italiana dall’estero. 

La gestione della crisi ha 
avuto un indirizzo Inequivoco. 
«L’aumento del costo della 
vita — nota l'ISCO — In pre¬ 
senza di un più contenuto Im¬ 
piego del fattore lavoro, ha i 
esercitato una compressione j 
dt una certa entità sulle re- i 
trlbuzloni reali del lavoratori | 


te. nel Rapporto non c’è un 
contributo a questa « rlcon- 
siderazione » e si afferma che 
1 vincoli valgono soltanto In 
quanto hanno ridotto l'auto¬ 
nomia delle scelte nazionali, 
esattamente come hanno teo¬ 
rizzato I Carli ed 1 Colombo, 
Ignorando quanto hanno In¬ 


die è anche 11 più noto espo¬ 
nente della DC spagnola, ha 
invitato oggi 11 governo a ri¬ 
tirare la polizia dalle strade 
delle province basche perchè 
la sua presenza « intimorisce » 
1 cittadini. 

Nella più energica presa di 


rante l tre mesi dello stato di BOLOGNA. 2(> | accusati, senza alcuna prova, 

emergenza proc.amato In duo II comitato « Spagna libo- I dell’attentato a Carrero Blan 

delle quattro province basche. ra » che ha sede a Bologna, | co e alla Puerta del Sol di 

SI prevede che il governo, ha lanciato un nuovo appel- Madrid ». 

arroccato ormai sulla linea più lo alla mobilitazione per la [ In questo quadro di disfa- 

«dura». Ignorerà l'appello salvezza c la liberazione del » cimento si configura come 

della commissione. GII autori prigionieri politici. Il paese j sempre più reale l’alternativa 

corrono il rischio di essere pe- basco, nel nord della Spagna al franchismo rappresentata 


cattolica «Justicia v Paz» delle quattro province basche, ra » che ha sede a Bologna, 
presieduta dall'ex ministro Sl prevede che il governo, ha lanciato un nuovo appel- 
dell'educazione Rulz Jimcnc/ arroccato ormai sulla linea più lo alla mobilitazione per la 


nalmente perseguiti In base a’ 
decreto della settimana scorsa 
che vieta Ir diffusione di qual- 


dice l’appello — sl trova I oggi dalla giunta democratl- 


sottoposto ad un vero e pro¬ 
prio stato d’assedio da parte 


ca di Spagna, che unisce le 
principali forze deU’opposizio- 


slasl informazione sulla situa- della polizia lranchlsla e del- ne. Giunte democratiche stan¬ 


zine basca. 


dipendenti, pur parzialmente | d5ca *° e indicano, concreta 


difese dal meccanismo della 
scala mobile; ha eroso In 
maniera più pesante la capa¬ 
cità d’acquisto di quelle ca¬ 
tegorie le cui entrate assai 


posizione pubblica da quando p ^ ^« 

In Spagna è scoppiala la vlo- Pa/l chc . ha anche promosso 


, ,,_ . . ,_. con grande successo un’ampia 

lenza nelle province bastie la MccoUa dl tlrmc per ram H n) . 
commissione ha ch.esto Inob httoi d;cu che la àooptmMonc 


mente, le forze sociali orga¬ 
nizzate. 

Ieri pomeriggio li CNEL ha 
Iniziato la discussione sul do¬ 
cumento. 


commissione ha ch.esto Inol- d;Ct , che 

tre al governo di abohre lm- a e j p rocei>(S j davanti alle corti 

mediamente la censura sul- marz.all è necessaria per ga¬ 

le notizie riguardanti .« re rantire i diritti degli Imputati 
gione basca, dl far cessare le e del difensori, 
azioni di violenza dl « gruppi „ avvocato 
Incontrollati» (fascisti) c di . 


Un avvocato dl Bilbao, Pe- 


sospendere tutti 1 processi dl 


dro Ybarra è stato picchiato stl, numerosi assassini! dl 


le squadre fasciste, i triste- no nascendo e si sono costi- 
mente noti «guerriglieri dl tuite In tutto il paese, nelle 
Cristo Re ». che hanno scate- città, nelle regioni, nelle uni- 
nato un’ondata di terrore tra versità e nei quartieri, 
il popolo basco, cercando di 
creare cosi una situazione dl 

guerra civile in tutto il pae- ■ ■ i __ 

se, che giustifichi la pcrma- UltQ w |G¥fGfCI 

nenza al potei e del franchi- ; 

« Solo negli ultimi tempi si j aperta » del 

calcolano oltre duemila arre- | „■ t 

filosofo Kosik 
da Praga 


fronte olle corti marziali du- 


un gruppo dl estremisti di esponenti dell’opposizione, tor- 1 


destra e una trentina dl ne- ture le in fine di vita il sa- 
gozì e bar baschi sono stati cerdote basco brutalmente ag- 
oggetto dl attacchi d« parte gredlto dal guerriglieri di 


Dal nostro inviato 

SAIGON, 26 

Non è passato nemmeno 
un mese dalla liberazione e 
già l’attività economica della 
città sembra riprendersi. E’ 
di oggi un annuncio del gior¬ 
nale locale Saigon Giaispono 
che parla della ripresi della 
attività dl una serie d: fabbri¬ 
che, soprattutto del settore 
alimentare, panificazione, del¬ 
la plastica e tessile La deci¬ 
sione è stata pre»a durante 
una riunione svoltasi nella 
sede dei sindacati dl libera¬ 
zione nella quale 1 proprie¬ 
tari dl fabbriche sono stati 
incoraggiati a riprendere la 
attività e hanno ricevuto as¬ 
sicurazioni per quanto ri¬ 
guarda la fornitura dl mate¬ 
rie prime. Ma altre fabbri¬ 
che già hanno ripreso da tem¬ 
po la produzione: sl tratta 
dl unita piu importanti co¬ 
me quelle del settore petro¬ 
liero, tessile, meccanico e dei 
trasporti. 

Una notizia, sempre di Sai¬ 
gon Gtaiphong ci fa sapere 
che In queste fabbriche sono 
iniziati da) 24 scorso i corsi 
dl studio sulla politica del 
GRP. La liberazione di Sai¬ 
gon è avvenuta, come è noto, 
senza gravi danni per la po¬ 
polazione e per l’Insieme del¬ 
l’economia cittadina. Pratica¬ 
mente tutte le fabbriche ed 
unità produttive esistenti so¬ 
no state in grado di funzio¬ 
nare Un dalla liberazione co¬ 
me è il caso delia grande 
centrale elettrica di Thu Due 
che fornisce 11 70G- della ener¬ 
gia per la regione di Saigon- 
Gla Djnh. Nemmeno per un 
istante -- ci hanno detto 
con orgoglio i tecnici e gli 
operai della centrale — la 
energ'a elettrica è mancata a 
S.Vgon. Il merito di questo 
latto va certamente al a ra 
pidita dell'avanzata delle for 
ze di liberazione, ma anche 
m gran parte alla vigilanza 
degli operai. Dieci dei 200 ope¬ 
rai c tecnici della fabbrica 
appartenevano alle organiz¬ 
zazioni clandestine del Fron¬ 
te e potevano contare sullo 
appoggio sicuro di una tren¬ 
tina di simpatizzanti per la 
difesa degl! impianti La cen¬ 
trale si trova In una posi¬ 
zione strategicamente delica¬ 
ta. pre.->so un ponte che se¬ 
gna J’ingre^so dell’agglomeiri¬ 
to urbano di Saigon — G'« 
Dinli per chi proviene da 
Bicn Hoa — ed è non lontana 
dal porto militare. 

Nella sera del 29 e 11 mat¬ 
tino del 30 aprile molte trup¬ 
pe erano concentrate attor¬ 
no alla fabbrica, mentre s. 
sapeva che i poliziotti d: 
guardia avevano ricevuto lo 
ordine di sabotare gli impian¬ 
ti. Ma all’attacco delle forze 
di liberazione una parte del 
poliziotti fuggiva mentre gli 
altri seno stati rapidamente 
neutralizzati dagli operai adc 
renti al Fronte. Un.co diinno 
che la fabbrica ha subito e 
stalo un razzo che ha col¬ 
pito la parte della sala del 
generatori, .senza alcuna no 
levo le conseguenza Già nel 
pomeriggio del 30 le macchi¬ 
ne giravano dl nuovo ed era¬ 
no state organizzate due squa¬ 
dra di autodifesa che ora so¬ 
no incarnate di sorvegliare e 
difendere la centrale. 

Anche in una officina del¬ 
le ferrovie che abbiamo visi¬ 
tato le cose sl sono svolte 
nel migliore del modi c non 


vi e stata praticamente nes- 
I suina intoiruzicne nel lavo 
ro. E .si tratta -- ci ha as¬ 
sicurato il vice pre.-’idente del 
sindacati della città Huyng 
Van Tarn — dl un fenome¬ 
no generale dovuto alla stra¬ 
tegia che combina all'attacco 
militare la preparazione at¬ 
tenta del'la insurrezione po- 
j polare e all’azione di propa- 
I “anda tra le lile nemiche che 
ne ha accelerato il disfaci¬ 
mento 

I problemi che si pongono 
07 g' per la ripresa prcduttl 
va dell’Industria di Saigon 
non derivano dunque dai dan- 
negg’amenti della guerra, ma 
da «Uri fattori Un certo nu 
melo dl padroni dl fabbri 
che. soprattutto 1 cinesi di 
Formosa che controllavano il 
settore tessile, sono fuggiti e 
vi è stato un vuoto di dire¬ 
zione Allo stesso tempo an¬ 
che alcuni industriai) vietna¬ 
miti restati .sul posto non 
hanno ripreso immediatamen 
te la produzione, almeno fino 
a quando non è stato spiega 
ta loro la politica del governo 
rivoluzionarlo. In una situa¬ 
zione come quella salgonese 
non era del resto po-».sib.le 
seguire una politica unica 
Troppe situazioni dii feren¬ 
ti «1 presentavano. I beni che 
appartenevano alla ammini¬ 
strazione precedente sono pas¬ 
sati automaticamente sotto il 
controllo de! GRP e vengono 
gestiti da comitati operai aiu 
tati da una rappresentanza 
della ammlnistraz'one milita 
re. nello stesso modo cl si 
è comportati nei confronti 
dl tutti coloro che sono 1 ug¬ 
giti con gli americani Ma .1 
ORP rispetta la proprietà del 
1.» borghesia maz/onalc». e 
piu generalmente dl tulli g’1 
imprenditori che sono resta¬ 
ti compresi gli strali *rl fj in¬ 
cesi e c.apponesi soprattut¬ 
to. La manifattura tabacchi 
I «Bnstos», le «Birrerie d’In 
( docina», ia metallurgia «Ca¬ 
rie» di proprietà frames 
; continuano a lavorare e p-'o- 
| durre senza problemi ci hn 
. dello Huynh Van Tarn II 


Comune di 
SAN SEVERO 

j (Provincia di Foggio) 

TL SJND \C’0 

; Visti gli atti di uIIahi, 

| RENDE NOTO 

: clic con pi o\ \ edimento del Pre 
j ssdente della Giunta Rog.cnak 
. n. 181G do) 28 4 197.') sono stut 
| approdati la \«ir.tinte al PKG 
! di q'lesto Comune per l’a boli 
/ione del prolungaimnto di \ «* 
Quarto nonché il progetto pia 
| oo\ ohmici nco per conto del 
i doti. Canio Casale: il tutto 
J adottato con del.bc-rj/icKie del 
| Consjgl.o comunale ci .102 del 
' 7 ottobre 1974 ai sensi e par 
| gli effetti degli arti 10 c 30 
1 della leege urbanistica 17 8-1942. 
* n, 1150, moti fieni) ed integraii 
1 dalla legge 6 8 1967 n. 765 
Gli ath ed il pro\cedimento 
, di appros «i/iocie suno ostensibili 
per 15 giorni decorrenti dal 24 
1 maggio 1974. presso la Segre 
I tona Comunale, eontemijoraneu 
| merito alla pubblicarono. 

■ San Severo, 15 maggio 1975 
| IL SINDACO 

i (A Cologno) 


problema principale '• foro 
re Idvoro a tutti La cla.ve 
operaia salgone>e e relativa 
mente numerosa’ trecentom: 
la sono . lavoratori della clt 
la che si possono conside¬ 
rare «industriali» su un to¬ 
tale d 1 400 000 lavoratori di 
pendenti o piccolissimi arti 
Siam 

S tabu, zza re ’e condir, oni d: 
vita di tutti costoro rappre¬ 
senta già un grande pasflo 
avanti in una s tua ? lene in 
cui prevalgono le att’vita !m 
produttive, nate sui ftw+o 
dei de''ari e che sono ev.den 
temente deM nat** in un lem 
1 X3 piu o meno breve a apa 
rlre Problemi urgenti non 
mancano quello delle materie 
prime da un lato e da’.l’altro 
ouello dei .«Hi a ri II porto d 
Sai zen ha ripreso a funzio¬ 
nare e già V hanno gettato 
l’anr-orn un certo numero di 
navi della RDV e de 1 pae- 
soca’.i.-t' Es'steno de’le riser 
ve eh» permettono dl far fun 
/legare V fabbriche per un 
cerio temno. ma su’le quali 
non id può certo contare 
un lungo periodo. 

L'amministra zie ne m il'tare 
hi deciso di chiudere le ban 
eh * ncr bloccare ogn' mw: 
mento .speculativo, apparente 
mente anche per mettere un 
freno all* nfarone galoppan¬ 
te dovuta «'l’enorme massa 
monetarla <n clreo’azlo.te SI 
tratta t3erò oggi, ad un me*e 
da”a 1 be^lcn^ d: parare i 
prml ^da T l il che in a’cuni 
cast v’?n* ffdto in natura for 
nendo Erettamente !’ riso e 
dei prodotti «hmen+ari Agli 
Ind trenti n c?ni caso virr* 
qua: d’aname^c distribuita 
»n,i rn7'o^e d’ 599 grammi 
di r‘so Ma r*» l 'no nas^en 
de tra‘dar si dl misure prov 
visone che n^n possono cer¬ 
to r'>-o'vere 1 prob’cnvl d* bn 
se Belo 'a r'nre- de l'att’v! 
ta pioduttlva e lo sgonfia 
m°nto deha popo'aziene con 
il ritorno de* «rifugiati» ai 
luoghi di ori'ime po-sono sv 
v a“r n i-o'uz’cne ! problemi 

Massime Loche 


NOVITÀ ' 


Dopo 11 cachet oro onch« la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 2 

dolor di denti * 
dolor dl testa JÈÈà 
e nevralgie 


& 


Sài SOM 

~ Dà.31!) 

Nell’uio ■•fluir» 

I* avvertenze. 


d! civili «non identificati», 
ai tratta in realtà dei « grup¬ 
pi incontrollati » <farcisti ) ai 
quali fa riferimento la com- 


se scegli il tuo caffè 
solo per il prezzo 
non puoi pretendere 
la qualità! 


missione. Nel giorni scor.si le Cile, mentre il terrorismo fa- 
autorità ecclesiastiche di Bil- scista dilaga Incontrollato col- 


beo hanno rivelato che oltre pendo indiscriminatamente 
una diecina di preti sono stati tutti gli strati delia popola- 
arrestati e due picchiati e tor- alone ». 

turati mentre venivano Intcr- Anche nel reato delia Spu- 
rogati dalla polizia circa loro gna il regime franchista ha 


Cilsto Rei; la Plaza de Toros T . , amca A ^W 2 . tt . 
di San Se bastia» è trasfor- lerisce 

mata in campo di concentra- . . tcS tV? } l rii <S ? C r Un t? n * 

mento sul tragico esemplo del to sottoscritto dal filosofo Kit- 

tre il terrorismo fa- rc l,¥° h i’ ne 9 u<ile si dà 
iga incontrollato col- notw f $ „ unA perquisizione 
indiscriminatamente operata dalla poi.zia nella cu- 


tutti gli strati delia popola- ** de, 4 l0 Kosl J c o con- 

Z i 011C)) . elusasi con il sequestro dl ol- 

^ . ’ . . c „„ tre mille pagine di un mnno- 

a S a-," scritto contenente « appunti dl 


possibili legami coi guerriglie- inasprito, In queste ultime set¬ 
ri baschi. Umane, la rep’essione contro 

Un prete basco ha detto og- l’opposizione e il movimento 
gl al giornalisti stranieri che operaio. Si celebrerà nelle 

le condizioni del tuonato ago- prossime settimane il proces* 

stlniano padre Euataquio Er- so contro 23 lavoratori gali- 
quicia, ricoverato in ospedale zianl, arrestati nel mese di 


lavoro relativi u due opere 
in preparazione ». 

Nel documento, presentato 
come una « lettera aperta a 


operalo. Si celebrerà nelle 

71 ,i ° "Li stt democratici e comunlbti 

zianl, arrestati nel mese dl a ar,AV,n nn ,iA( , n 

rrtow/v ^i n i ,a« an^oniii ,, rt , cne sono anche am.cl delia 

manifestazione opcra:i, ad EJ 

Formi. n«»l rnrim rielln muti*» UffdITJR che gli agenti hanno 


due settimane fa dopo due 
giorni di « Interrogatori » (leg¬ 
gi: torture) si sono aggravate. 
Il monaco, che ha 28 anni, vìe- 


marzo del 197z durante una 


Lavazza ti propone 
il giusto equilibrio 
fra qualità e prezzo! 

QUALITÀ BLU 


Ferrol. nel corso della quale 
la polizia sparò causando mor- 


motivato la perquisizione con 
« Il sospetto che lo nascon- 



ne tenuto in vita col rene ar- ti e feriti. « Rispunta la minac- ^ IL « 3 

unciale. Prima dell’arresto le eia di morte nei confronti dl Tonfimi 

.sue condizioni dl salute era- alcuni detenuti, fra i quali V tà cr ml * 

no buone. Evu Forret e Antonio B^ran. "T filo^fo cecosfovacco , K . 

giunge dl temere, pur non 

-_____ —~ —----——• «avendo commesso alcun at¬ 
to criminoso, una condanna 

I # -m* detentiva. « Non sottovaluto 

consumi di carne 

sta a cuore è Ja sor te dei 

diminuiti del 30% s a r. c he ml sonostntl 

I I consumi dl carne bovina, merciale, se fosse stala hc- ; ^ l documen 

I nei primi tre mesi di que- compagnala da una adegua ! i0 citalo dall ANSA appaiono 

! sfanno, sono diminuiti in me- ta incentivazione della prò- < ussoi giavl. La perquisizione e 

\ dia del 30 per cento, con duzlone nazionale. Cosi pero 1 di manoscritti nel- 

, punte del 30 per cento in al- I non è stato. E allora —come I / abitazione privata di uno ytu - 

cune località tra cui Roma. ! hanno chiesto ieri mattina in 1 •''Olio misure che non nos- 

L’anno scorso le lmportazlo- una conferenza stampa gli 1 ,lon '«vettore dissenso c 

! ni dl bestiame vivo sono sce- esponenti delia Federazione 1 deplorazione. 

se a 300 miliardi dt lire ri- . macellai —bisogna far cono- ! * * * 

| spetto al 483 miliardi del ’73 i scere alla popolazione come j LONDRA. 26 

* c le importazioni di carni bo- 1 stanno le cose. Nel corso del- [ g.ornallsta inglese. 

I \ine sono scese a 430 mlliar- ; la conferenza e stata annua i Brian Vine, del «Daily 

dl contro l 533 dell’anno pre- , data una grande raccolta eli Express» è stato arrestato 

primi cmquv me- ; Jtrme per ia riduzione del interrotto, niuluto ed espul-' 

si del 75 le Importazioni del- 1 IVA sulle carni. Analoga Ini- 

Io stesse carni sono diminuite | ziativa, com’c noto, e stata j»o dalla Cecoslovacchia sot- 

del 50 per cento nel confronti presa dal sindacato macellai 1,0 1 liCCUS J l d * aver violato la 

( dello stesso periodo del 1974. aderente alla Coni esercenti. privaci/ di un cittadino». Il 

L'Intero mercato delle car- Tl rnUn „ Pn „ r „i„ vlt ., Vine racconta In un articolo 
1 ni si c cosi appesantito tn intanto, sta riprendendo là che nPPare sulla prima pa- 
, ™?,? t , 1 ^!° C ™ pR ^L?n C dei l » sua corsa verso l'alto. ™ quotidiano, dl aver 

‘^n. « t ^^oshfinne lf nÌ™ie d MR L'ISTAT ha lnfatl comunica- senulto l'ex segretario del 

eso..a imposizione fiscale (18 . . Drpz/1 a ij'i n ^rQsso in PCC, Dubcek, dalla sua abl- 

I per cento IVA) e delle restri- f to 1 prezzi ou ingrosso in oll _ ’ 

i xlonl poste all'importazione. I Il e rlle 50n0 salltl dcl 10 ' 6 P cr ° ne " llft Pe rlferl »‘ Bra 

| Quest’ultima misura sareb* I cento rispetto allo stesso me- tlsiava fino ni suo urr.cio. al- 

| bc stata giusta, dal punto dl - s ® dell’anno scorso e dello J la comlsslone forestale mu- 

vista del contcn.mento del di- 0,3 pcr cento nei controntl di I nicipale. ne! tentativo di ave 

J savanzo della bilancia com ‘ marzo. re un'intervista. 
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merciale, se fosse stala ac¬ 
compagnata da una adegua 
ta incentivazione della pro¬ 
duzione nazionale. Cosi pero 
non è stato. E allora —come 
hanno chiesto ieri mattina in 
una conferenza stampa gli 
esponenti delia Federazione 
macellai —bisogna far cono¬ 
scere alla popolazione come 
stanno le cose. Nel corso del¬ 
la conferenza e stata annua 
data una grande raccolta di 
ltrme per la riduzione del 
l’IVA sulle carni. Analoga Ini¬ 
ziativa, com’c noto, e stata 
presa dal sindacato macellai 
aderente alla Coniesercentl. 

Il costo generale della vita, 
intanto, sta riprendendo la 
sua corsa verso l’alto. 
L'ISTAT ha infati comunica¬ 
to che l prezzi all'ingrosso in 
aprile sono salltl del 10,6 pcr 
cento rispetto allo stesso me¬ 
se dell’anno scorso e dello 
0,3 pcr cento nei controntl di 
marzo. 



confezionato e ben protetto in lattina 
nuovo formato da 250 gr. 
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l’Unità / martedì 27 maggio ‘{975 


Dopo sole 72 ore di vita mentre gli scontri continuano Per gii accordi con i paesi del Maghreb 

Si è dimesso il governo j N „Xc1K? 

dei generali nel Libano j del Mezzogiorno 

Oscura la prospettiva politica data la permanente aggressività della Falange fascista • Ancora morti ! deii-.lpe* 

nelle sparatorie - Nuovo attacco israeliano a un villaggio libanese (è stato smentito da Tel Aviv) | tura » ai paesi del Nordafrica 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sdegno 


BEIRUT. 28 ' 

li governo militare libanese J 
presieduto dai gora Nured- | 
din Rifai e composto da .sotte • 
generali e da un solo civile 
é caduto dopo appena tre J 
giorni di vita (erti entrato In 
corica venerdì scorso), senza 
aver portato a termine il 
compito, peraltro dlfflclilssl- 
mo per non dire Impossibile. I 
che il presidente Frangio gli I 
aveva affidato: porre fine agli | 
scontri armati tra l fasciati 
della Falange di Pierre Ge* ' 
mayel, da un letto, e l pale- 1 
•tlnesl appoggiati dal libanesi | 
di sinistra, dall'altro. I 

Va precisato che gran par¬ 
te dell'opinione pubblica non 
riteneva U governo militare J 
capace di « riportare l’ordine 
nel Libano ». Al contrarlo. 
Composto soprattutto di cri¬ 
stiani maroniti, l'esercito è 
considerato tutt’altro che im¬ 
parziale. Oli si rimproverano 
simpatie malcelate per la Fa¬ 
lange (a neh'essa in maggio¬ 
ranza maronita). insieme 
con una sospetta passività o 
debolezza nel confronti degli 
attacchi israeliani. Tali criti¬ 
che. fortissime soprattutto a 
sinistra, non sono state atte¬ 
nuate né dal fatto che du¬ 
rante la notte fra sabato e do¬ 
menica le truppe libanesi si 
nono battute bene respingen¬ 
do un violento attacco israe¬ 
liano nella zona di Alt Al 
Sclaab, e subendo la perdita 
di sette morti <1 caduti israe¬ 
liani sono due); né dall'ap 
partencnzA del gen. Rifai alla 
comunità musulmana; le due 
circostanze. Infatti, sono state 
conelderate casuali o seconda¬ 
rle, e da sinistra ai è Insi¬ 
stito sul carattere reazionario 
del governo militare, promuo¬ 
vendo una vasto campagna 
di mani reato/Ioni e scioperi 
& Beirut. Tripoli e Sidone, 
che in 72 ore hanno sortito 
l'effetto voluto. 

Oscura permane tuttavia la 
prospettiva. Il presidente 
Frangle. infatti, ha invitato 
Nureddln Rifai a restare al 
potere, « per il disbrigo degli 
affari correnti», Tino a che. 
«ristabilito l’ordine», non sarà i 
possibile formare un governo 
civile (presieduto forse dal 
musulmano Rascid Karame). 

E sono quindi subito ricomin¬ 
ciate le pressioni dei capo 
della Falange per una inter¬ 
pretazione repressiva, an ti-pa¬ 
lestinese e antl-alnistra della 
formula « rispetto della legge 
e dell’ordine». 

Né sono cessate le spara¬ 
torie, che Ieri avevano Tatto 
dieci morti. Al contrarlo, gli 
scontri armati si sono riac¬ 
cesi subito dopo la notizia 
delle dimissioni del governo, 
provocando altre quattro vit¬ 
time. 

Si dovrebbe tornare, abbia¬ 
mo detto, ad un governo ci vi. 
le. composto da rappresentan¬ 
ti di tutte le comunità mu¬ 
sulmane e cristiane e da tutti 
i partiti, di destra, di centro 
c di sinistra (esclusi i comu¬ 
nisti). Questo ritorno al co¬ 
siddetto « equilibrio comunita¬ 
rio » sarebbe patrocinato dal 
rappresentanti delle varie set¬ 
te e Chiese, e sollecitato da) 
presidente siriano Assad. che 
a tale scopo ha Inviato a Bei¬ 
rut Il suo ministro degli Este* ( 
ri. Ma la prospettiva appare i 
difficile, data la palese volon¬ 
tà della Falange di aggra- | 
vare 11 conflitto con i palesiti* j 
nesl e con la sinistra. i 

Un «comitato libanese-pale- , 
atlnese » ha lanciato un appel- j 
lo per la cessazione degli i 
scontri ed ha annunciato che i 
pattuglie miste sono entrate 
in azione per smantellare le 
barricate sorte un po' In tut¬ 
ti i quartieri e disarmare i 
gruppi di giovani, appartenen¬ 
ti a vari gruppi politici, che 
ancora stamani continuavano 
a combattere. Un appello alla 
cessazione del fuoco è stato 
lanciato anche dal dirigenti 
del partiti di sinistra, dopo 
una riunione avvenuta sta¬ 
sera. 

Un comunicato dal ministe¬ 
ro della difesa libanese, d’ai- 
trn parte, ha reso noto che 
/-un'unità nemica (israelia- 
na>, composta di cento sol¬ 
dati, è penetrata stamane al¬ 
le 9 alla periferia di Alt Al 
Sclaab. al confine meridiona¬ 
le. In un secondo tentativo 
di aggressione, ed è stata 
bombardata dalla nostra arti¬ 
glieria. L’arttgtierla nemica 
ha risposto bombardando una 
delle nostre posizioni per co¬ 
prire la ritirata delle sue for¬ 
ze. Nelle nostre file non vi so¬ 
no state vittime » 

L’agenzia palestinese WAFA. 
dal canto suo. ha conferma¬ 
to l'attacco israeliano, preci¬ 
sando che esso é stato ap¬ 
poggiato da aerei, che scon¬ 
tri c bombardamenti erano 
ancora in corso alle 11.30 e 
che 1 proiettili israeliani sono 
caduti, oltre che su Alt Al 
Sclaab. anche su Al Nakura e 
su Beit Yahun. 

A Tel Aviv la notizia è 
stata invece smentita e de¬ 
finita «Invontata di sana pian¬ 
ta». Secondo gli israeliani. vt 
è stato soltanto «a mezzanot¬ 
te) un wncìdcnte di frontie¬ 
ra» presso SccLula: uno scon¬ 
tro fra una pattuglia Israelia¬ 
na e un gruppo di «arabi 
armati» senza vittime, 

# * » 

v LONDRA. 26 
Un esperto del ministero 
britannico per rassistenza al¬ 
io svilupoo. Colin Lathwood. 
che lavorava a Beirut, è 
scomparso da qualche giorno 
dal suo lomlcilio libanese; 
lo si é appreso a Londra da 
fonte ufficiale 
Le autorità britanniche 
ignorano Per 11 momento se 
l«i scomparsa di Lathwood 
possa essere col legata in 
qualche modo ai dlsord'nl av¬ 
venuti negli ultimi giorni. 



LISBONA — Il pen. Otelo Saraiva de Carvalbo (col piubboho di cuoio) entra nel Centro 
di sociologia militare per partecipare all'assemblea del Movimento delle forze armate 

in corso il dibattito neirAssemblea del MFA 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 26 
GIS accordi tra la CEE e 1 
| paesi del Mediterraneo torna- 
I no oggi alla ribalta; i mini- 
i stri dell’agr[coltura del nove 
paesi, riuniti per due giorni 
1 a Lussemburgo tentano di ri¬ 
solvere 11 difficile problema 
i deila protezione del prodotti 
! dei Mezzogiorno Italiano dal- 
1 la concorrenza con quelli ana¬ 
loghi In provenienza dalle ri¬ 
ve meridionali del Mediter¬ 
raneo. 

Il problema presenta due 
aspetti assai difficili da con¬ 
ciliare: da una parte, sul ter¬ 
reno politico, dopo la affret¬ 
tata firma dell’accordo con 
Israele duramente criticato 
t dalla Lega araba, la Comu- 
1 nltà ha dovuto Impegnarsi a 
1 firmare senza Indugi l’analo¬ 
go accordo con i paesi del 
, Maghreb (Algeria. Tunisia e 
Marocco) per mettersi al ri¬ 
paro dalle ‘gravi conseguenze 
politiche di un atteggiameli. 

, to discriminatorio. Dall’altra 
I parte, gli organismi dirigenti 
i della Comunità hanno credu¬ 
to di poter scaricare l'inevi¬ 
tabile costo di un’operazione 
come quella della caduta del¬ 
le barriere doganali per l 
1 prodotti ortofrutticoli di quel 
paesi, sull’agricoltura più de- 
: bo’.e della CEE. quella ita* 

' liana. In realtà, la protozio- 
; ne del prodotti ortofrutticoli 
e degli agrumi della CEE è 
una questione che va ben al 
di là dell'accordo con 11 Ma¬ 
ghreb. c che riguarda ) rap¬ 
porti fra nord e sud all'lnter- | 
| no della comunità in campo 
I agricolo. 


Vigilia di scelte in Portogallo 

I militari discutono la creazione di « consigli dei lavoratori e dei soldati » oppure di « comitati di 
difesa della rivoluzione » che dovrebbero rappresentare un legame diretto tra il popolo e le forze armate 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 26 

Forse si è alla viglila di 
scelte Importanti nello svilup- 


se». De Carvalho accusa t so¬ 
cialisti in effetti di non ri¬ 
spettare Il patto firmato pri¬ 
ma delle elezioni che «aveva 
tra Tauro — egli dice — an- 


Sempre secondo questo quo¬ 
tidiano. che occorre dirlo è 


con le altre forze rivoluzio¬ 
narie favorevoli a! socialismo. 


diretto da un ufficiale mem- ' o i socialisti insistono nello 


bro dell'assemblea del Movi- 

scene i muoriti nei neaw .ivnuw- ■ —« .- —— —- mento, alcuni elementi del -- 

tyi ridila situazione oortoirhe- ^ che lo scopo di evitare la pos- MFA sarebbero dell opinione Non sono soie le for/c rea- 

se. La crisi aperta dal sociali- 1 sìblllta di giocare demagogica- che 1 fatti di questi ultimi zlonarle, dice Cunhal. che co¬ 
sti sulla scia del grave epl30- mente con il risultato del vo- Impongono una «ride- spirano, ma altre dalle qua- 

dio di Repubblica, e soorat- 1 to ». Egli s* dice convinto che finizione dellautorltà o una u si dovrebbe attendere uni- 

tutto la polemica da essi In- • U rapporto popolo-MBA. nono- conseguente capacità di In- tà con le forze democratiche 

gaggMta resta, nonostante la stante la diatriba tra 1 part.- tervento degli organi del po- e con \\ Movimento d^lle 

ADo-vrente schiarita a’l’ordine ti, continua, ma. afferma, dob- tere militare di fronte alla forze armate per trasforma¬ 
rono e non par? d? quel ! blamo prendere una dedalo- lotta fio i partiti, autorità no^ro paele nel senso 

le destinate a risolversi con he: «O costruiamo realmen- j senza la qua.e, .«1 agg.unge. | della democrazia e del socia- 

un gencrtco compromesso tc 11 socialismo utilizzando 1. sarn d.itlclle garantire il iismo e che oggi Invece, in 

iche potrebbe essere quello binomio MFA-partltl <coroide* compimento degli ob.ettlvi violazione del patto firmato 

della riapertura, forse, del rando che questi partiti n«n- della costruzione di una so- , con Kl , ftltri partiti e il MFA. 

giornale che rifletteva le opl- n0 ' ft possibilità di realizzare eietà socialista». i svolgono un'azione che po- 

nlon- di quel partito). Se In realmente una grande mobili- La convinzione che la si* trebbe ferire a morte 11 po- 
un or 1 mo momento Infatti la fazione delle masso oppure tuazlone portoghese sia giura tcre rivoluzionarlo. Siamo 


della costruzione di una so¬ 
cietà socialista». 


sbarrare 11 passo alla rivo¬ 
luzione... ». 

Non sono sole le forze rea¬ 
zionarie, dice Cunhal. che co¬ 
spirano, ma altre dalle qua¬ 
li si dovrebbe attendere uni¬ 
tà con le forze democratiche 
e con il Movimento ddie 
forze armate per trasforma* 
re li nostro paese nel senso 
della democrazia e del .socia¬ 
lismo e che oggi Invece, in 


con gli altri partiti e 11 MFA, 
svolgono un'azione che po- 


Ia maggiore potenza econo¬ 
mica e politica dei paesi del 
centro e del nord Europa, e 
la estrema debolezza con cui 
tutti 1 governi italiani han¬ 
no difeso gli interessi della 
nostra agricoltura nella CEE, 
hanno fatto si che 11 MEC 
a gì'ledo venisse concepito e 
funzionasse a solo ed esclu¬ 
sivo vantaggio delle grandi 
aziende capitalistiche a pro¬ 
duzione cerealicola e zootecni¬ 
ca del centro-nord, con un ri¬ 
gido sistema protezionistico 
ottenuto attraverso il soste¬ 
gno dei prezzi e finanziato 
dal fondo agricolo della co¬ 
munità.. Ignorati e sacrificati 
invece i prodotti dell’agricol¬ 
tura meridionale 

Cosi l'Italia, che ad esem¬ 
plo nel ’70 forniva succhi di 
arancio alla comunità per 11 
6.5 n o de! fabbisogno, ha vi¬ 
sto gradualmente le sue 
esportazioni scendere fino al 
2'< nel *73; per 1 limoni, la 
percentuale delle esportazioni 
italiane è caduta nello stesso 
periodo dal 48 al 39' r. Cosi, 
da una parte l'appartenenza 
all'Europa verde ci vieta di 
importare la carne dal nostri 
tradizionali fornitori. 1 paesi 
dell'est europeo, obbligandoci 
invece a comprarla a prezzo 
doppio dalla Francia (il che 
ha fatto saltare nel '74 un in¬ 
terscambio con i paesi socia¬ 
listi del volume di 700 mi¬ 
liardi di lire, con conseguenze 
drammatiche per una serie 
di nostre Industrie). Dall’al¬ 
tra. parte, al contrarlo, il 
MEC agricolo non ci offre 
alcuno sbocco sicuro per le 
arance siciliane, per 1 pomo¬ 
dori del salernitano, per gli 
ortaggi della Campania. 

Il fatto che 11 problema sia 
«esploso» In vista della fir¬ 
ma dell’accordo con 11 Ma¬ 
ghreb, come se 1 nostri go¬ 
vernanti si fossero accorti al¬ 
l'Improvviso del grandissimi 
torti che il MEC ci ha fatto 
da anni In materia di agri¬ 
coltura. non fa che renderne 
più difficile la soluzione. « Vo¬ 
gliamo concludere, non vo¬ 
gliamo rinvìi — ha detto og¬ 
gi 11 ministro Mnrcora illu¬ 
strando la posizione Italiana 
alla trattativa — non accet¬ 
tiamo però in alcun caso di 
svendere la nostra agricoltu¬ 
ra meridionale». 

Iv» proposte che il ministro 
italiano ha avanzato al suoi 
colleglli sono due: o una ef¬ 
ficace garanzia di prezzo da 
controllare e da inr rispetta¬ 
re rigidamente, come quelle 
degli altri prodotti, anche per 
la frutta, gli agrumi, la ver¬ 
dura e 1 prodotti trasforma¬ 
ti <ln particolare succhi di 
agrumi e conserve di pomo¬ 
doro): o un contingentamen¬ 
to delle importazioni extra¬ 
comunitarie. 

La discussione è Iniziata su 
queste basi. La posizione ita¬ 
liana. presentata oggi è tut¬ 
tavia oggettivamente indebo¬ 
lita, In primo luogo dalia esi¬ 
genza politica di firmare ur¬ 
gentemente l'accordo con 11 
Maghreb. dopo l'Intempestivo 
precedente di quello con 


La convinzione che la si- j trebbe ferire a morte 11 po- 1 Israele: in secondo luogo dal■ 


un primo momento Infatti la 
leadership militare ha cerca¬ 
to di tenersi al di fuori della 
polemica, tentando di control¬ 


lare le reazlobi drammatlz* P°*° 


dobbiamo scavalcare i vertici 
del partiti e cercare un colle¬ 
gamento diretto con li DO- 


tuazlone portoghese sia giun¬ 
ta ad una svolta che impo¬ 
ne delle scelte è stata espres¬ 
sa ieri anche dal comunisti. 
Il segretario del partito Càn¬ 


tere rivoluzionarlo. Slamo 
tuttavia convinti, ha detto 
Cunhal, che non conseguiran¬ 
no questo obiettivo. 

Il segretario del Partito co- 


zanti dei socialisti alla chiù- De Carvalho ha fatto queste hai lo ha detto espllcltnmen- j rnurjistn portoghese ha affer- 


sur» del loro giornale (accu- dichiarazioni poco prima di 
«ato. come è noto, dalle niAe- I entrare nella sala ovale del 
stranze. di condurre una linea 1 « Contro di sociologia multa¬ 


le resistenze del più forti 
par te nera europei, preoccupa¬ 
ti di assicurarsi vantaggiosi 
contratti con l paesi del ter¬ 
zo mondo, pagiindo poco l lo¬ 
ro prodotti agricoli e venden¬ 
do in cambio pregiati prodot¬ 
ti industriali: in terzo luogo, 
dalle condizioni di arretra- 


« contraria al processo rivolu¬ 
zionarlo »>. si fanno oggi serra 


re ». dove stavano per comin¬ 
ciare t lavori dell'assemblea 


pre piu distinte anche negli del Movimento delle forze ar- 
ambienti militari le critiche e mate che. appunto, ha al¬ 
le riserve sulla linea politica | l'ordine del giorno il problema 


del partito di Soares 


della ricerca di un legame di* 


E- ancora una volta 11 co- I ■ , r ? M °' l™' f S£ oI ,°* 


mandante del Copcon, Otello 
De Carvalho. la cui spregiudi¬ 
catezza e mancanza di sfuma¬ 
ture sono note, ad accennare 
alla sostanza dello scontro In 
atto col socialisti allorché sul 
Diario Papaiar denuncia oggi 


te attraverso la creazione di | 
organami popolari autonomi ; 
da! partiti. 

Sul tappeto, come dicevamo 
nel giorni scorsi, sono due pro¬ 
poste sulle quali si è «ucesa 
oggi un’ampia discussione: j 


Ve lofi Vii ria n do in un co m t • I nH do in cambio pregiati prodot- 

Vlnimrlntro iSrlcSlo non T t0 ’ ne3! ? * tesfi0 tempo, che tl industriali: In terzo luogo, 

z.o in un cenno agricolo non , w j comunisti per parte loro 1 daiv rondlzion' di arretra- 

lontano da Lisbona. «Slamo j faranno di tutto per evitare ì te zza nelie aua ii i a politica 

in verità giunti al momento ’ un dramma. Faranno di tut* | ^ ha lascJato ragricoltura 

delle decisioni - ha detto 11 i to affinchè la rivoluzione por- ( jtal'ana rendendo oggettiva- 

segretario de] PCP —. O con- | toghe**, per quel che dlpen- m ente meno concorrenziali 5 

tinua il governo di coallzzo- de da noi, cammini in avari- SU0J prodotti, soprattutto quel- 

ne con ) soclal'st) e gli al- / ti sempre con 1J garofano nel j] delle regioni più povere 

tri partiti, e questi partiti j fucile». i del Mezzogiorno. 

ZZ ZZZ: àrZTÌ Franco Fabiani 1 Vera Vegetti 


Conclusa la visita del leader della RDPC in Romania 


fi'‘ambimi. •»«« rlKU«rd« la creazione di 
In pratica ia loro « amoigui rivoluzionari del la- 

ti> » e II tentativo di « sbandlc- *„??!*!!, « de soldati e un’ol I 14, l'fT‘1 I I ^11 
tenuto per'condùrre'u^Rioco «S ' IVIIH li 

u° r 'eoI l le , ih| ra cU "'dT* Carvalho dl comitati di difesa della ri- j 

tl colleirhi d De Carvamo voluzlone. Lo due proposte so- liri Q»»A1*/ 

?otta d ormai aoerta «al pro- n0 alternative e ancora allo \ 'UH - aLCUil 
lotta ormai «perui ««i etaHin embrionale e oresenta- 

cess0 nvomzlonarlo portole- «- „ Drem - , „ - KarafT 

_ —-—-—-— .«cusstone tra I 240 delegati 11 premier greco Kararr 

ohe compongono questa ape-. problemi ci 

t , | eie dl parlamento del Movi- , - . , 

In Cft nAriOP mento delle forze armate. So- ’ 

1.(1 VK UCVIUC oratlutto la prima che. .se- i Con vueslo servizio il coni- 

«ondo la maggioranza degli Pagno Lorenzo Maugeri inizia 

a coonerazione urnclalt. soldati e sottufficiali IWivtti. dI corrispondente da 
a LVUpBIIU «ire dell'assemblea, pone In causa Bucarest. 

' ' ■ certe tappe dei processo già Dal neutro corrispondente 

economica con raggiunte e prevede nllo stes- _ * 


La CEE decide 
la cooperazione 
economica con 
il Portogallo 


Kim II Sung firma a Bucarest 
un accordo di collaborazione 

Il premier greco Karamanlis in visita ufficiale discute coi dirigenti romeni 
problemi concernenti l'area balcanico-mediterranea 

Con questo servizio il corti- no ha affermato che «a Que- ) Soltanto attraverso il rispetto 


raggiunte e prevede nllo ne.>- , nrirapirw 

so tempo 11 passaggio imme- ; BUCAREST, 28, 

citato ad uno sto dio molto SI <-* conclusa a Bucarest 
avanzato <sr parla dl dittotu- la visita del segretario gene¬ 
ra del proletariato come sola rale del partito dei lavoratori 

soluzione per concretizzare la a presidente della RDP di 


DUBLINO, 26. 

li Consiglio dei ministri degli 
esteri della Comunità europea, 
riunitosi stamane nel castello di 
Dublino, ha convenuto di acco¬ 
gliere la richiesta del governo 
di Lisbona di rinnovare l'accor¬ 
do commercialo che lega d Por¬ 
togallo alla t’EK, indicando fin 
d’ora i settori nei quali la eoo- 
jjera'/ione può svilupparsi: l’in- 
teiM-amblo industriale e agrico 
lo. Tassistenza finanziaria l'e¬ 
migrazione Noi prossimi giorni 
gli orioiilamonti di massima 
emersi oggi saranno approron- ’ 
diti m un.» sene di co'tatti f ra 
i dirigenti eurojx-i e portoghesi. 


battaglia per la produzione da 
cui si fa dipendere la vera 
possibilità dl realizzare il so¬ 
cialismo): una tuga m avan¬ 
ti che. secondo molti, costitui¬ 
rebbe una mancanza di rea':- 
.«.mo t* sarebbe comunque Ina¬ 
deguata alla situazione Attua- 


Con questo servato il corti- no ha affermato che «a que- j Soltanto attraverso il rispetto 

pugno Lorenzo Maugeri inizia ' sto proposito, un ruolo quan- della sovranità ogni partito 

l'attività di corrispondente da \ to mal importante hanno i I può realizzare la rivoluzione 

Bucarest. paesi piccoli e medi, i paesi t In buone condizioni, e può es- 

Dal nostro corriaoondente in Wa di viluppo, i paesi aere rafforzata la coesione 

uai no*iro cornspunaeiuc non alUneRtl> profondamente del movimento comunista in* 

BUCAREST, 28, j lnteres.sat» alla democratizza- Icrnazionaie». 

Si e conclusa a Bucarest [ zionc delle relazioni Interna- p er q uan to riguarda la si¬ 
la visita del segretario gene- > «donali». tuazlone coreana. Kim il Sung 

rale del partito dei lavoratori « Ma condizione necessaria, j lrt detto 1 «Le forze degli ug- 
e presidente della RDP di J ha aggiunto, è «agire con tut- pressori stranieri che occu- 

Corea, Kim II Sung partito , la fermezza per affermare puno j u corea del Sud e 1 loro 

stamane alla volta deU'Alge* [ la pienezza d'uguaglJanza nel fie rvi sono nei punico o nello 

r:a. I colloqui si .tono conciu- 1 diritti, tl rispetto della indi* smarrimento. Nella nostra po- 


Corea, Kim II Sung partito 
stamane alla volta deli'Alge¬ 
ria. I colloqui si tono conclu¬ 
si con la firma di un accor¬ 
do di collaborazione. 

Sabato, nella sala del Pa¬ 
lazzo della Repubblica, è 
svolta una manifestazione in 


pendenza e la -ovran.tà na- sifone sulla unificazione della 
/ ona’e. .a non ingerenza nelle patria non c'è mutamento. Noi 
questioni Interne, la rinuncia promov:aroo con costanza la 
alla forza e alta minaccia | u nea della unificazione della 
nelle relazioni internazionali», i patria senza intervento dal¬ 


ie del paese e della stessa com- 1 onore degli oppili, nel corso | Uguale esigenza tl presidente 

* . * .i _, [. : i eir. f !.. nini (a harmn iMfljfn wlt t «Amon/l nn f-l‘j D*»rmfllrt H/»l 


posizione sociale e politica 
delle forze armate 

Un altro dei temi che la 


delia quale hanno parlato sia j romeno na riaffermato nei 
, Ceauaescu che l'ospite co- I rapporti tra 1 partiti comuni- 
roano. ' stl e dei lavoratori: «a base 


Merco'cdi • si rumrà a Rni { all’eaercllo con riflessi più o 
xc-lles il comitato misto FKK- i meno seri su certe unita do- 


Portogallo mentre pt‘r domenica 
è prevista una visita a Lisbona 
do'l'attuale «re*niente del Con- 


assemblèa, apertasi oggi, af- «j/amicizla. la collubora- j nelle nostre relazioni con gli 
lronterà è quello dl una «cri- zie vie c la solidarietà romeno- 1 altri partiti poniamo il ri¬ 
si dl autorità » che verrebbe coreana hanno radici profon- 1 spetto pieno dell'eguaglianza, 
denunciata da mù dì un le.v de nello sviluppo storico dei 1 della autonomia dl ogni par- 

d'*r militare Essi» si vcrifi- nostri popoli cne. nel passa* » tlto. dei suo diritto ad elabo- 

cherebbe. secondo quéste eri* j to. hanno conosciuto la domi- rare una propria linea politi- 
tìche. a due livelli: In seno I nazione e il giogo stranieri, i ca. di strategia e tattica rivo- 

rtlleserclto con riflessi più o \ hanno condotto lotte eroiche ; luzlonarla applicando in mo- 

meno seri su certe unita do- [ per la conquista -della indi* ; do creativo la dottrina del 

ve sì segnalano sintomi dì 1 pendenza naz onale e ’a llbe- ( materialismo dialettico e sto* 


una influenza dell'estrema 
sinistra: e a livello dell’or- 


l'gljo ooimmitano. l’irlandese } gano massimo del potere mi- 


razione sociale per afferma- | i-ico alle condizioni concrete 
re il diruto a disporre del i nelle quali l’attività si svi- 


K./gernld. | iitare Ù Consiglio della rivo* 

Le agt-n/ie di stampa ‘anno | luzionc che neH’ultlma crisi, 
raccolto commenti di ministri j (ancora in atto) e ne; fatti 
pa/'f«*eip«m< ufi.» riunione, in ' del 1. moggio si sarebbe vi- 
specie tl quello tedesco, che j sto. scrive oggi 11 Diario de 


si riferiscono a - garanzie po* 
litielic clic il governo di Unbo 
ria dovroblic elafe e che mal na¬ 
scondono propesiti di ingerenza 


egli affari interni portoghesi. » risolverli », 


notictus. « nella sUvazlone 
dl dover assistere .ilio svol¬ 
gersi degl! avvenimenti anzi¬ 
ché cercare dl prevenirli o di 


loro destino, nella loro pa¬ 
tria». ha detto Ceausescu. 
Riferendosi alla esigenza del¬ 
la partecipazione di tutti i 
paesi del mondo, indipenden¬ 
temente dalla loro grandezza 
e dai loro regimi sociali, e in 
condizioni dl piena parità alla 
soluzione dei complessi pro¬ 
blemi della vita internaziona¬ 
le di oggi, il Presidente rome- 


luppa». 

Kim 11 Sung. da parte sua, 
ha affermato che «l'mdìpen¬ 
denza di ciascun partito co¬ 
munista ed operaio è dl Im¬ 
portanza fondamentale per 11 
successo della rivoluzione e 
della edificazione» socialista, 
ed ha aggiunto: «I partiti co¬ 
munisti e operai sono allo 
stesso modo uguali e sovrani. 


patria non c'è mutamento. Noi 
promovendo con costanza la 
linea della unificazione della 
patria senza intervento dal¬ 
l’esterno. per la strada so¬ 
vrana, democratica e pacifi¬ 
ca. Il popolo corcuno. con 
l'aiuto attivo del popoli de! 
pae.->i socio Usti c di tutti i po¬ 
poli progessistl del mondo, 
renderà »anc ;e manovre dei 
nemici tendenti a stabilizza¬ 
re lo smembramento naziona¬ 
le e a fare esplodere una 
nuova guerra, continuando 
nell’Impegno per la conquista 
dell’unificazione in forma in. 
dipendente e paci fico». 

Concludi 1 colloqui con la 
delegazione nordcoreana. 1 di¬ 
rigenti romeni saranno impe¬ 
gnati nel prossimi due giorni 
nell'esame d! questioni balca¬ 
niche e mediterranee con il 
primo ministro greco Rara- 
manlis c 11 ministro degl) 
Esteri Bltslas, giunti oggi a 
Bucarest. 

Lorenzo Maugeri 


tri si accanivano su Alberto. 
Po: non ho visto e sentito 
piu nulla. Ho ripreso cono- 
scenza p:u tardi quando e ar¬ 
rivata Tambulanzu. Cera 
tanto sangue.. ». 

Alberto, intorno, era g:a 
nella sala mortuaria del Fa* 
tebencfratelli, con il cuore 
spaccato da una delle cin¬ 
que coltellate che lo aveva¬ 
no straziato. La corsa verso 
l'ospedale, a sirene spiegato, 
era stata inutile. I suol sol 
aggressori lo avevano colpito 
tutti, affondando le lame nel 
corpo indifeso, con rapidità 
e precisione. Nessun dubbio 
che volessero ucciderlo. 

Tutto è durato pochi secon¬ 
di. Le persone che in quel mo¬ 
mento transitavano per via 
Mascagni hanno potuto vede¬ 
re solo delle ombre che fug¬ 
givano In direzione di piazza 
San Bablla. Neppure il poli¬ 
ziotto dl guardia di fro.nte 
alla sede dell’ANPI ha avu¬ 
to il modo di rendersi conto 
dl quanto stava accadendo: 
ha potuto solo inseguire per 
qualche metro sei sagome 
scure che si perdevano dicigo 
l'angolo della piazza. 

Resta solo la testimonian¬ 
za dl Lucia Corna, sfuggita 
alla morte, nonostante le due 
coltellate all'emltorace destro. 
Ieri 1 medici hanno sciolto 
la prognosi e dicono che se 
la caverà in una quindicina 
di giorni. Ma nessuno ha an¬ 
cora avuto 11 coraggio dl rac¬ 
contarle tutta Ih verità, di 
dirle che Alberto. 11 ragazzo 
che tra qualche mese avreb¬ 
be dovuto sposare, se nc è 
andato per sempre, lasciando 
«u quel marciapiede dl via 
Mascagni le sue speranze ed 
1 suol semplici gesti, vittima 
di un delitto che non ha ap¬ 
parentemente perché. Nessu¬ 
no ha voluto dirle che non ci 
saranno più domeniche sera 
passate al cinema o a pas¬ 
seggiare per le vie del centro, 
tanto per dimenticare 1 libri 
e l'ufficio. 

Ma e davvero senza un per¬ 
ché l'orrendo delitto dl dome¬ 
nica notte? Gli inquirenti non 
sanno dare risposte certe, 
brancolano nel buio, sembra¬ 
no essi stessi sconcertati da 
un omicidio che non ha pre¬ 
cedenti. I funzionari dl poli¬ 
zia non si pronunciano, an¬ 
che se tendono ad escludere 
l'ipotesi d: uno scambio di 
persona. Sei uomini - d,- 
cono -- non possono sbaglia¬ 
re tutti e tutti nello stesso 
momento. Anche la frase 
«sporchi fascisti» pronuncia¬ 
ta dagli assassini viene con- 
sldei'Ata con molto sospetto. 

Alberto Brasili molto dilli* 
cllmente poteva essere scam¬ 
biato oer un fascista. 

Anche il dottore Liguoro. 
del resto. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica al 
quale sono state affidate le 
indagini, sembra non dare 
peso eccessivo alle parole 
pronunciate durante l'ag* 
gresslone. Dal torbido intrico 
dl ipotesi, che confonde e 
sconcerta gl) inquirenti, tut¬ 
tavia, una cosa emerge con 
drammatica chiarezza: li de¬ 
litto dl via Mascagni. Il fe¬ 
roce accoltellamento dl Al¬ 
berto Brasili, è già diventato 
un tassello nel tragico mo¬ 
saico di quella catena dl 
delitti e dl terrorismo che 
da anni avvelena la vita del¬ 
la nostra città. E allora, in 
questa torbida luce, molte 
cose tendono a chiarificarsi, 
a precisarsi. 

Già un giornale della sera 
ha commentato 11 delitto di 
via Mascagni con un titolo 
significativo: «Ucciso a ca¬ 
so per aizzare la violenza ». 
Chi ha ammazzato con tan¬ 
to ferocia aveva deciso che 
ieri, a Milano, doves.se es¬ 
serci un morto, quale che 
fosse? Per alimentare la 
paura dell’uomo della stra¬ 
da, por fare salire, come 
una febbre, la tensione dl 
Questa campagna elettorale? 
E' un Tatto comunque che 
dietro gli interrogativi posti 
dalla crudele esecuzione di 
domenica notte, si profila an¬ 
cora una volta l'ombra della 
provocazione della strategia 
della tensione. 

E' In questa direzione che 
occorre cercare se non si 
vuole che gli assassini dl 
Alberto Brasili restino, an¬ 
cora una volta, impuniti. San 
Bablla, del resto è a meno 
di cento metri da via Ma¬ 
scagni e in questi giorni i 
manifesti elettorali del par¬ 
titi di sinistra appaiono pun¬ 
tualmente strappati, mentre 
scritte fasciste sono apparse 
un ix)' in tutta la zona. 

Speculazioni 

rmmeMfc» contrari alle in¬ 
dicazioni dei comunisti. 1 
quali avrebbero per dl più 
la grave colpa dl considerare 
In cuor loro — afferma Fon¬ 
tani — « d Patto atlantico 
muffi*». Ed ecco una slupe- 
lacerne diagnosi della situa¬ 
zione attuale: «Quello che c 
qui successo iti Portogallo — 

| a Iter ma 11 segretario de. - • e 
un ivsto aggiramento della 
zona occidentale del Patto 
atlantico (ma cosa significa 
tale affermazione, quando, 
come è a tutti noto. 
'1 Portogallo è una del¬ 
le nazioni che fanno par¬ 
te della NATO?). Dopo lu 
fine della tensione di Ber¬ 
lino -- soggiunge -, e stata 
la volta del Mediterraneo. 
Ed ora s tanno estendendo 
l'operazione all'Atlantico » 

L’accenno al Mediterraneo 
è oscuro: si r Perisco a'la 
sconfina dei colonnelli in 
Grecia? al Paesi arabi? o a 
elle cosa? 

Rispondendo a una doman¬ 
da sulla funzione che do¬ 
vrebbe svolgere l'Occ.dente In 
! Portogallo. Fanfara aggiunge 
testualmente: « f.' atteggia 

mento nervo il Portogallo do¬ 
veva essere più omogeneo, 
prima. Merio le voterò. 1 e na- 
\ ziani interferiscono negli ut- 
i fari interni degli altri paesi, 

\ meglio e: ma. certo, unu po 
I Ittica di solidarietà, a intenta. 
* coopcrazione economie a nel- 
! ì'arntrito dell'alleanza ntìuii- 
l tivù 7 rati creare il clima pv- 
1 rologtco per incoraggiare ogni 
, paese ad affrontare t nenrolt 
1 che minacciano le loro h- 
i berta » (come vede In que- 
I sto contorto r.iv ornamento. 

! manca qualsia-.1 cenno di 
condanna per il s,ila,\tr:.-mo. 
al quale del resto in altr. 
: tempi andaiono le simpatie 


d. Fumami CV.ta 1 ruolo 
degii Stai, Uniti, il segretario 
de afferma che essi sono, na¬ 
turalmente, : «capotila» ed 
«■hanno il diritto d> chiedere 
ai loro alleati di pensare un 
po' di piu ut la loro situa¬ 
zione ». 

Coni p 1 e tu me n t e misi.Ira ato 
c* ,1 quadro che Fanfara trac¬ 
cia dcllw situazione del Pae¬ 
se (dopo aver detto elio . co¬ 
munisti s: sono « preparati 
molto bene» alle elezioni, cu¬ 
rando anche una penetrazio¬ 
ne vitelle classi medie » del¬ 
ia popolazione'. Il segretario 
de sorvo.a sulle vere ragioni 
delie d.llìcoità e de! disordi¬ 
ne dì cui II Paese soffre, evi¬ 
to d. parlare delle responsa¬ 
bilità de, ma ha li coraggio 
dl affermare che 1 comunisti 
« hanno sfruttato tl disagio 
denvato dal disordine » ted 
aggiunge, jn modo spudora¬ 
to mente provocatorio, dl spe¬ 
rare che essi « non abbiano 
avuto mano nel crearlo »>. 

Parlando a un pubblico a- 
mencano, come è evidente. 
Fctnfnnl crede legittimo far 
ricorso alle falsificazioni più 
palesi. Egli non calcola il 
fatto elementare che gli Ita¬ 
liani — 1 quali pure, sanno 
leggere nello sue affermazio¬ 
ni ad uso esterno — ben co¬ 
noscono la situazione del lo¬ 
ro Paese e la politica del PCI. 
Delle invenzioni elettorà 1 Liti¬ 
che della segreterìa de, per¬ 
ciò. sanno 11 conto che occor¬ 
re averne. E non è certo per 
caso che Stampa-sera, 11 pri¬ 
mo giornale italiano che ha 
potuto commentare l’intervi¬ 
sta al Time, abbia scritto che. 
pur essendo abituati, In epo¬ 
ca di elezioni, «a qualunque 
polemica ». occorre dire che 
le pesanti sparate anticomu¬ 
niste di Fan fa ni. « rivolte a 
un pubblico non italiano, che 
ignora la nostra situazione 
interna, sono più che un col¬ 
po basso ». 

La campagna elettorale del¬ 
la DC. comunque, viene mes¬ 
sa sotto accusa anche tra 1 
partiti governativi. Il PRI la 
attaccherà oggi pesantemen¬ 
te sulla Voce repubblicana, 
affermando che oggi 1 demo¬ 
cristiani « n.vcopro7!0 la vo¬ 
cazione alla centralità » fon¬ 
data su di una « pretesa ege¬ 
monica che non tiene conto 
di rcc<*7U/ esperienze dulie 
quali la sospirata alternativa 
centrista à uscita malconcia 
e senza avvenire». Il gior¬ 
nale del PRI. che critica an¬ 
che la proposta socialista del- 
1 \< asse preferenziale » defi¬ 
nendola « astratta e pasticcio¬ 
na », afferma che. tra tante 
voci discordi, razione del go¬ 
verno bicolore procederebbe, 
a giudizio del repubblicani. 
« con singolare riservatezza 
di stile e con notevole capa¬ 
cità operativa ». 

Molto polemico nei con¬ 
fronti deU’impostazlone fan- 
fan lana è stato, ieri sera alla 
TV. anche l'ora Mamml, vice¬ 
presidente del gruppo repub¬ 
blicano alla Camera. Dopo 
avere ricordato che il PRI »! 
dichiarò nel Congresso na¬ 
zionale dl Genova «aperto al 
confronto anche con il PCI », 
1 ! parlamentare repubblicano 
ha affermato che la posizio¬ 
ne del suo partito è «un ’W 
allo scontro frontale nel Pae¬ 
se, a una spaccatura verti¬ 
cale, perchè — ha soggiun¬ 
to — riteniamo che la situa¬ 
zione di crisi non consenta 
risse e spaccature ». «Per 
quanto riguarda l'instabilità 
politica — ha affermato 
Mamml — la DC deve curare 
anzitutto se stessa da que¬ 
sto "male oscuro " ». 


Marino 


io» bene evidenziala peral¬ 
tro sia nella requisitoria del 
PM che nella ordinanza di 
rinvio a giudizio de! giudi¬ 
ce Fnischerelli. Entrambi i 
magistrati infatti hanno 
scritto che la manifestazione 
del 12 aprile, era stata preor¬ 
dinata da elementi del MSI. 
indicando nelle persone del 
parlamentari Servello e Pe¬ 
tronio 1 promotori. Giusta men¬ 
te. quindi, il PM. sin dalla 
prima udienza, aveva chiesto 
alla Corte che venisse cele¬ 
brato un unico processo che 
vedesse riuniti sul banco degli 
Imputati gli esecutori e ì 
mandami. 

Soltanto cosi, scavando nel 
retroscena, mettendo a con¬ 
fronto gli Imputati minori con 
i veri responsabili, sì sareb¬ 
be potuti giungere ad accer* 
taro Ui verità. La Corte, in¬ 
vece, con una ostinazione che 
non ha mancato dl suscitare 
gravi interrogativi, ha tenuto 
luori dal processo 1 dirigenti 
del MSI. 

In una delle ultimo udien¬ 
ze, quando già il giudice Fra¬ 
scherei 3. aveva depositato la 
ordinanza di rinvio a giudizio 
contro Petronio e Servello e 
altri funzionari mbwlnl. 11 PM 
aveva rinnovato la richiesta 
di un rinvio del dibattimento 
a nuovo ruolo, proprio per 
giungere ad un processo che 
giudicasse, nella sua globa¬ 
lità. 1 fatti sanguinosi che pro¬ 
vocarono la morte dei poli¬ 
ziotto. Ancora una volta, pe¬ 
ro. ’a Corto aveva respinto 
la richiesta. 

La conclusione dunque, non 
poteva che essere quella dl 
stabilire chi aveva lanciato la 
prima bomba e chi aveva 
scagliato l'ordigno che aveva 
ucciso, lasciando impuniti, al¬ 
meno per il momento ) pro¬ 
motori. 

Rinviati a giudizio oer ru 
dunata sediziosa e resistenza 
con l’aggravante di avere In¬ 
dotto persone minorenni a 
parteciparvi. Petronio e Scr 
vello saranno giudicati dal tri 
bulla le Vedremo allora, qua¬ 
le sarà la sentenza. 

Radiazione 

Poniev.co ad opero della socie¬ 
tà Stime*, società per azio¬ 
ni con nede n San Giovanni 
in Persicelo <* della quale è 
presidente :: p:of. GuVtlero 
Walter. Vinten/o M.ittirozz! 
’a sera d: martedì 13 magg'o, 
verso le ore 10, poco prima d! 
concludere il suo turno d, la 
voro. era entrato nella imiti?- 
r.i d l irraggiamento sementi 
per delle operazioni di manu¬ 
tenzioni. in cond.nonl i tenu¬ 
te di sicurezza, con lu sorgen¬ 
te di cuba to non attua, tale 
c.o. 1 da non nuocere Qualco¬ 
sa non ha funzionalo peri he 
g.ov.in". r morto nella ca 
nvn circi tu* miniti . e Maia 
* alpha, ,n maniera nwwivc.a. 


I dal a* r.idia/.o i. Je. uoi.raàt 
! Trasportato an ora in scia 
i ta «ITospedo.e di Po it .o 
j veniva success:vaironi? n\ • a 
| to agli ospedali c.v.l) d: Ere 
I se.a e poi. giovedì 1>. a qu-N 
1 lo d 1 Tortona eh? d d 

; un reparto spcr.u./. ai- 
j trezzato per part.v'.a: « * rT 
i sul sangue 

11 quadro cl.n.co non la z.o. 
v« dubbi per cut, dopo qu st. 
ulteriori esami, si decide*.*, 
quale ultimo d.sperato tenta¬ 
tivo. di trasferire il Matta roz¬ 
zi u Par.gl presso , ecnt-o 
della Fondazione Cur.e 

Le sue condlz oni a Parlg* »: 
sono pei progrediva mente eg 
gravate tanto da richiedere 
j un ulteriore irosi eri mento 
presso il centro di svl.uppo 
[ terapeutico e d; cure intona'- 
i ve del prof. Ma thè. epertal'.st* 
ì dl fama Internazionale, a Vii- 
lei ut f. alla periferia di Pari¬ 
gi Nelle notte fra 11 sabato 
e domenica Vincenzo Matto¬ 
rozzi era stato colpito da due 
attacchi cardiaci ed era rlu- 
i acito a superarli grazie alTln* 
| ter vento de! medici, ma la 
terza crisi, sopravvenuta verso 
le ore ]3 di domenica, gli è 
stata fatale. 

Al suo fianco, al momento 
della morte, vi eia no i genito¬ 
ri ed un fratello, 
i Intanto una serio dì Inda- 
i gin! sono state disposte dal 
I pretore, dr. Colace. e dal co- 
! mandante della tenenza dei 
carabinieri di Vernia nuova. 

| tenente Pomi, per accertare 
! eventuali responsabilità pena¬ 
li. Alle indagini è stato Inte¬ 
ressato 11 CNEN che ha In¬ 
viato a Fontevico quattro 
esperti: gli ingegneri nuclea¬ 
ri Carlo Rollo e Ciro Candela 
e i fisici Vittorio Prodi e Lu¬ 
ciano Lembo, che hanno lavo¬ 
rato. nei giorni della scorsa 
settimana, anche con due tec¬ 
nici francesi <un fisico e im 
biologo) Inviati espressamen¬ 
te dalla Fondazione Curie per 
avere con urgenza un quadro 
hu!> dosi dl radiazioni a cui 
Il Mattarozzi era stato esposto 
nel tre tragici minuti in cui 
aveva soggiornato nella ca¬ 
mera. 

Vincenzo Mattarozzi è mor 
to vittima dl radiazioni nu¬ 
cleari. ma c stato ucciso an¬ 
che da un sistema che pone 
al primo posto, nella scala dei 
suol valori, il profitto e non 
la vita umana. Vincenzo Mat- 
tarozzi avrebbe compiuto 72 
i anni fra alcuni giorni e pre- 
| diamente 11 4 giugno, 
i La salma verrà tras-lata in 
Ito!‘a dopo J'e.sperimento del¬ 
le pratiche burocratiche. 


Stane Dolane: 
più disciplina 
e organizzazione 

BELGRADO, 2«. 

La necessità di rafiorrare 
la disciplina nella Lega dei 
comunisti jugOteiav: e stata 
sottolineata da! segretari dal 
Comitato esecutivo della Le¬ 
ga stessa. Stane Dolane, in 
un'Intervista rilasciata ogg. 
alla televisione di Belgrado. 

Analizzando la sìtuaz.one 
un anno dopo li decimo con¬ 
gresso del comunisti .iugo¬ 
slavi, Dolane si è complac.uto 
per il successo della campa¬ 
gna di tesseramento 1375 
(gii .Iscritti sono quest’anno 
un milione e 190 mila, li p^u 
alto numero nella storia del¬ 
la Legai, ma ha detto che lì 
Paese deve affrontare due se¬ 
ni problemi: far funzionare 
meglio il sistema deh’auxoge- 
stJcne e agire più efiuace- 
mento per la stabilità eoo 
nomica. 

In querto con tosto. Stane 
D; lane lia parlalo dei lavori 
In corso per l’elaborazione di 
un piano di sviluppo econo¬ 
mico: «Questi compiti -- ha 
detto — sono dl tale impor¬ 
tanza e dì tale carattere che 
richiedono un più alto grado 
dl organizzazione c di orien¬ 
tamento. una maggiore re¬ 
sponsabilità e disciplina de; 
comunisti a tutti i iivelh ». 

Dolane ha anche rivolto 
una critica alle sei Repub¬ 
bliche e alle due Regioni che 
costituiscono ia Federazione 
Jugoslava: « Re pubbl ielle e 
Regioni debbono capire — ha 
detto — che la Jugoslavia è 
un'unica comunità autogesti¬ 
ta, Esse debbono prestare 
maggiore attenzione ai pro¬ 
blemi degli altri, cioè debbo¬ 
no toner conto delTJnteres 
se di tutto il Paese ». 
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